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Editoriale 

Quei proclami 
di Bush 
contro la droga 
LUIGI CANCRINI 

L e decisioni annunciate da Bush sulla guerra ai 
narcotrafficanti non ttierìtano i consensi e t en 
tusiasmo con cui la stampa e buona parte del 
le forze politiche italiane le hanno accolte Es 

, se nulla innovano ali interno di una linea so 
" * ^ stanzialmente fallimentare di lotta alla droga 
portata avanti ali intemo di un paese che detiene 1) tnste 
primato della diffusione dei consumi e delle morti dei traf 
liei e dei reati che ad essi si collegano 
L Impegno economico proposto da Bush Innanzitutto di 
mostra uno scarto notevole fra intenzioni e potenzialità del 
piano caratterizzato da una forte mancanza di realismo 
Aumentare del 25% |o stanziamento previsto negli anni 
precedenti ali interno di una situa- ione definita «fallimen 
tare» non è compatibile con I intenzione dichiarata di chi 
vorrebbe aprire «una guerra totale» ai traffici di droga Si ri 
fletta per rendersene conto sull osservazione per cui i 
trafficanti guadagnano negli Usa cifre superiori di almeno 
20 volte a quelle stanziate per combatterli. 
L idea di basare la propria politica sulla punibilità del con 
sumatore e del tossicomane in secondo luogo ha dmo 
strato proprio in America e proprio in questi anni tutta la 
sua inadeguatezza Ha ostacolato gravemente I accesso ai 
servìzi incaricati di schedare I tossicomani rendendo diffi 
cile o Impossibile la grandissima parte dei tentativi di cura 
Nei consumatori la minaccia della punizione ha suscitato 
finora ptù curiosità che paura se è vero come è vero che il 
30£ degli americani intervistati da un grande istituto di ri 
cerca ha ammesso di recente di avere sniffato cocaina nei 
tre mesi precedenti ali intervista Fino al determinarsi di 
una situazione In cui la diffusione della droga è talmente 
massiccia da rendere di fatto impossibile (o del tutto ca 
suale) I applicazione della norma ed in cui ! esistenza 
della norma serve invece ad ostacolare le indagini della 
polizia rigettando tossicomani e consumatori tra le brac 
eia dei trafficanti Gli aiuti ai paesi andini infine Non sap 
piamo ancora bene in questa fase se essi prevedranno o 
no 1 Invio dei marine? impegnati m una guerra frontale con 
le organizzazioni del traffico E certo perù che Bush nfiuta 
come hanno fatto tutti i suoi predecesson la strada mae 
stra della cooperatone internazionale e 1 ipotesi di mter 
venti affidati ali Orni di cui pure si era discusso a Madrid 
nel corso dell ultimo vertice delle sette potenze industnah 
Decidendo da solo e offrendo in prima persona un aiuto 
gestito direttamente dai suoi rappresentanti politici e miìi 
tari Bush si muove in effetti alt interno di un ottica pater 
natlstica e presuntuosa Eppure il presidente conosce be 
ntalmo le perplessità e 1 distingue con cui i paesi latino-

americani hanno guardato (mora t, 
dagli Usa ali interno di patti bilaterali 

li aiuti che vengono 

I l rapporto con gli Stati Uniti è uno dei punti 
chiave dello scontro politico ali interno di pae 
si che hanno inutilmente segnalato in questi 
anni la necessità di considerare I importanza 
del rapporto che esiste fra produzione della 

^ * • droga e potere dei narcotrafficanti da una par 
te e indebitamento estero e subalternità economica degli 
stessi paesi dall altro Questi paesi hanno individuato nella 
politica degli Stati Uniti un fattore decisivo del loro ritardo 
e delle loro difficoltà hanno segnalato I importanza del 
ruolo svolto dalla grande industria chimica amencana te 
descu e francese nella preparazione della cocaina e han 
no sottolineato I inutilità di campagne moralistiche e re 
pressive contro le popolazioni contadine costrette alla col 
tivazione di coca Questi paesi come ufficialmente ha fat 
to In primavera il gruppo di Contadora esigono una politi 
ca di aiuti basata su interventi di ru onversione agncola ed 
industriale garantiti e coordinati da un organismo sovrana 
rionale come lOnu 
Ri ìpondere a questa richiesta con 1 mannes sarebbe evi 
dentemente un errore Ed è opportuno ricordare forse 
che analoghe operazioni dei mannes sono già finite nel 
nulla negli anni precedenti in Boi via ed altrove Distrug 
gore con i defoiianti i campi di enea significa infatti con 
fondere 1 narcotrafficanti con 1 c^mpesinos che coltivano 
la coca semplicemente perché nessuno offre loro alterna 
tive plausibili di ordine economico Ottiene effetti già lar 
gemente sperimentati di spostamento delle coltivazioni e 
dei coltivatori da uh luogo ali altro Iniziative come quelle 
annunciate ien da Bush confermano che gli Stati Uniti e la 
comunità intemazionale non hanno trovato o non sono 
ancora in grado di trovare il coraggio necessario a dichia 
rare su) serio una guerra senza quartiere ai traffici di droga 
Il che è spiegabile (orse se si guarda con un pò di Cini 
smo ai vantaggi economici e politici che un buon livello di 
diffusione della droga assicura comunque alle economie 
forti che non si sono mai fatte troppe domande al di là dei 
proclami sulla provenienza del denaro utile al loro svilup
po 

TRAGEDIA A PALERMO Un bullone spezzato ha provocato il crollo? 
Domani sciopero in tutti i cantieri di Italia '90 

Morti per i Mondiali 
Un traliccio schiaccia 4 operai 
Quattro omicidi bianchi nello stadio di Palermo Gli 
operai sono morti schiacciati da un traliccio, un altro 
è rimasto gravemente ferito Errore di progettazione 
o di montaggio7 Errore di manovra di un gruista? Sa
botaggio? Il cantiere è stato posto sotto sequestro 
dalla magistratura Oggi i funerali delle vittime, men
tre il consiglio comunale ha proclamato il lutto citta
dino Domani sciopero in tutti i cantieri dei Mondiali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SAVERIO LODATO 

••PALERMO Stavano lavo 
rando per ristrutturare lo sta 
dio in vista dei Mondiali del 
90 Erano tutti dipendenti di 
ditte m subappalto della Dal 
mine che aveva ottenuto di 
eseguire i lavori Alhmprowi 
so un traliccio è venuto giù 
Sono morti in quattro uno è 
in gravissime condizioni Orni 
cidi bianchi come spesso ac 
cade nei cantieri edili soprat 
tutto del Sud Serafino lusa 
Giovanni Carollo Domenico 
Rosone Gaetano Palmien e 
poi Antonio Cusumano tutti 
intorno ai 30 anni La loro 
morte non ha ancora una 
spiegazione ufficiale un bui 
Ione che non ha retto la gì 
gantesca putrella che li ha uc 

cisi o un errore di un operaio 
che ha fatto sbattere il -brac 
ciò» della gru contro il pilastro 
o ancora un sabotaggio7 In 
tanto il magistrato Giuseppe 
Ayala ha messo sotto seque
stro il cantiere visitato solo il 
giorno pnma dalla Fifa e dal 
Col ricevendone un Ok Duris
sime le reazioni dei sindacati 
palermitani e nazionali e del 
Pei che protestano per la 
mancanza di sicurezza nei 
cantieri e per il regime dei su
bappalti Del Turco ha chiesto 
un incontro con gli enti locali, 
le imprese appaltarne! e il Col 
Oggi a Palermo i funerali delle 
vittime Domani sciopero nei 
cantien degli stadi dei Mon
diali 

ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA S Il traliccio di terrò crollato sultt ti B dello stadto di Palermo 

Dopo il delitto Ligato, intervista del presidente della commissione Antimàfia 

Chiaromonte chiama ih causa Misasi 
«Lui conosce le cose della Calabria» 
«La situazione in Calabria e gravissima e la responsa
bilità e anche di chi ha governato quella regione, in 
particolare della De» Lo afferma Gerardo Chiaromon
te presidente della commissione Antimafia E chiede 
al ministro per il Mezzogiorno Riccardo Misasi buon 
conoscitore delle «cose calabresi», di rompere il silen 
zio e di spiegare quali rapporti ci siano tra 'ndran
gheta amministrazioni pubbliche, potere politico 

MARCO BRANDO 

• 1 ROMA. In Calabria sia 
mo a un punto di frattura 
C e qualche responsabilità 
di chi ha governato quella 
regione della De che ha la 
maggioranza dei consensi7 

Certo - nsponde il senato 
re Gerardo Chiaromonte 
presidente della commissio 
ne Antimafia - e mi stupì 
scono alcune dichiarazioni 
dell onorevole Riccardo Mi 
sasi che ieri finalmente ha 
rotto il silenzio incompren 
sibile che durava da molto 
tempo So che Misasi cono 
sce a perfezione le cose 

della Calabna Sarebbe 
quindi utile qualche sua in 
dicazione Ma egli tacque 
anche quando come com 
missione Antimafia andam 
mo a Reggio Calabria mal 
grado fosse allora sottose 
gretano alla Presidenza del 
Consiglio e tacque anche 
mentre tutta I Italia parlava 
della signora Casella e del 
I Aspromonte » 

•Ieri ha detto che bisogna 
andare a nuove leggi sugli 
appalti - continua Chiaro-
monte - Perché nel (rat 
tempo non ci parla del mo

do come oggi è costrutto, in 
Calabna I intreccio fra ap 
palti pubbliche amministra
zioni collusioni e racco
mandazioni dei potenti del
la politica intimidazioni e 
ricatti di gruppi della delin
quenza organizzata7 Su 
queste cose egli è certa
mente informato più di me 
Io perciò sollecito con fran
chezza I onorevole Misasi a 
darci un contributo» 

Mentre si moltiplicano i 
commenti e le ipotesi a pro
posito di chi ha ispirato e 
per quale motivo I omicidio 
di Lodovico Ligato il presi 
dente della commissione 
Antimafia chiama in causa 
uno dei leader storici della 
De calabrese attuale mini 
slro per il Mezzogiorno 
•Non si tratta solo di inviare 
in Calabna più poliziotti e 
più magistrati e di qualifi 

carne e rafforzarne I attività 
- sostiene Chiaromonte -
occorre anche una politica 
nuova Alla base di quei fe
nomeni di disgregazione e è 
la cnsi di un sistema politi
cò E e è la questione meri 
dionale irrisolta» 

E aggiunge 'Nel febbraio 
scorso lo ed altri membn 
dell Antimafia visitammo la 
provincia di Reggio Cala
bna In seguito andammo 
dall allora presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita 
per dirgli che in quella re
gione ce ra una situazione 
di pencolo per la Repubbli
ca De Mita sembrava aver 
compreso la nostra denun 
eia Però mi pare che in se 
guito non ci siano stati se 
gnali sufficienti di un azione 
sena e concreta, al di là di 
alcuni interventi spettacola-

A MOINA 0 Gerardo Chiaromonte 

Domani 
un «Dossier» 
a 50 anni 
dalla guerra 

Una tragica data, un tragico 
anniversario il primo set
tembre 1939 II Ter» Retti 
invadeva la Polonia Due 
giorni dopo era guerra di
chiarata su tutto II continen
te europeo la Franca e là 

"•"""•«••^••^•^•"••^»™» Gran Bretagna interveniva
no in aiuto della nazione invasa L Italia fascista, intarlo, 
stava a guardare, ma non per molto Domani un «Dossier» 
di quattro pagine ricorderà I anniversario del conflitto mon
diale con analisi storiche ncostruziom testimonianze e 
commenti 

Oltre lOmfla miliardi desti
nati ali In ali Eni, ali Ehm e 
al Mezzogiorno sono stali 
bloccati dal governo che ha 
rinvialo l esame del piano di 
npartizione presentato dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ministro Fracanzani «Sono 
mm^m^^^m~ml^^^~ stati i socialisti», accusa I in
teressato Ma sarebbe stato Andreotli per primo a proporre 
un rinvio A quando? A dopo la nomina dei nuovi presiden
ti che potranno disporre di una più pingue bona della spe-

AMOINA • 

Partecipazioni 
statali 
Bloccati 
i fondi 

«PAOIH» 1> 

De Mito al dunque 
ma la sinistra de 
non sa che fare 
Non è il complotto» ma la «troppa acquiescenza ver
so il Psi» la critica di fondo che la sinistra de, con 
l'intervento di Elia alla tribuna, muove a Forlam E 
questo richiamo alla De perché si «attrezzi a un ruolo 
competitivo» è per De Mita la proposizione di un'«al-
tra linea» La maggioranza non la vede Cosi l'enigro» 
delle dimissioni del presidente resta Sari sciolto sol» 
stasera Ma a Marttnazzoli «questa stona» piace poco. 

FEDERICO OEREMICCA PASQUALI CASCIUA 

nel corso della crisi «a danno 
della De» A tanta «acquie
scenza ai veti socialisti» le-
sponente della sinistra con-
traspone I esigenza di «una 
sana competizione. É una 
posizione che porta alla rottu 
ra? Elia non si sbilancia «È -
dice - una riflessione da tare» 
L ultima parola è a De Mita 
Ma Martinazzoli avanza dub
bi «Questo dibattito non mi 
piace non mi pare reale •. 

M ROMA De Mita deciderà 
se formalizzare o meno le di 
missioni da presidente de solo 
questa sera dopo aver ascoi 
tato Andreotti Cava e ancora 
Forlam Intanto indica I «altra 
linea» nell intervento di Leo 
poldo Elia dalla tribuna del 
Consiglio nazionale de Le 
contestazioni alla «visione in 
carta patinata asettica ed elu 
siva» di Forlam sono puntuali 
tutte nassunte da Elia nella 
•razionalità» esercitata dal Psi 

A PAQINA 3 

Sudafrica 
Arrestate 
200 donne 
antiapartheid 
• • CITTÀ DEL CAPO Duecen 
lo donne del movimento an 
tiapartheld sono stale attesta 
te ieri dalla polizia Sudafrica 
na Volevano sfilare dopo 
una funzione religiosa fino al 
1 ambasciata britannica Al go 
verno della Thatcher chiede 
vano un intervento sul Sudafn 
ca per fare revocale le con 
danne a morte di tre attivisti 
neri e per la liberazione di nu 
inerosi studenti finiti in carce 
re nei giorni scorsi Tra le 
donne arrestate e è anche 
I cicli Tutu moglie di De 
smor d Tutu I arcivescovo an 
ijlicano simbolo del movnmen 
io antiapartheid e premio No 
bel per la pace nel 1984 U 
poliz a ha perquisito anche gli 
ilf LI del sindacato nel com 
plesso industriale «Unilever» 

A PAGINA 10 

Comincia la Festa 

Genova i padiglioni della Festa dell Unità che inizia oggi e si concluderà il 17 settembre 

I SERVIZI A PAGINA 4 

Nuovo colpo di scena: in due interviste messaggi sibillini e annuncio di querele per tutti 

«Tomo per restituire il contratto» 
Maradona lascia il Napoli e il caldo? 
H ROMA L epilogo della vi 
cenda Maradona dovrebbe 
essere vicino Forse è solo 
questione di ore stando alle 
ultime dichiarazioni del cai 
ctatore argentino In un mter 
vista al Tg2 Maradona ha det 
to the partirà oggi da Buenos 
Aires e arriverà a Napoli per 
scrivere I ultimo atto della tor 
mentata stona E dovrebbe 
trattarsi di un ultimo atto eia 
moroso -Tomo per restituire 
il contratto a Feriamo cosi 
non avrà più problemi con 
me» - ha detto ai microfoni di 
Telecapodistria Una frase poi 
smentita dall imbarazzatisi 
mo manager Guillermo Cop 
pola Maradona noti sembra 
perù soltanto deciso a tronca 
re i suoi rapporti con il Napoli 
In un passo dell intervista al 
Tg2 dice anche «Ho trovato 

una decisione che non si im 
magma nessuno» Che cosa 
avrà voluto dire7 Forse Mara 
dona si prepara a dare I addio 
oltre che al Napoli anche al 
calcio' E certo invece che 
voglia «vendicarsi» per le storie 
di droga e di camorra che gli 
sono state attribuite «Ho par 
lato con i miei avvocati e sicu 
ramente tutto quello che è 
stato detto lo dovranno dire 
anche in tribunale- - ha di 
eh tarato Maradona 

E la preparazione della va 
langa di querele sembra esse 
re la sua massima preoccupa 
zione in questo momento A 
tornare sui campi di calcio in 
tempi brevi non ci pensa prò 
pno Alla domanda -Hai det 
to che ti serviva un mese per 
recuperare » ha nsposto 
«Adesso non mi serve più» 

LORETTA SILVI A PAGINA 21 

Riassunto 
delle 
prossime 
puntate 

MICHELE SERRA 

I settembre (mattino) Ma 
radona annuncia agli inviati 
del Tgl e del Tg2 sto per 
partire I due dopo tanti rin 
VII non gli credono e non si 
spostano in tempo Diego li 
investe con la sua Mercedes 
Sul sedile postenore dorme 
la figlia Dal mila 
I settembre (pom°ngqio) 
Maradona va a comprare le 
sigarette e spiega ai giornali 
sti, appostati davanti al ta 

baccaio che presto diramerà 
un comunicato in cui si fissa 
la data di una conferenza 
stampa nella quale si annun 
cera un telex non ufficiale 
Sul sedile posteriore dorme il 
cognato Palm ito 
2 settembre Maradona cer 
ca di uscire dalla Mercedes 
ma non ci riesce pesa cento 
quaranta chili Sul sedile pò 
stenore dorme il nonno Can 
dito 
3 settembre. Maradona cer 
ca di raggiungere Napoli in 
automobile ma la polizia lo 
ferma alle porte di Buenos 
Aires sul sedile posteriore ci 
sono sedici persone Costret 
ti a scendere lo zio Lolita la 
nonna Amanita e il fratello 
Liunto 
4 settembre. Maradona fi 
nalmente dà una scusa plau 
sibile non posso tornare a 
Napoli perché sono incinto 
di nove mesi 

5 settembre. Ferlaìno $ 
Moggi «A noi non la dà «taf 
re ha sempre preso la pili* 
la» 
6 settembre. Maradona 
partorisce nella Mercedes 
una magnifico bambino In 
onore d) Napoli lo chiama 
Gavito 
7 settembre. Gavito a sor* 
presa è ospite del Processo 
dei lunedi Aldo Biscardi vie
ne messo in difficoltà dal lin
guaggio del neonato già 
troppo complesso per luì 
8 settembre. Maradona ti-
nalmente rientra a Napoli 
con Dalmita Chìquita Palmi-
to Candito Lolito Laurito, 
Amanita Gavito altn sessan* 
tatré congiunti trenta gorilla, 
sei massagyiaton, tre avvoca
ti quattro domestiche, e un 
ciambellano La camorra di
rama un comunicato abbia
mo paura per le nostre fami-
Klie 



nfaftfo 
Giornate del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Manovra fantasma 
LUCIO UHRTINI 

gotto è" finito e la manovra economica de) go
verno concretamente non si intravede. Nel can
to a due voci con il duole aveva esordito, la vo
ce minacciosa di'Carli che prometteva una 
estate di fuoco e quella più dolce di Cirino Po
micino che blandiva, pare prevalga quest'ulti
ma. Un imprevisto exploit delle entrate fiscali. 
dovuto in larghissima misura all'aumento del
l'Inflazione e al fiscal-drag, consente al governo 
di contenere, si fa per dire, lo sfondamento del 
deficit in circa 22mila miliardi rispetto alle pre
visioni iniziali. Il governo sembra pago e perciò 
non vi saranno probabilmente interventi per il 
1989. 

Si parla della Finanziaria per il prossimo an
no, Nell'incontro conviviale con i sindacati i mi
nistri pare abbiano mostrato molto fairplay, ma 
sui contenuti c'è nebbia II governo ha promes
so lotta all'evasione, riforme e un torte interven
to nel Mezzogiorno. Ma quale governo di penta
partito non ha già promesso tutto ciò? 

Per la sanità basta ricordare che nello stesso 
decreto del governo De Mita che proponeva i 
ticket erano contenute proposte che venivano 
definite riforma e configuravano piuttosto una 
controriforma. E non si vanta l'attuale ministro 
della Sanità di avere a suo tempo votato contro 
la riforma sanitaria? 

Per l'evasione, se raccogliessero tutti «i libri 
bianchi» con ì quali i vari ministri delle Finanze 
hanno denunciato l'evasione potremmo com
porre una biblioteca tutta bianca. Ma nessun 
governo pentapartito è stato in grado di creare 
le condizioni che consentono anche un'effica
ce lotta all'evasione: un sistema fiscale giusto e 
perciò riformato, un'amministrazione finanzia
ria moralizzata ed efficiente, 

l a modernizzazione ed il rafforzamento della 
previdenza pubblica sono state finora ostacola
te dalla corposa presenza dentro i governi e le 
maggioranze degli assicuratori privati. Se poi la 
riforma previdenziale viene indicata semplice
mente come mezzo per risanare il bilancio del 
prossimo anno, allora vuol dire che si intende 
ridurre le prestazioni pensionistiche per conti
nuare a dirottare le risorse pagate dai lavoratori 
per la previdenza verso altri fini. 

Per quanto riguarda il Mezzogiorno, poiché 
la tendenza all'aumento del divario fra Nord e 
Sud è la conseguenza inevitabile del tipo di svi
luppo che ha caratterizzato l'ultimo decennio, è 

. evidente che una risposta al problema richiede 
ben altro che promesse fatte a cena. 

Infine il governo promette tagli agli investi
menti nelle grandi reti Infrastnitturali. E questa 
appare, nel rispetto della continuità, la parte 
più realistica del suo discorso. Il ministro dei 
Trasporti afferma giustamente che per rispar
miare occorre aumentare gli investimenti e pro
mette una legge di riforma dell'ente ferrovie; 

• ma il governo promette di ridimensionare i pro
grammi di modernizzazione del sistema dei tra
sporti rivolti a ridurre il divario dell'Italia rispetto 
agli altri paesi europei 

osi a ottobre dobbiamo aspettarci una «finan
ziaria*, di tagli e promesse di nforme che forse 
appariranno nelle nuove spoglie di «leggi colie-
gate» quasi che fosse possibile fare in due mesi 
le riforme non fatte in dieci anni, una strana 
magia ha decretato che le nforme si fanno 
d'autunno ed In collegamento con la Finanzia
ria. Naturalmente come sempre, i tagli si faran
no e le riforme no. 

Ma forse nella decisione dì ieri di sospendere 
la promessa erogazione dì fondi alle partecipa
zioni statali vi è un segnale più concreto del 
reale oggetto dell'impegno di questo governo 
se, come è probabile, quella decisione è colle
gata alla lotta in corso per le nomine negli enti 
pubblici- La spartizione del bottino si annuncia 
come il vero terreno del confronto all'interno 
della maggioranza e non la politica di bilancio 
che continuerà ad andare per il suo verso. 

Più in generale la questione di fondo divente
rà la ridifìnizione del ruolo del pubblico e del 
suo rapporto col pnvato nei campi della previ
denza, del sistema ' > incarto, delle partecipazio
ni statali, nell'uso del territorio e del patrimonio 
pubblico. Problemi reali, sui quali da questa 
maggioranza, come ci insegnano il passato ed 
il presente, non c'è da aspettarsi nulla di buo
no. L'ultimo degli infiniti episodi, quello che 
coinvolge Comunione e liberazione e gli uomi
ni del presidente del Consiglio, dimostra ancora 
una volta che per «privatizzazione», viene con
trabbandata una forma perversa di politicizza
zione di attività amministrative che nasce all'in
segna della collusione fra interessi interni allo 
stesso partito e alla stessa corrente Da questa 
collusione c'è da aspettarsi soltanto uno Stato 
sempre più incapace di controllare e demora
lizzare e «un privato» irresponsabile e mai tenu
to a rispettare regole di razionalità e di efficien-

.1 ventanni di potere di Gheddafi 

C 

Le accuse: guerrafondaio, finanziatore di terooristi 
Le vie del suo sogno: nazionalismo e religione 

Lari 
del figlio del deserto 

-M Per consegnare Ghedda
fi alla leggenda ci vorrebbe la 
penna alata di quel poeta 
arabo che fu Shakespeare o ti 
calamo ancora italico ed: epi
co di un Salgari. Al figlio del 
deserto libico forse non di
spiacerebbe la trasfigurazio
ne in «Tigre di Bengasi», con 
lo stesso deserto libico tra
sformato in una Mompracem 
del mondo arabo. Per ora, a 
soli vent'anni dal colpo di 
Stato che lo ha portato al po
tere, Gheddafi deve accon
tentarsi dì appellativi zoofili 
meno nobili. Fino al gennaio 
di quest'anno infatti era àn
cora e solo «il cane pazzo di 
Tripoli», nello slogan dì mag
gior successo coniato dal suo 
vero e unico antagonista, co
lui che In fondo, col suo odio 
idlosincratico, l'ha reso gran
de: Reagan. Ma Reagan è 
passato, svanito nella caduci
tà delle cariche democrati
che, E il colonnello oggi può 
finalmente celebrare se stes
so e il suo incrollabile sogno 
di palingenesi dell'uomo ara
bo. l 

Guerrafondaio, nemico nu
mero uno degli Stali Uniti, n\ 
nanzialore dei terroristi e del 
più oscuri moviménti di libe
razione in tutto'il mondò, irri
ducibile anlistonista, ispirato
re del maggior numera di 
tentativi di golpe in Medio 
Oriente e in Africa: le accuse 
e gli epiteti collezionati da 
Gheddafi in questi venti anni 
sono tanti, a fronte della scar
sità di prove provanti che, se 
esistono, giacciono ancora 
nell'ombra delle segreterie di 
Stato di mezzo mondo. In at
tesa dei lumi della Storia par
tiremo, per commemorarlo, 
da una sua massima graniti
ca: «La rivoluzione culturale 
non è un lavoro stagionale", 
Con una precisazione: nessu
no più di Muhamar Gheddafi 
crede alle proprie parole e al
le proprie convin
zioni, senza essere _____ 
mai sfiorato da 
quello sgradevole 
scampolo di menta
lità occidental-bor-
ghese che è il senso 
del ridicolo. La sua 
rivoluzione, il fiero 
figlio del deserto, se 
l'è costruita e l'ha 
perseguita con te
nacia e costanza 
partendo dalla voce 
del sangue, le pro
prie radici, «il nazio
nalismo e la religio
ne», sìmbolo non 
solo delle origini, 
ma di un destino 
già segnato per i li
bici (poco più di tre 
milioni di anime) e 
per tutti gii arabi. Il 
nazionalismo, an
cora giovinetto, lo 
aveva imparato nel 
59, a 15 anni, per 

radio, quando alla 
scuola di Sebha, 
che frequentava in 
virtù dei magri ri
sparmi fatti dai ge
nitori, ascottava i di
scorsi infiammati di 
Nasser con la loro 
canea di orgoglio ri
trovato nei confronti 
delle ex potenze 
coloniali e i loro to-
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ni di moderna guerra santa 
contro Israele. Non è un caso 
che nel proteiforme mondo 
arabo oggi Gheddafi sìa piD o 
meno l'unico leader (assie
me al siriano Assad e agli 
hezbollah sciiti) a parlare 
dello Stato di Israele come 
della «entità sionista* da can
cellare dalla faccia della ter
ra. È stata la sua fede incrol
labile nella crociata contro 
Gerusalemme a farlo sempre 
schierare coi «fronti della fer
mezza», a suggerirgli una dif
fidenza costante contro la li
nea moderata di Arafat a 
spingerlo a manovrare per
ché dentro e fuori dell Oip 
avessero la meglio gli ele
menti palestinesi più intransi
genti e votati al terrorismo, a 
portarlo infine nell'85 in brac
cio a Khomeinl, l'unico che 
cóme lui sapeva dare.il giusto 
valore alla parola Satana. 

A differenza dì Nasser in
tatti, eroe,di un nazionalismo 
moderno tutto laico, Ghedda
fi 6 un fervido credente e il 
destino della rinascita araba 
lo incornicia tutto nel Cora
no. Nel panorama mediorien
tale postbellico, bisogna rico
noscergli onestamente un di
ritto di primogenitura in que
sta sua opera di recupero dei 
valori religiosi alla politica. 
Un tentativo che poi è stato 
travolto e stravolto dall'estre
mismo khomeinista, ma che 
il colonnello fiducioso contì
nua a perseguire. Il suo 
Islam, a differenza di quello 
iraniano, non è tanto religio
ne quanto vera e propria 
ideologia di progresso per le 
masse arabe e strumento del
la loto unione. Attraverso la 
religione musulmana e la sua 
natura sowanazlonale, il na
zionalismo dì oii Gheddafi 
ha sempre amato parlare di
venta orgoglio e forza di resi

stenza al male, da lui aperta
mente smascherato con 
un'unica parola: imperiali
smo. 

A differenza degli ayatollah 
di Teheran, il colonnello di 
Tripoli non ha mai sognato 
una teocrazia. Nella sua Bib
bia personale, il famoso Li
bro verde, il Corano non è 
mai citato. L'Islam rimane 
fonte spirituale e cornice del 
suo disegno tutto terreno di 
riconquistare 11 mondo. Di 
qui i tentativi di unire, federa
re, legare la Libia via via a 
turno con gli altri paesi arabi: 
nel 72 ci ha provato con l'E-

Sitto e la Tunisia, nel '79 con 
i Siria, nell'84 col Marocco, 

nell'86 con l'Algeria, tanto 
per citare solo le avance più 
clamorose del colonnello. Il 
quale .colonnello non ha poi 
esitato a finanziare e fomen
tare complotti all'interno del 
medesimi paesi ai cui leader 
tèndeva la mano tutte le volte 
che riteneva si allontanassero 
dalla retta via e cadessero 
preda di mendaci «Influenze 
imperialiste-. La stessa tenta
zione destabilizzatrice gli ha 
fatto finanziare dall'Ira a Idi 
Amin, daimusulmanl filippini 
ai golpisti sudanesi. Il tutto 
ne) nome della causa del 
popolo». 

Il popolo, te masse sono il 
vero motore dei sogni di 
Gheddafi, Ricusando ogni 
modello straniero vuoi capi
talista vuoi marxista (del-
l'Urss gli piacevano e gli piac
ciono solo le armi) ha ideato 
e tentato di realizzare un so
cialismo che permetta al po
polo di esercitare direttamen
te il potere, in uno sfòrxo di 
lavoro collettivo. Già nei 73, 

una sorta di democrazia di-
retta'culminante nel congres
so generale del popoto. 

Nella Libia di Gheddafi 
non c'è Parlamento, non c'è 
nemmeno partito unico. So
no le masse a far politica e a 
gestire direttamente le risorse 
economiche, ovviamente na
zionalizzate. Questa la teoria. 
In pratica il fondato sospetto 
è che il potere stia tutto nelle 
mani di un ristretto vertice 
militare All'acme del duello 
della Sirte, quando il 15 apri
le di tre anni fa i caccia ame
ricani bombardarono Tripoli 
e Bengasi, proprio la stampa 
Usa cominciò a parlare di 
un'opposizione a Gheddafi 
all'interno delle forze armate, 
una sorta di ala moderata, 
come da tempo veniva intra
vista anche in Iran fra i truci 
ayatollah. Nessuno in Libia, 
detto con brutto termine, «ha 
approfittato»' del lavoro dei 
caccia americani. Pochi mesi 
dopo abbiamo imparato dal
la suddetta stampa america
na che l'esistenza di quella 
opposizione era un'invenzio
ne della Cia e faceva parte di 
un'ampia campagna di «di
sinformazione» sulla Libia or
chestrata all'interno del Con
siglio di sicurezza Usa per 
isolare il colonnello e fargli 
letteralmente saltare i nervi fi
no a che qualcuno non fosse 
riuscito a farlo fuori. Lo stesso 
bombardamento di Tripoli -
ci è stato detto - aveva lo 
scopo dichiarato di uccidere 
Gheddafi. Gheddafi invece è 
vivo e, dopo aver fatto ucci
dere gli oppositori irriducibili 
in patria e all'estero, oggi 
avoca serafico a sé solo il 
molo di guida spirituale. Non 
abbaia più da Tripoli come 
un «cane pazzo;, e negli ultimi 

polari e i congressi popolari 
dì base destinati a realizzare 
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Vsoli quattro anni dal colpa, due anni si è ridotto ad un 
di Stato, formò i comitati pò- isolamento intemazionale 

' degno del deserto dei Tartari. 
A certi vizi però indulge an

cora. Dopo il fulgore 
del quinquennio 

• _ • d'oro in Ciad quan
do, rivendicando ia 
piccola striscia di 
Auzou, era diventa
to l'ago della bilan
cia degli equilibri 
nell'Africa centrale, 
nell'87 ha perso la 
lunga guerra contro 
N'Djamena e il suo 
padnno francese 
Lo stesso anno si è 
visto espellere gli 
ambasciaton dal
l'Australia: l'accusa 
lo voleva colpevole 
di «destabilizzazione 
del sud Pacifico-
avendo - pare - fi
nanziato gli ìndi-

• pendentisti della 
Nuova Caledonia e, 
di Irian Jaja e Timor 
orientale Gli ultimi 
fuochi sono ancora 
africani, il piccolo 
Burundi, non più 
tardi di qualche me
se fa, ha rispedito a 
casa tutta la delega
zione di Tripoli ac
cusala di voler ripor
tare al potere l'ex 
presidente Bagaza. 

Una nuova teoria politica 
per superare 

la crisi delle vecchie ideologie 

GIANFRANCO PASQUINO 

C
he le wjcchie idee e ideologie, li
beralismo e socialismo, si siano 
esaurite sembrano d'accordo 
quasi tutti. Ma, spesso, si dimenìi-

^ ^ ^ ^ cano che liberalismo e social;-
m^^mmm

 smo non sono stati e non sono 
soltanto idee e ideologie Sono stati modi di 
organizzazione e di governo del sistema po
litico, della società e dell'economia. E se 
possiamo, forse, fare a meno delle ideologie, 
non possiamo sicuramente fare a meno di 
organizzarci e di governarci (o farci governa
re). Cosicché il vero problema del supera
mento, più o meno congiunto, del vecchio li
beralismo e del vecchio socialismo, si pre
senta come il problema dell'individuazione 
di modi di organizzazione e di governo dei 
sistemi politici, sociali ed economici contem
poranei. Questa è la ricerca che, in parte, è 
in corso nelle scienze sociali e, dal punto di 
vista pratico-politico, questo è quanto sta, 
comunque, avvenendo sia all'Ovest che al
l'Est. 

Negli anni Settanta la parola chiave fu «in
governabilità- Era venuto meno, nelle de
mocrazie occidentali, quel delicato equili
brio fra sfera politica, sfera sociale e sfera 
economica che, in generale e, naturalmente, 
con differenti combinazioni, poteva essere 
definito come «compromesso keynesiano» 
(con tutte le sue variegate, ma indispensabili 
appendici di assistenza e previdenza, di wef-
fare). La crisi di ingovernabilità era fin trop
po evidente anche nei paesi dell'Est, marca
ta da frequenti, non del tutto imprevedibili, 
sussulti di proteste e reazioni di repressione. 
La differenza più sostanziale era costituita, 
però, dalla preminenza della sfera politico-
burocratica all'Est e dalla sua notoria incapa
cità di essere in sintonia con società ed eco
nomia né tantomeno di anticiparne prefe
renze e bisogni. Quanto avviene oggi, vale a 
dire quella possente, probabilmente irrefre
nabile spinta alla democratizzazione è com
prensibile soprattutto come tentativo di crea
re una sintonia. E quanto avviene in Polonia, 
con un sindacato al quale si chiede di ap
poggiare o, quantomeno, di non ostacolare 
e indebolire un governo «amico», richiama 
alla memoria simili richieste ad opera di non 
pochi governi socialdemocratici e laburisti in 
Europa occidentale. 

Alla crisi di ingovernabilità si rispose, da 
parte dei conservatori, proprio con il restnn-
gimento del liberalismo (ed è a questo pro
posito che la battaglia intellettuale di Dah
rendorf diventa comprensibile: i suoi interlo
cutori veri non sono «di sinistra», ma sono i li
berali che sbagliano, insomma, la governabi
lità si ottiene attraverso una democrazia dei 
diritti secondo il sociologo tedesco). Dr qui 
gli esperimenti, alquanto duraturi e differen
ziati fra di loro, di Reagan e Thatcher. Ma do
vrebbe ingegnarci qualcosa il notare che fu
rono proprio le democrazie liberalunglows-
soni (Canada e Australia incluse) ad essere 
più esposte al vento neoconservatore. 

L
a nsposta socialista fu molto più 
diversificata. Costretti all'opposi
zione nella maggioranza dei casi, 
i socialisti non seppero o non pò-

_^___, terono, tranne che in Svezia, for
mulare una nuova sintesi fra poli

tica, società ed economia che andasse oltre 
e migliorasse il «compromesso keynesiano». 
Forse la miglior definizione-interpretazione 
di questo processo e delle tentennanti rispo
ste socialiste è quella del sociologo inglese 
John Goldthorpe. siamo in una impasse key
nesiano. Vale a dire che, pur sapendo che il 
keynesismo, soprattutto in un solo paese, 
non è più possibile, nessuno è stato finora in 
grado di proporre un'alternativa praticabile 
di governo della società e dell'economia. 
Inoltre, qualsiasi ritorno ad una fase pre-key-
nesiana implica costi sociali, in termini di di-
ntti, di diseguaglianze, di solidanetà, molto 
elevati senza garantire in nessun modo uno 
sviluppo economico adeguato (ad ogni mo
do sicuramente squilibrato fra settori, regio
ni, ceti, generazioni, gruppi). 

Il problema, dunque, è come uscire dal
l'impasse keynesiana. Appaiono singolar
mente insufficienti e, talvolta, addirittura 
controproducenti tutte quelle ricette che 
puntano sulla riforma e sulla nvitalizzazjone 
di una sola componente del compromesso 
keynesiano. Cosi non basteranno le iniezioni 
di liberismo economico che, troppo spesso, 
molti liberali propongono di somministrare 
alle democrazie contemporanee. Anzi, pro
durranno nuovi e più dirompenti squilìbri 
(senza contare che il liberalismo non può 
essere ridotto al liberismo .) Non basteran
no neppure le rivendicazioni di vecchi e 
nuovi diritti, come in maniera raffinata sug
gerisce Dahrendorf con i suoi enittlements e 
le sue prouisions. Meglio che niente, natural

mente, ma chi garantirà questi diritti, vale a 
dire che tipo di sistema economico e che ti
po dì strutture politiche sono o diventano 
congeniali ad una strategia di entitlements e 
prooisionS II sociologo vede chiaro e bene 
nella sua sfera. Trascura, però, il collega
mento di questa sfera con quella dell'econo
mia e della politica, abbandonando l'inse
gnamento chiave del compromesso keyne
siano. Infine, non basteranno neppure i ten
tativi svedesi di socializzazione dell'econo
mia se non vengono accompagnati da una 
deburocratizzazione del sistema politico-am
ministrativo e da una maggiore flessibilità 
decisionale. 

Sarebbe ingeneroso e ingiusto dire che li-
beralimo e socialismo hanno fallito nei loro 
compiti. Piuttosto è corretto affermare che i 
compili di rappresentanza e di governo delle 
società complesse, all'Ovest come all'Est e, 
ovviamente, allo spesso negletto Sud, sono 
stati complicati sia dal successo dj formule li
berali e di formule socialdemocratiche nel-
l'aprire, seppure in modi diversi, spazi alla 
società e all'economia, sia dall'evidente in
capacità di utilizzare al meglio le energie e le 
competenze presenti in quelle società e di 
colmare gli squilibri e ridurre le Uiseguaglian-
ze. Il quesito, allora, è: da dove ripartire? 

E
sistono, in materia, sìa un'ampia 
letteratura sociologica che un'al
trettanto ampia letteratura eco
nomica. Entrambe sembrano, 

______ oggi, abbandonarsi ad una sorta 
di scetticismo sulla possibilità di 

guidare e governare i processi di necessario, 
mirato cambiamento. Forzando un po' lo 
stato delle cose, si potrebbe affermare che, 
come i liberali classici, i sociologi si attendo
no che il cambiamento venga dalla società. 
meno governo (meno Stato?) più spazio per 
le forze sociali e quindi per un cambiamento 
che rifletta le preferenze dei cittadini. Come i 
socialisti classici, gli economisti (almeno 
buona parte di essi) credono, invece, che la 
soluzione possa provenire dallo sviluppo 
economico, vale a dire che la sfera economi
ca potrà ridare slancio ai sistemi (sia all'O
vest che all'Est) producendo quelle risorse 
indispensabili a nuovi esperimenti post-key-
nesiani. Purtroppo, la soluzione non può tro
varsi in nessuna singola sfera. Anzi, andare 
oltre il liberalismo e il socialismo, superare 
l'impasse keynesiano è possibile soltanto 
nella misura in cui si delineano nuovi «siste
mi-, vale a dire nuove configurazioni dì rap
porti possibili e auspicabili fra politica, socie
tà ed economìa. Ed è allora alla sfera politi
ca, al sistema politico (e costituzionale) che 
bisogna guardare con intenti riformatori. 

Alungo, i liberali si sono atteggiati a rigom? 
si difensori di regole e norme, a tutori delle 
istituzioni. La crisi del liberalismo passa an-
che e si manifesta soprattutto nell'incapacità ° 
del pensiero liberale contemporaneo di pro
durre elaborazioni originali in materia di 
strutturazione e funzionamento della sfera 
politica. Addirittura, non pochi liberali han
no in questi anni avanzato proposte di re
stringimento o di chiusura degli accessi alla 
sfera politica e di indurimento delle istituzio
ni. Dal canto toro, i socialisti hanno spesso 
sottovalutato il ruolo delle istituzioni di rap
presentanza e ancor più di governo (esaltan
do, semmai, a seconda della loro collocazio
ne, il partito o i movimenti). Quanto succede 
all'Est, l'entusiasmante fase di costruzione dì 
nuove istituzioni, dovrebbe essere antidoto 
sufficiente contro queste deplorevoli trascu
ratezze e sottovalutazioni. La mancanza di 
una teoria dello Stato e delle istituzioni ha 
costituito il punto debole del pensiero, (e 
delta prassi) socialista. Eppure, sia il com
promesso keynesiano che il welfare state 
hanno dovuto fare leva sulle istituzioni e sul
to Stato. Eppure, la rete delle autonomie è 
stata di volta in volta trampolino dì lancio e 
palla al piede dei governi socialisti Eppure, 
lo stesso processo di unificazione europea si 
presenta come opportunità e vincolo per 
una strategia socialista. 

A quei liberali che credono davvero nelle 
regole e nelle istituzioni, a quei socialisti che 
intendono superare l'impasse keynesiana 
creando una configurazione nuova di rap
porti Ira politica, società ed economia nella 
quale alla prima spetti il ruolo di guidare, 
sorretta dal consenso e interpretando le pre
ferenze dei cittadini, sia la società che l'eco
nomia (poiché, in qualsiasi altro modo, gli 
esiti sarebbero squilibrati e dìsogualìtarì) 
tocca il compilo di formulare una nuova teo
ria politica. È questo, in definitiva, l'unico 
modo per uscire davvero dalle ideologie ot
tocentesche e per proporre credibilmente 
trasformazioni democratiche e socialiste 
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• L i t f t d t i w i m 

_ • Di fronte agli eventi di 
questa estate - dalla repres
sione violenta in Cina al cam
biamento non violento in Po
lonia - si manifestano, in sin
tesi, due atteggiamenti. C'è 
chi ritiene di leggervi nienl'al-
tro che ti tramonto o il falli
mento del «comunismo» con 
alcune conseguenze, il rigetto, 
più o meno esplicito della Ri
voluzione d'Ottobre e di tutto 
quello che di 11 prese avvio, 
come una storia soltanto ne
gativa (non solo Stalin ma an
che Lenin è da respingere): il 
rafforzamento della convin
zione che l'unica cultura poli
tico-economica possibile è 
quella occidentale; la richie
sta, più o meno perentoria, di 
omologazione a tutti i comu
nisti. E c'è chi, pur senza dissi
mulare che la realtà non 
esclude una lettura di tal ge
nere, pur rendendosi conto 
che il partito unico e la piani
ficazione rigida dell'economia 
hanno prodotto penuria e non 
abbondanza, opposizione e 
non consenso, sceglie una li

nea più problematica. Nel 
senso che, guardando il pas
sato, bisogna anche doman
darsi se certe liberazioni, certi 
avanzamenti, nello stesso Oc
cidente. sarebbero stati possi
bili senza l'impulso del 1917 e 
dei -miti» comunistici; guar
dando al futuro, e alle sue in
cognite inedite, pur ritenendo 
che democrazia, libertà, plu
ralismo sono valori irrinuncia
bili, appare tutt'altro che (on
dato, per molte e vane ragio
ni, ogni ottimismo trionfalisti
co sul nostro benessere diffu
so, sullo sviluppo illimitato, 
sulla capacità di proiettare 
quei valori irrinunciabili a li
vello mondiale. Neil Kinnock, 
leader de! rinnovato laburi
smo inglese, nell'intervista a 
t'Unita (23 agosto), enuncia 
un principio buono per tutti 
ma da segnalare in particolare 
ai socialisti italiani: «La prova 
che et sta davanti non riguar
da come abbiamo agito ieri 
ma come sappiamo agire oggi 
per prepararci al domani». Ec
co una delle ragioni del fasti-

Un nuovo 
comunismo 

dio che provo per la disputa 
su Togliatti (dall'articolo di De 
Giovanni) quando si preten
dono condanne capitali appli
cando al passato cnten di giu
dizi diventati comuni soltanto 
più tardi. Un'operazione artifi
ciosa perché annulla la storia. 
È forse possibile, per esempio, 
giudicare la Chiesa delle cro
ciate. dell'inquisizione, delle 
persecuzioni antiprotestanti, 
del Sillabo sulla base dHle 
prese di coscienza emerse in 
questo secolo e ratificate dal 
Vaticano IP Criticare, anche a 
fondo, l'agire di ieri, rimane, 
d'altronde stenle se non di
venta interrogazione sull'agire 
di oggi in funzione del futuro 

Perché il nuovo Pei rimane 
comunista? La domanda viene 
avanzata anche dai commen
tatori più disponibili a ncono-
scere che ormai non c'è più 
altro «strappo» da chiedere, se 
non, appunto, quello del no
me. La domanda potrà anche 
essere accolta - dee una ri
sposta autorevole, *da Cicchet
to a Napolitano - quando, in 
Italia, vi saranno le condizioni 
per una rìfondazione unitaria 
di tutta la sinistra Una risposta 
politica che, senza negare il 
problema, lo proietta nel futu
ro e lo subordina alla disponi
bilità anche degli altri a met
tersi in questione Ma c'è an
che un aspetto linguistico at

tuale in quanto il linguaggio è 
sempre espressione di una 
cultura. La parola •comuni
smo- è indissolubilmente lega
ta a una cultura e a un'espe
rienza fallimentare di cui nulla 
si salva? Bisogna espungerla 
dal lessico politico come un'u
topia astratta, ossia non in gra
do dì trovar luogo nella storia 
e radicarvisi? 

Chi sceglie il primo dei due 
atteggiamenti che ho cercalo 
di nassumere non ha dubbi. 
Ma per chi non ha altrettanta 
sicurezza che la cultura domi
nante in Occidente possa ri
solvere le incognite inedite del 
futuro, la questione è sena, e 
tutt'altro che semplice 

Certo, il «socialismo» man
tiene pieno dintto di cittadi
nanza. Ma quale socialismo? 
Non occorre forse una rifles
sione approfondita su ciò che 
significano, oggi e soprattutto 
domani, questa parola e i par
titi e i programmi che vi si ri
chiamano? Sul futuro non pe
sa soltanto la minaccia nu
cleare, oggi d'altronde meno 
incombente di qualche anno 
fa. Interdipendenza, coopera-
ztone, messa in comune delle 
risorse, governo mondiale né 
amencano né sovietico, capa
ce di assicurare a tutti i popoli 
libertà (dalla fame, anzitutto), 
democrazia, pluralismo, non 
violenza, superamento della 
guerra e della produzione di 
armi come volano dell'econo
mia... 

Lascio la parola a Enrico 
Peyretti, direttore del Foglio, 
mensile cattolico di Tonno, n. 
164, luglio 1989: «Nel crescen
te pericolo per t'ambiente, pri
ma condizione di vita per l'u
manità, i beni più preziosi so
no ormai i beni inappropnabi-
li. i beni comuni come l'aria, 

l'acqua, l'equilibrio ecologico. 
La vecchia economia centrata 
sulla proprietà, sul mio e sul 
tuo è obsoleta. La nuova eco
nomia è la salvaguardia della 
nostra unica e comune Terra. 
Qui c'è un nuovo significato dì 
comunismo che certo mette in 
crisi il vecchio significato mar
xista, ancora intemo a quell'e
conomia, ma rivela una nuova 
vitalità e concretezza dell'i
dea. Altro che cambiar nome 
come son tentati di fare i co
munisti italiani... Sì tratta di 
tentare il nuovo e abbandona
re il vecchio, ma non senza ri
vendicare una Imea che, pur 
con errori e anche cnmini, ha 
cercato quello che unisce (le 
cose comuni, la vita comune) 
più di quello che divide (l'ap
propriazione). 

Fra un discorso del genere -
abbastanza realistico per 
chiunque non abbia occhi e 
mente velati dall'ideologia del 
Pil, e non si genufletta all'idolo 
del mercato - e la prevarica
zione politica dei poteri eco
nomici multinazionali, la dì-
stanza, mi sembra, è stellare. 

2 l'Unità 
Giovedì 
31 agosto 1989 
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POLITICA INTERNA 

Oggi alla tribuna del «parlamentino» de Gli uomini dell'ex segretario preparano 
salgono Andreptti, Gava e Forlani un documento da portare ài voto del Cn 
I leader dell'area Zac «Dopo decideremo Nelle loro file cresce però il sospetto 
se stare in maggioranza o all'opposizione» sui veri obiettivi del loro leader 

De Mita al bivio, ora deve deridere 
Martinazzoli accusa: «H problema è nella sinistra» 
De Mita lascerà pendere fino a stasera la sua mi
naccia di dimissioni e deciderà che fare dopo aver 
ascoltato Forlani, Andreotti e Gava Pensa di di
mettersi7 Nessuno lo sa E nella stessa sinistra de, 
allora, cresce un sospetto che abbia cavalcato il 
malumore della corrente per rinsaldare la sua lea
dership ali internò dell area Zac Mino Martinazzo
li per esemplo la pensa più o meno cosi 

FEDERICO GEREMICCA 

• • ROMA La sala del Consi 
glio nazionale de si svuota 
Sono le due del pomenggio e 
mentre e è ressa intorno a De 
Mita Martinazzoli ca-nmina 
da solo verso luci la Tra t 
leader delta sinistra de è stato 
I unico a restare silenzioso du 
ranle i fuochi d agosto che 
hanno scosso lo scudocrocia 
to Un silenzio che dura in 
fondo dalla conclusione del 
congresso de quando lova 
zione che gli fu tributata sotto 
ta volta del Palaeur non bastò 
a portarlo alla presidenza del 
partito Si dice che lebbe a 
male quella carica andò a De 
Mita sulla base di un patto 
precongressuale tra capicor 
rente che oggi la sinistra - e 
giusto De Mila prima di tutti 
intende mettere In discusso 
ne 

Lentamente Martinazzoli 

abbandona la sala del Consi 
glio nazionale e spiega per 
che nemmeno qui ha gran vo 
glia di parlare «Vede - si giù 
sufica ~ non ho nulla da di 
re » Possibile' Possibile che 
in un passaggio cosi delicato 
con la sinistra a un passo dal 
1 opposizione e con De Mita 
che minaccia le dimissioni lei 
non abbia nulla da dire7 «Ec 
co appunto II fatto è che lo 
non credo che questo sta un 
passaggio delicato non credo 
a questa stona di dimissioni e 
passaggi ali opposizione Non 
mi piate questa discussione -
dice - non la capisco Per 
esempo domando se per 
tutto il mese di agosto si è 
chiesto a Forlani di venir qui a 
parlare del complotto co 
me si (a adesso a dire che ha 
sbagliato che quello che ta si 

mstra voleva non era la rico
struzione delle tappe della cn 
si di governo7» Misura le pa 
role ma è chiaro che in tutto 
quanto sta avvenendo ce 
qualcosa che non gli va A Un 
amico ha detto «Se ci andò 
bene I unità che accettammo 
al congresso non capisco 
perché adesso non sia più 
buona» Ora nella sala vuota 
del «parlamentino» de spiega 
•Non so non capisco di cosa 
si stia parlando qui Questa 
discussione non mi pare rea 
le Vuol saperlo? Io credo che 
il vero problema non sia tt 
rapporto tra la sinistra e Forla 
ni ma quello ali interno della 
sinistra È per questo che il di 
battuto che si sta facendo qui 
dentro non mi piace appun 
to non mi pare reale Si parla 
di una questione ma in realtà 
è come se si intendesse riso! 
veme un altra E allora io qui 
non vorrei parlare Prefenrei 
farlo a Lavarone in una sede 
meno oppressa da vincoli e 
infingimenti» 

La vogliamo chiamare «for 
zatura»? Oppure «un abile 
mossa* di De Mita7 Nelle file 
di mezza sinistra de il sospet 
to avvelena I ana Ed il sospet 
to è questo che De Mita sia 
partilo lancia in resta contro 
Forlani e Andreotti soprattutto 

per riaffermare la sua leader 
ship ali interno della sinistra 
de Lui oggetto di più d una 
critica da parte del -ceppo an 
tico» dell area Zac per una gè 
stione troppo personalistica 
delle ultime vicende democn 
stiane e per un accentuata di 
sponibilità ai «patti tra capi 
corrente» avrebbe giocato 
d anticipo per aggirare le n 
chieste di chianmento prove* 
menti dati interno della sini 
stra vestendo 1 panni del lea 
der orgoglioso che si fa mter 
prete del malessere e della 
«voglia di autonomia» della 
rea Zac 

Una -forzatura» E anche 
«un abile mossa* Perché è in 
dubbio che le critiche delle 
quali De Mita si è fatto mter 
prete - accoppiandovi la mi 
naccia di dimissioni - sono le 
cnhche di tutta la sinistra de E 
quella parte dell'area Zac 
(Martinazzoli Granelli Gallo
ni Rognoni ) che nutre più 
d un dubbio sulle scelte fatte 
da De Mila nell ultimo anno è 
ora in questa situazione so
stenere la cntica ali attuale se 
gretena senza appiattire la 
propria posizione su quella di 
De Mita 

E anche da qui che nasce 
la grande incertezza - che è 
di tutti anche di De Mita-sul 
la scelta da fare Andare al 

I opposizione o restare in 
maggioranza7 Far dimettere 
De Mita oppure no7 Nella sala 
del Consiglio nazionale i big 
della sinistra di fronte ai tac 
cuini fapno emergere due di 
stinte posizioni intransigenti 
gli uomini più vicini ali ex se 
gretano prudenti gli altn Ec 
co Galloni Allora smjstra in 
minoranza? «Le possibilità per 
un intesa ci sono bisogna ve 
dere se dal) altra parte e è la 
volontà» Ed ecco invece San 
za Sinistra in minoranza7 

«Credo che alla fine una di 
stinztone sarà inevitabile» Ec 
co Granelli Fin rà con le di 
missioni di De M ta be ce 
buon senso no 11 problema 

non sono le dimissioni o me 
no di De Mita [I problema po
litico è la replica di Forlani» 
Ed ecco Gargani che dalla tn 
buna è sferzante col segreta 
no «Non ha raccolto I invito al 
chiarimento che Bodrato e De 
Mita gli avevano fatto Un dia 
logo tra sordi è la cosa peg 
giore che possa capitare» 

E in un clima reso difficile 
dal sospetto dunque che og 
gì la sinistra de deve prendere 
la sua decisione accettare 
una subalterna convivenza col 
gruppone doroteo oppure 
prender atto che I unità sancì 
ta al congresso era nuli altro 
che un infingimento «Ascolte 
remo Andreolti e Forlani poi 

decideremo» npetono i lea 
der della sinistra E ugualmen 
te evasivo è Cinaco De Mita 
(che len ha avuto un nuovo 
colloquio con Forlani) Com 
mentando 1 intervento svolto 
in mattinata da Leopoldo Elia 
a nome della sinistra ha det 
to «Non si tratta solo di diffe 
renze con la relazione di For 
lani ma proprio di due linee 
diverse Certo al confine ci 
sono dei punti di contatto Ma 
dei punti di contatto ci sono 
anche tra il peccato e il non 
peccato » Vuol dire dunque 
che si dimetterà7 «Noi ali op
posizione non ci vogliamo an 
dare» Ma per scegliere la via 
da imboccare ormai non gli 
restano che poche ore 

Elia: «Così si aiuta Craxi 
a delegittimare la De» Andreotti e De Mita al loro arrivo alla sede delta Oc in piazza Sturzo 

Venti minuti per tratteggiare quella che De Mita de 
finisce «un altra linea Elia va alla tribuna e siste 
matmza le critiche della sinistra de ali attuale segre 
ttna La contestazione è «Troppa acquiescenza vei 
«odiasi Con veti a raffica dice Craxi sta detegitti 
mando il nostro partito "Occorre attrezzarsi per un 
ruolo competitivo» mettendo da parte ogni paura 
Perché anche il Psi ha un problema 

••ROMA «A chi ci chiede se 
con il nostro atteggiamento 
critico non spingiamo il Psi 
verso I alternanza noi nspon 
diamo una sola cosa che il 
Psi anche se ha un potere di 
coalizione non si trova affatto 
nella situazione di realizzare 
una alternativa confacentc al 
h sua impostazione mittcrrm 
diana E dunque coraqgio 
f-orlani occorre rispondere 
per ie rime alla «sistematicità 
dei veti socialisti» Ecco dun 
que la cura che ti professor 
Elia propone alla De dorotea 

che giudica gravemente am 
malata di timidezza e pragma 
tismo Sale alla tnbuna a mez 
za mattinata parla a nome 
dell area Zac e per lui è come 
dover camminare sull orlo del 
burrone «Deve esprimere il 
massimo della distinzione 
possibile senz Ì anticipare 
sentenze su quel che acca 
dra spiega Francesco D Ono 
fno uno degli oc colonnelli di 
De Mita A Forlani insomma 
deve dire la tua De non ci 
piace ma ancora non sappia 
n T se ti lasceremo 

Non è agevole ma gli va 
bene Perche in fondo non è 
poi difficile affondare la lama 
nella relazione di Forlani che 
ha proposto delle vicende po
lìtiche attuali - nota stiblto 
Elia "Una visione in carta pa 
tinaia asettica elusiva» «Ha 
scavalcato - aggiunge - 1 a 
spetto più seno e grave quel 
lo del rapporto col Psi» Di 
contestazioni da fare Elia ne 
ha diverse ma è chiaro che li 
punto di maggior dissenso ie 
sta quello del tipo di rapporto 
da tenere col Psi Comincia 
«Forlani ha parlato qui di ma 
zionalità della crisi tuttavia io 
vedo una razionalità che si 
esercita ai danni della De Ve 
do il doppio veto contro De 
Mita nella prima cnsi dopo le 
elezioni e poi in questa an 
che se non è slato dichiarato 
C e stata una sistematicità dei 
veti socialisti tesi a contrap 
porre la passata legislatura 
con questa qui I una caratte 
rizzata dalla stabilità I altra 

dall instabilità dallo spezzet 
tamento dagli uomini de che 
cadono unp dietro ! altro» 
Tufjo ciò bisogna dirlo Ed 
Llia io dice tanto fprte da tor 
rtare a rigirare il coltello ntìl 
1 appena rimarginata «ferita» 
di Andreotti il «no» di De Mita 
al suo tentativo di formare un 
governo nel finire della passa 
ta legislatura e lo scioglimento 
delle Camere «Riteniamo t- ri 
pete - che la decisione dell 87 
sia stato il momento più alto 
di una sorta di autocoscienza 
della De di fronte al paese» 
Gnnta dunque Perché poi in 
fondo non è che il Psi - in 
quanto ad altre alleanze pos 
s bili - sua tanto meglio della 
De 11 partito allora può e de 
\e «attrezzarsi ad esser più 
competitivo» Aggiunge «Qui 
non si tratta di una vicenda 
personale di De Mita, ma di 
una vicenda politica È neces 
sano proporzionare i ruoli 
non lasciare ai Psi un dominio 
troppo forte su pattiti laici Leopoldo 

che vengono associati alla 
coalizione solo In quanto sta 
biliscoqo coĵ  Psi uh rapporto 
meno autonomo di quanto 
avrebbero voluto» 

Una «sana competizione» 
col Psi dunque E la De do
vrebbe esercitarla in tutti ì 
campi Sulle riforme istituzio
nali per esempio E qui Elia 
assesta un altro colpo al tan 
dfern Forlani SHÉ&tti «Non 
capisco - dice - perché nel 
programma del governo e è 
un impegno ad un esame del 
referendum prepositivo e non 
della nforma elettorale» Ag 
giunge «Alla proposta Psi di 
presidenzialismo la De non 
può contrapporre I esistente 
questo esasperato proporzio 
nahsmo ma un progetto di ri 
forma eleltorale per offrire 
condizioni di vera governabili 
là» Ed anche sulle proposte 
comuniste dice occorre usci 
re dal nserbo ed esprimere un 
giudizio 

Se questo è quel che I area 

Zac chiede e se altra è la stra 
da che ha imboccato questa 
de tqrnata dórotea che possi 
bilttà ci sono di evitare una 
rottura7 Qui Elia non nspon 
de e lascia che sul «parla 
mentino» de continui ad aleg 
giare I mterrogaUvo sul quel 
che oggi accadrà Dice solo 
«L unità non è un dato si con 
quista presuppone che nel 
partito si possa creare un eli 
ma sereno che dia garanzie 
a) centro ed in penfena Noi 
non chiediamo organigrammi 
di potere chiediamo che ia vi 
ta del partito si possa svolgere 
senza revanscismi e nella pan 
rilevanza delle componenti 
Siamo perplessi su quanto ac 
caduto Abbiamo bisogno di 
una ulteriore riflessione sulle 
scelte da fare» Una riflessione 
di poche ore La sinistra de 
oggi ascolterà Andreotti For 
lam e Gava per poi decidere 
se a sei mesi dal congresso è 
già giunta I ora dell addio 

OFG 

Gava e i forlaniani infieriscono: 
«Loro non hanno una linea alternativa» 

«E queste sarebbero le famose divaricazioni7 Gava 
scrolla le spalle dopo I intervento di Leopoldo Elia 
E, con un sorriso sornione aggiunge «Non era stato 
De Mita a dire che al Consiglio nazionale de sono i 
silenzi che litigano?» Qualche distinguo ce ma la 
maggioranza de fa quadrato anzi lancia una sfida 
alla sinistra «Dica se ha una politica alternativa» So 
lo gli uomini di Andreotti si agitano un pò 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA Non riesce a tra) 
tenersi Arnaldo Forlani quan 
do per le scale si trova dt 
fronte un abbron?atissimo 
Giuseppe Gargani I ex capo 
della segretena politica che 
in nome e per conto di De Mi 
ta ha aperto le ostilità ferra 
gostane 11 leader de lo guarda 
di traverso poi si nvolge a 
Paolo Cirino Pomicino e dice 
«Non ho ragione io a dire che 
ha preso troppo sole'» Garga 
ni reagisce piccato «Si può 
perdere 1 equilibrio anche per 
mancanza di sole E io so che 
a Pesaro piove spesso» Ma il 
segretano ha pronta un altra 
stoccata «Ho preso il sole giù 
sto io E se anche a Pesaro 
piove non soffro di sbalzi di 
temperatura- Un dialogo dav 
vero edificante Ma è così che 
la De mette alla prova la sua 
unità interna 

Una maggioranza senza la 
sinistra de e è già anzi e era 
sin di l congresso de E Gio 
vanni Prandini fedele luogo

tenente del secretano la 
sbandiera sfacciatamente «Si 
sono convinti a recuperare 
I unità prima di mettere piede 
ali Eur e forse non sono nu 
sciti a smaltire tutti i distinguo 
precedenti Ma come fanno a 
disiinguersi adesso dopo 
quella relazione di Forlani' 
Chi dice che e è stato un com 
plotto ha ancora la testa in va 
canza» Ma la sicurezza (o la 
sicumera7) di Prandmi si fon 
da su una sfida alla sinistra 
•Non hanno una proposta pò 
litica alternativa su cosa van 
no d fare I opposizione'» De 
ve essere una parola d ordine 
per i forlaniani se io stagiona 
to Franco Maria Malfatti taglia 
corto «Dicano dove come e 
quando Forlani ha travalicato 
la linea del congresso» «Altri 
menti è solo uno scontro pre 
fabbricato» incalza alla tribù 
na Pier Ferdinando Casini 11 
giovane esegeta del segretario 
prova anche a ribaltare la fnt 
tata dermtiana «Propno una 

frattura al nostro interno da 
rebbe più spazio ai socialisti» 
E non si ferma qui con un gì 
ro di parole sulla travagliata 
vicenda romana lancia il so 
spetto che la sinistra de quan 
tomeno una sua parte più 
che ail opposiz one pensi al 
secondo partito cattolico 
Tanto che I invocazione finale 
sembra più una chiamala alle 
armi delle proprie truppe che 
un appello agli antagonisti 
«Non bisogna - scandisce -
scherzare con il luoco» 

Dunque non sono i forla 
mani a tendere la mano che 
potrebbe consentire a De Mita 
e ai suoi di trarsi d impaccio 
E gli uomini del segretano 
sembrano precludere margini 
di movimento anche agli altri 
leader del «grande centro Va 
alla tnbuna il vecchio Mariano 
Rumor ma solo per perorare 
una «forte unità- Poi tocca a 
Vincenzo Scotti distinguersi 
un pò riconoscendo che «e è 
un nschio di subalternità al 
Psi» Cosi come e è - aggiunge 
- «un desiderio degli alleati di 
favonre una alleanza contro la 
De» Però il capogruppo dei 
deputati de nsolve tutto chia 
mando oggi alla difesa «del 
governo possibile di Andreot 
1 » e nnvjando le question 
strategiche del ruolo e dell 
dentila del partito al confron 
to interno «che però - sottoli 
nea - non passa attraverso 
guene reciproche» E Gava 
che si picca di essere 1 artefice 

dell accordo congressuale 
adesso che fa' Ai suoi amici 
di conente ha raccontato che 
De Mita gli ricorda «quel tale 
che legge il giornale senza ac 
corgersi di stare andando a fi 
nire contro li palo non sta 
nemmeno a sentire chi gli gn 
da di stare attento salvo girar 
si dopo aver sbattuto la testa e 
inveire allo jettatore"» Un al 
tra battuta il ministro degli In 
temi regala al cronista «Quan 
do uno lascia la moglie dice 
sempre che lo fa perché que 
sta gli nsponde male in realtà 
è perché ha già 1 amica » E 
per spiegare 1 antifona Gava 
rammenta quando era andato 
lui ali opposizione nel 76 
nel congresso vinto da Zacca 
gnim "Allora e era un altra li 
nea della sinistra de almeno 
di quella parte che puntava 
ali accordo con il Pei Ma oggi 
che non esiste la sponda co 
munista » Eppure De Mita 
sul pianerottolo dice che 
quella esposta da Elia è prò 
pno un altra linea Adesso Ga 
va si fa seno *L importante -
dice - è che le due linee siano 
parallele come due binan che 
portano a una stazione Altri 
menti e è qualcosa di irrazio 
naie» 

Una breccia nella maggio
ranza può forse essere aperta 
da -Forze nuove» il cui leader 
Carlo Donat Lattin costretto a 
lasciare il ministero della Sa 
nità per ti Lavoro ha non pò 
co contribuito alle polemiche 

estive contro il secretano e si 
è anche dichiaralo pronto a 
un abbraccio tra la sua sim 
stra sociale e la sinistra politi 
ca Ma il luogotenente Sandro 
Fontana distingue tra il «rico 
minciare» e I «azzerare» «Si 
Elia ha detto cose interessanti 
Però le differenziazioni a me 
sembrano più con la segrete 
na De Mita quella del voto se 
greto e dei ticket sanitan che 
con la segretena di Forlani» 
Sbarramento anche da questa 
parte dunque 

Chi resta' Ci sono gli an 
dreottiani e paradossalmente 
sono forse gli unici interessati 
ora ad evitare unti rottura che 
renderebbe più debole il go
verno del loro capo Paolo Ci 
nno Pomicino si dà un gran 
da fare a mediare tra Forlani e 
gli uomini della sinistra de da 
Granelli a D Onofrio rintrac 
ciati uno per uno Rimane la 
piccola conente «Nuove ero 
nache» di Amintore Fanfani 
I uomo cerniera dei partito 
tant è che si è parlato di iui 
come presidente super partes 
se De Mita dovesse davvero 
dimettersi C Fanfani è il solo 
a dichiararsi fiducioso «È dav 
vero un bel dibattito» Ma te 
differenziazioni incalzano e le 
voci di una divisione pure al 
lora7 «È sempre stato cosi ma 
quando si discute francamen 
te come hanno fatto Elia e 
anche gli altri l unità ha tutto 
da guadagnare Credete a me 
che sono nel Consiglio nazio 
naie da 45 anni • 

Burlando: 
«Pei favorevole 
a lista Nathan 
a Genova» 

«Per le amministrative del prossimo anno siamo a favore 
delle liste aperte anche nel senso inteso dalla "lista. Ni-
than" proposta a Roma e poi naufragata. Se ci trovassimo 
di fronte a un programma che condividiamo prendereste 
mo in considerazione I idea» Cosi ha affermato il segretano 
della federazione comunista di Genova Claudio Burlando 
(nella fóto) in un intervista al SetoloXIX Perora naturai 
mente è solo un ipotesi «Non abbiamo ancor» d*ciw 
niente - ha proseguito Burlando - ci penseremo nelle pros
sime settimane anche se i Verdi non mi sembrano ancora 
pronti a collegarsi con altn partiti» Dall intervista emerge 
infine ia convinzione che «con una buona guida Gegoya 
possa risollevarsi I idea che abbiamo maturato è qufftff dj 
una città d<versa in cui lo sviluppo non pud negare l » ^ u ^ 
lità» Positivo il commento di Marco Pannelli che pwo*^., 
giunge «Il guaio è che se la lista Nathan non si fa per Ro
ma tutti i presupposti verranno utilizzati per non poterla fa 
re neppure nelle altre città» 

Pei di Torino: 
«Non esiste 
un caso Novelli» 

Nlent altro che «false noti 
zie* È netta la smentita del 
comitato direttivo della Fe
derazione comunista di To
nno ad alcuni articoli di 
stampa che annunciavano 
una presunta esclusione dì 

^^^mm~~~—^mm D i e g 0 Novelli daija |Bta pef 
le comunali del 1990 attribuendola a «giudizi e posizioni di 
dingenti Pei» In particolare il Pei nega che sia ancora stata 
posta e «discussa negli organismi dirigenti» la questione 
delle candidature e riconferma che «la scelta dei rappre
sentanti del Pei avverrà attraverso procedure democratiche 
che coinvolgeranno gli iscntti e gli eletton nella forma più 
ampia possibile» 

Presentati 
i candidati 
per il voto 
a Ottaviano 

Sono cinque le liste presen 
tale al comune rt Ottaviano 
per le elezioni 'anticipate del 
24 e 25 settembre II simbo
lo del Pei occupa come è 
tradizione il primo posto la 
lista è aperta dal capogrup-

• pò consiliare uscente Gen* 
naro Pascale Le altre formazioni in lizza sono riWst il Psi il 
Psdì e la De Fra i candidati non mancano esponenti di 
scussi come I ex sindaco socialdemocratico Salvatore La 
Marca più volte inquisito in processi di camorra 11 Consi 
glio comunale di Ottaviano (il paese di Raffaele Cutolo più 
volte al centro anche di recente dell offensiva camorristi 
ca) è stato sciolto due mesi fa dal preletto di Napoli in se 
guito alle dimissioni di 22 dei 30 consiglieri uscenti per la 
mancata approvazione del bilancio di previsione e per lo 
stato di immobilismo amministrativo Alle urne andranno 
oltre 15mila eletton 

Pala (Psi) 
chiede: «Subito 
le elezioni 
a Roma» 

•Le supplenza tecniche non 
sembrano adeguate rispetto 
alla gestione democratica 
soprattutto se questa dopo 
1 espenenza del recente 
passato saprà alimentar» 

, di tensioni più alte e di ca 
*~~~~~~mm^^m^mm pacifa politiche più quallfl 
cate» È quanto afferma 1 assessore socialista al comune di 
Roma Antonio Pala nel sollecitare I immediata fissazione 
della data delle elezioni L esponente socialista ha espresso 
inoltre un giudizio positivo sulla soluzione «che il commis 
sarto si accinge a dare al problema delia refezione si olasti 
ca la grande patata bollente - a suo giudiziose he ha bru 
ciato il s ndaco la giunta e anche il C insigifo comunalt 

E .'«Avanti!» 
sollecita 
più efficienza 
nei comuni 

-Bisogna valorizzare it fUplo 
dei manager estromettete 
la politica da decisioni quél 
gli appalti ed i ctincorW 
abolire tanti consigli dram 
numerazione a parti&dSm 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Usi» Questi obiettivi vengo-
" ^ " • ^ " " • ^ • ' • — " • ^ • • " ^ no enunciati suil Avanti* da 
Arturo Bianco responsabile enti locali della direzione so
cialista Il Psi - aggiunge Bianco - dovrà condurre Inoltre 
una battaglia «su numero ruolo e < omposizione anche 
estema ai consigli degli assesson* e sulle «competenze del 
le giunte* nella consapevolezza che «propno dall amplia 
mento del ruolo esercitato fra I altro dalla casta delle cen 
tinaia di migliaia di amministratoli a tempo pieno deriva 
una spinta potente alla conservazione degli assetti politici 
esistenti» 

GREGORIO PANE 

Diffuso il «dossier» di CI 
In edicola gli insulti 
a De Mita «E Forlani tace» 
• I ROMA Come annunciato 
dai leader ciellini ieri li Saba
to è uscito in edicola «in bian 
co» in segno di protesta contro 
le cntiche dell Osservatore Ro
mano a) meeting di Rimmi n 
tenute «gravemente lesive dei 
I autonomia di giudizio e di in 
tervento nella società di laici 
cattolici» I lettori del settima 
naie «in bianco* comunque 
hanno ricevuto ugualmente il 
dossier allegato il famoso «li 
bro bianco» (questa volta pe 
ro solo per modo di dire) sui 
misfatti di De Mita e dei suoi 
presunti alleati «occhettiani 
massonici» che tante polemi 
che ha provocalo a Rimmi fi 
no alla dunssima censura da 
parte del Quinnale 

Davanti al «silenzio» (par 
ziaie) del Sabato è un altro 
giornale cattolico Prospettiti 
del mondo ad intervenire sul 
le questioni e sul ruolo del 
movimento cieìlino «Nessuno 
potrà mai dimenticare - è 
scritto a proposito delle pole 
miche di queste settimane - 1 
molo decisivo che dal 1968 ad 
oggi migliaia di giovani di Co 
munione e libera?ione hanno 
avuto nella stona del movi 
mento cattolico e in quella del 
nostro paese II peso del loro 
impegno è stato determinante 
in battaglie per la difesa di va 
lori fondamentali primo fra 
tutti quello della vita» Fatto 
questo nconoscimento ecco i 
«problemi» «Con la gestione 
Cesana - continua il settima 
naie - CI è uscita dat binan 

della testimonianza per entra 
re come gruppo nella parteci 
pazione politica diretta Co
mincia da questa scelta e dal 
desiderio di forze esterne di 
appropriarsi e di strumentali* 
zare i consensi raccolti da 
questa militanza generosa I e 
qurvoco culminato nelle rofcÈe 
ed incivili polemiche di questi 
giorni che turbano il mondo 
cattolico nschiando di disper
dere e di vanificare un intuì 
zione e un esperienza impeti 
bile come quella voluta da 
don Giussam Rocco Buttigllo-
ne e Roberto Formigoni» Da 
qui 1 invito conclusivo a »libe 
rarsi di quei personaggi gros 
solani e maldestra che 1 hanno 
portata fuon dalla linea origl 
nana» 

Le polemiche post rimmesi 
offrono Io spunto al deputato 
Elio Mensurah leader della si 
mstra de nel La?tp pe.r sferra 
re un nuovo attacco a Forlani, 
ed Andreotti accusati d non 
aver fatto nulla per bloccare le 
recenti intemperanze Cieilìne 
«Se le elezioni amminislfatlve 
a Roma - conclude Mensurati 
- dovessero rappresentare il 
primo banco di prova della 
reale conduzione unitaria del 
partito non può certo essere il 
complice silenzio dt Forlani a 
superare il dissenno della sini 
stra sulla linea arrogante 
scandalistica sostanzialmente 
nnunciataria «subalterna por 
tata avanti dagli andreottlani a 
Roma» 

l'Unità 

Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

( Per 18 giorni dibattiti «Lasciate l'automobile 
; * e spettacoli con l'Unità e prendete il battello» 

Uno dei temi centrali Cina e Cecoslovacchia 
il rapporto Europa-America non sono state invitate 

Natta apre oggi a Genova 
la «Festa del mondo nuovo» 
La città, il mare 
e 3 suo orizzonte 

C L A U D I O « U R L A N D O VCLAUDIO MONTALDO * 

• • Genova ha sempre avuto 
un rapporto molto complesso 
col suo mare Benché costret
ta a svilupparsi lungo la costa 
dall'Incombenza e dall acclivi
tà delle colline gli elementi di 

h separazione tra terra e acqua 
sono andati vìa via crescendo!, 

1 Alle difficolta naturali (i fon
dali subito profondi la costa 
spesso rocciosa) si sono ag 
giunte te barriere costruite 
dall uomo la via Amelia il 
porto e la dogana, le indu
strie, l'aeroporto, la ferrovia la 
strada sopraelevata 

Infrastrutture preziose oc 
castoni di lavoro e di sviluppo 
indispensabili, certo ma an 
che (ente gravissime ad un 
corpo costituzionalmente già 
molto delicato Secondo uno-
pipipne diffusa il declino cui 
turate e architettonico del 
Centro Antico nasce proprio 
dalla frattura crescente città/ 
mare causata dal porto com 
mordale, fonte, al tempo stes 
so, delia sua fortuna economi 
ca e mercantile Negli ultimi 
anni * cresciuta a Genova la 
<ricxfcàdetniare» Se il Ponen 
te tenta di difendere con una 
straordinaria proposta urbani' 
sttca nàta dalla gente almeno 
un canale navigabile tra I abi 
iato e il nuovo bacino portua 
le è-ormai avviata la trasfor
mazione dell approdo storico 
oggi, dopo molti secoli ti Por
to Antico divenni città e si pre 
para ad ospitare lExpò Co
lombiana del 92 

l a Festa nazionale dell Uni 
tà in programma da oggi al 17 
settembre, incoraggia e soddi 
sfa Questa aspirazione al ma 
re 11 luogo scelto è di grande 
suggestione ambientale ac 
canto alle strutture della Fiera 
cinque ettan di terreno» che si 
estendono a filo di costa pro
prio ali ingresso del porto so
no stati recuperati urbanizzati 
e collegati alla zona fieristica 
con. un ponte lungo 150 metri 
destinalo a diventare il luogo 
simbolo delta Festa li ponte 
scavalca una piccola darsena 

. dove attraccheranno i battelli 
che porteranno i Visitatori alla 
Festa» primo esempio cittadi 
no di trasporto urbano via ma 
re È proprio nello specchio 
acqueo antistante la Festa che 
si iTOlgert lo spettacolo cpn 
cittpfwrxmusica , u 0 c n l B'° 
chi d acqua) il 17 settembre 
Inoltre molti spettacoli cui si 
potrà assistere solo dal mare 
si svolgeranno sull isola delle 
Chiatte, che da secoli segnala 
la secca del Porto Antico 

Il mare e il porto saranno 
insomma protagonisti di que 
sti 18 giorni Quel porto di cui 
tanto si è parlato per il conflit 
to sociale da cui sono partiti i 
bastimenti carichi di emigranti 
italiani verso le due Americhe 
e in cui attraccano oggi altre 
navi provenienti dati Africa e 
cariche di uomini di pelle scu 

ra che vanno ad abitare nel 
centro storico degradato e in 
seguono la speranza di un la 
voro qualsiasi II porto luogo 
di scambi e di incontro tra po
poli diversi, è il miglior simbo
lo delli Festa del mondo nuo 
vo di un mondo che pensi 
agli equilibri globali alle te 
maliche ambientali su scala 
planetana al disarmo ad un 
miglio! uso delle risorse Sono 
questi i temi dell interdipen 
denza lanciati con grande ef 
licacia dal nostro 16° Congres 
so e che da oggi sottoponi* 
mo al primo grande confron 
to di massa Ne discuteremo 
con le delegazioni presenti 
(per la prima volta ci sarà an 
che quella del Partito sociali 
sta francese) e con molti ospi 
ti che hanno accettato di par 
tecipare ai nostri dibattiti 
Questi temi si Intrecciano ov 
vlamente con quelli dell attua 
lità politica daremo risalto al 
I articolazione della sinistra e 
alla ricerca per la sua ricorri 
posizione e favonremo il con 
franto tra proposte politiche 
alternative (con gli Incontn fra 
ministri in carica <? ministri del 
governo ombra sui grandi te 
mi specifici) 

Nei padiglioni della Fiera e 
sotto le tende della Festa ci sa 
ranno infinite occasioni di in 
contro la maratona rock dei 
giovani, la tenda bianco-rossa 
delle donne quella multicelo 
re dei bambini i nostn proget 
ti per Genova instoranti igio 
chi e la grande arena degli 
spettacoli dove si potranno 
ascoltare tutti i maggion can 
fautori italiani Tante e quaiifi 
cale le mostre d i quella sul 
I emigrazione italiana nelle 
due Americhe a quella sull A 
menca latina Vanno segnala 
te in particolare le suggestioni 
della mostra spaziale sovietica 
e la mostra delle icone russe 
del XV secolo che lasciano 
perla prima volta le sale del 
Museo Rubllov di Mosca per 
essere ospitate nel Museo di S 
Agostino nei mesi di settem 
bre e ottobre Si tratta di un 
avvenimento culturale di live! 
lo europeo che consente di 
cogli* re efficacemente il rap 
porto positivo tra I awenimen 
to «Festa» e I immediato ri 
"ontro -città» 

Del resto Gene va è li col 
suo mare e la sud terra si af 
(acca da ogni parte sulla Fé 
sta e la sua immagine accom 
pagna i visitatori Genova è li 
a delimitare ma anche ad 
esaltare la pnmd Festa del 
nuovo Pei curiosa di capire se 
saprà essere ancora teatro di 
grandi avvenimenti che an 
nunciano con anticipo tempi 
nuovi e migliori Per riuscirci 
ha bisogno di una guida forte 
e autorevole 

* segretario Federatone 
Po Genova 

responsabile della 
festa nazionale deli Unita 

Oggi Alessandro Natta inaugurerà la festa naziona
le de riìnttà Attesa politica per il suo intervento 
Alla festa il mare sarà protagonista il nuovo quar
tiere sorge proprio all'imboccatura del porto folto 
di grandi tende che, viste da lontano, ricordano 
una grande regata a vela Un programma variega
to In serata dibattito con Lucio Magn e grande 
spettacolo col Manhattan Ballet di New YorK 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALOTTI 

M GENOVA Da lontano sul 
lo sfondo del mare sembra la 
partenza di una regata a vela 
con quei gran mucchio di 
grandi triangoli di tela bianchi 
e rossi E in un certo senso lo 
è perché la festa de lUnua 
che si apre oggi entra in gara 
per offrire il meglio essere 
davvero la «festa del mondo 
nuovo» Protagonista que 
si anno, sarà il mare elemen 
to cosi presente nella memo
ria di questa citta e cosi lonta
no dai genovesi Gli organiz 
zaton della festa hanno voluto 
ritrovarlo quel mare da cui la 
città è divisa dal porto e dalle 
industrie e riproporne la vivi 
bilità costruendo un percor
so una passeggiata un lungo 
ponte ed un nuovo quartiere 
propno ali imboccatura del 
porto dove le serate, anche al 
nstorante avranno ti sapore 
della mitica «rotonda* delle 
canzoni d un tempo 

«Il lavoro è finito la festa 
apre puntualmente in tutte le 
sue parti» dice, con legittima 
soddisfazione Ubaldo Benve
nuti che per settimane è stato 
•capocantiere» realizzando m 
chilometri di tubi (circa 80 
per la cunosità) e di pannelli 
le idee di un gruppo di archi 
tetti 

I più stupiti per la festa sa 
ranno i genovesi che scopri 
ranno completamente trasfor
mato il quartiere fieristico e ne 
troveranno un secondo nuo
vo di zecca a ponente del 

complesso Dentro gli spazi 
equivalenti a ventidue campi 
dì calcio, tutti 1 servizi e qual 
cosa in pi ù Nel pomeriggio 
di oggi la festa comincerà nel 
le vie e nelle piazze centrali 
della città da dove tre com 
plessi di teatro da strada («Gè 
nefik vapeUr» «Dadadang» e 
«Banda magnetica») promet 
tono di fare cose strepitose si 
no a confluire ali ingresso del* 
la fiera dove il funambolo Mi
chel Menin accenderà una 
scritta luminosa destinala a 
splendere per 18 giorni, sino 
al 17 settembre 

La festa entra nel vivo da 
subito Alle 1830 nella «sala 
Liguria» dell auditorium, Ales 
Sandro Natta presidente del 
Comitato centrale del Pei 
inaugurerà la festa parlando 
del suo tema guida «Un mo 
do nuovo di pace e di coope 
razione» L appuntamento è 
molto atteso dato II particola 
re momento politico e anche 
Il dibattito aperto nel Pei sulla 
sua storia Un riflesso delle 
nuove posizioni politiche as 
sunte dal Pei è 1 assenza alla 
festa di alcuni paesi dell Est 
la Cina la Cecoslovacchia il 
Vietnam e la Corea del Nord 
len I ufficio stampa del Pei ha 
confermato che per quanto 
riguarda Cina e Cecoslovac 
chia c e stata una precisa 
motivazione di dissenso dopo 
ì massacri sulla Tian An Men 
e la repressione delle manjfe 
stazioni a Praga per 1 annrver 

sano dell occupazione sovieti 
ca Per gli altn due paesi le 
motivazioni sono «più tecni 
che che politiche» anche se 
permangono i noti dissensi 
del Pei sulla linea estera e in 
tema vietnamita e nord-corea 
na Secondo e importante ap
puntamento politico in serata 
alle 21 Sul tema «un mondo 
più piccolo ed interdìpenden 
te» dibatteranno André Gun 
ther Frank docente ali Univer 
sita di Amsterdam ed esperto 
delle relazioni Nord Sud Lu 
ciò Magn della direzione pei 
e James O Connor economi 
sta docente al! Università San 
ta Cruz di California dove diri 
gè la nvista «Capitalismi natu 
re socialism» Sempre in sera 
ta un grosso spettacolo, il 
«Manhattan ballet- di New 
York che presenterà ali arena 
spettacoli un programma di 

danza dedicato a George Ger-
shwin 

Ai visitaton un consiglio la 
festa è talmente ncca e com 
plessa da suggerire visite ripe 
tute e settoriali È praticamen 
te impossibile vedere e gusta 
re in un giorno tutte le mostre 
e partecipare a tutte le iniziati 
ve Sarebbe un poco come 
pretendere di cenare in tutti i 
18 nstoranti Meglio scegliere 
a zona E per i romantici 
buongustai nessun dubbio 
tutto a ponente nel nuovo ac 
campamento sul mare Ieri 
mattina Franco Ragazzi ed i 
compagni che insieme a lui 
hanno curato il settore hanno 
presentato un pezzo di festa 
quello degli spettacoli Gli ap
puntamenti in programma so
no 278 Ogni giorno funzione 
ranno 15 punti di spettacolo 
fissi e sei temporanei 

Quattro i temi dominanti 
nel settore spettacoli Anzitut 
to il rapporto fra Europa ed 
America (e la festa de f Unttà 
è un pnmo importante mo 
mento di quelle manifestalo 
ni che ricorderanno nel 92 il 
quinto centenario dell awen 
tura dt Colombo) poi la can 
zone d autore italiana il mare 
e Chaplin Sulle aree n el testi 
vai si alterneranno tutti o qua 
si 1 rappreèntanti della canzo 
ne ai! italiana mentre gli ap 
passionati di balletto potran 
no scegliere fra ì ragazzi new 
yorchesi e quelli cubani è 
prevista anche una serata col 
mitico «Tropicana» 

In fatto di spettacoli la festa 
non si limita ad offrire spazi e 
programmi produce anche in 
proprio Sul tema del mare so 
no previste molte novità Una 
decina di sere i visitatori po
tranno a bordo dt motobar 
Che trasferirsi nel cuore del 
porto vecchio dove ci sarà 
spettacolo sull isola delle 
chiatte Per la giornata dedica 
ta a Chapltn il regista Tonino 
Conte ha preparato una sor 
presa ncostruirà la nave del 
• emigrante soggetto di una 
fra le più famose ed esilaranti 
comiche di Charlot e «girerà» 
con gli spettatori disponibili 
Una comica nella comica e 
un gioco da non perdersi 

Per arrivare alla festa me 
glia lasciare 1 auto a casa I a 
rea della fiera del mare è col 
legata col centro le stazioni e 
la periferia da numerose linee 
di bus (che saranno per I oc 
casione rafforzate Per chi vie 
ne da fuori Genova nel fine 
settimana è previsto un par 
cheggio speciale sull area del 
costruendo porto di Voltn Chi 
lascerà auto o bus m parcheg 
gio potrà raggiungere la festa 
via mare con appositi servizi 
di battelli E via mare la festa 
sarà accessibile anche dalla 
stazione marittima e dai porto 
vecchio 

Domani il festival all'insegna dell'antirazzismo e della tolleranza 

E a Torino il Pei apre le porte 
ai lavoratori immigrati di colore 
Festa aperta ai lavoratori del Terzo mondo che vt 
vono tra emarginazione e pencoli in una delle ca
pitali industriali dell Italia moderna È il messaggio 
principale che lancia da Torino il Pei con la Fe
sta dell Unità che si apre domani al Parco Ruffini 
Gli ambulanti extracomunitan avranno un intero 
viale a disposizione Al centro anche i jmi del fu 
turo della citta 

PIER GIORGIO BETTI 

MI TORINO Un intero viale 
del parco Ruffini dove doma 
ni si apre il festival provinciale 
dell Unità sarà a disposizione 
degli ambulanti extracomum 
tari che si guadagnano fatico 
samente la vita vendendo le 
loro povere mercanzie per le 
strade del capoluogo subalpi 
no Per diciotto giorni quanto 
durerà la manifestazione del 
Pei potranno svolgere la loro 

attività in spa7i appositamente 
attrezzati senza il timore di 
incappare in reazioni mtolle 
ranti Un volantino d invito 
stampato in quattro lingue 
verrà distnbuito oggi nei punti 
più frequentati dai venditori 
africani 

«E un piccolo gesto di soli 
dancta concreta che suona 
anche risposta alla sconside 
rata decisione del leader di 

Union piemontetsa Gremmo 
di fondare una Lega contro 
I immigrazione clandestina e 
la droga» hanno dichiarato len 
il segretario della federazione 
comunista Ardito e gli orga 
nizzaton Stacchimi Borgogno 
Enrico e Gonella La lotta con 
Irò ogni forma di razzismo e di 
discriminazione è uno dei 
pnncipali fili conduttori delle 
iniziative che si svolgeranno al 
parco Ruffint La presenza di 
migliaia di africani a Tonno 
spesso sfruttati vergognosa 
mente da «.mprenditon» senza 
scrupoli e costretti a condizio 
ni di vita avvilenti è il risultato 
dello squilibrio tra il Nord del 
mondo ricco e il Sud sempre 
più indebitalo e affamato Ciò 
significa che il flusso immigra 
tono nella nostra citta durer a 
nel tempo e tenderà a cresce 

re L iniziativa dell Union pie 
monteisa è grave perché fo 
menta pregiudizi razziali e 
ignoranza Ma porta pesanti 
responsabilità anche la giunta 
comunale che non ha affron 
tato il problema che non ha 
saputo lanciare alcun messag 
gio culturale di solidanetà e 
comprensione né ha promos 
so servizi per questi nuovi cil 
tadirti-

Il fallimento del pentapartl 
to e 1 esigenza di un alternati 
va per Tonno (la città della 
Mole è senza governo da oltre 
due mesi) costituiscono 1 altro 
tema -forte» del festival Per la 
prima volta saranno presenti 
ben 60 associazioni culturali e 
di volontariato «non legate al 
Pei (Acli Gruppo Abele Am 
nesty International Tribunale 
dei diritti del malato ecc ) 

«Una partecipazione che in 
qualche misura può prefigura 
re il processo di aggregazione 
per I alternativa ali egoismo e 
al'a solitudine crescenti» 

È prevista una larghissima 
consultazione in vista delle 
amministrative del 1990 Ai vi 
sitaton si chiederà di formula 
re indicazioni nominative su 
chi ntengono debba essere in 
sento nelle liste del Pei (iscritti 
e no) e proposte programma 
liche Al «caffè Ict erano- sa 
ranno in mostra «i mille libri 
che ognuno dovrebbe leggere 
nella vita» Neil area «Tonno 
metaphisica» cosparsa di sia 
tue e opere d arte il festival 
renderà un suggestivo «omag 
gio alla città» con uno spetta 
colo di suoni e luu che viene 
annunciato come «indin enti 
cabile iPGB 

Il viaggio confermato dal governo nonostante l'opposizione di Battaglia Malumori anche dall'ambasciata Usa. 

De Michelis in Libia. E il Prì si arrabbia 
Gianni De Michelis può volare oggi verso la Libia 11 
Consìglio dei ministri ha dato il via libera al suo 
Viaggio a Tripoli per le celebrazioni del ventennale 
della rivoluzione di Gheddafi I repubblicani si sono 
però dissociati duramente dalla visita e dalla linea 
del dialogo con il colonnello «È un gesto eclatante 
e singolare», ha dichiarato il ministro Adolfo Batta
glia E critiche sono arrivate anche dagli Usa 

L U C I A N O FONTANA 

a ROMA Con il volto scuro 
Il ministro repubSicano Adol 
fo Basaglia scende di corsa le 
scale di palazzo Chigi Si ter 
ma solo un attimo per una di 
chiaraztone che non lascia 
dubbi nel Consiglio dei m W 
m e'* stalo scontro sul viag 
gio libico di De Michelis «Ho 
espresso le mie riserve di me 

todo e di mento - dice secca 
mente Battaglia - Mi sembra 
un Resto eclatant*» È singolare 
il fatto che quello italiano sia 
1 unico min stro degli Ester) 
occidentale che si reca a Tri 
poli dopo gli avvenimenti di 
Lampedusa Vedremo che pò 
sizione assumere in Parlamen 
to 

Cosa era accaduto nella 
stanza delle riunioni del go 
verno-' Il ministro degli Esteri 
aveva presentato una lunga 
relazione sui principali awem 
menti di politica internaziona 
le Arrivato al nodo del viaggio 
libico era stato molto chiaro 
Accettava I invito del colon* 
nello Gheddafi (che in realtà 
era stato nvolto al presidente 
del Consiglio) «Questa inizia
tiva non rappresenta in alcun 
modo un cambiamento della 
politica italiana rispetto alla 
Libia - ha spiegato De Miche 
lis - Abbiamo preso atto di 
un evoluzione che ci sembra 
positiva della situazione in 
quel paese e anche nei rap 
porti con le altre nazioni» 

I! responsabile della Fame 
sma ha cercato di convincere 
i suoi colleglli con 1 argomen 

to delle «quattro frontiere* Fi 
no a dodici mesi fa ta Libia 
ave\a rapporti pessimi con 
tutti era In guerra con il Ciad 
ie sue frontiere con la Tunisia 
e con I Egitto erano chiuse 
Ora invece le relazioni sono 
migliorate il paese è entrato 
anche nell unione del Magn 
reb «Abbiamo tenuto Conio di 
questa evoluzione positiva nel 
prendere le nostre decisioni -
ha detto De Michelis - Non 
bisogna dimenticare che la 
quarta frontiera della Libia se 
ci pensiamo bene è con I Ita 
Ita anche se tra noi e è il ma 
re Un rifiuto deli invito in 
queslo clima sarebbe stato 
Im motiva lo» 

La relazione del ministro ha 
convinto o almeno ha reso 
più morbidi i I berali che in 
sieme a! Pri avevano attacca 

lo De Michelis AH uscita della 
riunione del governo Egidio 
Sterpa ha ripetuto che il suo 
partito e «preoccupato» ma 
for;»e quella dell Italia è «un i 
mziattva diplomatica utile- 1 
liberali ma anche i repubbli 
cani hanno chiesto ad An 
dreotti perché della visita non 
si è discusso prima in Consi 
glio di gabinetto Ma il presi 
dente ha tagliato corto «Non 
e è stato tempo il problema si 
è posto solo ora» L appoggio 
di Andreotti che ha tenuto 
aperto 11 dialogo con Ghedda 
fi anche nei momenti di cr M 
più acuta è stato determini 
te -La mia linea è quella di 
Andreotti - ha detto ali uscita 
il ministro De Michelis- E poi 
non sarò 1 unico rappresen 
tante occidentale Ci saranno 

inviati anche della Spagna e 
della Francia» 

I iniziata a dell Italia co 
munque non piace anche 
agli Stati Uniti Senza usare to 
ni da ultimatum un portavoce 
del Dipartimento di Stato Usa 
ha ricordato agli italiani che 
«le sanzioni e I assenza di in 
contri ad alto livello gmocano 
un molo importante nel dimo
strare alla Libia i costi del so 
stegno al terrorismo e del ten 
lativo di sviluppare armi chi 
miche» Prima di partire De 
Michelis ha voluto perciò tn 
contrare I ambascialore ame 
rlcano Peter Secchia ha ripe 
tuto le posizioni di ostilità de 
gli Usa nei confronti di Ghed 
dafi Noi conosciamo la linea 
americana sull argomento -
ha ribattuto il ministro degli 
Esteri - ma anche 1 ammini 

strazione Usa conosce la no 
stra» Insomma divisi come 
prima su Gheddafi 

Una Tripoli riverniciata e lu 
strata accoglierà oggi pome 
riggio la delegazione italiana 
Il governo libico ha voluto fare 
le cose in grande stile per ce 
tebrare il ventennale del rove 
sciamento di re Idnss e della 
proclamazione della -Repub 
blica delle masse» Tutu gli al 
berghi sono stati rimessi a 
nuovo le case e i negozi ridi 
pinti di verde il colore dell I 
slam e della rivoluzione Dopo 
gli anni dello scontro aperto 
con 1 Occidente il colonnello 
Gheddafi sembra voler vestire 
gli abiti della moderazione 
Ha varato riforme interne ed 
ha rotto I isolamento nel mon 
do arabo Ora cerca i risultati 
di questo nuovo look 

Cosa c'è 
alla Festa 
oggi 
e domani U 

OGGI 
Ore 18 00 

Ore 18 30 

partecipano 

presiede 
Ore 2100 

partecipino 

presiede 

Ore 2100 
partecipano 

Ore 18 00 
partecipano 

Ore 20 30 

partecipano 

Ore 2115 

Ore 17 30 

Ore 18 30 

Ore 21 00 

Ore 17 00/23 30 

Ore 18 00 

Ore 2100 

Ore 21 00 

Ore 21 30 

Ore 21 30 

Inaugurazione della Festa (azioni urbane dal 
centro citta alia Festa Nazionale) Generlk Va-
peur Dadadang Randa Magnetica il funam
bolo Michel Menin 
SAIA LIGURIA 
Apertura della Festa de I Unii? .Un mondo 
nuovo di pace e cooperazione» 
Claudio Monaldo 
ALESSANDRO NATTA 
Roberto Speciale 
La idee di un mondo nuovo un mondo più pic
colo ed indipendente 
James 0 Connor Lucio Magri André Gunder 
Frank 
Fulvio Fanla 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA-
Pianobar 
Gloria Clemente Marta Sausa 
SPAZIO SCUOLA CAFFÉ GIARDINO «9 
«Capire la musica rock» 
Franco Fabbri Umberto Fiori Paolo Prato 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 
•Oltre il |uke box 89-
Serata Inaugurale 
heart on Fire Big Fata Marna Jelly Fish 
ARENA 
Ballet Manhattan 
PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA» 
Videosala 
Europa Olanda presenta Selezione 
America Latina Brasile presenta Videoarte e 
Tv viva 
Nordamenca • Usa presenta Videoarte Vi 
deobar 
VIDEOBAR 
Music comica sport spot e altro ancora da 
tutto II mondo 
SPAZIO BAMBINI 
Grande festa di apertura 
BALERA 
Ballò Uscio con Giorgio Lusona 
PIANO BAR 
Canzoni d autore interpretate da Vittorio Bo
netti 
CAFE CONCERTO 
Nos Ouatros 
TENDA UNITA 
Concerto di Andy Forrest e Billy Gregory 

DOMANI 
SAIA LIGURIA 

Ore 18 00 «Pensare I Europa-
Giuseppe Caldaroia Marc Senio 

intervistano Alberto Asor Rosa Edgar Mono 
Ore 21 00 «I ragazzi della Piazza Tien An Men-
partecipano Gianni Cuperlo Marta Dassu 
presiede Roberto Adorno 

SALA RIVIERA 
Ore 16 00 -Sudamenca Democrazia sotto tiro» 
partecipano Luciano Lama Manolo Medina Italo Moretti 

Pierluigi Onorato Francisco Weftort 
presiede Francesco Forleo 
Ore 21,00 La idee di un mondo nuovo l emergenza am

biente 
partecipano Laura Conti Jose Del Rojo Giulio Quercini 

Gianni Scada Gianni Squitierl Crucco Testa 
presiede Salvatore Saffiotl 

PIANOBAR 
Ore 2100 Canzoni d autore interpretate da Vittorio Bo

netti 
ARENA 

Ore 2115 Dario Fo Franca Rame presentano 
Storia della tigre e altre storie 
ISOLA DELLE CHIATTE 

Ore 21 00 Partenza 
Collegamenti con battelli dalla festa e visita 
notturna del porto 
Recital di Paolo Rossi 
SPAZIO OONNA «LA CLESSIDRA» 

Ore 20 30 «La donna marina storia di una donna amen 
cena» 

partecipano Pier Luigi Crovetto Gianna Schelotto 
Ore 22 30 Musica sudamericana con Susy 

PADIGLIONE .IL SEGNO E LA MACCHINA» 
Ore 17 30 Videosala 

Europa - Spagna presenta Selezione 
Ore 18 30 Nordamerlca - Usa presenta Vtdeoarta 
Ore 2100 Grande Schermo 

Omaggio al Canada 
Film e documentari (in anteprima nazionale) 

Ore 17 00/23 30 Videobar 
Music comics sport spot e altro ancora da 
tutto li mondo 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 

Ore 20 00 Oltre il |uke box 80 «La maratona» 149 ore di 
concerti rock 
•ALENA 

Ore 2100 Ballo liscio 
partecipa Orchestra Prlmino 

CAFE CONCERTO 
Ore 21,30 Nos Ouatros 

TENDA UNITA 
Ore 2130 Pianobar 

Arthur Mlles 
SPAZIO BAMBINI 

Ore 16 00/23 30 Laboratori gioco libero e video 
Ore 18 00/22 00 L ombra che danza di Valentina Arcuri 
Ore 21 00 I toiletti Knockgroalton 

Teatrino dell Es 
PALASPORT 

Ore 15 00 inaugurazione Spazio sport 
Ore 17 00/23 30 Calcetto club Genoa Sampdona 

4 l'Unità 
Giovedì 
31 agosto 1989 



IN ITALIA 

Tragedia 
a Palermo 

Ieri mattina un bracdo d'acciaio di 4 tonnellate 
è crollato nello stadio della «Favorita» 
Per quattro operai non c'è stata possibilità di tuga 
Drammatico interrogativo: incidente o sabotaggio? 

Strage a Palermo, allo stadio!, dei .Mondati 90. 
Quattro operai muoiono schiacciati da un traliccio 
Uno è gravissimo, un altro si salva per caso Errore 
di progettazione' Errore nel montaggio' O addirit
tura un Sabotaggio' La magistratura ha già disposto 
il sequestro del «cantlefe di lavoro» Questa' mattina 
i funerali nella chiesa di San Domenico 11 consiglio 
comunale ha proclamato il lutto cittadino 

ico volo sulle gradinate 

SAVINO 

M PALERMO Scino vicini alla 
mela Sono alla curva sud 
Stanno costruendo pezzo per 
pezzo il loro Mondiale Un ul
tima stretta ai bulloni poi si 
potrà tirar su la pensilina della 
tribuna È un mattino insolita 
mente fresco 11 cielo è terso 
Sono appena trascorse le 10 
Due gru svettano lambendo 
gli spalti Gli operai sono di 
buon umore la sera pnma 
hanno fatto bella figura con il 
sindaco Orlando Luca di 
Montezemolo direttore del 
Col e con una delegazione 
della Fifa e della Dalmine in 
visita allo stadio Hanno an 
che ottenuto una proroga d i 
quattro mesi per la conclusio
ne dei lavon prevista adesso 
per il 28 febbraio del 90 Poi 
in un attimo un gigantesco 
braccio d acciaio - lungo 32 

LODATO 

meln pesante quattro tonnel 
late - viene giù come un fu 
scello Rovina paurosamente 
sulle gradinate Legati a quel 
Braccio della morte come ci 
si lega ai pennoni d i una na 
ve ci sono tre operai Serafino 
Tusa e Gaetano Palmen di 28 
anni Giovanni Carello di 32 
che hanno il tempo di capire 
tutto prima di schiantarsi Sot 
to dltn due compagni di lavo 
ro Domenico Rosone di 31 e 
Antonio Cusumano di 20 So
lo C usumano da ieri si dibat 
te fra la vita e la morte Per gli 
altri quattro niente da fare 
Dut particolari strazianti A 
giugno in un incidente auto
mobilistico era morto il fratel 
lo di Antonio Cusumano che 
aveva l d anni e come dipen 
derte della Dalmlne si trovava 
in forza alio stadio di Palermo 

Antonio ne aveva preso il po ' 
sto A Tusa invece due giorni 
fa era nato un bambino e lui 
aveva offerto da bere a tutti i "* 
compagni della sua squadra 

Pozze d i sangue sparse qua 
e la sulle gradinate Per terra 
tre cinghie color arancione 
slacciate dai cadaven dai pri 
mi operai che hanno prestato 
soccorso Si è spaccato un 
bullone d acciaio Difetto di 
fabbricazione7 Ingegnen e 
geometri della Ponteggi Dal 
mine I impresa milanese che 
nell 87 si aggiudicò 1 appalto 
per 1 ampliamento dello sta 
dio delle Palme sono abbot 
tonatissimi fuggono via alla 
vista dei cronisti Più tardi una 
delegazione della Dalmine 
composta da sei tecnici è 
giunta a Palermo "È partito 
con loro anche il progettista 
dei lavon un professionista 
estemo ali azienda che ha già 
rivisto tutti i calcoli strutturali* 
ha precisato Alberto Galli 
amministratore delegato lm 
precisione magan un errore 
in sede di montaggio7 Quel 
braccio era stato fissato due 
giorni prima tutto era sembra 
to regolare Almeno a pnma 
vista Gira anche voce di un 
possibile attentato II classico 
allentamento del bullone una 

mai$ier*!p«rver» per far venir 

denza" pJon c i sono elementi 
per prender per buona una si 
mile ipotesi allo stato delle 
cose Lo ha confermato lo 
stesso magistrato che segue le 
indagini Giuseppe Ayala il 
quale ha aggiunto «È troppo 
presto per tirare conclusioni 
Prima dovranno essere fatte 
ispezioni molto approfondite» 
Si cerca di capire se magan 
uno dei gruisti facendo ma 
novra sia involontariamente 
entrato in rotta di collisione 
con il pilastro provocandone 
la caduta 

I compagni di Tusa Carolio 
Rosone Palmen e Cusumano 
hanno visto in diretta Sono 
decine di testimoni Si trovava 
no in campo dove stavano 
completando 1 aiuola e la bor 
datura di cemento Quello che 
ha visto tutto dalla posizione 
«migliore» indossa una ma 
ghetta celeste con su scntto 
•Ponteggi Dalmine» 

Racconta «Tutto ho visto 
propno lutto Siamo accorsi 
immediatamente^ Abbiamo vi 
sto parti di cervèllo schizzate 
in tutte le direzioni Sono fug 
gito via e ho vomitato Si fa 
presto a dire soccorsi I nostri 

col leghi erano m tali condizio
ni che neanche un medico si 
sarebbe preso la responsabili 
tà d i togliergli da 11 » Per i tre 
che sono caduti dal) alto le 
cinghie hanno avuto I effetto 
di una micidiale zavorra che 
li ha nsucchiati esattamente 
sotto il ponteggio prima del 
violentissimo impatto al suolo 
con il cemento Immaginiamo 
una gigantesca struttura dalla 
forma che ricorda vagamente 
quella di certi attaccapanni 
Una barra onzzontale lunga 
una sessantina di metn alle 
spalle della tnbuna Ventun 
bracci che a guisa di binan 
paralleli da un lato sono con 
ficcati nella barra onzzonale 
dall altra penzolano nel vuoto 

Spiega un altro operaio 
«Ogni braccio si tiene grazie a 
due bulloni piccoli e ad uno 
più grande E questo che ha 
ceduto É non si capisce per 
che* Un indagine è stata av 
Mata dall amministrazione co
munale un altra dall ispetto
rato del lavoro Ironia della 
sorte I ospedale di Villa Sofia 
si trova a 100 metn dallo sta 
dio delle Palme Eppure - rac 
contano tanti testimoni - pn 
ma sono arrivati polizia e ca-
rabinien poi i parenti poi i vi 
gili del fuoco buone ultime le 
ambulanze A Villa Sofia in 

tanto centinaia di parenti che 
piangono e imprecano l a un 
lungo corridoio in questo che 
è i l «nasocomomo più vicino» 
una bara per ogni stanza E un 
lamento struggente «Gli face 
vano premura gli facevano 
premura Gli dicevano che do 
vevano finire presto » 

Le salme sono ncomposte 
alla meno peggio Uno dei 
quattro lavoratori indossa un 
vestito color panna ha la fac 
eia larga dei grandi baffoni 
Un operaio in tuta del Cantie 
re Navate ncorda gli omicidi 
bianchi negli anni 60 quando 
si moriva per un nonnulla ca 
dendo giù da una nave in ri 
parazione 

Torniamo allo stadio dove 
ormai si e raccolta gran folla 
ecco i dipendenti della «Edil 
Scavi* e dell «Albamontaggi» 
due imprese alla quale la Dal 
mine si era rivolta per alcuni 
lavon Più tardi il sindaco si è 
recato in visita ali ospedale Ci 
vico dove è ricoverato in gra 
vissime condizioni Antonio 
Cusumano A conclusione 
della seduta straordinaria del 
consiglio comunale in un co
municato si proclama il lutto 
cittadino espnmendo parteci 
pazione allo sgomento e al 
dolore dei familian Inoltre 

1 amministrazione ha deciso 
di nominare un pento d i eie 
vaia professionalità per accer 
tare le dinamiche dell inciden 
te 

Alla costruzione dei gratta 
cieli americani lavoraro ope
rai edili d i una tnbù indiana 
scelta appositamente perché 
priva del senso del vuoto So
no i Mohawks quasi entrati 
nella leggenda della costruzio
ne del Grande Paese È dimo
strato che non soffrono di ver 
tigini Le vittime dello stadio di 
Palermo erano conosciute dai 
compagni-di lavoro per le loro 
doti in qualche modo acroba 
tiene Per quella loro capacità 
di passeggiare nel vuoto som 
dendo e cantando Dice un 
operaio «Trenta metri d altez 
za Non sono tanti In Amen 
ca i grattacieli sono alti centi 
naia e centinaia di metn Ma 
chissà perché laggiù i bulloni 
non si spezzano i lavon fini 
scono nel migliore dei modi» 
Cosi toma il coro di dolore e 
di rabbia su questa Palermo 
eternamente offesa dalle tra 
gedie Si fa avanti qualcuno 
facendo la voce grossa «Ci 
hanno cacciato dalla sene B 
Ci avevano promesso I Mon 
diali Ma adesso utilizzeranno 
questa tragedia per penaliz 
zara un altra volta» 

Sdegno e proteste per le morti bianche a Palermo 

Domani cantieri fermi 
Basta con le «sciagure» 
Lo sdegno per le morti bianche dello stadio di Pa
lermo si accompagna alle proteste per il sistema 
selvaggio dei subappalti della mancanza di sicu
rezza nei cantieri La Cgil ha chiesto un incontro 
al Col agli enti locali alle imprese impegnate nei 
lavori dei Mondiali La fjit e bi Fìè chiedono di in 
contrarsi con Donai Cattin è$f* ^prenzo Domani 
sciopero dei lavoratori nei cantieri degli stadi 

ROSANNA L A M P U O N A N I 

• 1 ROMA Domani i cantieri 
dei 12 stadi dei Mondiali si 
fermeranno per due ore per 
protestare contro la catena di 
omicidi bianchi che sta se 
gnando drammaticamente 
questa avventura sportiva La 
fermata è stata decisa unita 
riamente dalle federazioni de 
gli edili e dei meccanici d i 
Cgil Cisl e Uil e si svolgerà 
nelle stesse ore in cui a Paler 
mo in forma ufficiale si svol 
geranno i funerali dei quattro 
lavoratori Una delegazione 
della segreteria nazionale del 
la Fiom sarà nel capoluogo si 
a l iano dove tutti i lavoraton 
sono stati invitati a partecipar 
vi dalle confederazioni locali 
indicendo un ora di sciopero 
Una manifestazione cittadina 
è stata indetta per giovedì 
prossimo 

Le reazioni del mondo del 
lavoro sono state immediate e 
durissime In una nota Cgil 
Osi e U I di Palermo afferma 
no che «non siamo di fronte al 
caso ma a logiche che non 
esitano a sacrificare vite urna 
ne pur di far presto La Dal 
mine non è mai stata disponi 

bile ad un confronto con il 
sindacato sui piani di sicurez 
za previsti dallo stesso decre 
to sui lavon per i Mondiali di 
calcio Ne è un,a prova la nlut 
tanza dell Ance palermitana a 
dischtere con il sindacato la 
tematica dei subappalti anche 
in relazione alla sicurezza nei 
cantieri ne è una prova 1 ina 
deguata azione degli enti pre 
posti alla vigilanza sulla sicu 
rezza" Una dt< hiarazione che 
chiarisce le condizioni in cut 
in questi mesi anzi in questi 
anni si è lavorato nella Favo 
r 'a (p stadio di Palermo Un 
cantiere che afferma il vice 
sindaco Atdo Rizzo «avrebbe 
dovuto garantire il massimo di 
sicurezza degli impianti ed il 
massimo di g iranzia a tutela 
dei lavoraton Ma vogliamo 
giustizia prosegue 11 vicesin 
daco il Comune non si limite 
rà a proclamare il lutto cittadi 
no ha già chiesto ai tecnici 
una relazione per accertare 
omissioni e negligenze da 
chiunque poste in essere* 

Anche a Roma la notizia 
dell incidente di Palermo ha 

suscitato grande emozione 
La Fifa e il Col il Comitato or 
ganizzatore locale che pro
prio martedì avevano compiu 
to una visita di ncognlzione 
nella Favorita giudicando 
buono lo stato dei lavon han 
no emesso un comunicato 
congiunto in cui definiscono 
una giornata di lutto quella di 
ien «tanto più amara nel mo* 
mento in cui la Fifa assieme a 
Italia 90 si sta battendo per 
garantire le più rigorose con 
dizioni d i sicurezza negli sta 
di 11 nspetto della sicurezza 
dei lavoraton conclude la no
ta e della vita umana viene 
assai pnma della Coppa del 
Mondo» A questa dichiarazio
ne si associa il ministro dello 
Sport e turismo Franco Carra 
ro che è anche presidente del 
Col Dal ministero poi si pre 
cisa che la legge per gli stadi 
dei Mondiali si è attenuta alle 
norme che vigono nei lavon 
pubblici senza deroghe né 
sconti sui sistemi di sicurezza 
Se questi vengono omessi è 
compito della magistratura in 
tervenire Ma ovviamente il 
problema della sicurezza nei 
cantieri dei Mondiali deve es 
sere ormai affrontato come 
una vera e propna emergen 
za Ottaviano Del Turco se 
gretano aggiunto della Cgil 
ha proposto a Luca di Monte 
zemolo un immediato incon 
tro tra tutti i sindacati il Col 
gli enti locali le imprese ap 
paltatnci per garantire t diritti 
e I incolumità dei lavoraton 
La Cgil del resto stigmatizza il 
sistema dei subappalti I as-

Un operaio disperato piange i compagni 

senza dei piani i sicurezza e 
il 11011 riconoscimento del «de 
legato di sicurezza» 

Anche la Uil con il segreta 
no Benvenuto è intervenuta 
chiedendo un incontro urgen 
te al ministro del Lavoro Do 
nal Cattin e I invio di ispettori 
del ministero su tutti i cantien 
Benvenuto inoltre sottolinea 
«1 intollerabilità delle condì 
zioni d i lavoro m cui troppo 
spesso si opera nei cantieri in 
particolare al Sud una situa 
zione aggravata dal sistema 
dei subappalti incontrollati 

che finiscono per abbassare 
ancor pm le condizioni di si 
curezza* Anche la Federazio
ne dei lavoraton delle costui 
zioni ha chiesto un incontro a 
Donat Cattin e a De Lorenzo e 
un supplemento di indagine 
della commissione internarla 
mentare sull ambiente e sicu 
rezza nei cantieri dei Mondia 
li 

Infine un interrogazione ai 
ministri del Lavoro degli Inter 
ni e dei Lavori pubblici è stata 
presentata dai senaton verdi 
arcobaleno Pollice e Corleo 

Lama: «Ftoporrò 
un'inchiesta 
in tutti gli stadi» 
• L i ROMA. «L incidente di Pa 
termo è un fatto gravissimo 
che può definirsi una strage* 
Luciano Lama presidente del 
la commissione senatonale di 
inchiesta per la difesa della vi 
ta e della salute del lavoraton 
sili luoghi d i lavoro ha saputo 
della tragedia di Palermo dal 
telegiornale Un episodio pro
segue «accaduto non in una 
struttura fatiscente ma in uno 
stadio praticamente nuovo 
dove si sta lavorando da due 
anni Se dovesse essere esclu 
sa I ipotesi del sabotaggio la 
morte dei quattro operai i l fé 
nmento grave di un quinto 
potrebbero essere (ntesi come 
il sacnficio che ha permesso 
di salvare la vita d i migliaia d i 
persone di quei tifosi che nei 
prossimi mesi entreranno nel 
lo stadio per assistere ad una 
partita di pallone* 

Cosa farete ora? Con l'ine! 
dente di Palermo t i mimerò 
delle vittime del cantieri del 
Mondiali arriva ad otto. Un 
prezzo inaccettabile anche 
per lo sport più bello del 
mondo, come viene definito 
i l calcio 

Come presidente della com 
missione d inchiesta proporrò 
nella prossima riunione che 
terremo alla riapertura dei la 
von del Senato tra una decina 
di giorni di organizzare delle 
visite m tutti gli stadi dei Mon 
diali per venficare la situazio
ne 

Come avete già fatto a Ro* 
ma? 

Esatto AH Olimpico non ab
biamo trovato situazioni di pe 
ncolo anche perché i magi 
strali cinque mesi pnma della 
nostra visita erano intervenuti 
ordinando alcune correzioni 
per le strutture già predispo
ste Ma a Roma abbiamo an 
che trovato una commissione 
sindacale d i controllo per la 
sicurezza del cantiere che la 
vora a fianco delle ditte che 
hanno 1 appalto dei lavon So
no commissioni che funziona 
no davvero 

Ma che, credo, è stata Isti ' 
tutta dopo una serte d i loci 
denti 

SI certo ma ora è una cosa 
reale e che appunto funzio
na Non so se a Palermo esista 
una struttura simile ma non 
credo Penso che dovrebbero 
essere istituite ovunque Le 
nostre visite comunque do
vranno svolgersi rapidamente 
Pm i tempi d i realizzazione 
degli stadi si accorciano più 
aumentano ì rischi che le nor 
me di sicurezza vengano elu 
se con grave pencolo per ta 
salute e la vita dei lavoraton 
Ma questo ancora non basta 

Cos'altro proponi? 
Che i sidacau di tutte le dodici 
città che ospiteranno i Mon 
diali si riuniscano per scam 
btarsi le espenenze di questi 
mesi di lavoro e per decidere 
misure comuni che consenta 
no di affrontare i prossimi me 
si fino al giugno del 1990 in 
condizioni di tranquillità per 
tutti i lavoraton 

Volantino 
Cgil-Cisl-Uil 
domenica 

L'appuntamento con il calcio mondiale ' 
è già costato otto vittime 

•L i ROMA I Mondiali sono 
già costati la vita di 8 lavorato
ri Una sene impressionante di 
incidenti accaduti negli stadi 
o in altn cantieri di opere giù 
dicale necessarie al grande 
appuntamento sportivo Un 
tragico e lungo capitolo che si 
spera si chiuda con i quattro 
lavoraton di Palermo 

Genova 3 se t tembre '88 
Nello stadio Ferraris di Marassi 
tre operai precipitano da 
un Impalcatura mobile due 
muoiono sul colpo uno resta 
ferito Le vittime sono Arman 
do Fioretti di 23 anni e Mauro 
Bacigalupo di 42 L operaio 
che si è salvato è Giovanni Pa 
gliarulo 27 anni 1 tre erano is 
sati su una piattaforma appe 
sa al braccio di un autogrù e 
stavano lavorando al fissaggio 
di una delle lastre adoperate 
per la copertura dello stadio 
Ali improvviso il cesto ha ce 
duto ed è piombato a terra da 
un altezza di 15 metri 

Bo logna, 8 o t tobre '88 

Luisi Volpato 44 anni si 
schianta ali esterno dello sta 
dio Dall Ara precipitando dal 
la corona estrema delia gran 
de curva di S Luca Un gancio 
di una gru oscillando ha colpi 
to in pieno I operaio che non 
era assicurato con la fune ai 
frang folla interni alle gradina 
te 

Roma, 30 g iugno '89 
Giuliano Petncca 33 anni è n 
masto schiacciato dentro il 
bulldozer che stava mano
vrando Era in una gallena vi 
cino Valle Aureiia una zona 
della capitale dove si sta lavo
rando per sistemare una vec 
chia ferrovia a scartamento ri 
dotto per permettere il colle 
gamento con lo stadio Olimpi 
co II bulldozer che stava ma 
novrando è finito m un cana 
letto di scolo Nell occasione i 
s ndacati accusano i consorzi 
che si sono costituiti per i 
Mondiali di aver subappaltato 
tutte le opere edili senza un 
confronto con loro e senza 1 e 
sislenza di piani di sicurezza 

Domenica prossima» davanti a tutti gli stadi italiani i lavora
ton che aderiscono ai sindacati delle costruzioni d i Cgil, 
Cis! e Uil distribuiranno ai tifosi un volantino il cui testo sa
rà riprodotto su un manifesto che verrà affisso nei dintorni 
degli stadi 11 volantino chiede maggiore sicurezza per ch i 
lavora nei cantieri dei Mondiali, «sicurezza per ch i lavora, 
per ia vostra sicurezza» «Quattro morti nei lavon di ristruttu
razione dello stadio d i Palermo - continua i l volantino - , 
quattro morti nei cantien interessati alle nslrutturazioni e 
nella costruzione degli stadi È troppo chiedere lavoro sicu
ro'' Vogliamo responsabilità trasparenza e controlli» 

Fiqurelli 
«Vogliamo 
tutta 
la verità» 

Michele Flgurelli segretario 
provinciale del Per palermi
tano ha espresso «dolore 
grande per la morte degli 
operai» «Non si pud accet
tare - ha detto - che si deb* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ba monre ammazzati in 
*"m*^^*^^m-*«»-••••• questo modo chiediamo 
venta tutta la venta sulle ragioni del cedimento dei tralicci» 
sulle condizioni della sorveglianza degli impianti sul rispet
to delle norme di sicurezza sul lavoro Tutta la venta sulle 
cause di un disastro che avrebbe potuto assumere dimen
sioni ancora più grandi se fosse accaduto ieri ( I altro gior
no rd r ) durante il sopralluogo delia Fifa e del Col o an 
rhe nel prosieguo dei lavon o a stadio già ultimato e fun> 

tonante» 

Magnabosco 
«Prevenire 
ulteriori 
tragedie» 

•Genova Bologna Roma e 
ora Palermo. Nei cantieri 
dei Mondiali 90 si continua 
a monre Le responsabili!» 
d i questo drammatico inci
dente vanno accertate e 

_ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ perseguite in modo esern-
" " * " • " ™ ~ ™ l " " ™ , " — " " * " " piare ad ogni livelle' - ha 
dichiarato Stefano Magnabosco della direzione nazionale 
della Fgci -Ma bisogna prevenne - ha aggiunto - la p o n i 
bilità di altn tragici latti L evento Mondiali prima ancora d i 
essere un grande fatto sportivo è I evento attorno al quale 
ruotano grandi interessi economici t a necessità d i rispetta 
re i tempi i l peso d i questi interessi non possono schiac
ciare il dintto alla sicurezza dei lavoratori Questa deve es* 
sere la priorità* 

Toth 
«Un rìschio 
la celerità 
dei lavori» 

Che la celentà imposta alle 
imprese per la consegna dei 
lavon negli stadi dei Mon
diali sia «un fattore che ac
cresce la rischiosità del la
voro. lo dice anche il sena-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tore Lucio Toth (De) , vice-
• ^ l ^ " " ^ ^ " ' " ^ " ™ ^ ^ ' B — • presidente della commissio
ne parlamentare d inchiesta sulle condizioni d i lavoro nelle 
aziende Toth rende noto che la commissione avanzerà al 
Parlamento alcune proposte approvate ali inizio del mese 
Fra queste un modello di contratti d appalto che preveda* 
no un capitolato per la sicurezza e t igiene la responsabili
tà solidale delle società appaltanti e dei committenti la re
voca automatica m caso d i elusione delle norme d i sicurez
za il giudizio vincolante dell Usi sul capitolato per la sicu* 
rezza il coordinamento delle attività dei diversi appaltatori 
impegnati in un solo cantiere 

Alto Adige 
Due operai 
uccisi 
da un treno 

Un altra tragedia sul lavoro 
è avvenuta I altra sera sulla 
linea ferroviaria della Puste-
na in Alto Adige due ope
rai sono morti dopo essere 
stati travolti da un treno che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è sopraggiunto mentre sta* 
^•^^m^^^^mmmm«•««•*• v a n o lavorando sui binari 
Le due vittime sono Erminio Saiu 48 anni della provincia 
di Cagliari e Vittorio Massalongo 50 anni di Castel d Azza
no in provincia di Verona 

Comunicazioni 
giudiziarie 
per il crollo 
del palco 
di «Zucchero» 

La procura d i Bolzano ha 
inviato comunicazioni giù 
diziane per omicidio colpo 
so a due responsabili della 
ditta Biscaro di Treviso che 
aveva in subappalto i lavon di montaggio del palco sul qua
le avrebbe dovuto esibirsi a Merano I altra sera li cantante 
Zucchero Fomacian (nella fotoì Nel crollo delta struttura 
è morto un giovane bolzanino di 20 anni Alberto Vklulich 
La procura ha anche nominato i penti che dovranno far lu
ce sulle cause dell incidente 

G I U S E P P I V ITTORI 

1 corpo di Giovanni Carolio 

I dirigenti della Dalmine 
«Siamo sconvolti 
Stiamo tentando di capire» 
Ì M MILANO II cantiere dello 
stadio di Palemo dove è awe 
nuta la tragedia che è costata 
ien la vita a quattro lavoraton 
e il fenmento di un altro è di 
un azienda di Milano la «Pon 
leggi Dalmine» società conso
ciata Italimpianti quindi a 
partecipazione statale che 
produce e mette in opera 
ponteggi tubolari e strutture 
metalliche L azienda conta 
oltre 400 dipendenti tra gli sta 
bilimenti d i Milano e di Poten 
za gli uffici centrali milanesi e 
le diverse agenzie regionali 
sparse in tutta Italia che tn gè 
nere si occupano della messa 
in opera 

Ultimamente I azienda ha 
dato in appalto diversi uffici 
regionali ed è in corso una 
vertenza sindacale I lavoraton 
denunciano 1 eccesso di lavo
ro dato m subappalto che 
non offre le garanzie di prò 
fessionalità e di antinfortuni 
stica che sarebbero richieste 
Sempre per questioni di su 
bappalto i massimi dirigenti 

della «Ponteggi Dalmine» era 
no anche stati inquisiti in base 
alla legge Rognoni La Torre 

Appena I altro ieri l a m m i 
nitratore delegato della «Pon
teggi Dalmine» Alberto Galli 
si trovava a Palermo insieme 
con la delegazione della FU» 
e del Col in visita allo stadio 
per verificarne lo stato di 
avanzamento dei lavon Ien 
Galli ha iniziato a coordinare 
gli interventi dalla sede cen 
trale d i Milano sei tecnici del-
1 azienda sono stati mandati a 
Palermo per le venhche 

«Allo stato attuale - ha dì 
chiarato ien 1 amministratore 
delegato - non è assoluta
mente possibile dare una 
spiegazione d i quello che e 
avvenuto ien mattina L azien
da si sta muovendo per accer
tare che cosa è accaduto con 
precisione e da Milano è già 
partito un progettista dei lavo
ri un professionista esterno 
alla Ponteggi Dalmine che ha 
già nvisto tutti i calcoli struttu 
rati» 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Intervista dì sen. Gerardo Chiaromonte «Il ministro Misasi non può più tacere» 
Il presidente della commissione Antimafia: «Egli sa bene come stanno le cose laggiù 
«L'omicidio di Lodovico Ligato? Potrebbe spiegarci l'intreccio 
Parlino gli uomini della De calabrese» tra la criminalità e il potere politico» 

«Calabria, chi sa deve parlare» 
«L'onorevole Riccardo Misasi conosce a perfezione le 
cose della Calabria. Ci parli del modo come oggi è 
costruita l'intreccio tra appalti, pubbliche ammini
strazioni, collusioni e raccomandazioni dei potenti 
della politica, intimidazioni e ricatti della delinquen
za organizzata». Il sen. Gerardo Chiaromonte, presi
dente della commissione Antimafia, interviene nel 
dibattito suscitato dall'assassinio di Lodovico Ligato. 

MARCO BRANDO 

• ROMA. .L'80 per cento 
delle attiviti economiche del
la provincia può ritenersi sot
tomesso al dominio e allo 
sfruttamento della delinquen
za organizzala, Non riescono 
ad aprirsi spazi per attiviti 
economiche e imprenditoriali 
sane, Il mercato del lavoro è 
sempre più inquinato. Ap
paiono sempre più intricati i 
rapporti fra delinquenza orga
nizzata, amministrazioni pub
bliche, potere politico». E un 
saggiò della relazione che la 
Commissione parlamentare 
d'Inchiesta sul fenomeno del
la mafia ha redatto nel marzo 
scorso dopo un sopralluogo 
nella provincia di Reggio Ca
labria. L'omicidio di Lodovico 
Ligato ha riportato ora alla ri
balta il caso Calabria*. E da 
molte parti vengono espresse 
le valutazioni più vane sul 
movente del delitto e sullo 
sfondo In cui è maturato. 

•R*sto sempre stupito quan
do accade un avvenimento di 
questo genere e leggo subito 
commeriti e dichiarazioni in 
cui si spiega cosa è avvenuto 

e per quali motivi*, afferma il 
senatore comunista Gerardo 
Chiaromonte, presidente della 
commissione Antimafia. 

In che Minor 
•lo non capisco come faccia
no ad arrivare cosi spedita
mente a delle conclusioni. Su 
quali basi. Ci vuole prudenza». 

Eppure a poche ore dal de
litto le agenzie di stampa 
hanno riferito II parere di 
un Ignoto dirigente della DI-
losche escludeva si trattas
te di un omicidio a sfondo 
politico... 

«Vorrei sapere chi 6 questo di
rigente della Dlgos che fa di
chiarazioni cosi irresponsabili 
e fatue. LO vorrei sapere nelle 
mie vesti di presidente della 
commissione Antimafia. E mi 
piacerebbe conoscere quali 
siano gli ambienti del Vimina
le dove, come hanno riportalo 
alcuni giornali, si esclude che 
lo sfondo del delitto e il mo
vente siano politici. Lo chiedo 
al ministro dell'Interno Anto
nio Gava, tanto più che un 
episodio analogo si verificò 

gii all'epoca della protesta in 
Aspromonte di Angela Casel
la. Soprattutto nel caso della 
Calabria ogni tentativo di mi
nimizzare è delittuoso. Si 
scherza col fuoco, col rischio 
che una òt t i si stacchi dalla 
comunità nazionale» 

Quindi non ti può escluder» 
un movente politico? 

•Cos'è la questione degli ap
palti, richiamata da molti 
commentatori, se non una 
questione di natura politica e 
amministrativa? Io non so qua
le possa essere l'ipotesi pia 
credibile: la commissione che 
presiedo è un'organismo par
lamentare, non siamo né ma
gistrati né poliziotti. Posso es
sere portato a pensare - come 
ho letto sui giornali - che Li
gato si apprestasse, a Scopo di 
difesa della sua posizione, a 
mettere le carte in tavola per 
la sua attiviti di presidente 
delle Ferrovie e per le accuse 
che gli sono state rivolte. E 
questa prospettiva potrebbe 
aver destato panico in certi 
ambienti. Altri dicono che l'as
sassinio é legato alle prospetti
ve di utilizzazione di centinaia 
di miliardi previsti dalla legge 
speciale su Reggio Calabria. E 
comunque evidente che que
ste ipotesi portano a mettere 
in luce l'intreccio pauroso tra 
affari, appalti, collusioni politi
che». 

Non è possibile neppure ai-
lemure con certezza chi 
abbia eseguito, material. 
mente, l'omicidio? 

•Propenderei, con tutta la cau

tela possibile, ad ipotizzare 
che |a 'ndrangheta abbia for
nito la manovalanza. Non so
no convinto che il delitto ab-. 
bia un'origine calabrese. C'è 
tuttavia una valutazione di 
Giacomo Mancini, riportata 
l'altro giorno da un quotidia
no, che condivido pienamen
te. Ha detto: -la verità è che a 
Reggio Calabria può accadere 
di tutto». 

Unsi convinzione basata all
eile tulle Impressioni rac
colte durante II vostro so
pralluogo in provincia di 
Reggio? 

«SI. Ne) documento redatto 
dopo quella visita lanciammo 
un allarme molto fòrte e 
preoccupato per una situazio
ne che poteva addirittura sfo
ciare, a nostro parere, in una 
grave frattura tra la Repubbli
ca e quella provincia. Sottoli
neammo l'assoluta mancanza 
di rispetto delle leggi e della 
Costituzione e il pericolo con
seguente di una sfiducia totale 
dei cittadini calabresi nella de
mocrazia. Sollecitammo con 
drammaticiti un cambiamen
to di rotta in campo politico e 
amministrativo, nel rapporto 
con quelle popolazioni, sul 
terreno dell'adeguatezza degli 
strumenti dello Stato e della 
politica economica e sociale. 
La drammaticità di tale situa
zione e stata ricordata ieri in 
una dichiarazione del senato
re Carmelo Azzari, che venne 
con me a Reggio». 

E per quel che riguarda la 
situazione In cui vena la 

A Reggio tripartito a sorpresa 
Bagarre in aula e imbarazzo su 
L'assassinio di Ligato? Poche parole di circostanza, 
senza nominare la parola mafia. Così il consiglio co
munale dì Reggio Calabria ha aperto l'altra notte i 
lavori che dovevano portare all'elezione del nuovo 
pentapartito. La città si è invece svegliata con una 
giunta tripartito De, Psi, Psdi. Pri e Pli hanno «abban
donato» lanciando, come le opposizioni, accuse pe
santi: «È. una vergogna, vi siete spartiti tutto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISIRENOINO 

• • REGGIO CALABRIA. Per il 
vile assassinio «solidarietà» al
la famiglia. Sui mandanti e sul 
significato del delitto meglio 
non pronunciarsi, e «attendere 
che parli la magistratura*. Cosi 
l'altra notte, senza nominare 
mai la parola mafia, 1 gover
nanti di Reggio Calabria, la 
città dell'emergenza totale e 
dell'assalto mafioso, hanno 
•ricordato», si fa per dire, l'as
sassinio di Lodovico Ugato. 
Ctte il cadavere fosse ingom
brante si era capito subito, ma 
qualcuno aveva sperato che 

l'assassinio servisse almeno a 
dare una soluzione veloce e 
dignitosa alla crisi amministra* 
tiva che la città attraversa da 
mesi. Er<) un'illusione, e lo si è 
visto l'altra notte nella seduta 
fiume. 

In una sala afosa e sporca, 
guardata a vista da un pubbli
co rumoreggiante di sfrattati, 
quelli che dovevano dar vita 
all'immancabile pentapartito 
hanno Iniziato a litigare. E so
no piovute accuse pesanti. Pri 
e Pli hanno rinfacciato a De e 
Psi di essersi spartiti tutto, la* 

sciando a loro le briciole, e al* 
la fine hanno deciso di tirarsi 
fuon. Risultato: il pentapartito 
che era sulla carta si è squa
gliato tra le polemiche come 
neve al sole, e dalla lunga 
notte del consiglio è uscita 
una giunta a tre, De Psi Psdl. 
Previsione certa: ta giunta ha 
vita breve. Anche come im
magine non si è andati tanto 
per il sottile. Il neosindaco 
non è propriamente un volto 
nuovo. È ii de Piero Battaglia, 
già primo cittadino al tempo 
della rivolta di Reggio e dei 
•Boia chi molla". Parlamenta
re, offre a tutti la garanzia che 
si dovrà dimettere fra pochi 
mesi per incompatibilità delle 
cariche, E poi, in ogni caso, 
verranno le elezioni regionali. 
Non dovrebbero interferire, 
ma per i partiti in giunta sarà 
l'occasione buona per una ve
rifica degli organigrammi in
terni. 

Perché (ante liti per fare 
una giunta? La ragione sta nei 
miliardi del decreto Reggio 
che il Comune dovrà ammini

strare. Una torta (250 miliar* 
di) che fa gola a motti (a co
minciare dalla mafia che ha 
lanciato il sup segnale con Li
gato) e che infatti aleggiava 
l'altra notte nell'aria e nelle 
parole dei consiglieri. Ha ini- -
ziato Girolamo Polimeni (del 
gruppo Alternativa per Reggio, 
espressa da Pei e altre forze di 
sinistra e ambientaliste): «Non 
ci sono programmi, non siete 
nemmeno d'accordo voi, non 
avete un'idea, se non sulle 
poltrone, state lanciando alla 
citta un segnale di cinismo». 
Giuliano Quattrone, cattolico 
indipendente del gruppo «In
sieme per la citta»: «Non vedo 
uno straccio di programma». Il 
sindaco designato Battaglia 
abbozza una giustificazione: il 
programma non c'è perché 
dobbiamo fare qualche «revi
sione». Ed ecco le bordate dei 
potenziali alleati, aria Azza-
rà, del Pri: «Questa maggioran
za persegue obiettivi e interes
si fuori della legalità». Matace-
na, consigliere che parla a no-

magistratura calabrese? 

•Abbiamo detto più volte che 
è necessario offrire alla magi
stratura calabrese gli organici 
e i finanziamenti necessari. 
Qualcosa in realtà è stata fat
ta, ma mi sembra del tutto in
sufficiente. Là si vedono cose 
incredibili- magistrati che se
guono inchieste delicatissime 
e che sono costretti a battersi 
a macchina le sentenze, auto* 
mobili di Procure importanti 
che non possono uscire per
ché non ci sono i soldi per pa
gare il bollo di circolazione. 
Ha ragione chi dice che la si
tuazione della Calabria e di 
Reggio è più grave di quella 
della Sicilia e di Palermo». 

Perché? 
«In Calabria c'è più sfiducia 
nella validità delle leggi e nel
la capacità dello Stato di' farle 
rispettare. È vero che là prima 
dell'assassinio di Ligato non ci 
sono stati cosiddetti cadaveri 
eccellenti. Però j 232 assassi
nati nel 1983, anche se non 
sono eccellenti, sono sicura
mente un'enormità». 

Cosa avete fatto dopo aver 
stilato la relazione? 

«Siamo stati dall'agora presi
dente del Consìglio Ciriaco De 
Mita per dirgli che in Calabria 
c'era un una situazione di pe
ricolo per la Repubblica. De 
Mita sembrava aver compreso 
la serietà delta nostra denun
cia. Però mi pare che in segui
to non ci siano stati segnali 
sufficienti di un'azione seria e 
concreta, al di là di alcuni in
terventi spettacolari». 

ligato 
me del Pli: «Non e1* trasparen
za, è una giunta dibasso pro
filo». Seguono accuse: a un ex' 
assessore socialista sospettato 
di aver promesso case agli 
sfrattati in cambio dei vóti, 
Linteressatp reagisce: «Non 
ho promesso niente*. GII sfrat
tati rumoreggiano. . Riparia 
Quattrone: «Si sta ricosUtuen* 
do un nuovo superpartito de
gli affari, sì toma indietro di 
anni». Ed ecco Ciccio Franco, 
quello dei *Boia chi molla»: 
•Siete caduti sulle poltrone». 

E proprio te poltrone sono 
il pomo della discordia tra al
leati e ex alleati. Il Psi è accu
sato di aver fatto una vera e 
propria abbuffata di assesso
rati (ben sei, contro i 5 della 
De che ha però il sindaco). 
Pri e Pli sostengono che la pa
ri dignità è solo tra De e Psi e 
che a loro volevano dare solo 
le briciole (un assessorato in 
tutto). Commenta Mirinìti se
gretario del Pei a Reggio: «È 
una giunta a termine, che non 
ha nemmeno ambizioni. Al
l'omicidio Ligato si reagisce 

Insomma, te è vero che lo 
Calabria slamo ad un ponto 
di frattura, qualche respon
sabilità di chi ha governato 
quella regione, della De, 
cine ha la maggioranza del 

1, ci deve e 

•Certo. E mi stupiscono alcune 
dichiarazioni dell'onorevole 
Riccardo Misasi, che ieri, final
mente, ha rotto un silenzio in* 
comprensibile che durava da 
molto tempo. So che Misasi 
conosce a perfezione le cose 
della Calabria. Sarebbe quindi 
utile qualche sua indicazione. 
Ma egli tacque, anche quan
do, come commissione Anti
mafia, andammo a Reggio Ca
labria, malgrado fosse allora 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio; e tacque anche 
mentre tutta l'Italia parlava 
della signora Casella e dell'A
spromonte. Egli e oggi il mini
stro per ii Mezzogiorno. Nel
l'intervista a La Stampa di ieri 
ha detto che bisogna andare a 
nuove leggi per gli appalti. Be
ne. Ma perché non ci paria, 
nel frattempo, del modo come 
oggi é costruito, in Calabria, 
l'intreccio fra appalti, pubbli
che amministrazioni, collusio
ni e raccomandazioni dei po
tenti della politica, intimida
zioni e ricatti di gruppi della 
delinquenza organizzata? Su 
queste cose egli è certamente 
informato più di me. lo perciò 
sollecito con franchezza l'o
norevole Misasi a darci un 
contributo». 

Ma c'è solo Minsi, d sono 
Mio gli appalti? 

•Sono stati necessari anni per 

giungere allo scioglimento di 
una Usi come quella di Tau-
nanova, il cui presidente, Cic
cio Macri, era in galera. Inter
venne, a un certo punto, perfi
no il presidente della Repub
blica. Infine ci sì e riusciti, gra
zie anche al nostro intervento 
come Antimafia. Ma quanti si
lenzi e quante complicità! 
Vorrei che su tanti tatti come 
questo si pronunciassero an
che gli uomini politici calabre
si, com ha fatto, ancora nel 
giorni scorsi, Giacomo Manci
ni e come hanno fatto, più vol
te, il presidente e il vice presi
dente della giunta regionale 
calabrese*. 

Quali saranno le prossime 
Iniziative della Commiislo-
« Antimafia? 

•Cogliamo l'occasione per ri
lanciare l'allarme. Ne parlerò 
ancora con fi ministro dell'In
terno e con l'attuale presiden
te del Consiglio. Non si può far 
finta di ignorare che una re
gione del nostro paese va alla 
deriva. Né si tratta solo di in
viarvi più poliziotti e più magi
strati e di qualificarne e raffor
zarne l'attività. Occorre una 
politica nuova. La situazione 
economica e sociale é forse la 
più spaventosa d'Italia. Alla 
base di quei fenomeni di di' 
spiegazione c'è la crisi df un 
sistema politico e del modo di 
far politica. E c'è la questione 
meridionale irrisolta. Non 
dobbiamo mai dimenticarlo. 
Occorrono certamente tante 
misure parziali e concrete, ma 
occorre soprattutto una nuova 
politica meridionalistica». 

con un ricompattamento sulle 
poltrone e con una selvaggia 
spartizione. Un brutto spetta
colo, francamente*. Già, e Li
gato? Un effetto l'assassinio 
potrebbe averlo. Il neosinda
co Battaglia ha chiesto che in 
segno di riflessione per la si
tuazione si sospendano le 
grandi feste previste, come 
ogni anno, per la Madonna 
della consolazione, patrona 
della città. Rimarrebbero i fe
steggiamenti religiosi. L'idea 
non è piaciuta gran che a 
commercianti e bancarellari 

che in quei quattro giorni fan
no affari d'oro. La riflessione 
chiesta dal sindaco, però, non 
basta a coprire uno spettacolo 
poco decoroso. Tanto che an
che l'Arcivescovo ha fatto af
figgere un manifesto molto 
critico sulle vicende politiche 
di questi giorni. Il sangue delle 
vittime e i e coscienze dei vivi 
- dice in pratica il manifesto -
non meritano questo. Non c'è 
da dargli torto. Per una città 
che ha bisogno di tutto, in cui 
la legge è imposta dalla ma
fia, ieri non è stato un gran 
giorno. 

«Mio marito si aspettava l'aiuto 
del suo partito, ma non c'è stato» 
Ha ricostruito con precisione la scena del delitto 
ed ha messo a fuoco alcune delle indiscrezioni 
che hanno riempito le prime pagine dei giornali 
in questi giorni. Nuccia Ligato, la moglie dell'ex 
presidente delle Ferrovie, ha confidato al sostituto 
procuratore della Repubblica Giordano Bruno, 
l'interrogatorio se svolto nella villa di Bocale, che 
qualcuno aveva paura di suo marito. 

ALDO VARANO 

MB REGGIO CALABRIA Ugato, 
ha spiegato la donna, si aspet
tava aiuti dal suo partito ma la 
solidarietà non era arrivata e 
questo aveva molto amareg
giato l'ex presidente delle Fer
rovie. È vero che l'ex deputalo 
della De aveva intenzione di 
tornare alla politica attiva' 
Mio marito, avrebbe risposto 
Nuccia Ligato, non aveva cer
to rinunciato ad avere «ambi
zioni politiche", ma tutti i dise
gni dell'ex grand commis. 
compresi quelli politici, erano 
proiettali fuori della Calabria. 
E per questo, pare abbia ag
giunto la signora con una va
lutazione che coincide con 
quella fatta nei giorni scorsi 
dal figlio Enrico, che per capi
re quest'omicidio bisogna 
guardare «fuori della Cala

bria». Quanto alla scena dei 
delitto ora si sarebbe raggiun
ta una ricostruzione più preci
sa. il biondino, che la donna 
avrebbe visto bene, ha inse
guito Ligato con armi in en
trambe le mani mentre il com
plice gli faceva da copertura 
dal cancello. Pare a questo 
punto certa la presenza di 
una mitraglietta. Comunque i 
colpi «di grazia» contro Ugato 
gli sono stati sparati quando 
la donna si era già riparata 
dietro il portoncino blindato e 
Ligato era già a terra morto. 
Un particolare, forse pieno di 
significati I killer, che hanno 
dimostrato una grande profes
sionalità non potevano non 
aver capito, dopo le decine di 
colpi sparati, che Ugato era 
già morto. Insomma, più che 

•colpi di grazia», le sette pal
lottole che gli sono state spa
rare in faccia a poca distanza 
sembrano connesse alla sim
bologia dello 'sfregio», ad una 
specie di firma del massacro 
forse per lanciare un messag
gio a qualcuno. 

In mattinata, dopo il sum
mit di investigatori e magistrati 
negli uffici della Procura reggi
na per fare il punto sulla situa
zione, il sostituto Bruno Gior
dano, che conduce le indagini 
sull'agguato, aveva interrogato 
Alberto, figlio secondogenito 
di Ligato. Tutto si è risolto in 
poco più di mezz'ora. Poco 
prima Giordano discutendo 
con i giornalisti aveva ricono
sciuto: «Brancoliamo nel buio 
più assoluto: l'unica certezza 
è quella di un omicidio eccel
lente che accosta Reggio a Pa
lermo*. Il magistrato ha poi 
confermato che solo ien mat
tina sono iniziate le perquisi
zioni a Roma, negli uffici di 
corso Italia e nell'abitazione 
romana di Ligato. Al setaccio 
sono state anche passate altre 
abitazioni utilizzate dall'ex 
presidente delle Ferrovie- l'ap
partamento di via Cuzzocrea 
a Reggio, una villa a Copanel-

lo, una località turistica vicino 
Catanzaro, e forse anche nella 
villa di Ischia comprata dal fi
glio Enrico negli anni scorsi. 
Giordano ha ironizzato sui do
cumenti che dimostrerebbero 
la costituzione di società fan
tasma utilizzate per fare affari 
ed intestate, in gran parte, ad 
Enrico: «A quanto' ne so io fi
no ad ora quelle società sono 
nate nella redazione di qual
che giornale. Vi ripeto che i 
documenti li stanno seque
strando in queste ore». Le in
dagini comunque, ha avvertito 
Giordano, non trascureranno 
nessun settore della 'ndran
gheta reggina e del resto «la 
pista nazionale e quella locale 
non si elidono. Una non 
esclude l'altra». 

Infine, una conferma. Con
trariamente a quanto s'è detto 
Ligato in questi ultimi mesi ha 
passalo molto tempo in Cala
bria: «È stato qui a febbraio, a 
Pasqua, a maggio e sempre 
per periodi molto lunghi. An
che se è vero che durante 
quei soggiorni ha fatto vita 
normale ed ha visto poca gen
te. soprattutto - ha concluso 
Giordano ~ se si tiene conto 
del suo carattere vulcanico». 

Sequestrate a Roma 
due casse di documenti 
Lettere private, vecchie agende e carte di lavoro. 
Ieri i carabinieri dei reparti operativi di Roma e 
Reggio Calabria hanno perquisito lo studio e l'abi
tazione romana di Lodovico Ligato. Alla presenza 
del figlio Enrico, i militari hanno sequestrato tutto 
il materiale, inviandolo poi alla Procura della Re
pubblica di Reggio Calabria. Spetterà ora ai magi
strati passare al vaglio i documenti trovati. 

MARINA MASTROLUCA 

MI ROMA Non è rimasta una 
sola carta Ieri, i carabinieri 
dei reparti operativi di Reggio 
Calabria e di Roma hanno fi
nalmente perquisito lo studio 
privalo e l'abitazione romana 
di Lodovico Ligato. I docu
menti sono ora al vaglio della 
Procura delia Repubblica di 
Reggio e potranno, forse, for
nire elementi utili per nco-
struire lo scenario su cui si è 
compiuto l'omicidio. 

Lettere personali e di lavo
ro. agende degli anni passati, 
carte relative agli affari dì Li
gato- nello studio a Corso Ha 
Ita 19 non è rimasto nulla cht 
potesse far riferimento all'atti
vità dell ex presidente delle 
Ferrovie. «Abbiamo lasciato 
solo i libri e I testi pubblicali -
dicono al reparto operativo di 
Roma -, Per il resto, ogni car

ta è stata prelevata-. Stessa 
sorte anche per ì documenti 
trovati a casa di Ligato, in via 
Principessa Clotilde 7. 

Alla perquisizione, comin
ciata ieri mattina intomo alle 
9 e conclusasi a pomeriggio 
inoltrato, non ha partecipato 
nessun magistrato. I carabi
nieri, in presenza del figlio 
maggiore di Ligato, Enrico, si 
sono limitati a raccogliere e 
impacchettare lutti i docu
menti. Due scatoloni ricolmi 
che. accuratamente sigillali, 
sono stati inviati alla Procura 
delta Repubblica di Reggio 
Calabna. 

•Non abbiamo verificato il 
contenuto delle carte - hanno 
detto gli investigatori -. Certo 
non ci aspettiamo che tutti i 
documenti possano essere uti

li all'inchiesta. Bisognerà visio
narli attentamente perché in 
qualche caso lettere personali 
possono contenere indicazio
ni più utili di quelle ufficiali e 
di lavoro». 

Difficile dire se, tra le tante 
carte trovate, ci sia anche il 
memoriale di difesa, di cui si 
è parlato nei giorni scorsi e 
che. proprio secopdo il figlio 
Enrico. Lodovico Ugato stava 
scrivendo sulla vicenda dello 
scandalo delle Ferrovie. Se
condo voci circolate in questi 
giorni a Reggio, Io studio ro
mano e l'abitazione di Ligato 
avrebbero custodito gli atti co
stitutivi di una ventina di so
cietà create di recente e inte
stale in gran parte al figlio En
rico. Società diversissime, al
cune delle quali nate pochi 
mesi fa, che avrebbero potuto 
rappresentare un buon tram
polino di lancio per accapar
rarsi una fetta della gigantesca 
torta di miliardi che sta per 
piovere nel capoluogo cala
brese. Spetterà ora ai magi
strati setacciare il materiale 
raccolto e verificare sui docu
menti le ipotesi avanzate, fa
cendo luce sugli affan dell'ex 
presidente delle Ferrovie e, 
probabilmente, sulla sua mor
te. 
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Il nuovo corso del Pei 
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Relazione: Cavino Angius 
Conclusioni: Gaudio Petruccioli 

Festa Nazionale dell'Unità • Genova 
5 settembre 1989, ore 10.00 
(Sala B, padiglione centrale dell'Auditorium della Fiera) 

CESENATICO • 
Adria - via v i r g t 2 - Tal. 
0647/80498 > pochi paw) n w v 
• tranquilla • familiare - confort*-
voli • carmrt con bagno - urtimi 
convenienti pu i i b i l i t i - Giugno 
27.000; luglio 30.000; Agosto 
37.000 tutto comprato - Forti 
•conti famigli* (91) 

NOZZE D'ARGENTO 
25 anni portati benissimo1 

Emanuela e Raffaele augura
no un mondo di felicità al geni
tori Giovanni e Giovanna 
Chiappini per II loro anniversa
rio di matrimonio. E ora... si 
gioca al raddoppio! 
Cadorago, 31 agosto 1989 

QAB1CCE MARE - HOTEL CA
PRI - Tt). 0541/954835 - « r i 
trai* familiare - Ogni confort -
Parcheggio - colutoti» buffai -
cucina tipica romagnola • Manu 
•calta • Agoato 38.000 • Stt» 
twnbra 33.000 • Sconto bambi
ni. (159) 

ECONOMICI 
•*• 

BIBiONE SPIAGGIA - Mare pu
tito - «limiamo ultime occasioni 
appartamenti Irontemare - vil
lette con giardino, piscine, art
eria MMimana.lmanta. P r « i . va
lidissimi. Tel. 0432 • 430428 

(1491 

COMUNE 
DI CHIANCIANO TERME 

PROVINCIA DI SIENA 

Avvito di gan 
Verranno indette con le procedure di cui all'art. 1 
lettera a) della legge Z febbraio 1973, n. 14, con II 
metodo di cui all'art 73 lettera e), del R.D. 23/5/ 
24, n. 827 e con il procedimento previsto dal suc-
ceKlvo art. 76, commi primo, secondo e terzo, 
sen?a prelissiOna di alcun limite di aumento o di 
ribasso, duo gare a licitazione privata per l'appai 
to dei seguenti lavori. 
1) IMubamento del lotto In Località «Meuoml-
gllo» (Poa. 45) e di sistemazione del parco a val
le nella zona sopra citata (pò». 19). Importo a ba
se d'asfa L. 520.079.212. 
2) Correzione del tracciato di viale Baccelli nel 
tratta compreso tra la zona Macerine e piazza In
dipendenza. Sistemazione delle parli pedonali e a 
verde • stralcio a Importo a base d'asta L. 
730.340.250 (Poe. 82). 
Le richieste d'invito, una per ciascuna gara, do
vranno essere redatte in carta legale e inviate al-
l'ulficlo tecnico del Comune di Cianciano Ter
me, via Solferino n. 3, al quale dovranno perveni
re entro 20 giorni a far data dalla pubblicazione 
del presente avviso sul bollettino ufficiala regia-
naie. Si richiede inoltre la copia fotostatica del 
certificato d'iscrizione all'A.n.c. Il presente avvi
so non vincola l'amministrazione comunale. 
Chianciano Terme, 16 agosto 1989 

IL SINDACO prof. Mario Paccagnlnl 

Profondamente addolorata e com. 
moua Nella Marcellino, vedova Co
lombi. porge a Vera le più sentile 
condoglianze per la morte della sua 
cara mamma* 

INES ODDERA 
operaia comunista, donna del po
polo, è slata la più coraggiosa e va
lorosa delle donne combattenti dei 
"Gap" di Torino (Gruppi di azione 
patriottica). Con Garemi, Di Nan
ni, Pesce. Bravin, Valentino, Neroz-
zi e tanti altri e stata fra i pnncipali 
protagonisti della lotta armata nel
la citta di Tonno compiendo in pn-
ma persona le azioni più pencolo-
se e decisive per la vittona della Re
sistenza 
Roma. 31 agosto I9S9 

La Segretena nazionale della Fun-
none Pubblica Cgil partecipa al do
lore della lamiglia del compagno 

DOMENICO GRAVANO 
di cui ricorda l'importante contribu
to a tante lotte dei lavoratoti. 
Roma, 31 agosto 1989 

Bruna e Umberto Scalia si stringo
no a Gigi in questo momento di 
grande dolore per la motte del fra
tello 

AMLETO DE ANGEUS 
Roma 31 agosto 1989 

Nadia, Serena, Andrea e Giuliano sì 
sentono vicini a Gigi e partecipano 
al dolore suo e dei familiari per la 
morte di 

AMLETO DE ANGEUS 
Roma, 31 agosto 1989 

Vasco e Cecilia Pratolini ricordano 
ad un mese dalla sua scomparsa il 
sorriso e l'affetto da essi intensa
mente contraccambiati di 

PIERA GUARINO RICCI 
anche a nome di Paolo ad entram
bi caro. 
Napoli; 31 agosto 1989 

A un mese dalla scomparsa de) 
compagno 

GUIDO MANTELLI 
i figli lo ricordano con grande dolo
re e affetto a-compagni, amici e a 
lutti coloro che gli vollero bene. In 
sua memoria sottoscrivono h. 
50.000 per l'UnitA 
Genova, 31 agosto 1989 

ludi ricorda il segno che il compa
gno della sua vita 

UBERO CAVALU 
ha lasciato nell'animo di chi lo ha 
conosciuto per il suo altruismo e la 
sua coerenza e ricorda anche ta 
mamma 

ANITA GER0SA FAMI 
Milano, 31 agosto 1989 

Gabnele Bertolio e Nino Santovjto 
profondamente colpiti dalla reperì' 
tina scomparsa dei compagni 

RICCARDO REGGIANI 

CAR0UNA CONTI 
partecipano al dotare del'familiari 
ricordandone le esemplari ligure 
morali e il generosissimo impegno 
civile. 
Milano, 31 agosto 1989 

I compagni della sezione di Galla-
rate annunciano con dolore la 
scomparsa del compagno 

MARIO FARINA 
appassionato militante del partito, e 
partecipano al lutto dei familiari. 
Gallarate, 31 agosto 1989 

Nel io* anniversario della scompan 
sa di 

GUGLIELMO KARCELUNO 
la figlia Nella lo ricorda con profan* 
do affetto e stima per l'impegno di 
tutta la sua «ta nella lotta per gli 
ideali del socialismo, per la libertà 
contro il fascismo e li nazismo e per 
la costruzione di un mondo miglio
re. Sottoscrive l milione per IVni-
là. 
Roma, 31 agosto 1989 

6 l'Unità 
Giovedì 
31 agosto 1989 



IN ITALIA 

Ottaviano Del Turco (Cgil) L'Italia un esplosivo 
Giorgio Benvenuto (UH) laboratorio sociale 
e Giovanni Bianchi (Adi) Rischio che si rafforzino 
contro il numero chiuso aggregazioni di destra 

le porte 
Il «numero chiuso* degli immigrati non serve. Sono 
molte le voci che si alzano contro l'ipotesi ventilata 
dal governo, che la morte di Jeny Essan sembra 
aver svegliato dal torpore. I più decisi sono Ottavia-
nò Del Turco della Cgil, Giorgio Benvenuto della Uil 
e Giovanni Bianchi delle Adi. «Prepariamoci piutto
sto ad affrontare il fenomeno in modo serio e razio
nale - si dice - perchè può diventare esplosivo». 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. «Il nùmero chiuso 
come toccasana non funziona 
da nessuna parte, né in entra
ta, né in uscita*. Del Turco 
parla invece di «controllo del 
flusso migratorio*, intendendo 
con questo «la predisposizio
ne dì servizi d'accoglienza, di 
strutture; la garanzia di poter 
lavorare dignitosamente, per 
esemplo associandosi in pic
cole imprese, cooperative, 
strutture dì servizio» e afferma 
anche - in una intervista al 
settimanale della Cgil - che il 
problema dell'immigrazione 
provocherà1 sicuramente lace
razioni trasversali, in tutti ì 
partiti, in tutte le organizzazio
ni sindacali e in tutti 1 gruppi 
sociali presenti sul mercato 
del lavoro*. E tuttavia, secon

do il leader sindacale'"occorre 
dare una risposta innanzitutto 
sul piano morale. Bisogna, 
cioè, allo stèsso tempo valo
rizzare la differenza e unificar
la con le esigenze e i bisogni 
di tutti gii aliri». Per questo sul 
piano organizzativo, all'inter
no delle strutture territoriali 
della Cgil, bisogna far vivere 
organismi degli immigrati, au-, 
(organizzati e autodiretti. Sul 
piano legislativo, poi, Del Tur* 
co afferma che occorre rego
larizzare chi si trova già qui e 
predisporre un accoglimento 
adeguato per quelli che fanno 
lavori stagionali; «Stiamo di
ventando un paese multietni-
co - prosegue il leader sinda
cale - e tutte te forme di con
flitto che stiamo vivendo im

pallidiranno di fronte a quello 
che questo fenomeno può 
produrre. Sarà per noi la que
stione più difficile da affronta* 
re. L'Italia diventerà :uii espio* 
sivo laboratorio sociale, con 
milioni di emigrati all'estero, 
milioni di disoccupati da noi e 
milioni dì immigrati tra: quelli, 
che sono arrivati e quelli che 
arriveranno». Del Turco sotto
linea che la questione non.'& 
soltanto di rilevanza socjalp, 
ma ha anche uno spessore 
politico: «Altrove sorgono 
grosse aggregazioni di destra 
- afferma - e in Italia si; sotto
valutano i consènsi ottenuti 
dalla figa veneta e dalla Lega 
lombarda; temo un rafforza
mento di queste posizióni sul 
piano nazionale». Infine «chi 
vuole le frontiere chiuse -
conclude il segretario della 
Cgil - si espone all'accusa di 
velleitarismo, perchè non tie
ne conto delle grandi trasfor
mazioni nel mercato del; lavo
ro: ci sono centinaia di mi
gliaia di micro-lavori che nes
suno vuole più fare...*. Ma è 
giusto che lì facciano i neri? 
«Non 6 giusto, rispónde Del 
Turco, ma c'è la necessità e la 
virtù. Necessità è che gli immi
grati almeno possano fare 

quei lavori, usufruendo di tut
te le tutele. Virtù è far si che in 
futuro, chi vuole e ne ha le ca
pacità, possa cercare di me
glio». 

'Numero chiuso» o «quote*? 
Si tratta, per Giprgio Benvenu
to, segretario della Uil, di «slo
gan più che dì proposte serie. 
Non ha senso far finta di poter 
arginale la spinta migratoria 
ponendo tetti o vincoli poli
zieschi. La solidarietà - affer
ma Benvenuto - n o n è un 
optional,,, ma una necessità in
derogabile per colmare il di
vario esplosivo esistente tra i 
paesi ricchi ed i paesi poveri». 
Quale la soluzione? «Posti di 
lavoro - conclude il segretario 
della Uil - e migliori condizio
ni di vita nei paesi di prove
nienza degli immigrati. Da 
parte della società italiana, 
però, occorrerà attrezzarsi per 
accogliere e garantire i diritti 
di quanti danno un contributo 
non indifferente alla produ
zione del reddito nazionale». 
Anche il presidente delle Acli, 
Giovanni Bianchi, esprime «il 
più profondo dissenso dell'or
ganizzazione dei lavoratori 
cristiani» nei confronti dell'i
potesi del «numero chiuso*, 
che peraltro il ministro Rosa 

Russo Jervolino ieri sera ha 
definito come «ultima ratio». 
•Siamo contrari - dice il presi
dente delle Acli - non solo 
per ragioni morali, ma anche 
per ragioni pratiche: è l'attua
le situazione di.clandestinità 
che di fatto favorisce il lavoro 
nero e va tutta a vantaggio 
delle più deteriori forme di 
economia sommersa, favoren
do situazioni di sfruttamento e 
disordine sociale*. Giovanni 
Bianchi in particolare ricorda 
•l'assurdo anacronismo, anco
rato ad una visione politica 
degli anni 50 per cui l'Italia, 
assieme alla Turchia, è l'unico 
paese che riconosce come ri
fugiati politici i profughi dai 
paesi dell'Est e non quelli pro
venienti dal Sud del mondo. 
L'urgente approvazione della 
legge, che giace al Senato, 
dopo essere stata approvata 
nell'87 dalla Camera, potreb
be essere, per Bianchi, un atto 
di giustizia dovuto anche per 
onorare la memoria di Jerry 
Essan*. 

Una lettera aperta al mini
stro Russo Jervolino è stata in
viata ieri dall'lspes (Istituto 
studi politici, economici e so
ciali). In essa le autorità ven
gono accusate, sul problema 

Venditori di colore su Ponte Sant'Angelo a Roma 

dell'immigrazione in Italia, di 
assumere atteggiamenti tra 
l'improvvisato e il paternalisti
co. «Da rivedere - secondo l'I-
spes - non è solo una legge, 
la «943», ma un'intera politica, 
a partire dalla revisione della 
clausola della riserva geografi
ca, alla creazione di un sotto
segretario all'immigrazione, 
alla sovvenzione di centri so
ciali per l'accoglienza degli 
immigrati». Infine il sindacato 
di categoria della Cgil, la Piai, 

ha dichiarato che non si farà il 
rinnovo del contratto naziona
le dell'agroindustria, fino a 
quando non sarà risolta la 
questione dei lavoratori extra
comunitari. Sul fronte delle in
dagini sull'omicidio di Jeny 
Essan continua uno stretto ri
serbo. Sembra che dei quattro 
arrestati, solo due abbiano 
ammesso parziali responsabi
lità, gli altri avrebbero fornito 
un alibi, che però non avreb
be trovato conferma. 

—""————— Il Tribunale dei minori: «Bisogna trovare una soluzione che aiuti il ragazzo e la madre» 
Il neuropsichiatra: «San Patrignano una soluzione transitoria, ma poi ha preso il sopravvento» 

Thomas oggi dal giudice. L'odissea è finita? 
«Per favore, fate piano. Thomas ha bisogno di silen
zio intorno a sé». Chi sta cercando di ricucire l'aiuto 
al ragazzino «rapito* dalla madre dalla comunità dì 
San Patrignano (a cui l'aveva affidato, tre anni fa, il 
Tribunale di Bologna) chiede alla stampa di «andar
ci piano». Stamattina il giudice Maria Longo (che ie
ri ha già parlato con Lucrezia Tumscitz) ascolterà 
Thomas, Lui, da Muccioli, non vuole tornare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SMANUILA RISARI 

••BOLOGNA. «Stiamo pro
vando a costruire un tentativo 
di "recupero di consenso"», 
spiega la dottoressa Maria 
Longo del Tribunale dei mi
nori. Fuori dal linguaggio tec
nico vuole dire che se anche 
la legge le ha imposto l'ordi
ne di ricerca» nessuno ha ten
talo di strappare a forza Tho
mas dal rifugio (peraltro a 
portata di mano) dove la ma
dre l'ha portato dopo la fuga 
da Muccioli. L'obiettivo, porta
to avanti ieri con uno stillici
dio di «summit» ma che va in
dietro nel tempo, è aiutare il 
ragazzo e sua madre: lei, 
adesso, chiede di mantenere 
un rapporto diretto con Tho
mas, sia pure mediato dai ser
vizi dell'Usi, e il ragazzo sem
bra più che d'accordo. 

Nessuna consegna del si
lenzio per coprire magagne o 
drammatici errori, dunque, 

dietro la richiesta di cautela ri
volta alla stampa dai «tecnici» 
Del resto questo primo risulta
to già dimostra che il «caso» 
non è in mano a incompeten
ti. 

Detta cosi può sembrare la 
declamazione dei buoni senti 
menti e non basta a dare ri 
sposte alle domande inquie
tanti di questi giorni. Com'è 
stato possibile affidare un ra
gazzino con «gravi turbe psi
chiche* a una comunità per il 
recupero dei tossicodipen
denti e lasciarvelo per tre an
ni? Perché la madre non ha 
avuto un appoggio, che ac
compagnasse la dura realtà 
dell'allontanamento del figlio? 
E vero che Thomas arrivo a 
San Patrignano imbottito di 
psicofarmaci (aveva, solo 12 
anni) e che, come dice la ma
dre, si è trovato in una realtà 
violenta? 

sor Eustachio Loperfido, il ta». Nei tre mesi di emergenza 
newopsichiatta' dell'Usi 27 di ci sono anche due ricoveri per 

,,. Botogna che dall'inizio ha in .^Thomas, prima nel reparto 
cura il ragazzo - C'è stata una ^neuròpsichiàtrico della clinica 

Thomas Tumscitz 

L'elenco degli interrogativi 
sembrerebbe destinato ad al
lungarsi, complice il clima di 
una stagione che vede i giudi
ci minorili «nell'occhio del ci
clone» e i servizi pubblici rivol
ti ai minori stigmatizzati di vol
ta in volta come inefficienti o, 
all'opposto, «invasivi» delta 
privacy delle famiglie. 

Ma che è successo - davve
ro - a Thomas? «Prima di San 
Patrignano - spiega il profes-

lunga fase di interventi a do
micilio Thomas era già segui
to dall équipe del territorio 
per i suoi problemi scolastici. 
Poi, nel marzo .'86 ci fu la crisi: 
fummo chiamati d'urgenza». II 
ragazzino (a cui, fra l'altro, 
era stata destinata un'educa
trice d appoggio a domicilio) 
non aveva «qualche proble
ma» generico: la riservatezza 
professionale del medico 
(che a dispetto del cognome, 
non ha affatto l'aria dello gno
mo cattivo) impone di defini
re la situazione come «caratte
rizzata da una patologia alta». 

Dalla crisi di Thomas è par
tito I intervento per riequilibra
re il rapporto sulla coppia ma
dre/figlio, senza pensare, ini
zialmente, alla separazione. 
Un lavoro difficile, durato tre 
mesi, prima delta richiesta e 
della decisione del Tribunale 
per l'allontanamento. Sembra 
un tempo molto breve... «In 
realtà - spiega Loperfido - è 
stato un tempo lunghissimo 
per la qualità di ciò che acca
deva: tre mesi di emergenza 
permanente. All'inizio la ma
dre del ragazzo era fiduciosa 
nei nostri confronti: del resto 
lei stessa si rendeva conto che 
da sola non ce l'avrebbe fai-

neurologica dell'Ospedale 
Sant'Orsola, poi alla pediatria 
del Maggiore. E si, anche la 
terapia farmacologica ritenuta 
indispensabile, Poi per Tho
mas diventa decisivo separarsi 
almeno temporaneamente 

- dalla madre: l'Usi aveva pro
posto |a soluzione di una 
struttura pubblica del Coma
sco, davvero adeguata e com
petente. Di fronte alla «propo
sta San Patrignano* formulata 
dalla madre tanto i medici 
che avevano seguito Thomas 
quanto il giudice1 decisero di 
tentare, proprio perchè ri
spondeva ali esigenza dell'al
lontanamento immediato e, 
nello stesso tempo, otteneva il 
consenso della signora Tum
scitz. , 

Mancano clamorosamente, 
e questo caso ne è la prova, 
strutture intermedie pubbliche 
adatte all'azione di conteni
mento del disagio psichico 
profondo dei minori: non c'è 
nulla, insomma, che funzioni 
come un servizio di «diagnosi 
e cura* per adulti seguito alla 
legge 180. San Patrignano 
tampone - dunque - e nelle 
intenzioni di tutti tate doveva 
restare. «Il dopo - quasi sibila 
il professor Loperfido - ci è 
stato impedito da Muccioli. In

tendiamoci, non è che il ra
gazzo 11 fosse maltrattato o 
vessato. I miglioramenti ci so
no stati. Però ogn i volta che 
cercavamo dì aprire il discor
so su un progetto diverso per 
Thomas, Muccioli lo respinge
va decisamente. Strapparlo 
con la forza sarebbe stato un 
altro danno: doveva essere 
San Patrignano stessa a pre
parare la "fuoriuscita" del ra
gazzo». 

Invece, benché anche il Tri
bunale abbia sollecitato, que
sto processo, solo il «rapimen
to» della madre ha portalo via 
Thomas. Paradossalmente 
perfino il professor Loperfido 
ammette che può servire. Al 
ragazzo serve un «dopo»: la fu
ga rocambolesca, la nuova si
tuazióne a cui non si capisce 
se aderisce o no fino in fondo 
volontariamente, sono, co
munque, un altro shock. 

Tragico scontro a fuoco 
tra agenti e 4 banditi 
dopo una tentata rapina 
ad agenzia Sip di Fòggia 

Tue rapinatori 
uccisi 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Tre morti e due 
feriti. È questo i) tragico bi-
lancio dello scontro a fuoco 
tra due agenti di polizia e 
quattro rapinatori, avvenuto 
ieri pomeriggio a Foggia di
nanzi ad un'agenzia della 
Sip. 

I malviventi erano in atte
sa in un furgone «Fiat fiori
no.. con i vetri laterali oscu
rati. Non appena, intorno al-. 
le 15, la guardia giurata è 
uscita dall' agenzia Sip nella 
centrale via Zuretli, con Un 
sacchetto contenente l'in
casso della giornata (70 mi
lioni tra assegni e contanti), 
sono entrati in azione. 

Scesi dal furgone, i tre ra
pinatori, volto coperto e ar
mati di fucili .a panettoni., 
hanno costretto il poitavalo-
ri a consegnar loro il sac
chetto. E' stato a quel punto 
che la guardia giurata alla 
guida del furgone portavalo-
ri ha reagito sparando con
tro di loro. I rapinatori si so
no riparati dietro alcune au
to in sosta. E sopraggiunta 
allora una «Golf* bianca, gui
data da un quarto complice. 
Mentre i tre rapinatori tenta
vano di raggiungere l'auto, 
uno di loro è stato raggiunto 
da un colpo di pistola. Ma i 
tre sono riusciti a salire sulla 
vettura. Stavano per fuggire, 
quando è sopraggiunta una 
pattuglia della polizia. Gli 
agenti, a bordo di un'«Alfa 
33», si trovavano nella vicina 
via Arpaia, per un normale 
servizio di prevenzione, e 
sono accorsi appena uditi 
gli spari. 

Un nuovo scontro a fuo
co. Nonostante la pioggia di 
proiettili, la «Golf» partiva 
ugualmente . Un tentativo dì 
fuga durato però pochi se
condi. Gli agenti della poli
zia riuscivano infatti a colpi
re il guidatore e l'auto sban
dando andava a schiantarsi 
contro una «Fiat croma* par

cheggiata. 
Nella sparatoria con gli 

agenti, due rapinatori sono 
morti sul colpo. Un terzo, 
gravemente ferito, « morto 
poco dopo agli Ospedali 
riuniti., nonostante un di
sperato tentativo di salvargli 
la vita. Il quarto rapinatore, 
rimasto illeso nello scontro a 
fuoco, ha riportato soltanto 
una leggerà contusione, pro
babilmente quando la •Golf» 
si è andata a schiantare cón
tro l'auto in sosta. Nella pri
ma sparatoria con le guardie 
giurate e rimasto leggermen
te ferito un passante, rag
giunto casualmente da un 
colpo, mentre un altro colpo 
si é conficcato nel muro di 
urto stabile all'altezza del 
primo piano. Nessun ferito 
invece tra gli agenti e le 
guardie. 

Due dei banditi uccisi so
no stati Identificati quasi su
bito. Si tratta di Emanuele 
Failli, 20 anni, di San Marco 
in Lamis, e Claudio Le Noci, 
23 anni, di Foggia, entrambi 
con precedenti penali. Sul 
terzo ancora qualche incer
tezza. Ma si dovrebbe tratta
re di Michele Majorana, 30 
anni, di Ischitella, un paesi
no nei pressi di Foggia, ari. 
ch'egli pregiudicato. Il quar
to rapinatore sarebbe stato 
riconosciuto da un operaio 
di un'impresa funebre (ma 
in questura negano una te
stimonianza del genere). 

Il furgoncino «fiat fiorino», 
in cui i rapinatori sono rima
sti nascosti prima del tentati
vo di rapina, risulta rubato, 
mentre la golf che doveva 
servire alla fuga, è targata 
Roma. 

Le indagini sono state affi
date a! sostituto procuratore 
della Repubblica di Foggia 
Salvatore Russetti, che si è 
immediatamente recato sul 
luogo della sparatoria. 

E Muccioli spiattella ai giornalisti 
le lettere e i diari del ragazzo 
Muccioli si dice stanco di ricevere discredito e 
accuse da chi gli ha chiesto aiuto. Così in una 
conferenza fiume mostra i documenti del Tribu
nale che giustificano la presenza di Thomas 
Tumscitz a S. Patrignano. E assieme agli atti le
gali, le lettere che Thomas e sua madre si 
scambiavano, senza porsi alcun dubbio sull'op
portunità di renderle pubbliche. 

MAURA MAIOLI 

• • S. PATWGNANO. Ieri Vin
cenzo Muccioli ha accolto la 
stampa, nella biblioteca della 
comunità di S. Patrignano, per 
una conferenza durata oltre 
due ore. Ha voluto fornire la 
sua versione della storia di 
Thomas Tumscitz. Attorniato 
da una ventina di giovani e da 
testimoni pronti a confermare 
le sue parole; l'insegnante del 
ragazzo, il suo istruttore di 
nuoto, vecchi amici della fa
miglia Tumscitz. «Non sono 
qui per difendermi- ha esordi
to. Eppure aveva portato con 
se- una folta documentazione, 

la «prova- di quanto avrebbe 
poi detto. Atti del Tribunale 
dei minori di Bologna, le ri
sposte fomite negli ultimi due 
anni dai magistrati ai ricorsi 
presentati da Lucrezia Tum
scitz, affinché suo figlio venis
se trasferito in una struttura 
più idonea alle sue esigenze. 
II primo dei ricorsi, a solo sei 
mesi dall'ingresso di Thomas 
in comunità. Poi, una serie di 
documenti privati: le lettere 
del figlio alla madre, della 
madre allo stesso Muccioli e 
alla comunità. Alcune da bri
vidi. Lette ai giornalisti senza 

troppo preoccuparsi che le te
stimonianze di momenti di 
grande sofferenza, di crisi e si
tuazioni difficilissime, finissero 
col diventare di dominio pub
blico. Un gesto non giustifica
to neppure dal proposito di 
aiutare Thomas a trovare un 
equilibrio, nella sua delicata 
condizione. 

"Non si tratta di contendersi 
il ragazzo», ha infatti detto 
Muccioli, 'la mia preoccupa
zione è che quanto accaduto 
possa destabilizzarlo, vanifi
cando il lavoro fatto sino ad 
ora». «Siamo anche preoccu
pati - ha incalzato - perché la 
madre, che più volte ha mani
festato precarietà di equilibrio 
e labilità psichica, rappresen
ta un pericolo per lui». Muc
cioli ha poi aggiunto che «è 
stata la madre a spingere Tho
mas a lasciare la comunità 
forse ricattandolo affettiva-
mente*. Al Tribunale dei mi
nori, il capo carismatico di S. 
Patrignano, ha inviato un fo
nogramma perché «se Tho
mas non vuole tornare o non 
si ritiene opportuno che torni, 

sia comunque seguito per 
completare la sua formazio
ne». La presenza del ragazzo 
in comunità serviva a questo, 
a dettaci Muccioli. A dargli 
un punto saldo di riferimento, 
ad abituarlo a socializzare, a 
costruire cor) fatica la sua vita. 
Ma resta, grande, la perplessi
tà se fosse urla struttura di re
cupero per tossicodipendenti, 
dove solo cinque mesi fa due 
giovani si sono tolti la vita, il 
luogo più adatto a farlo. 

«E stata Lucrezia Tumscitz a 
chiedere al Tribunale che il 
ragazzo fosse affidato a r n e 
si schermisce Muccioli - e 
non è il primo caso». Non esi
ta poi a porre in analogia i bi
sogni dei giovani che fanno 
uso di droga, con quelli di 
adolescenti con atttì proble
mi. Alie accuse mosse dalla 
signora Tumscitz e dal suo le
gale. di aver picchiato e tenu
to Thomas come in carcere, 
Muccioli smentisce seccamen
te. Anche-se quattro anni fa fu 
accusato dalla magistratura di 
Rimini per uso di metodi 

«coercitivi, di sequestro di per
sona e maltrattamenti» (in pri
mo grado condannato, in ap
pello assolto, si attende la 
sentenza della Corte di Cassa
zione). «Thomas è migliorato 
in questi tre anni» continua 
Muccioli; gli fanno eco Franco 
Cavina istruttore di nuoto, ed 
Emanuele, l'insegnante di ita
liano de! ragazzo. Perché se 
stava meglio ha deciso di fug
gire? La domanda è a brucia
pelo. La risposta, tranquilla: -è 
migliorato, ma la sua situazio
ne è tuttora delicatissima. Ha 
solo quindici anni e vuole 
molto bene a sua madre». 

Una donna, Lucrezia Tum
scitz, sola e indiscutibilmente 
piena di problemi. Ma era ne
cessario che-Muccioli chia* 
masse a raccolta vecchie co
noscenze e testimoni vari per 
tracciarne un impietoso ritrat
to? L'impressione è che cosi 
facendo questa storia si vada 
trasformando in una sorta dì 
fatto personale, senza esclu
sione di colpi da entrambe le 
parti. 
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Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,65% lordo, verrà pagata 
l'I.3.1990. 
• Le cedole successive sono pari al
l'equivalente semestrale del rendi

mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I0 al 5 settembre 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

97,75% 5 
Rendimento annuo effettivo all'emissione 

lordo netto 

14,43% 12,58% 

:CT 
wmJimrjmrmtiffAWfKW 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Verdiglione 
«Non voglio 
perizie: è 
un'offesa» 
m MILANO Verdiglione ci n 
pensa Nel giorni KOIIÌ aveva 
sommeuo di comunicati le re 
dazioni dei giornali ma non 
aveva mai contestalo la deci 
sione del magistrati che nsale 
ormai a più di una settimana 
la di sottoporlo a penzia 
Martedì quando i giudici ave 
vano comunicato il nome dei 
due esperii che dovranno va
lutai* il suo stato di salute 
non aveva dato cenni di dis 
senso Sia lui che i suoi avvo
cali avevano dichiarato che 
non avrebbero nominato pen 
ti di parie L avvocato Mans in 
particolare aveva argomentato 
questa scelta come un atto di 
fiducia nei confronti dei magi
strali del Tribunale di sorve
glianza di Milano che «tanno 
alhontando il suo caso Ades
so lo psicanalista insorge e 
annuncia con un comunicato 
che non accetterà nessuna 
perizia psichiatrica o psicolo 
Bica e che le ritiene «una gra 
ve offesa alla sua dignità di 
uomo e di scienziato' In elle! 
ti II tribunale non ha stabilito 
di sottoporlo ad una perizia 
psichiatrica tout court Lo 
stesso avvocato Marls uno dei 
legali di Verdiglione nega ter 
mamente che si sia fatta que 
sta scelta «Nel collegio perita 
le e * il professor Gilberto -
ha affermalo - che tra le sue 
diverse specializzazioni ne ha 
anche una In psichiatria ma è 
un neurologo ed e un medico 
dell Istituto di medicina legale 
di Modena Tra la neurologia 
e la psichiatra ce ne passa» 

Ma Verdiglione non conte
sta solamente la presenza di 
uno psichiatra nel! equipe 
•GII accertamenti gii fatti in 
ospedale - afferma - non la 
sciano dubbi sul mio stato di 
salute e sulla conseguente in 
compatibilita con il regime 
carcerario' Lo psicanalista re 
spinge anche qualunque rin 
vio sia pure motivato «sotto le 
presunte lungaggini di una 
penzia- E lancia un ultima 
tum se il 6 settembre non si 
sarà presa nessuna decisione 
mirerà la sua richiesta di arre 
sii domiciliari 

Denuncia 
«Scientology 
m'ha rovinato 
la famiglia» 
mm VENEZIA. Trentacinque 
aderenti a Scienlolow sono 
stati denunciati alla Procura 
della Repubblica di Padova 
perché secondo quanto scnt 
io nell esposto si sarebbero 
resi responsabili di una qua 
rantina di reati tra cui asso* 
dazione per delinquere asso
ciazione segreta citconven 
zione di incapace truffa e 
estorsione La denurtf ta - ot 
(antacirique pagine dattilo-
scritte corredate aa un dossier 
- è stata presentata da Dino 
Mtcheletto 49 anni di Marcon 
(Venezia) da sei impegnato 
in una battaglia legale e per 
sonale contro ta setta che a 
partire dal 1981 ha raccolto 
come propri adepti sei com 
ponenti la sua famiglia Mi 
chelelto assistito dall avvoca 
to Luciano Faraon di Spinea 
(Venezia), ha denunt iato an 
che i suoi familiari si tratta 
delta moglie Gabriella Bra 
mussi 47 anni dei figli Nadia 
(28) Luana (27) e Amedeo 
(31) del genero Lucio Piazza 
(40) e della nuora Roberta 
Naccan (31) Nell esposto è 
precisato che «la dolorosa 
scelta di denunciare i famiha 
ri affinché cessino di com 
mettere reati in danno di per 
seme è determlanta solo e 
unicamente dalia volontà di 
evitare che gli stessi reati sia 
no portati a più grave compi 
mento* *È I ultimo atto - ha 
detto Michelelto - di una bat 
taglia che ho condotto in tutti 
questi anni allo scopo di recu 
perare ]a miaiamiglia e di evi 
tare altro spreco di denaro vi 
sto che ho già perso mezzo 
miliardo di lire» 

Nel riguardi dei trentacin 
que aderenti alla setta Miche 
letto ha detto che intende 
chiedere un risarcimento di 
cinque miliardi quattro dei 
quali ha precisato I avvocato 
Faraon verranno destinati alla 
costruzione di un centro nabi 
litazone per le persone rima 
ste coinvolte da Scientology II 
firmatane della denuncia si è 
detto fiducioso nell azione 
della magistratun e ha auspi 
cato «I apertura di un procedi 
mento penale simile a quello 
avviato a Milano» agli atti del 
quale il legale di Micheletto 
ha fatto riferimento per le ipo
tesi di reato contenute nell e 
sposto 

Andrea e Sarah di York 
accolti all'aeroporto 
da una folla di curiosi 
e dignitari con mogli 

Lunga serie di impegni 
visite e ballo finale 
Ma alla fine l'iniziativa 
porterà pochi soldi 

Arrivati i duchi «salva-Venezia» 
La parata servirà alla laguna? 
La scaletta dell'aereo con i colori dell Union Jack 
viene appoggiata a terra, scendono le Loro Altezze 
Reali Andrea e Sarah Giovani e robusti, sorridono 
a tutto spiano per ta prima volta qui, come una 
coppia standard in luna di miele La Laguna colla
bora ali immagine col sole da cartolina Nei palazzi 
patnzi, intanto, ci si prepara a spartirsi i Duchi con 
foga cannibalica, in nome del «Salvate Venezia» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SIRENA PALIMI 

H VENEZIA 11 safari monda
no-culturale per Vip organi? 
zato sotto il nome «Regalia 
Week Cala- dal Comitato -Sa 
ve Venice» ha raggiunto il 
momento più trepido ieri pò-
rnenggio alle 4 meno dieci a 
quell ora al Marco Polo aero 
porto veneziano è alterrato 
1 aereo della «flottiglia reale 
che portava a bordo i duchi di 
York col loro seguilo di segre 
tan valletti dame di compa 
gnia guardie del corpo Ad at 
tenderli sulla pista cera uno 
stuolo di autorità veneziane e 
britanniche il sindaco Casel 
lati il prefetto Gaudenzi I in 
caricato d affan inglese mister 
Wood ti console Gluckstem 
Tutti con consorti filiformi ab 
beliate in bianco gngio al 
massimo i due colon insieme 
Andrea Alberto Distiano 
Edoardo e sua moglie Sarah 
più brevemente chiamata 
«Fergie» non hanno deluso 
invece La duchessa che ha 
30 anni un brevetto di pilota 
il sangue più borghese della 
famiglia reale inglese ha re 
galato I immagine degli svo 
lazzanti capelli rossi e di un 
abito quasi miracoloso lungo 
alla caviglia di seta verde la 
guna plissettata maniche a 
palloncino tre fiocchi viola 

Cintura in vita a smentire -
per chi sia affamato di crona 
che dal vivo» - i pettegolezzi 
che la vogliono incinta di 
nuovo a due anni dalla nasci
ta delia piccola Beatrice Un 
ragazzone dalla pelle lustra 
quasi indifesa lui stretto in un 
doppiopetto gngio gessato un 
«principe Andrea» che tutto al 
contrano di quello di Tolstoj 
come si sa ha speso il più del 
la vita fra sesso sport e Rovai 
Navy Cordiali plunmi sorrisi 
per la siepe dei fotografi il 
tempo per i giornalisti di so
spettare che la duchessa - di 
simbita - si stia grattando lo 
stomaco poi via in motosca 
fo Alla Giudecca dov è il Ci 
pnani I albergo che h ospiterà 
per due notti 

Ad attenderli nell hotel or 
mai di proprietà della compa 
gnia Usa che gestisce strava 
ganze come I Oriente Express 
1 appartamento «veneziano* 
tutto stucchi rosa e verdini da 
due milioni e cento a notte 
Qui hanno dormito Carter e 
Reagan e qui i segni distintivi 
davvero sono un morbidissi 
mo silenzio e un telefono so 
pra il wc da cui è possibile 
parlare con i quattro angoli 
della Terra 11 vicedirettore 

Crollano ì miti della ristorazione dopo i controlli dei Nas 

A Firenze carne e pesce avariati 
nei ristaranti a «4 stelle» 
Sabatini, Baldini Giubbe Rosse Paszkowski i 
più bei nomi della ristorazione fiorentina sono 
caduti di schianto sotto il controllo dei Nas II 
Nucleo antisofisticazioni dei carabinieri ha in 
viato preoccupanti rapporti al Comune carne e 
pesce avariati sporcizia, omissioni amministrati 
ve Alcuni locali sono già chiusi SÌ attendono 
altre ordinanze 
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• • FIRENZE. Via Panzani 9/ 
A a due passi da Santa Maria 
Novella Una porta senza sfar 
zo una targa discreta inutile 
cercare di occhieggiare tra gli 
spiragli delle tende si vedono 
solo pochi tavoli apparecchia 
ti sobnamente Da ieri nem 
meno questo II più famoso ri 
slorante fiorentino Sabatini 
ha sospeso I attività senza 
aspettare I onta dell ordinanza 
comunale 11 Nas nucleo anti 
sofisticazioni dei Carabinieri 
ha fatto una ispezione e ha 
mandato il rapporto al Comu 
ne alt Usi violazioni amrnini 
strative violazioni in matena 
di igiene Sabatini chiude «vo 
lontanamente» Nei suoi loca 
li dicono gli habitué st paga 
qualcosa come sessantamila 
lire a testa solo per mettersi a 
sedere e piluccare qualcosa 
vini esclusi 

sempre in via Panzani a 
due passi dal Duomo il setac 
ciò dei Nas ha selezionato an 
che «Baldin ristorante di so 
lida fama nel settore della ri 
storaztone toscana Ciò da un 
paio di giorni la vetrina mal 
bera un cartello diplomatico 
-Chiuso per lavori» Spostia 
moci in piazza dell i Repub 
bhea Uno dei caffè storici [io 
rentmi il Paszkowski è ridotto 
dai provvedimenti de Ila Usi a 
solo bar niente ristorazione e 
pasticceria I no a che non ver 
ranno effettuali i lavori di ade 
guamento alla legge 

«Arrivano finalmente - dice 
I assessore ali Igiene urbana 
del comune Paolo Bernabò 
gli effetti della legge sul meta 
nolo i Nas hanno fatto un 
buon lavoro a Firenz» e in tut 
ta la provincia» Gli agenti dei 
Nas incaricati di metiere il na 

so in tutti gli angoli di F ren?e 
S ena e Arezzo sono solo ven 
t sei ma in questo ultimo pe 
nodo si sono dati parecchio 
daffare Dopo i campeggi gli 
ospedali 1 ncoven per anzia 
ni hanno frugato nelle cucine 
di alcuni locali «vip» Hanno 
trovato di tutto carne avariata 
verdura abusivamente conge 
lati pesce congelato spacc a 
lo per fresco pavimenti e sup 
pellettili sudici 

Le G ubbe ROSSL 1 ant co ri 
trovo dei poeti dei letterati 
degli uomini di cultura spac 
e a a quanto pare caffè di 
dubb a provenienza Non si 
salvano ai controlli il Baglioni 
celeberrimo grand hotel di 
fronte alla stazione di Santa 
Maria Novella villa La Massa 
e tanti altri locali che vanno 
per la magf> ore Mattonelle 
sporche fett ne svanite -di 
menticate» nei frigoriferi von 
gole tanto poco «veraci da 
dover essere distrutte seduta 
stante dal serviz o veterinario 
il mito delia cuc na toscana 
tanto gelosamente custodito 
sembra sul! orlo del naulrag o 
I propr etan dei nstorant che 
ins eme al resto della catego 
na degli esercenti e dei com 
mcrcianti del centro storico 
sono sempre pronti a denun 
aure 1 degrado di F'rcnzc 
piangono ora calde lacrime di 

vittimismo Mentre la magi 
stratura si sta occupando dei 
casi di infrazione penale gli 
uffici comunali stanno predi 
sponendo un piano per tra 
sformare questo blitz dei Nas 
in una campagna più ari cola 
ta di controllo sui pubblici 
esercizi fiorentini 

Questo richiederà un ulte 
nore sforzo anche alla vgilan 
za annonaria comunale Dal 
1 in zio dell anno a oggi i vig li 
impegnati nei controlli sui 
pubblici esercizi che sommi 
nistrano alimenti e bevande 
hanno esaminato 701 locali e 
solo 378 (una maggioranza ri 
sicata) sono risultati compie 
tamente in regola 

Qualcuno lamenta «Da de 
nunce come queste hrenze 
non ne esce bene» E il gran 
capo dei commercianti del 
centro storico Valentino Gian 
notti insiste «Non sono cose 
da dare in pasto ali opinione 
pubblica Giannotti si nfen 
sce ale denunce non ai cibi 
guasti I paladini di «Firenze 
com era quelli che denun 
e ano ogni giorno il degrado 
della città e del centro storico 
imputandolo ad esempio a) 
la presenza dei venditori neri 
si sentono adesso colpiti sul 
vivo perché qualcuno ha mes 
so il naso nelle loro non prò 
prò sfavillanti pentole 

Precari, confermato il decreto 
m ROMA li governo ha ten 
reiterato il decreto sui preca 
n della scuola II precedente 
sarebbe scaduto il prossimo 
8 settembre «Non è cambia 
to nulla - ha detto il neo mi 
nistro alla Pubblica istruzio 
ne Sergio Mattarella uscen 
do dalla riunione di palazzo 
Chigi - è stata apportata so 
lo qualche modifica forma 
le Con questo prowedimen 
to ci sforziamo di rendere 
quanto più tranquillo I inizio 
dell anno scolastico» 

Il decreto per il recluta 
mento del personale che 
dovrebbe dare un assetto 
stabile alla scuola si articola 
sul doppio canale di acces 

so nei ruoli per titoli e per 
concorso e titoli Per ora è 
stato predisposto solo il pri 
mo Potranno usufruire di 
questo provvedimento colo 
ro che tra i circa 60mila do 
centi precari abbiano accu 
mulato 360 giorni di lezione 
nell arco degli ultimi tre an 
ni 85 88 e che sU no prov 
visti di abilitazione ali inse 
gnamento Naturalmente de 
vono aver consegne to la do 
manda ai provveditorati en 
tro il 21 agosto a orso In 
queste settimane nagli uffici 
provinciali si stanno prepa 
rando le graduatone e le 
chiamate in servizio dovreb 
bero cominciare dalla pros 

sima seti mana 
L imm ssione dei docenti 

è solo in ruoli dispon b i e 
quindi secondo quanto 
spiegò I ex ministro Galloni 
al momento del varo del pn 
mo decreto non costerà 
nulla Dito che il turn over 
nella scuola è di 20 30m la 
unita ali anno si prevede 
che entro tre ann saranno 
coperti tutti i posti attuai 
mente disponibil 

Da questo decreto restano 
fuori i supplent non abilitati 
che hanno pero maturato lo 
stato di servizio Per loro 
Galloni promise un concor 
so Vedremo se Mattarella 
manterrà I impegno 

La decisione presa ieri dal 
governo non è stata sempli 
ce perché dai liberali erano 
arrivate pressioni forti a far 
decadere il decreto II segre 
tario Altiss mo aveva inviato 
una lettera ad Andreotti per 
invitarlo a soprassedere da 
to che il prowed mento non 
tiene conto del calo delle 
nasc te Ma la posizione li 
berale non è passata 

Le reazioni dei sindacati 
al provvedimento sono di 
sostanzile soddisfazione 
accompagnate dalla nchie 
sta di modifiche e aggiusta 
menti che devono arrivare in 
sede di discussione paria 
mentare 

Giancarlo Tumn racconta del 
tè Earl Grey e del cioccolato 
approntati per le Altezze che 
sono giovialmente golose E 
non sanno che paradosso a 
cento metn di distanza c e 
una mensa per poveiacci gè 
stita dai frati Però di tempo 
da passare nell isola soft di Ci 
pnani ne avranno poco circa 
150 uomini delle forze italiane 
e dei servizi britannici sono 
sguinzagliati a seguirli nei loro 
impegni Non il delirio polizie 
sco dei giorni del summit pe 
rò abbastanza Visite ai re 
staun di St George Santa Ma 
na del Miracoli del sipano 
della Fenice cocktail ufficiali 
il batto di stasera a Palazzo Pi
sani Moretta pubblicizzato 
come I «avvenimento monda 
no delia stagione* E soprat 
tutto quelle misteriose «visite 
private» ien sera e oggi pome 
nggìo con cui onoreranno al 
cum patrizi via crucis per i 

propnetan dei palazzi sul Ca 
nal Grande che hanno cerca 
to di accaparrarseli rebus per 
i cronisti. 

Dietro il polverone dei 450 
Vip più due altezze reali che 
arrivano al grido «Salviamo 
Venezia» alla sorte pencolàn 
te della Laguna in definitiva 
che cosa arriverà in lasca7 Ab 
bastanza per ripagarla dei di 
sagi? Le cifre mezzo miliardo 
di lire dai benefatton statum 
tensi di «Save Venice» un pò 
meno di un miliardo in tutto 
dai privati del mondo intero 
Una briciola in senso stretto 
Almeno da quando lo Stato 
italiano ha cominciato a elar 
gire migliaia di miliardi per il 
nsanamento delle acque della 
Laguna è la contestata opera 
zione data in delega al con 
sorzio di privati «Venezia nuo 
va» Un pochino di più di una 
bnciola nspetto a quanto a li 
vello pubblico si spende or 

mal per il restauro di beni mo
bili e immobili del patrimonio 
artistico nel suo complesso in 
somma Sono oltre ai soldi 
ordinan delle finanziane oltre 
agli interventi degli enti locati 
(400 miliardi dal Comune m 
quattro anni per esempio) i 
fondi «straordinari» 32 miliar 
di nell 84 e a pioggia altn 
soldi come quelli dei giaci 
menti culturali L ana che tira 
alia Sopramlendenza ai mo
numenti per esempio non è 
tanto quella di un luogo in cui 
si facciano conti gramissimi 
con i quattrini quanto di un 
posto in cui si devono far qua 
drare altn rompicapo La riva 
lità tra mimsten (Lavori pub
blici e Beni culturali) la 
straordinarietà che può sigm 
ficare come sempre clienteli 
smo arbitrio dell assegfiazio 
ne di fondi o i vincoli buro 
cratici 170 firme sono neces-
sane per un restauro 

Opere in gabbia 
A Torino mostra 
nell'ex zoo 
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ma TORINO II Po scorie qui 
accanto, solcalo da qualche 
canotto che compue e scom 
pare tra gli squarci del verde 
lungo la riva Enormi platani 
tigli e pioppi danno ombia e 
tresco al vialetti che cornino 
tra i recinti le fosse le vasche 
un tempo popolate dagli ani 
mali del giardino zoologico 
Turi Intorno una quiete ripo
sante Ci stiamo nel mezzo 
eppure la città il suo frastuo 
no le sue tensioni sembrano 
lontani Due anni fa lo zoo è 
stato chiuso al termine di una 
lunga disputa che aveva visto 
scendere in campo personag 
gì autorevoli fans della «fun 
zione educativa» che svolge 
rebbero gli ammali chiusi in 
gabbia e altrettanto accaniti 
sostenitori del diritto di zebre 
giraffe ed elefanti di vivere li 
ben nel loro ambiente natura 
le 

Partiti via via per altre desti 
nazioni rinoceronti e scimmie 
pantere foche e struzzi una 
sorta di oblio era calato su 
questa stupenda area alberata 
di 25mila metn quadrati nei 
Parco Michelotti £ con I oblio 
era arrivato il degrado erbe 
parassite ruggine abbando
no Ora, finalmente ecco un 
segnale di inversione di ten 
denza di ripresa vitale Uno 
striscione multicolore teso sul 
I ingresso dell ex giardino 
zoologico annuncia «Htc sunt 
ieones» Non è un ntomo allo 
zoo e at suoi abitanti a quattro 
o a due zampe I nuovi «leoni» 
sono 23 scultori e pitton che 
hanno accettato la proposta 
di partecipare a una mostra 
d arte contemporanea «pensa 
ta» e realizzata in quella che 
fu la città degli animali 

Un idea onginale suggerita 
dall ex assessore regionale 
comunista alla cultura Gio
vanni Ferrerò con un duplice 
mento Spiega Willy Beck di 
Arci Nova entusiasta organiz 
zatore della rassegna «La mo 
stra è I occasione per stimola 
re le istituzioni pubbliche e 
avviare il recupero di uno spa 
zio prezioso In pochi giorni 

con l'aiuto della cooperativa 
degli ex guardiani, i viali sono 
stali liberati dalle erbacce, le 
installazioni pulite e riverni
ciate 1 wsitaton numerosi no
nostante Torino sia mezza 
vuota hanno ritrovato il Parco 
Mtchelotti» 

Tra gli artisti sono presenti 
nomi ben noti delle avanguar
die AI muro della fossa roton
da dei babbuini Mario Mera 
ha appeso una motocicletta 
rosso fuoco nella cui scia 
«corre» una serie di numeri al 
neon Nella «casa* che era 
delle giraffe Marco Gastlnl ha 
allineato una sene di grandi 
ruote di legno e di fronte a lui 
Gilberto Zorio presenta uno 
«scheletro» di tubi di ferro co
no di plastica acqua e sedia 
che di quando in quando 
emette fischi acutissimi Movi 
mento tempo spazio costituì 
scono il comune denominato
re tematico della maggior par 
te delle opere 

•Per un incisione di indefi 
nite migliaia di anni* recita I > 
scnzione in parete che ac 
compagna il «tubo» coperto di 
grasso di Giovanni Anselmo 
mentre Michelangelo Pistole! 
to ha inserito nella gabbia del 
le pantere un televisore che 
trasmette le immagini di un 
suo vecchio lavoro di teatro-
happening Gli otto «maestri» 
(Piero Gilardi Giorgio Griffa e 
Luigi Mainolfi oltre ai già cita 
ti) hanno sviluppato il proget 
to iniziale invitato altn artisti 
italiani e stranieri già affermati 
(Dimitri Jevic Udo Mattiacci) 
e un gruppo di dodici giovani 
torinesi di buona levatura 
esponenli dell «arte povera» e 
concettuale 

Il nsultato è di qualità e la 
suggestione d<'ll ambiente 
concorre al successo L in 
gresso costa 3mila lire sono 
previste visite guidate È pro
babile un prolungamento dei 
tempi della Mostra (allestita 
col contributo del Comune) 
oltre il 3 settembre e già aftio 
ra qualche n u c a idea per 
che non trasformare 1 ex zoo 
in un museo ali aperto' 

mmm mumuu 
SENZA-

SODA CAUSTICA 

Nuovo Fornet Blu, senza soda caustica, è una novità Ma non è una novità che Fornet 
non danneggi la fascia d'ozono Da sempre nella sua formulo non ci sono sostanze dannose 
per l'atmosfera terrestre Oggi questo marchio sulla confezione ve lo conferma 

Nuovo Fornet Blu non contiene sodo caustica e quindi, se usato correttamente, non provoca 
bruciori ad occhi e gola Nuovo Fornet Blu, un insuperabile efficacia per la pulizia di forni, 
fornelli, pentole e barbecue 
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IN ITALIA 

Trovata la 12a vittima Pianti e un gran silenzio 
del tragico rogo in Gallura ai funerali a San Pantaleo 
Un pastore ancora disperso L'arcivescovo di Cagliari 
Bilancio sempre provvisorio scomunica gli incendiari 

La Sardegna ha paura 
«È un piano terroristico» 
Si allunga la lista delle vittime del grande incen
dio della Gallura Ora sono dodici; Ieri mattina, 
infatti, nei pressi del villaggio di Portisco, sono 
stati ritrovati i resti dell'ingegnere milanese Gui
do Ardizzone che aveva 63 anni Manca sem
pre all'appello anche un pastore Intanto a San 
Pantaleo si sono svolti, ieri, i funerali di sei vitti
me della tragedia 

DAL NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

tm OLBIA La strada panora 
mica che porta a San Pania 
teo passa in quel punto in 
mezzo ad uno scenario da in 
cubo pochi arbusii bruclac 
chiati massi enormi nen co 
me la pece pali dell alta ten 
sione «fusi» e piegati di lato e 
poi montagne e montagne di 
cenere finissima e impalpabi 
le che si alza turbinando ad 
ogni colpo di vento Giù in 
basso si vede il villaggio turi 
stico di Portisco semidistrutto 
e sullo sfondo lontano it ma 
re di un blu accecante Deci 
ne di barche a vela vanno e 
vengono seminando una lun 
ga scia bianca Poi per chilo 
metri intorno quella grande 
«impronta» nera lasciata dai 
(uno 

Lui Corrado Ardizzone sta 
seduto in mezzo a tutto quel 
nero Solo come un cane 
piange senza un singhiozzo 
Le lacrime scendono piano 
piano e aprono un solco sotti 
le nella cenere che copre la 
pelle del viso Lentamente 
sposta un sasso e lo posa a 
pochi centimetri di lato Poi 
con le dita fruga in quella 
melma di polvere per terra 
Ogni tanto alza un pezzetto 
di ferro quel che rimane del 
cinturino di un orologio il 
pezTeno bruciacchiato di una 

§arpa e altre cose stranissime 
e le fiamme hanno model 
o in (orme assurde negli at 

timi della grande vampata In 
quel punto un ora prima 
hanno ritrovato il corpo di suo 
padre I ingegnere Guido Ar 
dizzone che aveva 63 anni e 
che per due interi giorni era 

stato dato per *dispe*so» Cor 
rado ora vuole capire come 
è morto vuole vedere e «leg 
gere» piccole tracce senza un 
perché senza un qualche mo
tivo plausibile Dall alto della 
strada un parente lo chiama 
•Dai Corrado smetti vieni via 
Ma che cosa vuoi capire' Che 
cosa e è da capire7" Corrado 
Ardizzone à rimasto I) seduto 
nella cenere per almeno due 
ore con il sole a picco Intor 
no ci siamo noi e alcuni auto 
mobilisi! in silenzio nessuno 
ha il coraggio di dire una pa 
rol Ì o alzare la voce L inge 
gnere Ardizzone è >tato ritro
vato a non più di 500 metn 
dal bivio di Portisco dove le 
auto quando le fiamme sono 
arrivate alte dalla montana si 
sono infilate in quel! ingorgo 
pauroso dal quale non è usci 
to vivo nessuno Nplle ultime 
48 ore dove è stato ritrovato 
Ardizzone erano passati centi 
naia di vigili del fuoco poh 
ziotti carabinien e volontari 
della protezione civile Nessu 
no però aveva visto niente 

Il bilancio della strage degli 
incendiar è cosi di 12 morti e 
una cinquantina di fenti e 
confusi Ma forse non è finita 
Si cerca ancora appunto un 
pastore che era stato visto nel 
la zona Insomma il bilancio 
delta tragedia è sempre prov 
visorio L unica ixrtc^u e 
tutti ne parlano - è che questa 
volta non e entrano i pastori e 
non e entrano i soliti mozzico 
ni di sigarette buttiti via irre 
sponsabilmente dalla gente 
che viaggia in macchina Ce 
un piano - si continua a ripe 
tere - e sarebbe un vero e 

proprio plano terronstico Per 
questo c e paura m Gallura 
L altro len a Cagliari 1 arcive 
scovo Alberti durante tome 
ha per la festa del Redentore 
li ha «scomunicati* «La Chiesa 
- ha detto - non può fare di 
pi 
u» Qualcuno ha applaudito 
ma non cera molta convm 
ztone Cosi come non se ne 
sentiva len mattina ai funera 
li delle vittime sulla piazza 
principale di San Pantaleo È 
come una specie di strana e 
assurda rassegnazione Dà 
I impressione che la gente av 
verta che qualcuno sta prepa 
rando e attuando strani giochi 
sopra le teste dei sardi e dei 
gallurest in particolare Giochi 
che nonostante la buona vo 
lontà non saranno certo facil 
mente smascherati 

Che dire dei funerali a San 
Pantaleo7 I) piccolo paese ar 
rampicato sopra la montagna 
ad una trentina di chilometri 
da Olbia ha visto arrivare sin 
dalla mattina centinaia di 
persone dai diversi villaggi tu 
nstict sparsi lungo la costa e 
dalla stessa Olbia Giù in città 
tra I altro e era il lutto cittadi 
no e tutti i negozi avevano le 
saracinesche abbassate Cosi 
anche a San Pantaleo II flusso 
dei tunsti di passaggio in 
mezzo alle corone e alle auto 
delle autorità non si è natu 
Talmente mai fermato un atti 
mo t camper roulotte moto 
e auto con le targhe di tutta 
Italia continuavano a farsi 
strada trainando •gommoni» 
e barche di ogni tipo e misu 
ra 11 nentro a casa alla fine di 
agosto cioè il contro esodo 
ha come si sa leggi ferree 
Qualcuno ovviamente si è 
fermato a rendere omaggio ai 
morti in «pareo» in pantalon 
cini corti o con il costume da 
bagno a malapena coperto da 
un asciugamani 11 dolore era 
ugualmente sincero ovvia 
mente Sulla piazza su un 
palco improvvisato era stato 
sistemato ì altare e avevano 
preso posto i ragazzi di un co
ro liturgico Schierate davanti 
le quattro bare della famiglia 

Secchia i «milanesi» Paola di 
44 anni sua madre Anna Ro 
mano e i figli Filippo di IO an 
ni e Barbara di 16 Un altopar 
lante sistemato in cima ai 
campanile della chiesa tra 
«metteva ogni tanto it suono 
registrato di alcune campane 
con uno sgradevole sottofon 
do di rumori e gracidìi Molta 
gente intanto aveva preso po
sto con (e sedie portate da 
casa ali ombra dei pochi al 
ben II caldo era terribile Poi 
è cominciata ta «passerella» 
delle autorità sempre tutte 
presenti nei momenti tragici 
della vita nazionale e locale 
Quindi è iniziata una attesa 
lunghissima con quelle pove 

re quattro bare sotto il sole al 
lo Zenit Che cosa e era? Che 
cosa si aspettava' Tra parlottìi 
domande e interrogativi si è 
saputo che dovevano arrivare 
da Palermo le salme dei co
niugi Giovanni e Francesca 
Deiana per il funerale colletti 
vo Sono passate altre ore Fi 
nalmente le salme dei coniugi 
di San Pantaleo sono «arrivate 
a casa» con la scorta della po
lizia e dei carabinieri È statò 
I unico vero momento di com 
mozione con pianti Jirla di 
sperazione e un gran silènzio 
Dal deserto di cenere intorno 
alle case l'odore di bruciato 
non ha mai smesso un istante 
di arrivare a folate. 

Indagini al palo 
In Gallura anche 
gli 007 del Sisde? 

GIUSEPPI CENTORE 

• 1 OLBIA. Rocce mare e 
soprattutto case costituisco
no gli elementi di un paesag 
gio che in poco più di venti 
anni ha cambiato radicalmen 
te aspètto Milioni di metn cu 
bi sono spuntati tra gli arbusti 
e la macchia mediterranea 
attirando capitali interessi e 
personaggi estranei il più del 
le volte alla Sardegna Ora in 
quello che un tempo era il pa 
radiso delle vacanze per mol 
ti e che adesso rimane tale 
solo per una nstretta élite e è 
un quarto elemento il fuoco 
Avventurarsi a capire perché 
adesso le fiamme distruggono 
la Gallura in questa maniera 
cosi feroce non è facile 

len ai funerali di sei delle 
dodici vittime svoltisi sul sa 
grato della chiesa di San Pan 
taleo tra le tante automa civi 
li e militan presenti ben po

chi hanno cercato di dare n 
sposte Tra questi I ex presi 
dente della giunta regionale il 
sardista Mano Melis attuai 
mente parlamentare europeo 
*[ legami con i fenomeni ston 
ci alla base degli incendi nella 
nostra isola - ha esordito Me 
lis - non ci sono più la cattiva 
gestione del temtono oppure 
i dispetti non possono essere 
alla base di atti cosi grandi 
che presuppongono unorga 
mzzazione seppur minima 
ed uno scopo ben preciso 
Quale7 - continua I esponente 
sardista - Per ora sono solo 
ipotesi ma sappiamo da altn 
casi che in Sardegna la prima 
forma di investimento e di n 
ciclaggio di denaro sporco è 
proprio il turismo In trenta 
giorni è stata circondata dalle 
fiamme a nord e a sud la zo 
na più ricca e produttiva della 

Vigili del fuoco durante (opera di spegnimento degli incendi 

Sardegna» 
Un attacco al turismo d élite 

da parte di speculatori prove 
nienti da oltre Tirreno che 
con ogni mezzo cercano di 
modificare i flussi turistici nel 
la regione depauperando al 
cune zone o rendendole a n 
schio a vantaggio di altre Del 
resto non è la pnma volta che 
su un fenomeno criminoso lo
cale si innesterebbero nuove 
motivazioni Alcuni osservato 
ri analizzando il sequestro 
dell imprenditore Giulio De 
Angeljs avvenuto propno in 
Costa Smeralda agli inizi della 
scorsa estate cercarono di as 
sociare ali estorsione altn mo
venti (De Angehs è un noto 
imprenditore edile che da 
molti anni ha in queste zone 
interessi consistenti) ma non 
approdarono ad alcunché di 
concreto pur notando diverse 
anomalie nello svolgimento 
dell intero sequestro 

«Gli obiettivi scelti I indivi 
duazione delle circostanze at 
mosfenche più idonee il pa 
meo e le vittime causate - ha 
ripreso Melis - presuppongo 
no una matrice nuova e degli 
interessi fortissimi Una strage 
come chi ha ideato e appicca 
to il fuoco sapeva bene di 
compiere non è opera di un 
mitomane né può basarsi su 
futili motivi 

È necessario dunque un la 
voro di «intelligence» e forse 
per questo è corsa la voce che 
anche il Sisde si stia occupan 
do degli incendi (addirittura 
si parla di un aereo canco di 
007 giunto I altra notte in Sar 
degna ) 

Gli inquirenti presenti sul 
posto tuttavia non nascondo
no le loro perplessità davanti 
al) eventualità di un organico 
disegno criminoso «Stiamo 
battendo tutte le vie - dicono 
- ma non abbiamo in mano 
niente se non indicazioni 
quasi sicuramente inutili mi 
tomani o scherzi di pessimo 
gusto tutt al più» Nessuna 
traccia o indizio tantomeno 
rivendicazioni per quanto far 
neticanti possano essere da 
parte del Consorzio Costa 
Smeralda invece oggi quasi 
«circondato» dalla terra bru 
ciata si prefensce la pista del 
maniaco isolato o del folle 
Eppure sono in molti a crede 
re che il simbolo delle vacan 
ze 1 Aga Kan ed il suo temto
no siano il vero obiettivo del 
fuoco Pseudoindipendentisti 
ai grido di «fuori gli stramen 
in tutti i modi» oppure im 
prenditon spregiudicati è cer 
to che si è di fronte ad una 
strategia Dall altra parte pur 
troppo il più delle volte 
è solo improvvisazione 

Morte 
bianca 
per il boss 
Vitale? 

Il cognato del padnno della mafia Stefano Bontade (nella 
foto) motto probabilmente è stato ucciso dalla «lupara 
bianca» La moglie di Giacomo Vitale Rosa Bontade aveva 
denunciato la sua acomparsa 111 luglio scorso ai carabi 
nien Ma per gli inquirenti la data in cui si sono perse le 
tracce di Vitale è ancora in dubbio Altro elemento detenni 
nante nelle indagini sarebbe I automobile del boss. Il man 
calo ritrovamento della sua «Fiat Uno* farebbe pensare in 
fatti a una «eliminazione silenziosa» piuttosto che ad una 
autonoma decisione di defilarsi in un momento di partico
lare tensione tra le cosche Giacomo Vitale 47 anni ex di 
pendente dell Ente minerario siciliano era iscritto alla log 
già massonica «Carnea» Insieme al collega Francesco Fo
dera aveva avuto un ruolo di pnmo piano nel finto rapi 
mento del bancarottiere Michele Sindona trasferito da New 
York a Palermo via Atene nel) agosto del 79 Successiva 
mente resta difficoltosa la collocazione di Vitale nella geo
grafia delle cosche in guerra dal marzo scorso dopo il rien 
tro del superpentito Totuccio Contomo 

Rivelazioni 
di Mignosi 
sull'omicidio 
Mattarella 

•Come sta la famiglia7 Biso
gna stare attenti a non gio
care con le tigri eh dotto 
re7» la frase sarebbe uscita 
dalla bocca dt Mario D Ac 
quisto in relazione alte inda 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gini svolte da Piersanti Mat 
,1111','il,"«,»,,111111«"'»*"1111111111«» larelia sugli appalti al Co
mune di Palermo causa scatenante dell omicidio dell ex 
presidente della Regione Sicilia A nferirla è il braccio de 
stro di Mattarella Raimondo Mignosi in un memoriale pub
blicato in esclusiva dal settimanale Avvenimenti sul prassi 
mo numero di settembre Mignosi parla del nuovo presi 
dente della Regione D Acquisto come di «uno del gruppo 
Lima Ciancimmo» 11 memoriale Mignosi si nferfece inoltre 
ad un colloquio riservato e sconcertante con il procuratore 
generale della Repubblica Viola Mignosi avrebbe affidato il 
memonale ad un parente «per ogni evenienza» 

Svaligiata U villa del giornalista Gian 
la villa n! "rera a B°SIS,° Panni In 

JÌ !r! i provincia di Como è stata 
Ol Gianni svaligiata I altra notte I ladri 
Brera S1 sono p°rtau via ^ue cam ' 
m f a a ni d epoca divelti dal muro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mobili e tappeti d antiqua-
^L***^^-*—-*^-^-**^-** nato e un fucile «Browning» 
I carabmien ritengono che i ladri abbiano usato chiavi false 
per entrare anche se il vetro di una finestra è stato trovato 
in frantumi II vetro rotto sarebbe potuto servire per trasci 
nare fuori il pesante bottino nell ampio patco che dà su 
una piccola darsena privata 
Auguri 
per gli 80 anni 
del compagno 
Monasterio 

Il compagno Armando Mo
nasterio da ieri ha ottan an 
ni Festeggiarlo è celebrare 
anche più di mezzo secolo 
di stona dei comunisti Ave 
va 22 anni quando si è 

^-^-t^—-^—,^—^ iscritto al Pei Capo del Cln 
• ^ ^ ^ * * ^ * i ^ ^ — » a p i s a ^ove a v e v a preso ia 
seconda laurea in Farmacia - la prima a Genova in Econo
mia - dopo 1 arresto e il confino alle isole Tremiti Con il 25 
aprile toma in Puglia a dirigere la federazione di Brindisi e 
la Camera di commercio come vicesegretario Le epura/io
ni di Sceiba Io allontanano dalla giunta camerale brindisi 
na nel 50 Dal 58 al 72 è deputato per la circoscrizione di 
Lecce-Taranto-Brindisi Nel 79 riceve gli augun di com
pleanno da Luigi Longo len il presidente della Confcoltiva 
ton on Giuseppe Avolio e il presidente dell Associazione 
coltivaton pensionati - una carica che è stala anche di Mo 
nasteno - Emilio Pecoraro gii hanno portato a Rqnuygii 
augun per i suoi ottant anni La moglie compagna Lina 
Perrucci ha sottoscritto un milione a / Unità per ricordare il 
lieto evento a tutti coloro che lo stimano e lo conoscono 
nel paese 

RACHELE QONNELLI 

— — — — Presentato un contropiano 

Lega ambiente: «Acna 
bonificata? Un bluffi> 
LAcna batte la fiacca e la «storta infinita» della 
fabbrica ali arsenico s allunga La riunione del co
mitato Stato Regioni in programma per oggi che 
doveva fare il punto sulla «cura» decisa per rende
re accettabile I impianto, è stata rinviata Ufficiai 
mente per difficoltà tecniche «Summit» dei tecnici 
il 4 settembre La Lega per 1 ambiente rincara alt 
alle truffe t Acna chiuda 11 piano è un bluff 

TONI FONTANA 

• Ì ROMA «Quelli dell Acna 
sono in ritardo con le opere 
che in ogni caso non servi 
ranno un bel nulla la fabbrica 
è incompatibile con la valle 
Bormida» Questa I opinione 
espressa ieri dagli ambientali 
sti di nuovo sul sentiero di 
guerra contro la fabbrica al 
I arsenico Puntuale la confer 
ma II ministro Ruffolo ha fatto 
sapere che I incontro Stato 
Regioni in programma per og 
gi e che doveva fare il punto 
sul programma deciso dal co 
mitalo tecnico scientifico non 
ci sarà Quelli dell Acna non 
ce la fanno «Difficoltà tecni 
che» ha scritto I azienda a Ruf 
folo che ha convocato per il 4 
settembre il gruppo di «saggi» 
che ha stabilito gli interventi 
Nella riunione sarà fatto il 
punto sullo stato dei lavon e 
soprattutto sui programmi dt 
chiusura dei cantieri Solo 
successivamente si riunirà il 
comitato Staio Regioni Un al 
Irò colpo insomma alla pa 
zienza di chi vorrebbe vedere 
scritta la parola fine alla vi 
cenda E nuovo fiato alle pò 
lemiche I lavori in questione 
(sistemi di contenimento del 
percolato muri e barriere in 
cepentore per il recupero dei 
fosfaU) vengono giudicati un 
sonoro «bluff» dagli ambienta 

listi 
Lega ambiente e Associa 

zione per la rinascita della Val 
Bormida hanno presentalo le 
ri un «controplano» con I o 
biettivo di demolire tutti i prò 
positi di rendere -buono» I im 
pianto «La fabbnea non viene 
chiusa perché manca il corag 
gio di riconoscere gli errori 
del passato non si vuole crea 
re un precedente» hanno det 
to ieri Ermete Realacci presi 
dente della Lega ambiente 
Beniamino Bonardi dei direi 
tivo nazionale e Piero Botto 
dell Associazione Val Bormi 
da «Il primo a non credere 
ne! risanamento dell Acna è 
proprio Raul Gardim presi 
dente Montedison e azionista 
al 50% deli Enimont - è slato 
detto - In un intervista al gior 
naie francese Liberation si è 
detto disponibile a chiudere la 
fabbnea in presenza di un ac 
cordo con il governo e 1 Fni 
moni» Segue una dunssinma 
requisitoria sul presente e il 
futuro dell Acna. Il sistema di 
contenimento del percolato 
(I intruglio dt acqua e veleni 
con cut 1 Acna «profuma il 
Bormtda) - dicono gli am 
bientalisti - è previsto per soli 
due chilometri e non per 1 in 
taro perimetro dell azienda (4 
chilometri) E daila parte del 

ia ferrovia (come dimostrano 
le foto) i veleni trovano una 
via d uscita I mun di contem 
mento sono previsti a livello 
del piano di campagna sulle 
riva del fiume per cui - dico
no i nemici dell Acna - ver 
rebbero sommersi durante le 
piene Dentro la fabbnea vi 
sono migliaia di tonnellate di 
rifiuti tossici che inquinano le 
falde acquifere La zona va 
bonificata con un «sarcofago» 
di cemento 

Accuse a non finire sul! ipo
tesi di realizzare un incenen 
tore (Re/Sol) per recuperare 
i solfati «Si spendono miliardi 
(60) per un impianto - è sta 
to detto - che crea diossina e 
recupera fosfati che nessuno 
vuole» Nelle acque «depurate» 
dall Acna - hanno detto infine 
gli ambientalisti - si superano 
di gran lunga i valori limite dei 
microinquinantt Molti dei ve 
leni sono potenti cancerogeni 
E nell accordo i valon limite 
sono stati addirittura «ritocca 
ti» a favore dell Acna Per la 
Lega e 1 Associazione Val Bor 
nuda I Acna va insomma 
chiusa in fretta tutelando Ice 
cupazione (ali incontro si è 
fatto ti nome della Ferrerò che 
ha già assunto una quindicina 
di lavoraton ex Acna e mten 
derebbe espandersi in zona) 
L associazione per la rinascita 
della Val Bormida ha intanto 
concluso una «tournée» m 
Emilia Romagna organizzata 
ali insegna dello slogan «In 
qumati di tutta la Padania 
uniamoci» Per ottobre è stato 
proposto un convegno «pan 
padano» su tutte le realtà «ad 
alto rischio ambientale» Otti 
ma accoglienza della spedi 
zione tra amministratone sin 
dacalisti dell Emilia Romagna 

Al Sinodo valdese 

Scelta della religione 
«Lotteremo ancora» 
I lavori del Sinodo valdese e metodista continua
no a ritmo s /rato su un ampio ventaglio di pro
blemi il dato politico fondamentale di ieri e stata 
ta votazione di un ordine del giorno sul tema del 
la religione nella scuola, in cui si approva I opera
to della Tavola e le si dà mandato di proseguire 
la sua battaglia Stigmatizzata la presenza del 
convento del Carmelo ad Auschwitz 

PIERA ECIDI 

• 1 TORRE PELLICE In una 
dunssima dichiarazione il Si 
nodo «deplora che una etero
genea maggioranza parla 
mentare formatasi nell ottica 
di uno scambio politico dete 
note e chiaramente tnammis 
sibile specie in materie nelle 

3uali sono in questione fon 
amentah diritti garantiti dalia 

Costituzione abbia sostanziai 
mente ignorato le inequivoca 
bili indicazioni della Corte co
stituzionale» 

Cosi ha preso corpo il dis 
senso e il malumore che si 
erano espressi nel corso del 
I estate m un dibattito a più 
voci sulla stampa evangelica 
e si tratta di un grosso segnale 
d allarme verso i partiti re
sponsabili dell ennesimo pa 
succiacelo ali italiana su que 
sto scottante tema che nguar 
da non solo tante famiglie ma 
i principi slessi del nostro or 
dinamento democratico In 
questo modo compatto infat 
ti i protestanti italiani - tra i 
quali i partiti laici e socialisti 
hanno una storica e tradizio 
naie consistenza - si sono for 
temente dissociati dalle stesse 
posizioni dei gruppi di appar 
tenenza politica stigmatizzan 
do quella maggioranza di 
stretta misura guidata dalla 
Democrazia cristiana e inqui 
nata dalla presenza del MM 
che ha permesso la circolare 
Galloni 

Anche su altre questioni di 
drammatica at ualità è in atto 
una grossa discussione il pro

fessor Daniele Garrone do 
cente di Antico Testamento 
alla Facoltà valdese di Teolo
gia ha presentato alla vota 
zione insieme ad altn un ordì 
ne del giorno che stigmatizza 
la presenza del convento del 
Carmelo nel campo di stermi 
mo di Auschwitz definendolo 
«un segno di integrismo e 
miopia spirituale» «Di fronte a 
Dio così come di fronte al 
male - dichiara il professor 
Garrone che è da tempo im 
pegnato nel dialogo ebraico 
cnstiano - io credo che sia ta 
lora necessano osservare il si 
lenzio- E nelle sue parole ne 
cheggiano richieste che ven 
gono dal mondo ebraico di 
raccolta meditazione non di 
preghiera 

Ma come vivono i singoli 
membri la loro identità di mi 
noranza7 È vero che anche in 
queste chiese fortemente se 
gnate dalia testimonianza è 
in atto un processo di secola 
nzzazione? Come è poi possi 
bile evangelizzare' Intorno a 
questi temi si è svolta una di 
scussione in più tappe che in 
veste vari campi che vanno 
dalle opere sociali e diaconali 
ai rapporti con 1 immigrazio 
ne soprattutto di colore a 
questioni che nguardano prò 
pno I ecclesiologia e la leolo 
già 

il numero dei membri di 
queste chiese è da diversi an 
ni perlopiù stazionano alcuni 
momenti di flessione ci sono 

stati intorno al 68 anche per 
una fortissima contestazione 
interna ma i giovani degli an 
ni Ottanta osserva Daniele 
Bouchard il segretano della 
Federazione Giovanile Evan 
gelica Italiana sono tornati al 
I impegno «Il nostro proble 
ma non è di fare proselili ma 
è di offrire qualcosa ai giova 
ni cioè un contesto delle 
possibilità di aggregazione 
delle idee Percentualmente 
su cinquemila giovani prole 
stanti è circa il 10% che si im 
pegna attivamente» Il tasso di 
secolarizzazione è dunque 
minore rispetto a quello de 
nunciato nel mondo cattolico 
evidentemente qui il senso di 
appartenenza come in ogni 
minoranza è molto forte Se 
condo il segretario giovanile t 
giovani oggi hanno «un fortis 
s mo bisogno di una ncerca di 
fede ma sono a disagio nelle 
forme nelle strutture nel lin 
guaggio che le generazioni 
precedenti hanno trasmesso 
loro» 

Un disagio che si manifesta 
soprattutto con un fare altro» 
piuttosto che con una decisa 
contenzione «Se negli anni 
precedenti prioritario era ti te 
ma della pace adesso forse il 
centro dell interesse giovanile 
è I ecologia» 

I protestanti italiani sembra 
no voler precisare molto accu 
ratamente che intendono 
evangelizzare innanzitutto se 
stessi le proprie comunità 
che non si tratta di fare con 
versioni ma di dare (estimo 
manza così come intendono 
dare accoglienza e non assi 
stenzialismo agli immigrati dal 
Terzo mondo «Certamente 
però un problema e è - osser 
va il professor Giorgio Girar 
det docente di teologia prati 
ca alla Facoltà valdese -1 prò 
testanti italiani rischiano di es 
sere per cosi dire «invisibili» 
non solo per condizione stori 
ca ma anche per un invetera 
to modo d essere psicologico 
e culturale» 

Togliatti 
Antologia audiovisiva 

19S9 Dalia 60 bfn 

Michelangelo Nouriantìl 

Antologia audiovisiva 
vHS 60", b/n e colore, 1989 

Questa antologia comprende 
documenti audiovisivi realizzati in 
anni lontani che esprimono i 
caratteri del tempo in cui sono stati 
prodotti Hanno perà una grande 
forza quella di rappresentare con 
particolare intensità ed evidenza 
momenti del passato senza 
tatticismi senza censura senza 
commenti 

I brani sono tratti dai seguenti film 
Contro le guerre 
e II falciamo (19351 

Togliatti ali Italia 

che c o m b i n e (1944) 

Togliatti è ritornato (19481 

T Congresso del Pel (19511 

Omegglo a Menettl (19531 

Tribuna politica Rai Tv (1963) 

Tr ibuni elettorale In Tv (1963) 

o 
Archino Audiovisivo 
dal Movimento Operalo 
e Democratico 

Le videocassette sono in vendila alla Festa nazionale de «l'Uniti» 
di Genova e alla Festa provinciale de 'l'Uniti» di Milano 

Richiedere a Archivio audiovisivo del movimento operalo e democratico 
V i a F S Sprovienn 14 00152 Roma • ™i™.rtnira> 

Desidero ricevere n . . videocassette 1/2 VHS 
•Togliatti - Antologia audiovisiva a L 70 000 cad Iva e trasporlo inclusi 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata 

Cognome e nome _ 

. Cap_ . Ci t ta . Prov . 

. Firma _ 

iinniBiiuie l'Unità 
Giovedì 

31 agosto 1989 9 
j 



NEL MONDO 

Colombia 
Memoriale 
sulle ttame 
dei narcos 
n MADRID -Operazione 
mano nera, t il nome della 
connection che legherebbere 
alti funzionari della polizia e 
delle forze armale Colombia 
ne con i bou del nircotralfl. 
co Li denuncia è contenuta 
in un memoriale consegnato 
al procuratore generale di Ba
goli da un collaboratore dei 
servai segreti colombiani 
•Posso testimoniare - si legge 
in uno stralcio del rapporto 
pubblicalo martedì dal quoti
diano spagnolo El Pois - 1 esi 
sterna di un patto fra ufficiali 
delle forze armate industriali 
e i "capi" della coca per or 
ganizzare e finanziare gruppi 
di "squadroni della mone" 
che hanno realizzato opera 
zioni di "pulizia sociale-. 

Nel memoriale vengono de 
sentii numerosi casi di viola 
zione dei diritti umani e si sve 
la I esistenza di cimiteri clan 
destini dove sono siate nasco
ste le vittime di una -trama 
che Ungendo di attuare in no
me dello Staio ha latto gli in 
teressi dei narcotrafficanti. I 
responsabili di questi squa 
droni della morie* sarebbero 
nella maggioranza dei casi 
ufficiali delle forze armale fi 
nanziati dai narcos per ucci 
dere uomini politici giudici o 
avvocati impegnati contro la 
droga Ma nel rapporto vengo
no chiamati in causa anche 
alcuni membri del servizi di si
curezza dell ambasciata israe 
liana di Bogotà. E non solo 
quel colonnello Klein sospei 
tato di aver tenuto corsi di ad 
destramente paramilitare agli 
•squadroni della morie* ma 
perfino il capo delia sicurezza 
dell ambasciata signor Vi 
gain L uomo del memoriale 
Oomez Mazuera che è staio 
dodici anni nel conto spese 
del servizi segreti colombiani 
si troverebbe In Brasile in atte 
sa di ottenere I asilo politico 
in un paese europeo 

Il ministro Monica de Greiff 

Pablo Escovar Gavina offre II ministro della Giustizia 
un accordo ma minaccia: ha deciso di non dimettersi 
«Daremo ordine di uccidere Coprifuoco a Medellin 
giornalisti e magistrati » seconda città della Colombia 

I boss vogliono trattare 
Bogotà: «Con voi nessun patto» 

I narcotrafficanti vogliono trattare con Bogotà Uno 
dei boss Pablo Escobar Ganvia, in un messaggio ri
portato da un quotidiano francese, ha detto efife loro 
vogliono la pace e se il ministro non accetterà le to
ro proposte sarà la guerra Negativa la risposta di Bo
gotà Il ministro della Giustizia, Monica de Greiff ha 
smentito di voler rassegnare le dimissioni Attual
mente è in Usa per chiedere aiuti a Washington 

QIUSSPPS MUSUN 

M In un messaggio al go
verno colombiano riportalo 
dal quotidiano francese Ube 
ration uno dei principali boss 
del <artello di Medellin» ha 
proposto al governo dì Bogotà 
di lare la pace Pablo Escobar 
Garivia ha affermalo che si 
putì «arrestare la guerra- in 
cambio di un integrazione dei 
narcotrafficanti nella «società 
legale» Nel corso di una tele 
fonata registrata dai servizi se 
greti colombiani il boss ha 
sottolineato di essere disponi 
bile a «fermare immediata 
mente la guerra» "Ecco quello 
che propongo lasciamo allo 
Stato tutte le proprietà che ci 
sono state confiscate - ha af 
fermato - e gli diamo anche 
tutti gli aerei Noi abbiamo 
un solo desiderio integrarci 
nella società legale Ma è il go 
verno che non lo vuole A 
questo punto se è necessario 
fare la guerra totale la faremo 
fino m fondo A me non im 
pjrta o la perdiamo o saremo 
i vincitori» Pablo Escobar n 

volto ancora al suo tnleriocu 
tore ha anche aggiunto di far 
sapere alle autorità di Bogotà 
che i narcotrafficanti «n ogni 
caso dispongono di una forza 
d urto tale da poter resistere 
ali offensiva dell esercito e 
della polizia per almeno due 
anni» 

Alla proposta peraltro so 
no seguite le consuete minac 
ce «Se il governo colombiano 
- ha aggiunto - non vorrà ac 
tettare la nostra offerta di pa 
ce la guerra continuerà e ci 
saranno altri morti in misura 
sempre più crescente» Le vitti 
me sono già designate «Darò 
ordini - ha concluso - e sa 
ranno i giornalisti e i magistra 
ti a pagare» Nella conversa 
zione riportata da Liberation 
si apprende che il boss non £ 
espatriato 11 motivo7 «Molto 
semplicemente - ha detto - è 
qui in Colombia che mi trovo 
al sicuro» Escobar secondo la 
polizia sarebbe infatti ancora 
«nel suo bunker di Rio Magda 

Eduardo Martinez Romero il «tesoriere» del cartello di Medellin che 
sarà estradato negli Stati Urtiti 

lena al centro del trapezio 
amazzonico della cocaina» 

Le minacce dei narcotraffi 
canti almeno finora non han 
no ottenuto I effetto desidera 
lo o almeno così sembra II 
governo di Bogotà ha risposto 
negativamente ali offerta dei 
boss II presidente Virgilio Bar 
co è sempre stato contrario ad 
ogni trattativa con ì narcotraf 

L'opposizione al governo: dimissioni 

Sciopero generale contro Rajìv 
Dieci morti negli incidenti 
U n o sc iopero genera le con t ro il governo di Rajiv 
Gandhi h a semiparal ìzzato le principali città del 
l'India Purt roppo le dimostrazioni s o n o degenera 
te in scontri tra manifestanti d a una parte, polizia 
o gruppi filogovernativi dall altra I morti s o n o al 
m e n o 10, i feriti 80 Sono state fermate dec ine di 
migliaia di persone , forse addirittura centomila La 
maggior par te è stata rilasciata d o p o p o c h e ore 

GABRIEL BEBTINSTTO 

• • Questa volta caso piutto 
sto raro In India I opposizione 
ha agito unitariamente E lo 
sciopero Indetto contro il go 
verno di Ra|iv Gandhi è nel 
I insieme riuscito Non dovun
que ma almeno In molti Stati 
e In molte grandi città Alle 
astensioni dal lavoro alla 
chiusura di uffici e negozi si 
sono accompagnate manife 
stazioni di piazza Spesso le 
proteste sono degenerate in 
alti di violenza Gli episodi più 
gravi sono accaduti nel Tnpu 
ra nel (Cerala e a Calcutta 
Stati e città governati dai parti 
ti di sinistra 

Quattro morti nell assalto di 
un gruppo di dimostranti ad 
un autobus il cui conducente 
non aveva aderito allo sciope 
ro due morti in uno scontro 
con la polizia un morto in un 
tafferuglio tra fazioni rivali so 
no il tragico bilancio di san 
gue nel Tnpura Due i morti 
n^l Kerala quando gli agenti 
sino intervenuti per sedare 
uno scontro fra civili favorevo
li o contrari allo sciopero A 
Calcutta infine la polizia ha 
usalo 1 gas lacrimogeni per di 
sperdere gruppi contrapposti 
di manifestanti provocando la 

morte di una persona e il feri 
mento di 46 

Per Rajiv Gandhi gli aweni 
menti di len sono un sonoro 
campanello d allarme Non 
tanto per le violenze ed i mor 
ti fatto purtroppo non musua 
le in India in occasione di cor 
tei e raduni di folla Ma piutto 
sto per il carattere nazionale 
della protesta e per I ampiez 
za delia coalizione di forze 
che I ha promossa Con mag 
giore o minore successo lo 
sciopero ha toccato tutti e 25 
gli Stati della federazione pa 
ratizzando in maniera presso 
Che totale le attività lavorative 
nei 6 Stati governali dai partiti 
d opposizione Per I India è 
un (atto nuovo Sinora tranne 
rare eccezioni le iniziative pò 
litiche o i movimenti di lotta 
contro il governo di New Delhi 
hanno avuto dimensioni loca 
li Raramente il partito del 
Congresso si è visto sfdare 
fuon dai confini di un singolo 
Stato o di una singola realtà 
metropolitana Ma oggi in In 
dia esiste un cartello di forze 

-~•—••-——— Manifestavano contro tre condanne a morte 

Duecento donne antiapartheid 
arrestate in Sudafrica 
Duecen to d o n n e del movimento antiapartheid so 
n o state arrestate dalla polizia sudafricana Stava
n o manifes tando nelle s t rade di Città del C a p o e 
volevano arrivare in cor teo ali ambascia ta britanni 
c a Dal governo di Londra volevano un azione ver 
so il Sudafrica pe r far so spende re le c o n d a n n e a 
mor te pe r tre attivisti neri Agli arresti è finita an 
c h e la moglie del premio Nobel Desmond Tutu 

m CITTA D a CAPO Erano 
appena uscite da una chiesa 
metodista e volevano marcia 
re in corteo verso il centro 
della città per raggii_ngere 
I ambasciata di Gran Breta 
gna La polizia ha però prima 
intimato alle donne di «di 
sperdersi» poi ha attaccato il 
corteo e ha caricato sui cellu 
lan duecento manifestanti In 
Sudafrica nonostante le prò 
messe di riforma de! nuovo 
premier De Klerk non è pos 
sibiie ancora protestare con 
tra la segregazione razziale 

len erano scese nelle stra 
de le attiviste del «Black Sash» 
(la sciarpa nera) un movi 

mento antiapartheid compo 
sto da donne bianche Le 
manifestanti hanno parteci 
pato ad una funzione religio
sa ali interno della chiesa 
metodista metropolitana Al 
I uscita le donne hanno orga 
ruzzato un corteo e tentato di 
marciare fino alla sede del 
I ambasciata della Gran Bre 
lagna 

Dal governo dUia signora 
1 halcher le donne volevano 
un intervento nei confronti 
del governo razzista del Su 
dafnea perché sospenda le 
condanne a morte di tre atti 
visti neri e rimetta In libertà I 
ragazzi arrestati nei giorni 

scorsi durante alcune manife 
stazioni studentesche La pò 
lizia ha ordinato alle manife 
stanti di disperdersi Le don 
ne hanno continuato a mar 
ciare e allora è scattato I in 
tervento Duecento attiviste 
sono state caricate su cinque 
cellulari e condotte alla sta 
zione di Catedon Square al 
centro di Città del Capo 

Agli arresti sono finite don 
ne che hanno un ruolo im 
portante nel movimento anti 
segregazionista Sono Leach 
Tutu moglie di Desmond Tu 
tu arcivescovo anglicano di 
Città del Capo e premio No 
bel per la pace nel 1984 la 
presidente del «Black Sash 
MaryBurton Dorothy Boesak 
moglie del presidente del 
Consiglio delle chiese nfor 
mate Allan noto attivista an 
liapartheid e Faneda Omar 
che insieme al manto Dullah 
guida I associazione degli av 
vocali democratici della prò 
vincla del Capo La poi zia 
non ha fatto ancora conosce 
re quali accuse rivolge alle 

donne e quali provvedimenti 
intende adottare 

Ma I azione di repressione 
delle proteste ha colpito an 
che altre associazioni Agenti 
di polizia armati hanno per 
quisito gli uffici della conte 
derazione sindacale «Nactu» 
nel centro industriale di Bok 
sburg Gli agenti hanno confi 
scalo molti documenti Con 
questa azione la polizia vuole 
intimidire i lavoratori in vista 
di un possibile sciopero gè 
nerale in programma prima 
delle elezioni fissate per la 
prossima settimana 

Il segretario generale del 
«Nactu» ha dich arato che gli 
agenti erano stati spediti dai 
le autorità con un normale 
mandato di «perquisizione* 
La sede dell associazione dei 
lavoratori si trova ali interno 
del complesso industriale 
della «Unilever» Anche un 
portavoce della società ha 
protestato con il governo ed 
ha «deplorato» I irruzione ne 
gli edifici sindacali attuata 
dagli agent 

ficanti Juan Gomcz Martinez 
sindaco di Medellin la secon 
da città della Colombia per 
quanto conscio che accettare 
le offerte di pace dei narco 
trafficanti significherebbe por 
fine alla sene di attentati che 
stanno sconvolgendo la città 
ha decretato il coprifuoco dai 
le 22 alle 6 del mattino a tem 
pò indeterminato 

Chi certamente non è stato 
intimidito dalle minacce del 
•cartello di Medellin» è la si 
gnora Monica de Greiff il mi 
ntstro della Giustizia colom 
biano in visita negli Stati Uniti 
per chiedere aiuti a Washing 
ton che ha smentito categori 
camertte nel corso di una 
conferenza le voci secondo le 
quali avrebbe avuto intendo 
ne di dimettersi a seguito delle 
minacce di morte ricevute 

Per il governo di Bogotà 
quindi la «guerra totale e asso 
luta» continua È di ieri la noti 
zia che le autorità colombiane 
hanno deciso di estradare ne 
gli Stati Uniti Eduardo Marti 
nez Rjomero il tesonere del 
•cartello di Medellin» Negli 
Stati Uniti dovrà rispondere 
secondo un accusa formulata 
dalia magistratura di Atlanta 
del riciclaggio di denaro spor 
co per un miliardo e duecento 
milioni di dollan Per impedire 
queste estradizioni i «signori 
della droga» stanno mettendo 
Medellin una città con 2 mi 
lioni di abitanti a ferro e fuo 
co L altra notte ci sono stati 
tutta una sene di attentati con 
tra rivendite di liquori di prò 
pneià dello Stato mentre al 
1 ultimo momento è stato 
sventato un altro attentato 
contro il serbatoio della gran 
de distilleria «Llcares de Antio-
quia anche essa di propnetà 
dello Stalo Poco lontano dal 
1 edificio infatti sono stati nn 
venuti quattro razzi di fabbri 

cazione straniera già allestiti 
contro il serbatoio 

Nella lotta contro i narco
trafficanti sono stati sequestra 
ti anche immobili e negozi di 
un deputato liberale Hernan 
do Suarez Burgos il quale pe 
raltro ha detto di poler dimo* 
strare «la legittima provemen 
za dei suoi beni» Anche il Pe 
TU st sta muovendo con rigore 
nella battaglia contro i narco
trafficanti in Messico sono sta 
ti acquistati 7 elicotten e 1600 
veicoli e altro materiale da 
usare contro i boss della co
caina 

Infine una notizia dalla Sviz 
zera il paese dove i narcotraf 
(.canti depositano miliardi e 
miliardi di dollari II governo 
di Berna infatti ha deciso di 
partecipare al gruppo di lavo-
ro dei sette paesi più industria' 
lizzati (G7) sulla lotta contro i 
mrcotrafhcanti L invito era 
stato fatto dal governo di Pan 
gì a nome degli altn paesi in 
dustnalizzati II gruppo di la 
voro si riunirà a settembre ne! 
la capitale francese per stabili 
re entro I aprile del 90 un rap 
porto di valutazione sulle mi 
sure di coopcrazione esistenti 
e studiare nuove norme per 
rinforzare I assistenza giudi 
ziana multilaterale» 

Gli Stati Uniti da parte loro 
intendono aiutare i paesi del 
I America latina con la fomitu 
ra di mezzi e consiglieri che 
siano m grado di cooperare 
con te autontà locali 

assai eterogenee ma unite da 
un minimo comune denomi 
natore I ostilità verso il partito 
governativo Ne fanno parte i 
due partiti comunisti il Bha 
ratyia Janata (la destra con 
fessionale induista) e il Fron 
te nazionale che raggruppa 5 
partiti moderati Insieme con 
1 adesione dei magg on sinda 
cali hanno organizzato la 
massiccia azione di lotta di le 
ri Insieme puntano a rove 
sciare la maggioranza parla 
montare del Congresso nelle 
pross me elezioni torse a d( 
cembre 

Il principale argomento in 
mano alla coalizione antigo-
vemativa è la dilagante comi 
zone negli ambienti vicini al 
prem er Lo scandalo di cui 
più si parla in queste settima 
ne a New Delhi coinvolge la 
ditta svedese Bofors che 
avrebbe sborsato bustarelle 
per circa 70 miliardi di lire a 
esponenti del partito del Con 
gresso allo scopo di assieu 
rarsi contratti per la fornitura 
di pezzi d art gliena dal valore 

Reparti di polizia mentre cercano di contenere la manifestazione di protesta contro il primo ministro Rajiv Gandhi 

di quasi 2000 miliardi di lire 
Secondo I opposizione le au 
tonta starebbero sabotando i| 
lavoro degli inquirenti Come 
clamorosa forma di prolesta 
da oltre un mese i rappresen 
tanti dell opposizione diserta 
no i lavori del Parlamento 

Giunto d improvviso e qua 
si digiuno di politica alla gui 

da del paese dopo la morte 
della madre Indirà uccisa da 
terroristi sikh Ra]iv ha avuto 
un periodo iniziale di grande 
popolarità In patria e ali este 
ro si guardava con simpatia ai 
suoi sforzi per snellire e am 
modemare gli apparati buro 
cratici apr re il paese agli in 
vestimenti stranieri garantire 

maggiori spazi ali iniziativa 
pnvata migliorare i rapporti 
con 1 Occidente Ma quei ten 
tattvi sono In parte falliti ed 
anche in questo non solo nel 
permanere della plasma storica 
della corruzione I opposlzio 
ne trova terreno fertile per la 
sua durissima critica a Gan 
dhi 

In Ausilia 
si scontrano 
due treni 
Un morto 

• i Un morto e 30 (enti di cui undici gravi è ti bilancio di una 
sciagura ferroviaria avvenuta ieri mattina a sud di Bregenz nel 
Vorarlberg non lontano dal confine con la Svizzera II treno di 
retto a Vienna si è scontrato frontalmente con il «Bavana» in 
viaggio da Zurigo a Monaco {(reni viaggiavano a 40 e 80 chilo* 
metn orari Probabilmente per un errore umano il primo treno è 
stalo mstradaio su un binano sbagliato Un inno (a i! 29 agosto 
88 due treni si erano scontrati nella stessa zona provocando la 
morte di cinque persone e 11 ferimento di una cinquantina di 
passeggeri 

Gli Usa deplorano Israele 
Polemica sulle espulsioni 
Uccisi in nove giorni 
quattordici palestinesi 
Gli Stati Uniti «deplorano» I espulsione d a par te di 
Israele di c inque palestinesi dei tenitori i delegati 
arabi all 'Onu c h i e d o n o u n a r iunione urgente d e l 
Consiglio di sicurezza Cvè d u n q u e un nUoVO ele
men to di «Incomprensione» se non di tensione, fra 
Washington e Tel Aviv Ma il governo Shami r c o n 
tinua imperterrito per la sua strada in nove giorni 
14 palestinesi uccisi in Cisgiordania e a Gaza 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I I nfletton puntati sul Li 
bano e il clamore intorno alla 
possibile visita del Papa a Bei 
rut hanno relegato In questi 
giorni in secondo piano quasi 
nel dimenticatoio (almeno a 
sfogliare le pagine dei quoti 
dtani) la «intlfada» Palestine 
se nei temton occupati Ma in 
Cisgiordania e a Gasa si conti 
nua a lottare e a monre Negli 
ultimi nove giorni 14 palesti 
nesi sono stati uccisi dalle (or 
ze di occupazione israeliane 
fra essi a Gaza anche un diri 
gente della «Shabiba* (il mo
vimento giovanile clandestino 
da cui viene il maggior nume 
ro degli attivisti dei «gruppi 
d urto») e almeno altn tre pa 
lestmesi sono stati uccisi per 
•collaborazionismo» Per la 
morte di Ismail Ibrahim Abu 
Jayyad (questo il nome del 
dirigente giovanile ucciso) 
nella strìscia di Gaza si è svol 
to uno sciopero generale E a 
Beit Sahur in Cisgiordania (il 
villaggio della zona di Betlem 
me che st è posto ali avan 
guardia della campagna d di 
sobbedien?a civile) è stato 
imposto un copnfuoco di 24 
ore per la demolizione della 
casa di due giovani attivisti 
una pratica condannata dal 
lOnu e dalle convenzioni di 
Ginevra e che perpetua la pra 
tica brutale della rappresaglia 
collettiva 

Altrettanto illegale è il me 
todo delle espulsioni dai tem 
ton occupati che le autontà 
israeliane continuano ad at 
tuare ignorando le proteste e 
ie condanne della comunità 
intemazionale Domenica 
scorsa cinque palestinesi sono 
stati espulsi quattro verso il 
Libano e uno (per la prima 
volta) in Francia e la notte 
scorsa è venuta la condanna 
dell Onu e la deplorazione de
gli Stati Uniti che già in prece 
dènti occasioni avevano 
espresso il loro maJùiTW ê per 
questo genere £ provvedi 
menti soprattutto dopo l'av
vio - nel dicembre scorso -
del dialogo con l Olp II segre 
tarlo dell Onu Perez de Cuel-
lar ha espresso «la sua coster 
nazione e la sua preoccupa 
zione* per le espulsioni e il 
portavoce del dipartimento di 
Stato americano Richard Bou 
cher ha detto che il suo gover 
no «deplora queste deporta 
/ioni» sia perché violano le 
convenzioni di Ginevra (che 
proibiscono il trasferimento 
forzoso di civili da territori mi 
litarmente occupati) sia per 
che «rendono più difficile I a 

pertura di un dialogo costrutti* 
vo fra israeliani e palestinesi». 
Il malumore americano è det 
tato anche dal fatto che segna .• 
decisamente il passo il tentati* 
vo di realizzare in qualche, 
modo il progetto di eiezioni 
nei territori occupati Ma è un 
malumore che per ora non in 
tacca realmente nel profon-
do il «rapporto privilegiato» 
fra Usa e Israele e lo dimo 
strano le recenti dichiarazioni 
di esponenti palestinesi se 
condo cui i colloqui Olp Usa 
di Tunisi sono praticamente a 
un punto morto 

Del problema delle depor
tazioni dovrà discutere co
munque nelle prossime ore il 
Consiglio di sicurezza dell O-
nu la cui riunione urgente è 
stata sollecitata dal rappresen 
tante del gruppo arabo al Pa 
lazzo di vetro Abdel Aziz al 
Nasser Presidente di turno del 
Consiglio è attualmente I am
basciatore algenno ali Onu 
Hocine Djoudi 

La situazione nei temton 
occupati e le prospettive del 
1 «Intifada» - insieme alla tra> 
gedia libanese - sono anche 
al centro di una serie di collo 
qui che il leader dell Olp Yas 
ser Arafat sta avendo in una 
sene di paesi arabi Martedì a 
Baghdad Arafat aveva incon 
trato anche I inviato di Mosca 
in Medio Oriente Ghennadi 
Tarasov con II quale ha di* 
scusso soprattutto del modi 
per rivitalizzare la «mediazio
ne tripartita araba» per il Uba 
no (Tarasov era reduce da 
Beirut e Damasco e ieri è ri 
partito per Mosca) ma ha par 
lato certamente anche della 
situazione In Cisgiordania e a 
Gaza (che non è meno dram» 
malica per la disattenzione» 
dei masi media) il leader pa* 
Itìstinese si è poi trastento al 
Cairo per incontrarvi il presi "» 
dente Mubarak con il quale *-
scrive I agenzia egiziana "Min ^ 
na» •» avrà colloqui politici «di 
estrema importanza» 

A Vienna intanto si è aperta 
proprio Ieri la sesta conferen 
za internazionale sulla Palesa « 
na con la partecipazione degli 
organismi rappresentativi del 
1 Onu e di duecento organiz 
zazioni «non governative» Do 
vrebbe essere una nuova oc 
casione di incontro fra espo 
nenti palestinesi e pacifisti 
israeliani malgrado gli anate 
mi del governo Shamir e di lì 
lancio della solidarietà Inter 
nazionale con la «intifada» pa 
lestinese nei territori occupati 

Ancora cannonate su Beirut 
Feriti anche due francesi 
mentre l'inviato di Parigi 
incontra i capi religiosi 
• I BEIRUT Le cannonate 
hanno scandito anche ieri i 
colloqui dell inviato francese 
a Beirut Francois Scheer Col 
pi di artiglieria e razzi sono 
caduti praticamente su tutti i 
quartieri della città mentre ci 
sono stati intensi scontri a fuo
co lungo la «linea verde» che 
divide i due settori della capi 
tale Fuoco intenso anche in 
(orno al «passaggio del Mu 
seo» che costituisce I unico 
punto di transito - peraltro 
problematico - fra I Est e 10 
vest I duelli di artiglieria han 
no provocato il ferimento di 
almeno diciotto persone in 
elusi due cittadini francesi che 
lavorano per una multinazio 
naie 

Francois Scheer che 1 al 
troieri era stato ricevuto dai 
due primi ministri (il cnstiano 
Aoun e il musulmano Selim el 
Ho-ss) ieri ha visto le autorità 
religiose vale a dire il patrlar 
ca maronita Nasrallah Sfeir 11 
Muftì sunnita Rashid Kabbame 
e il vicepresidente del Consi 
gito superiore senta Mohamed 
Mehdi Shamseddine Le «idee» 
da lui sottoposte ai suoi Inter 
locuton non sembrano però 
avere convinto i musulmani 
Lo sceicco Shamseddine do 
pò il colloquio ha ribadito 
che «non si può prescindere 
dall iniziativa araba» riechcg 
giando così il rifiuto di piani di 
pace «esterni» già espresso dal 
Fronte nazionale islamo prò 
gressista E il leader druso 
Jumblatt ha nncarato la dose 

«Non intendo discutere il cts 
sate il fuoco ha detto - I n 
che resterà a capo dei cnst a 
ni il generale Aoun» 

La situazione insomma re 
sta di stallo e Scheer nel 
prenderne atto ha Lonfe malo 
che si recherà nei prossimi 
giorni nelle tre capitali del 
•comitato tripartito arabo» va 
le a dire Riyad Algeri e Rabat 
Ma intanto proprio in cimpo 
arabo si intènsi! cano i contai 
ti e gii incontri per tentare una 
ripresa dell iniziativa di pace 
bloccata di fatto dalla rivalità 
fra la Sina (che vuole nella 
sostanza mano libera in Liba 
no) e I Irak (che nfomisce di 
armi ed incoraggia il generale 
Aoun) Ieri a Baghdad è arri 
vato il ministro degli Esten 
giordano Marwan al Kassem 
latore di un messaggio di re 
Hussein di Giordania per il 
presidente irakeno Saddam 
Hussein e sempre nella capi» 
tale irakena il prendente del 
I Olp Yasser Arafat (poi parti 
to per 11 Cairo) si è incontralo 
con l inviato sovietico Tara 
sov che dopo i suoi colloqui 
a Beirut e Damasco ha fatto 
lappa in Irak prima di rientra 
re a Mosca Arafat ha ribadito 
h sua idea di una «forca araba 
di pace» per far rispettare il 
cessate il fuoco proposta im 
plicitament polemica verso 
Damasco le cui truppe in U 
bano si richiamano ad una 
decisione della Lega araba sia 
pur vecchia di 14 anni 

10 l'Unità 
Giovedì 

31 agosto 1989 



NEL NONDO 

Falkland 
Menem: 
incontrerei 
la Thatcher 
• i BUENOS AIRES -Sono di 
sposto ad incontrare la signo 
ra Thalcher dovunque, in In 
ghiltem in Argentina o in 
qualsiasi altra parte del man 
do» Parola di Carlos Saul Me 
nem, Il leader peronista inse 
diatosi aita Casa Rosada Io 
scorso luglio Incontrarsi con 
la lady di (erro per discutere 
dùpo anni di guerra e di inter 
nluon» dei rapporti diploma 
tlci delle Malvinas le isole a 
520 chilometri dalle coste ar 
gemine che net 1982 furono la 
causa scatenante della guerra 
lampo (durò 74 giorni) tra 
Argentina e Inghilterra costata 
migliaia di vite umane Per il 
controllo di quelle isolelte 
sotto il dominio britannico da 
156 anni, gli argentini erano 
diposti a morire e lo steso 
Menem nel pieno delia cam 
pagna per le presidenziali 
aveva enfaticamente dichiara 
lo che occorreva altro sangue 
per la loro conquista Oggi lo 
stesso Menem smentisce e in 
una intervista al quotidiano 
londinese -Times, rilancia la 
sfida ricorrendo a toni più 
concilianti «Almeno durante il 
mtò governo - ha affermato -
è escluso qualsiasi ncorso alla 
forza per riprendere quello 
che crediamo e siamo convin 
ti sia nostro • Parole che a 
Dctivning Street vengono valu 
tate attentamente anche se il 
primo ministro Thatcher è fer 
mamente convinto che il prò 
cesso di Ravvicinamento tra i 
due paesi debba procedere 
uh passo alla volta I rapporti 
tra Londra e Buenos Aires in' 
fatti sono interrotti fin dal 
1982 anche se da allora si so
no avuti timidi tentativi come 
a Berna nel 1984 di nawici 
namento ih buona parte falliti 
per I insistenza argentina di 
voler discutere il tema della 
sovranità delle isole Menem 
oggi incalza perché addinttu 
ra si fissi la data di un prossi 
mo incontro con il premier 
britannico Neil intervista sug 
gerisce che un occasione pò 
irebbe essere offerta il mese 
prossimo dai lavori de|IAs 
semblea generale delle Nazio
ni Unite a New York t Argen 
tina sconvolta da una cnsi 
economica e da un inflazione 
che ha /aggiunto livelli senza 
precedenti preme per una 
normalizzazione dei rapporti 
con Londra indispensabile 
per affrontare gli impegni che 
le deriveranno nel campo 
commerciale con (entrata in 
vigore del mercato unico eu 
ropeodel 1992 Per queste ra 
giqni II lavorio diplomatico 
del due paesi si è fatto più in 
lenso nelle ultime settimane 
Dall inizio del mese infatti i 
rappresentanti dei due paesi 
si sono incontrati a New York 
fissando un vertice più ampio 
da tenersi a Madrid per il 
prossimo 17 e 18 ottobre do 
ve si discuterà della ripresa 
del rapporti diplomatici Lon 
dra esige soprattutto che Bue 
nos Aires dichiari chiuse an
che sul piano formale e diplo 
malico le ostilità aperte dalla 
guerra lampo 

Net corso dell intervista alla 
domanda se pensa che nel 
corso del suo mandalo si am 
vera a trattare della sovranità 
delle Falkland Menem ha ri 
sposto «Abbiamo aspettato 
156 anni possiamo aspettare 
un altro pò tutte le soluzioni 
sono possibili* 

Mentre il Soviet supremo si avvia Gorbaciov propone un compromesso 
a varare la legge sulla lingua La Pravda ora denuncia il 
sono scesi in lotta migliaia clima di «terrore morale» 
di operai di altre etnie Calma la situazione in Estonia 

È bloccata tutta la Moldavia 
La Moldavia è paralizzata mentre il Soviet supre
mo si avvia a varare la legge sulla lingua Bloccate 
fabbriche e ferrovie dagli operai russi e di altre et
nie* non locali Migliaia di moldavi attorno al par
lamento Una telefonata di Gorbaciov al primo se
gretario della repubblica Difficile il raggiungimen
to di un compromesso 11 segretario lettone «In 
futuro possibile che nascano altri partiti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO SERGI 

• MOSCA M palazzo del So 
vici < ircondalo da migliaia di 
persone che hanno chiesto a 
gran voce I approvazione del 
moldavo come lingtìa nazio
nale decine di fabbriche e 
i intero sistema ferroviario pa 
ralizzati dallo sciopero degli 
operai di altre etnie (russi ni 
meni bulgari) che si oppon 
gono ali approvazione di una 
simile legge Tira aria pesante 
con la Pravda che parla di un 
clima di «terrore morale» in 
staurato dai dirigenti del «fron 
te popolare» ai quali come 
aggiunge il giornale delle for 
ze armate Stella rossa hanno 
fatto la «lezione i dirigenti dei 
movimenti ballici» apposita 
mente giunti a Kishiniov I non 
moldavi sono invece orga 
nizzati dall associazione «Uni 
tana» in cui sono rappresentati 
i collettivi di lavoro 

La Moldavia sovietica ha 
vissuto ieri un altra difficile 
giornata con lo scontro politi 
co che si è riversato dentro 
lauta del Parlamento riunito 
da lunedi nel tentativo di 
giungere ad un ardua soluzio 
ne di compromesso Lo avreb
be suggerito lo stesso Mikhail 
Gorbaciov con un altra telefo 

nata (la prima venne fatta al 
leader del partito lituano Bra 
zauskas) che ha raggiunto il 
capo dei comunisti moldavi 
Semen Grossu poco prima 
che cominciasse la seduta 
Come sempre il contenuto del 
colloquio non è stato reso no
to ma lo si è potuto dedurre 
dalle proposte che subito do 
pò Grossu ha avanzato ali as 
semblea dei deputati non sen 
za prima aver loro trasmesso 
«il saluto e I augurio del Segre 
lano generale» L agenzia Tass 
ha fatto sapere - e così anche 
il cronista del telegiornale nel 
collegamento da Kishiniov -
che il primo segretano si è 
pronunciato per istituire il 
moldavo come lingua nazio 
naie ma nello stesso tempo 
di introdurre un emendamen 
to nella costituzione in cui si 
garantisca la lingua russa co
me mezzo di comunicazione 
tra i popoli e le altre espres 
stoni presenti nella repubbli 
ca 

L agenzia sovietica non ha 
riferito sutl accoglienza della 
proposta da parte dei deputa 
ti riferendo solo che I assem 
blea ha fatto appello agli ope 
rai a recedere dallo sciopero 

Manifestanti per le vie di Kishiniov la capitale della Moldavia, chiedono una legge per la tutela della loro lingua 

Tuttavia secondo il portavoce 
del «fronte popolare» Natalie 
Paskal la «maggioranza dei 
deputali è apertamente con 
traria al testo proposto dal se 
gretano» La dimostrazione 
che si è in una vera e propria 
impasse è venuta dalla deci 
sione di prolungare i lavon 
della sessione a causa del 
«peggioramento del clima po
litico» come ha detto il corri 
spondente della televisione le 
cui trasmissioni erano seguite 
in Moldavia dalle migliaia di 
persone fuori dal parlamento 
e che disponevano di televiso
ri portatili Secondo quanto ri 
fento dalla Pravda sarebbe 
stato reso difficile il lavoro dei 
giom il isti in Moldavia il suo 
comspondente Gheorghi Ov 
charenko sarebbe stato invi 

tato a lasciare la repubblica 
•per aver rivelato nei suoi re 
portage la reale natura del ra 
duno» dei 390mila domenica 
scorsa 

I giornali centrali da giorni 
dopo la nsoluzione ultimatum 
del comitato centrale «elabo
rata da tutti i membn del Polii 
buro» hanno dato il via ad 
una campagna massiccia 
contro le tendenze nazionali 
ste La Pravda ha pubblicato 
interviste tra la gente di Mosca 
che si pronuncia unanime 
contro I «isteria nazionale» 
Ce come una mobilitazione 
nella difesa dei diritti soprat 
tutto della popolazione russa 
minacciati in Moldavia così 
come nei Baltico E e è com 
prensione nei confronti degli 
oltre mille ferrovieri che si so 

no uniti nella protesta agli 
80mi)a operai che non vanno 
più al lavoro nelle città di Ti 
raspo! Bendery Rybnitsa 
Komrat e nella stessa capitale 
Kishiniov 

Ieri sono scesi in campo an 
che i militari che denunciano 
il tentativo di mettere un cu 
neo tra la gente del Baltico e 
le forze armate 11 tenente gè 
nerale Nurat Ter Gngonant ha 
detto che gli •estremisti» man 
dano avanti t ragazzini in Li 
tuama per azioni offensive 
verso i soldati e gli ufficiali 
Perché non ci siano dubbi 
I alto ufficiale vice capo delio 
staff dell esercito ncorda che 
«la difesa della madreterra so
cialista è sacro dovere di ogni 
cittadino dell Unione Soviet) 
ca» e che -quando alcuni nel 

Baltico definiscono le truppe 
sovietiche come forze di oc 
cupazione commettane un 
palese insulto ali intero popò 
lo» 

Ali apertura del telegioma 
le (inviato a Tallin in Esto
nia ha rifento che la situazio
ne sembra calma e tranquil 
la» a prima vista Infatti le ri 
prese hanno mostrato le vie 
della deliziosa capitale baltica 
affollate di gente e senza alcu 
na manifestazione Tuttavia la 
«tensione si sente nell aria-
mentre proseguono gli sciope
ri e le trattative con la mino
ranza russa che si sente1 mi 
nacciata dalla proposta di leg 
gè elettorale che impone cin 
que anni di residenza per po
ter godere dei diritti pieni Di 
grande interesse politico I in 
tervista nlasciata allo stesso 
telegiornale dal primo segre 
(ano del partito della Lettonia 
Jan Vagris Interrogato in una 
pausa dei lavori del «plenum» 
che si e nunito len 1 esponen 
te lettone ha detto che la di 
scussione sul documento di 
Mosca ha coinvolto tutto il 
partito il quale intende prose 
guire nel processo di demo
cratizzazione» Gli è stato 
chiesto non e è forse il nschio 
che nascano alni partiti in 
questa situazione cosi in fer 
mento7 «Con I avvio della de 
mocratizzaztone - ha risposto 
- è probabile anche se è an 
cora presto perché accada» E 
della separazione del partito 
dai Pcus? «Uscire dai Pcus non 
ha senso piuttosto bisogna 
giungere ad uno status auto
nomo dei partiti repubblica 

Trasporti sovietici a pezzi 
>M Grano e patate rischiano di marcire 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA Montagne di fru 
mento accatastate sui campi 
file interminabili di camion 
carichi di patate che da giorni 
attendono di essere scaricati 
quintali di pomodori che mar 
ciscono nelle cassette perché 
nessuno pensa a inscatolarli 
la frutta che finisce nella spaz 
2atura Questo panorama 
ment affatto edificante sullo 
stato dell agricoltura sovietica 
è stato offerto fen ai lettori 
della Pravda 1 organo dei par 
tito comunista che ha invitato 
per la verità più con genenche 
esortazioni che con proposte 
concrete ad abbandonare le 
dispute dogmatiche eredità 
dell economia «di comando» 
Il giornale ha ded ato il suo 
editoriale di prima pagina alla 
incredibile situazione che col 
pisce in queste settimane di 
verse regioni e repubbliche 
dell Urss dove il meccanismo 
del raccolto è quasi paralizza 

lo dati assenza o dal pessimo 
stato dell organizzazione di 
trasporto e di trasformazione 
dei prodotti Non a caso si 
gmfjcatrvamente I editonale 
ha per titolo I incitazione ad 
andare a caricare i prodotti 
già raccolti e che nschiano 
come sempre di andare a 
male per una buona metà 

L appello-denuncia della 
Pravda è preceduto dall anno 
fazione soddisfatta che il rac 
colto del grano in molte zone 
è andato bene Talvolta si di 
ce colcosiam e lavoraton dei 
sovkos hanno superato il «pia 
no» assegnato Per esempio a 
parte gli Urali dove il grano ha 
sofferto per la siccità nella 
Russia centrale la situazione è 
buona nel Kuban ai confini 
con il Caucaso sono stati prò 
dotti 50 quintali per ettaro nel 
Don sono stati venduti oltre tre 
milioni di tonnellate e a Sta 

vropol (la regione di Gorba 
ciov ndr) si è già a due milio 
ni Ma superare il piano come 
a Voronez Onol oppure nella 
Ceceno-Ingushezia non vale 
a nulla se poi tutto il prodotto 
deve attendere invano I am 
vo dei carri ferroviari ordinaU 
oppure deve fare i conti con i 
potenti direttori dei silos che 
trovano mille scuse per non 
accettare un chilo in più di 
quanto preventivato 

La Pravda fa una rassegna 
sconfortante nella regione di 
Karkov e è un ottimo raccolto 
che «non aspetta altro di esse 
re trasportato» a Stavropol so
no ormai strapieni i punti di 
ammasso e cosi il frumento n 
mane a lungo a cielo aperto 
sotto la pioggia nella fertilissi 
ma zona di Kherson sono fer 
me le macchine delle aziende 
agricole perché «gli elettricisti 
non le hanno nparate» Nel 
Caucaso del nord aggiunge il 
giornate del partito molti silos 

si rifiutano di accettare il gra 
no perché «ha molta glutine 
o viceversa perché abbando
nato ali acqua ha finito con il 
perdere colore e qualità II 
giornale parla amarame nte di 
paradossi e ncorda che era 
stata accolta con grandi favo
re la recente decisione di pa 
gare in valuta la produzione in 
eccedenza un incentivo im 
portante per affrontare la crisi 
agncola e cominciare a nsol 
vere la penuria di generi ali 
mentan 

Ed invece dalla regione di 
Kalinin chiedono a chi poter 
mandare 3350 tonnellate di 
patate previste dal «pictno» f 
diretton dei consorzi dicono 
«Mandatele a Mosca se prò 
pno volete» Probabilmente 
marciranno Come quelle albi 
cocche e quelle ciliege che il 
pensionato della Cnmea nve 
la in una lettera alla Pravda 
di aver gettato a inten secchi 
nell immondizia C SSer 

Troppa carne, niente vitamine 

Morì di scorbuto 
l'obeso re Enrico Vili 
Enrico Vili mangiava cosi male che mori di scor
buto È la «prova scientifica pubblicata dalla rivista 
«History Today» che ribalta la credenza popolare 
secondo cui il re fu vittima della sifilide II suo stra 
vagante e rissoso comportamento un altro segno 
di scorbuto forse influì anche su storiche decisioni 
come quella di rompere con Roma proclamandosi 
capo fondatore della Chiesa d Inghilterra 

ALFIO BERNABEI 

tm LONDRA Enrico Vili il 
Corpulento sovrano che ruppe 
con il papato e diventò il fon 
datore della Chiesa dlnghil 
terra non mori di sifilide co 
me si é sempre sospettato -
per buoni motivi - ma perché 
si nutriva male Questa teoria 
appare nell ultimo numero 
della nvista «History Today» 
Obeso al punto da non stare 
in piedi («Mi meraviglio che 
non debba rimanere conti 
nuamente a letto» riferì un 
ambasciatore) Fnrico Vili 
mangiava grandi quantità di 
carne ma quasi niente frutta 
o legumi Un turista prove 
niente dall Italia il paese da 

dove erano appena arrivate le 
forchette notò la strana dieta 
di cortt «Si ingozzano di car 
ne fino ali eccesso» «History 
Today» dopo una lunga anali 
si dei disturbi che gli furono 
diagnosticati ulcere alle gam 
be gonfie cost pazione letar 
già ascessi conclude che il 
sovrano morì di scorbuto 

La malattia si manifestava 
in tempi di carestie durante 
lunghi viaggi in mare nelle 
pngion e causava esaurimenti 
mortali per mancanza di vita 
mina C Aranci limoni e legu 
mi frea hi erano 1 unica cura 
Segni di scorbuto erano an 

che il comportamento bisbeti 
co e stravagante e in questo 
senso la malattia del re può 
aver (giocato la sua parte nel 
I acerrimo conflitto con Roma 
Anche il cardinale v\ olse> 
consigliere del sovrano che 
mori appena in tempo per 
evitare di essere decap tato 
per non essere nusc to ad ot 
tenere il divorzio chiesto da 
Enrico Vili a Papa Clemente 
VÌI soffriva delia slessa malat 
tia In Gran Bretagna nono 
stante il suolo cosi (ertile e e 
ra spesso scars la di (rutta e di 
legumi molli dei 7 200 ladri 
arrestati sotto il regno di Enn 
co Vili eiano alla ricerca di 
alimenti I limoni che poleva 
no alleviare o curare lo scor 
buto erano disponibili solo 
quando si riusciva ad impor 
tarli In ogni caso erano co 
stosissimi Enrico Vili secon 
do gli storici teneva d occh o i 
cordoni della borsa e gran 
parte degli awen menti sotto 
il suo regno furono dettati da 
molivi di ordine economico 
Ereditò cap lali ingenti quan 
do sali al trono nel 1509 ma 
presto si ritrovò a secco 

La polemica sul convento di Auschwitz 

Andreotti: «Spostiamo il Carmelo 
alle Fosse Ardeatine» 
Sul braccio di ferro fra ebrei e Chiesa polacca per il 
trasferimento del convento di Auschwitz dice la sua 
anche il presidente del Consiglio italiano Nel suo 
«bloc notes Giulio Andreotti propone come gesto 
di riconciliazione di accogliere le suore «scomode» 
del Carmelo in un convento a ridosso delle Fosse 
Ardeatine II rabbino capo di Polonia boicotterà gli 
incontri internazionali di preghiera a Varsavia 

ANTONELLA CAIAFA 

• ROMA Giulio Andreotti 
non abbastanza oberato dal 
peso delle polemiche di casa 
nostra si ricava un piccolo 
spazio per dire la sua anche 
su una polemica che infiam 
ma la Polonia propr o alla vi 
glia della grande celebrazio 
ne del 50 anniversario dallo 
scoppio della seconda querra 
mondiale la sorte de! Carme 
lo di Auschwitz Nel bloc no 
tes» di questa settimana la ru 
brea che il neopresidente del 
Consiglio cura sul settimanale 
1 "Europeo- propone alle car 
melitanc scalze di trasferire il 
loro convento alle Fosse Ar 
deatine 

«Secondo me - scrive An 
dreotti - gli ebrei non hanno 
ragione nella pretesa di estro 
mettere le suore ma se va fat 
to un gesto di carità verso la 
sensibilità degli israeliti lo si 
deve compiere» Il presidente 
delConsglio dopo aver after 
mato che occorre porre termi 
ne al più presto a questa «pe 
nosa vicenda- perché rischia 
di compromettere quel clima 
di riconciliazione storica che 
il papa Giovanni Paolo 11 trac 
e o con la sua solenne vis 11 
alla sinagoga romana avan/d 
la proposta del trasferimento 
alle Fosse Ardeatine «io mi 
permetto - scrive Andreotti 

di proporre di indire una sot 
toscnzione per offrire alle 
claustrali polacche un piccolo 
convento da costruirsi a Roma 
a ridosso delle Fosse Ardeati 
ne dove riposano insieme 
cattolici ed ebrei vittime con 
giunte della [eroe a nazifasci 
sta -Sarebbe - conclude 
un simbolo di convivenza e 
un modo pertinente di nngra 
ziare Dio 50 anni dopo quel 
terribile settembre del 1939 
per il lungo penodo di pace di 
cui continuiamo a godere in 
novando positivamente nella 
storia d Italia» 

Dagli Usa invece continua 
no a tuonare i fulmini contro 
Glemp che ha accusato gli 
ebrei di ant polonismo ap 
poggiati da mass media con 
(rollati dall ebraismo interna 
zionale 11 rabbino James Ru 
dm d rettore per i problemi 
interreligiosi del comitato 
ebraico americano ha accu 
salo il primate di Polonia «di 
jver alimentalo con le sue pa 
role i sentimenti antisemiti nel 
suo paese e nel mondo- «il 
mondo ha il diritto di chiedere 
a suoi leader religiosi rtconci 

liazione e reciproca cornpren 
sione - ha detto Rudin - inve 
ce il cardinale ha messo le 
due maggiori vittime del nazi 
smo polacchi ed ebrei una 
contro I altra» 

A proposito della stoccata 
sul controllo ebraico dei mass 
media di molti paesi il rabbi 
no Rudin ha replicato «Si trai 
ta di classici stereotipi anttse 
m ti indegni di un rappresen 
tante della Chiesa cattolica» 

In Polonia intanto il r ìbbino 
capo Pinchas Menachem Jos 
kowicz ha deciso di boicotta 
re gli «incontn intemazionali 
di preghiera per la pace» che 
iniziano oggi a Varsavia per 
prolesta contro 1 omelia prò 
nunciata sabato scor o dal 
primate di Polonia cortro gli 
ebrei 

Il rabbino capo ha detto di 
-non vedere come passano 
ora chiederci di pregar* insie 
me quando ci impediscono 
con la presenza del convento 
e della Croce ad Auschwitz di 
predare da soli in quello che è 
il più grande cimitero ebraico 
del mondo ove perirono oltre 
due milioni di ebrei» 

Napolitano 
incontra 
il ministro 
degli Esteri 
iugoslavo 
Il cordiale incontro di Giorgio Napolitano con il ministro 
degli Esteri jugoslavo Budimir Loncar (nella foto) ha avuto 
per oggetto la prospettiva della Conferenza dei paesi non 
allineati che sta per apnrst a Belgrado e lo sta'o delle rela 
zioni fra 1 Italia e la Jugoslavia Napolitano ha ribadito I Im 
pegno del Pei per 1 ultenore sviluppo della politica italiana 
e europea di cooperazione con la Iugoslavia di fronte alle 
gravi difficoltà e te il paese sta attra\prsando H ministro de 
gli Esteri del governo ombra si trova a Dubrovnik per parte 
cipare ad un incontro con alcuni esponenti politici europei 
e con un folto gruppo di parlamentari americani organlz 
zato dall Istituto Aspen sul tema delle relazioni con 1 Unio 
ne Sovietica e con i paesi dell Est 

Studi 
sul cervello 
di Lenin 
e Stalin 

Lo studio del cervello di Le 
mn e di Stalin dimostra «che 
non vi è rapporto tra la strut 
tura cerebrale e la suprema 
bravura o malvagità d) una 
persona» Lo scrive sull ulti 
mo numero di una rivista 

• « • • • ^ — — ^ ^ ^ — ^ ~ sovietica il direttore deli Isti 
tuto per lo studio del cervello Dopoché nel gennaio 1924 
mori Lenin Mosca invitò I anatomista tedesco Vogt per siti 
diarne il cervello Nel 1926 (u istituito un laboratorio che 
poi divenne I Istituto scientifico per Io studio del cervello 
Dopo Lenin sono stati esaminati i cervelli della dirìgente 
comunista tedesca Clara Zetkin del fondatore del Partito 
socialdemocratico giapponese Sen Katayama di Stalin 
Questi studi conclude il direttore dell istituto hanno dimo
strato che non e è un rapporto tra il cervello di una persona 
e la sua bravura o malvagità 

Fassino ospite 
del Partito 
socialista 
francese 

P ero Fassino della segrete 
ria nazionale del Pei sarà in 
Bretagna venerdì 1 settem 
bre ospite della «Università 
d estate» la scuola di forma 
zione politica del Partito so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cialista francese Fassino in 
• ^ • « • ^ • ^ • « • • " • « • w [erverrà a | dibattito conclu 
sivo della stagione di corsi del) Università discutendo sul te 
ma «Europa unita mito o realtà'» insieme al pnmo ministro 
francese Michel Rocard al dirigente Spd Oskar Lafontaine 
e a Claudio Martelli della segreteria del Psi e vicepresidente 
del governo italiano 

In Svizzera 
5.000 stupri 
ogni anno 

Sola a Zurigo sono cinque 
al giorno i casi di cui si è 
avuto notizia ma secondo i 
calcoli della polizia ogni 
anno in Svizzera gli atti di 
violenza sessuale contro le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ donne sono oltre cmquemi 
• » » » ^ ^ * — ^ ia Queste cinque violenze 
sessuali quotidiane «non hanno nulla a che vedere con I a,t 
trazione sessuale - sostiene il sociologo di Basilea Martin 
Kolb - ma sono espressione della mera violenza della so
cietà» Mentre lo psicologo Andreas Blaser è convinto che 
«un aggressione sessuale rappresenta un avvenimento cosi 
inebnante per chi la commette che può provocare una di 
pendenza al pan della tossicomania» 

U s a , Pesanti multe agli antiabor 
m u l t a t i , l s t ' c n e >n P n m a v e r a hanno 

«!* »s inscenato manifestazioni 
m i l i t a n t i davanti a sette cliniche gine 
a n t i a h n r f A cologiche in California im 
d l H J d V U n u pedendo alle donne di ac 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cedere ai servìzi medici e di 
^ m ^ ^ ^ ^ m m * ^ m ^ ^ m interrompere le gravidanze 
Il giudice delia Corte distrettuale di Los Angeles si è mostra 
to molto severo con i dirigenti deli orgamzation Rescue 
(operazione salvataggio) condannando I organizzazione a 
pagare 1 lOmila dollari di multa La sentenza rappresenta la 
prima sconfitta del movimento per la vita dopo i successi 
ottenuti in seno alla Corte suprema 

È morto 
Peter Scott 
fondatore 
delWwf 

Sir Peter Scoli uno dei fon 
datori del World Wildlife 
Fund e pioniere nella lotta 
per la salvaguardia delle 
specie animali è morto vii 
lima di un attacco cardiaco 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentre era in visita a Bristol 
^m^m^'^^^^^'^^mm La morte avvenuta martedì 
è stata resa nota dal Wwf ieri Scott aveva 79 anni La sua 
attivtà di difensore degli animali iniziò nel 1946 quando 
fondò una riserva naiurale per le oche selvatiche nell estua 
no del fiume Severn - dove abitava - m seguito allo shock 
subito nel veder morire lentamente un oca alia quale aveva 
sparato 

VIRGINIA LORI 

Spaccatura tra i mujaheddin 
Hekmatyar abbandona 
il governo provvisorio 
della resistenza afghana 
tm ISLAMABAD La spaccatu 
ra nella guerriglia afghana ora 
è ufficiale Gulbuddin Hek 
matyar capo del gruppo fon 
damentalista Hezb I Islami 
esce dal governo provvisorio 
in esilio di cui era ministro de 
gli Esteri Ne resterà lontano 
dice fino a quando non sa 
ranno state organizzate tra i 
profughi e nelle zone control 
late dalla guerriglia le elezio 
ni che avrebbero dovuto te 
nersi entro sei mesi dalla na 
scita del governo un tempo 
ormai trascorso I dirigenti 
delle altre fanoni replicano 
che è impossibile organizzare 
elezioni quando la stessa Cor 
te suprema dei mujaheddin 
che dovrebbe presiedervi esi 
ste solo sulla carta e non di 
spone nemmeno di un ufficio 

Ma le ragioni di contrasto 
sono molto più profonde Gli 
alleati (o ex alleati) di Hek 
matyar temono la sua sete di 
potere ed il suo fanatismo reh 
gioso Non si fidano di lui so 
prattutto dopo ! agguato teoo 
in luglio presso Kabul dai suoi 
mujaheddin ai combattenti di 

un altro gruppo il Jamiat I 
Islami Trentadue guerriglia 
compresi alcuni capi motti 
noti caddero nell imboscata 
Da allora le notizie di scontr 
tra gruppi rivali di mujaheddin 
sono ali ordine del giorno 
Ancora ieri la Tass riferiva d 
combattimenti con oltre 2( 
vittime tra militanti del Jan nt 
e seguaci di Hekmatyar nell i 
provincia di Lagman 

La guerriglia è lacerata dj 
lotte interne e il regime di NT 
jibullah ne gode gli effetti In 
inverno la neve renderà tm 
possibile quel! attacco definiti 
vo a Kabul che i capi mu 
jaheddm avevano promessi 
per macgio poi per giugno o 
che ora non sono più in grado 
di promettere per alcuna data 
Gli Stati Uniti e il Pakistan chi 
nelle forniture di aiuti militar 
alla resistenza hanno sempir 
privilegi-ilo il gruppo di Hek 
matyar sono ora in seno ini 
barazzo L inviato di Washing 
ton Peter Tomsen è a Islama 
bad per consultare i leader d 
quella che sinora si chiamav » 
«Alleanza» dei sette 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E COMMENTI 

Nuovo corso del Pei 
e vecchi metodi: 
il caso Bordon 

UGO POLI' 

• 5 Troppi sono i tentativi 
di leggere la risposta eletto
rale alla strumentalizzazio
ne della repressione in Cina 
come il segnale di orgoglio 
di un sedicente •popolo co* 
muniste». E questa una ne
gazione del carattere, ben 
più ricco, di un voto che è 
stato cosciente scelta di fi* 
ducla verso la (orza decisiva 
dell'opposizione democrati
ca da una parte grande dì 
italiani, che hanno dimo
strato quanto conoscano la 
peculiare identità politica e 
come abbiano percepito la 
vitalità della nuova guida 
politica del Pei. 

Al di là del peso delle 
clientele, dei ricatti e delle 
politiche di scambio, non 
solo al Sud, é qui, nel modo 
in cut stiamo ogni giorno 
nella vita civile del paese, 
l'occasione per superare lo 
scarto fra il nostro voto in 
elezioni di rilievo politico 
generale e quello nelle am
ministrative. 

Lo spostamento delle 
priorità dei comunisti dal
l'impegno per un partito 
«autocentratoi a quello in 
un "partito di servizio! è pe
rù ancora lontano. Una ef
fettiva, e cioè diffusiva, valo
rizzazione delle competen
ze; un rapporto democrati
co con le domande presenti 
nella società; una piena si
nergia fra i livelli di inter
vento possibili, che utilizzi 
un ruolo «propulsivo- e non 
solo «rappresentativo» desìi 
eletti nelle istituzioni pub
bliche: tutto ciò ridiede il 
superamento di una struttu
ra piramidale, che ancora 
frena un pieno dispiega
mento delle energie esisten
ti. 

La costruzione di un nuo
vo Pei siffatto richiede altre
sì che II cuore del nuovo 
corso non sia concepito so
lo come il superamento 
della crisi elettorale degli 
anni 80. La finalità, che ci 
siamo assunti con il XVIII 
Congresso, è di ben altro 
respiro, è il futuro della sini
stra e la costruzione della 
sua capacità' di essere alter
nativa progressista per il go
verno del paese, egemonia 
di civiltà democratica nello 
sviluppo europeo. 

Diversamente c'è anche 
il rischio di un neointegrali
smo sull'identità politica del 
Pei del nuovo corso. Il Con
gresso non ha chiuso la di
scussione sul nome del par
tito. I) giudizio di «inattuali
tà» del problema è legato 
alla valutazione che solo un 
fatto nuovo, e di grande 
portata storica, nella struttu
ra della sinistra italiana, po
trebbe giustificare un cam
biamento. 

Ma questo fatto nuovo, 
noi lo concepiamo come 
un accidente poco auspica
bile ocome (obiettivo poli
tico, di lungo periodo (orse, 
ma obiettivo politico, del 
nostro lavoro? Dalla rispo
sta a questa domanda deri
vano conseguenze molte
plici sulle modalità con cui 
assolviamo il ruolo nostro 
nella costruzione dello 
schieramento dell'alternati-

Lo sviluppo delle relazio
ni con i nuovi soggetti di 
progresso; la costruzione di 
rapporti trasversali con indi
vidualità o movimenti, oltre 
la logica dell'appartenenza; 
un nuovo fare politica, che 
si misuri sullo stato dei dirit
ti dei cittadini e non più so
lo sulla solidità quantitativa 
dello sviluppo; come tutto 
ciò si fa «divenire politico», 
senza egemonismi? Come 
assurge a «forma» di tutta la 
nostra iniziativa? Grandi 
aspettative urgono all'ester
no e dentro il Pei. 

La vera grande attenzio
ne che dobbiamo mantene
re è quella rivolta a garanti
re la dislocazione nuova del 
radicamento di massa, che 
nella società italiana ha il 
«valore Pei» quale soggetto 
forte di progresso civile e 
garante del sistema demo
cratico. 

Questo ultimo problema 
non mi pare debba deter
minare una chiusura difen
siva, tale da inaridire il pro
cesso o da spingere ad una 
sua gestione diplomatica e 
di vertice. 

Per questo considero la 
vicenda del compagno Wil-
ler Bordon, deputato di 
Trieste, una vicenda emble
matica. 

Bordon in maggio ha an
nunciato al congresso radi
cale di aver chiesto la tesse
ra del Pr, Questo atto, fon
dato sulla convinzione pro
fonda, e certo non solo sua, 
della possibilità teorica e 
dell'urgenza politica di un 
nuovo esplicito incontro 
«per il futuro» fra la cultura 
della sinistra di ispirazione 
marxista e quella di forma
zione liberal-democratica, 
ha avuto riscontri positivi, 
anche nella fase elettorale e 
costituisce tuttora una pre
senza comunista ricca di 
potenzialità nel dibattito sul 
futuro transnazionale del 
radicalismo e sulle finora 
velleitarie aspirazioni alter-
nativiste di una «coalizione 
laica». 

Eppure il gesto di Bor
don, al quale non è mai 
mancato il coraggio politico 
ed un certo gusto per la 
provocazione intellettuale, 
viene indicato da certi din-
genti della periferia del Pei 
come una iniziativa «priva 
di fondamento etico e poli
tico», «tale da ingenerare 
confusione» e da richiama
re un'Incompatibilità statu
taria, che solleciterebbe 
l'intervento disciplinare de
gli organismi dirìgenti na
zionali. 

Si (ratta di un metodo di 
vecchio stampo. La squalifi-
cazione morale della posi
zione non condivisa evoca 
implicitamente l'accusa 
dell'opportunismo indivi
duale o ti sospetto del tradi
mento. La condanna del 
Kresunto errore politico non 

a bisogno di argomenta
zione, poiché proviene dal
l'autorità costituita all'inter
no del Partito e fa appello 
alle «regole». La politica nel 
suo divenire imprevedibile 
e creatore, la tensione idea
le dell'impegno a costruire 
la nuova sinistra, anche a ri
schio dell'incomprensione, 
sono escluse dalle ragioni a 
confronto Aldi là del caso, 
la conseguenza di queste 
concezioni della funzione 
dirigente, irrigidisce a ca
scata la vita e la cultura dif
fusa nel Partito, alimenta 
mentalità «clericali» fino al
l'intolleranza e frena il nuo
vo corso. 

Gli interrogativi sulle con
dizioni reali offerte ad un 
proprio impegno organizza
to, ma non totalizzante, 
vengono nalimentati legitti
mamente fra i tanti che «al 
nuovo corso» del Pei stanno 
pensando di contribuire da 
iscritti, ma solo se il nuovo 
corso e nuovo sul seno per 
tutto il Partito 

Lo sviluppo del nuovo 
corso nella periferia del Pei 
ed il ruolo che a questo fine 
dovranno assolvere i con
gressi regionali, ormai pros
simi, mi appare più che mai 
perciò il -qui è Rodi e qui 
salta» del prossimo Comita
to Centrale. 

* Consigliere regionale Pei 
del Friuli-Venezia Giulia 

1 .1 pieno superamento del principio 
dell'unità politica dei credenti può 
passare anche attraverso liste diverse da quelle de 
Né tutto può ridursi al voto Pei 

Un secondo partito cattolico 
tu Caro direttore, è aperto nel Pae
se, e sulll'Unità, un dibattito sul «se
condo partito cattolico» (qualcuno 
parla, forse più correttamente, di «li
ste di Ispirazione cristiana»). 

Il tono prevalente degli interventi 
apparsi sul nostro giornale non mi 
convince. Riassume bene una con
vinzione, anche largamente diffusa 
nel partito, l'affermazione di Paolo 
Gaiotti (in un articolo, peraltro , as
sai ricco e stimolante): «Una De è 
già di troppo». Il presupposto di tale 
convinzione mi pare il rifiuto del 
concetto stesso di «partito cattolico». 
Rifiuto teoricamente segabilissimo 
ed anche condivisibile. Ma non sem
pre la realtà e la storia vanno d'ac
cordo con la teoria. 

Inoltre, mi pare dì notare in certe 
posizioni (non in quelle emerse sul-
l'Unità) un rischio: quello del ritorno 
ad una specie di sciovinismo da 
grande Pei. Ai credenti in dissenso 
dalla De non resterebbe, insomma, 
altro che aderire al Pei o sostenerlo. 

Non che il rafforzamento del no
stro partito sia disprezzabile o se

condano' Tutt'altro. Non penso però 
che la via migliore, anche ai fini del 
rafforzamento del partito nel futuro, 
sia negare legittimità a formazioni di 
ispirazione cristiana alternative alla 
De ed invitare i delusi dalla De a ve

nire con noi. È uh invito che dobbia
mo rivolgere, certo. Ma non pud es
sere l'obiettivo esclusivo. 

Il pieno superamento del princV 
pio dell'unità politica dei cattolici 
può passare anche, secondo me, at
traverso la nascita di liste di ispira
zione cattolica diverse dalla De. Nel
la specifica situazione italiana, alme
no. Senza assolutizzar̂ t, come mi 
sembra faccia il sen. Granelli su) Po
polo: la presenza politica diretta'dei 
cattolici italiani è una contingenza 
storica, non una necessità, ed il cre
dente che non si riconosce in alcun 
partito di ispirazione cristiana non è 
affatto un cittadino di seconda fila* 
o un cattolico dimezzato. E tuttavia il 
superamento del «patto Gentilont» 
(grazie al quale i voti cattolici pre
miano i liberali conservatori), fu un 
fatto positivo, di rilevante portata, 
•progressista» per usare un termine 

un po' improprio. 
Il problema fu (ed è) la direzione 

di questo superamento. L'indirizzo, 
cioè, che prese l'impegno politico 
diretto dei cattolici fu nel complesso 
conservatore, nonostante il tentativo 
di Miglio)* e pochi altri. Tale è oggi 
più che mai nella «forma» rappresen
tata dalla De. 

Ma perché negare la legittimità e 
la possibilità di altre «forme», di sini
stra o comunque alternative? Si pos
sono nutrire, certo, dubbi circa le ef
fettive dimensioni dei consenso po
polare su cui potrebbero contare, vi* 
sti i precedenti (dal migliolismo ap
punto al Mpt ai Cps). Ma, a parte il 
fatto che quelli citati furono comun
que fenomeni di una certa consi
stenza e ricchi di «semi» {quanti dei 
protagonisti di quei movimenti ven
nero al Pei!), l'esito oggi potrebbe 
anche essere diverso, considerando 
la crisi di credibilità dell'attuale siste
ma politico e le posizioni di parti 
consistenti della gerarchia ecclesia
stica. 

Sono d'accordo con Chiarante 

• • • 

quando dice che per l'Italia proprio 
l'esistenza di un partito come la De, 
•che unifica in base a una scelta me-
tapolittca forze che avrebbero un in
teresse ed una collocazione sociale 
assai differenziati», è forse l'ostacolo 
maggiore al libero alternarsi al go
verno tra destra e sinistra, tra conser
vatori e riformatori. Ma una «seconda 
lista» che facesse derivare da una 
«scelta metapolitica» (etico-religio
sa) conseguenze non ambigue sul 
piano sociale e politico non potreb
be qualificare la costruzione di una 
politica di alternativa, evitando fra 
l'altro davvero che essa assuma con
notati laicisti? 

Insomma: se è da apprezzare e 
valorizzare la scelta di chi, credente, 
opta per il Pei, è anche utile all'alter
nativa - potremmo dire parafrasando 
Mazzolar! - chi pianta la propria ten
da accanto alla nostra e si impegna 
con noi per raggiungere obiettivi co
muni-

Gian Carlo Corada 
Segretario della Federazione di Cre

ma 

ragonabili forse solo ad alcuni 
ritrovi esotici di altri Continen
ti. 

Specchi di marci cristallino 
a ridosso delle splendide isole 
di Tavolara e Molara trasfor
mati completamente in alveari 
di cemento e mega villaggi 
per big e nababbi; corsi d'ac
qua deviati; stagni con vincoli 
demaniali scomparsi e usati 
per ormeggi privati; arenili 
spaccati in due per ostacolare 
il libero accesso, verso le 
spiagge dei "leeoni, da parte 
dei sardi e di coloro che non 
fanno parte dell'elite; strade e 
accessi al mare sbarrati abusi
vamente con catene, cancelli, 
sbarre con tanto di guardie 
giurate armate di P/38; limiti 
invalicabili per i mezzi targati 
Nuoro, vistosi cartelli che vie
tano tutto a noi sardi: cammi
nare in punta di piedi per non 
disturbare i «benefattori» che 
hanno portato lavoro. 

L'appuntamento è per la fi
ne di settembre, quando en
treranno in azione altre gru 
maestose ed enormi scavatori 
ruspanti che faranno piazza 
pulita dell'inutile macchia me
diterranea • olivastri e sughere 
secolari. Tranquilli! Tutto ver
rà sistemato con dolcezza e 
maestria da mani abili di po
satori di pietre a vista e di te
gole accuratamente fatte in
vecchiare per ridare vivacità e 
colore all'ambiente. 

Ogni fine settimana, fino al 
mese di giugno tempo di con
segna e di incassi, con la mia 
canna da pesca in mano con
tinuerò ad assistete a questo 
scempio cauto e veloce. 

Angelo MlnglonJ. Nuoro 

L'indecorosa 
alleanza di force 
conservatrici 
sempre in lite 

• 1 Cara Unità, da noi, in Ita
lia, quando c'è da votare, tutte 
le forze politiche conservatrici 
fanno santa alleanza in una 
convergenza politica condo
miniale, anche se i loro inte
ressi economici non sono 
identici, anche se poi ripren
dono a litigare indecorosa
mente. AI monopolio finan
ziano. grande monetiere, inte
ressa per disporre di capitali a 
basso eosto di interesse per 
sviluppare tecniche automati
che produttive a più capitale e 
a meno lavoro. 

Le grandi forze polìtiche 
dell'opposizione che si nchia-
mano agli ideali del sociali
smo libero e democratico, 
presentano scarsa coesione 
ne) dispiegare unite le catego
rie lavoratrici articolate in va
rie componenti sociali per 
contrastare efficacemente chi 
non vuole mollare il potere 
autocratico. Forme di buro
crazia prepositiva ed elettiva, 
condizionano l'alternativa di 
governo della sinistra riformi
sta. Tutto ciò rimanda nel 
tempo la possibilità reale di 
far crescere agevolmente la 
nostra economia a ritmi otti
mali di aumento produttivo, 
assumendo nuovi lavoratori a 
parità di salario, invece di 
mettere in valore capitali di 
breve utilizzo e di forte obso
lescenza, rispetto agli occupa
ti. 

I giovani lavoratori e stu
denti, nelle loro scelte eletto
rati, non prestino attenzione 
ai canti melodici di sedicenti 
sirene transanarcoidi a caccia 
di voti 

Tra le riforme forti non si 
dovrà mai dimenticare quella 
del fisco rimettere in equili
brio i valori del reddito Impo
nibile e del gettito fiscale, del
le aliquote che crescono per 
redditi inflazionati che decre
scono Giuste aliquote per un 
giusto bilancio pubblico non 
penalizzato da eccessi e spre

chi burocratici. Secondi i prin
cipi di eguaglianza fiscale, tri
buti eguali per eguali redditi. 

È impresa politica ardua 
ma stimolante ed impegnati
va, poter riuscire a rimuovere i 
fondamenti della diseguale 
stratificazione sociale. Certe 
ipocrite analisi sulle disegua
glianze sociali, culturali o na
turali che siano, non spiegano 
niente. Il principio di autorità 
è smentito dalla domanda po
polare di maggiore democra
zia economica. Un ordina
mento giuridico che regola 
per funzioni lo svolgimento 
dei rapporti di scambio, confi
gurando un modello sbilenco 
di Stato monopolista, è ini
quo. Le attribuzioni negative 
di inamovibili personaggi di 
potere sono fra le cause dell'i
nefficienza istituzionale e del
l'inadempienza legislativa di 
un Parlamento pachiderma. Il 
pentapartito è non aristocra
zia manageriale, ma un aggre
gato poljjico jnforme che^on 
esprime la volontà e le deci
sioni del Paese. 

Franco Cofano. Milano 

non arrecare danno a «lor si
gnori». 

No signori, non si baratta la 
salute pubblica con 11 guada
gno da parte di qualche grup
po di benestanti, anche se 
spesso viene fatto passare co
me «occupazione». Occorre 
quindi sollecitare questi orga
nismi laddove non funziona
no, recidere le connivenze e 
far svolgere la funzione di 
grande importanza che spetta 
loro. 

HerFeUce Girarteli!. 
Voghera (Pavia) 

Come e per chi 
viene sconvolta 
la bellezza 
della Sardegna 

• • Gentmo direttore, i no
stri governanti ormai da trop
po tempo «ci tengono per ma
no» verso la continua ed ine

sorabile cementificazione del
le nostre coste, da parte so
prattutto dei magnati del 
«continente». 

Da anni, quando il lavoro lo 
permette, frequento un tratto 
di costa a nord del Golfo di 
Orosei ed assisto a distruzioni 
e sconvolgimenti di ambienti 
naturali unici al mondo. È il 
caso di tratti di costa che van
no da Budoni a Agrustos, Ot-
tiolu, S. Teodoro, la ribattez
zata Punta Aldia, Monte Petra-
su, Porto S. Paolo ecc. Tutte 
località che anni (a erano pa* 

LA FOTO DI OGGI 

Le Ussl debbono 
informare sulla 
balneabilità 
delle acque 

MM Cara Unità, chiedo un 
po' di spazio sul giornale per 
poter esprimere amarezza ed 
indignazione su un argomen
to che a me, ia sicuramente 
a tanti cittadini, sta a cuore: la 
parzialità e la mancanza d'in
formazione, da parte degli En
ti preposti, sulla possibilità o 
meno di balneazione nelle ac
que marine o lacustri. 

Ora tutti sappiamo che le 
Ussl sono degli organi pubbli
ci. Ebbene, quando vengono 
chiamate ad espletare le loro 
funzioni, cioè ad analizzare le 
vane situazioni e poi renderle 
pubbliche (dare insomma 
corpo alla «democrazia rea
le»), allora scattano meccani
smi che la maggior parte delle 
volte hanno un unico fine: 

Dal calcio al basket. Il presidente argentino Carlos Menem ci offre la sua versione di un'entrata a 
canestro durante un incontro organizzato l'altra sera a Buenos Aires per j poveri. 

«Estrogeni 
usati nel Veneto 
nel passato in 
modo abusivo» 

WU Caro direttore, domenica 
20 agosto in un articolo a fir
ma Andrea Guermandi appa
re una mia dichiarazione sul 
nortesterone che va ietta cor
rettamente cosi: «In alcuni al
levamenti del Nord, ad esem
pio nel Veneto, gli estrogeni 
sono stati usati in passato in 
modo abusivo». 
prof Giuliano Brema. Padova 

la galleria 
Borghese v 
e la lotta ai 
tarli del legno 

• I Caro direttore, è sempre 
piacevole leggere le riflessioni 
di Renato Nicolini su l'Unità, 
non fosse altro per il garbo 
ironico col quale sa sottoli
neare la mancanza di cultura 
e la volgarità che contraddi
stinguono l'azione del gover
no. E vengo al punto. Sono 
veramente scandalizzata dalla 
situazione invereconda in cui 
si trova la Galleria Borghese di 
Roma chiusa da mesi, con le 
tele avvolte nella plastica, in 
attesa che qualche ministro si 
ricordi di erogare un finanzia
mento per la lotta ai tarli del 
legno, per il ripristino dei lo
cali, per quelle cose che sono 
banalmente necessarie per 
preservare dai guasti del tem
po una raccolta artistica. 

Nei testi di Diritto viene ri
petuto che l'amministratore 
deve comportarsi con la cosa 
amministrata come un buon 
padre di famiglia. Beh, un go
verno che si dimentica di aver 
cura di un bene prezioso e 
inestimabile come il Museo 
Borghese è un padre degene

re, e come tale va additato ** 
pubblico ludibrio. 

Non mi è mal piaciuto far
mi venire il torcicollo a furia <H 
guardarmi indietro, però una 
riflessione su come andavano 
le cose a Roma durante H i ' 
Giunta di sinfstra la debbo fa
re. Di certo in quel periodo 
non sarebbe potuta accadere 
una cosa cosi sconcia come 
questa, il Campidoglio avreb
be fatto sentire la sua voce a 
difesa dei valori universali del
la cultura e dell'arte e avrebbe 
costretto il governo ad assu
mersi le sue gravissime re
sponsabilità. 

Questa considerazione do
vrebbe spingere i cittadini a 
portare in Campidoglio uomi
ni e forze politiche che sap
piano interpretare i bisogni 
veri della gente: tra questi 
spesso si avverte incalzante 1» 
fame di cultura e di bellezza. 

Anna Ubaldl Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
d hanno scritto 

M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti «ia 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Sandro Sermenghi, Bolo
gna; Franco Melchiori. S. Mi
chele all'Adige; Sergio Bo-
schiero, Roma; prof. Deck) 
Buvetti, Conselice; Rosalma 
Stancheris, Albino; Pino De 
Sclavis, Roma; Enzo Gtovìnai-
zo, Frugarolo; Vinicio Tarryal 
Uri, Firenze; Antonio Pinucci, 
Vicopisano; Franco Giordano, 
Napoli; Pietro Bianco, Petro-
nà; Euribiades Angelatos, 
Ranzo (Imperia); Valeria Do
nati, Foligno; Eugenio Taborri, 
Roncìglione; Cesarino Penna, 
Alba; Giuseppe Riccardi, Ta
ranto; Fulvio Riccardi, Milano. 

Dino Cavicchioli, Bologna;. 
A. Novellini, Torino; Giuseppe 
Bemabini, Gubbio; Carlo Oli-
vari, Sanremo; Pier Luigi Tor
tora, Caserta; Silvio demoni* 
ni, Velletri; Aurelio Ceaarini, 
Pesaro; Domenico Vergine. 
Torino; Roberto Celano, Ca-
stenaso; Nicolino Manca, San
remo; Giuseppe Lorenzi, Ro
ma ( «Qumdo si discute dei fi-
miti di velocità molto spesso jtf 
perdono di vista aspetti fionda-, 
mentali. Sarebbe pertanto ne
cessario tener conto del tatto 
che minor velocità significa ath 
che minor inquinamento e r f 
sparmio energetico-). 

Aurelio Cesarmi, Pesaro 
(faremo pervenire il tuo scrìt
to ai ministri del governo om
bra); Astelic Bianconi, Prato 
( 'Perchè la Rai trasmette il TjjJ 
alle 19 di sera quando sanno 
che nelle case ancora non è 
rientrato nessuno? Perchè non 
fa un telegiornale verso le 
1230?'); dr. Manlio Gasparo-
ni, Roma (-£ il caso dì dire 
francamente che tutti i morti 
dei campi di sterminio, ebrei e 
non corei, dovrebbero essere 
un monito contro fa violenta e 
l'oppressione, e non giustifica
no minimamente la bambina 
araba di tre anni che £ sfoltì 
ammazzata aventi ieri!'), 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo di..» non vengono 
pubblicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi Inviati an
che ad altri giornali La redattone 
si riserva di accorciare gli scrini 
pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

sà^S 
' / TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Il flusso di aria fred
da che nel giorni scorsi ha investito la no
stra pernisola si va gradualmente attenuan
do. Il centro di bassa pressione che era ali
mentato dall'aria fredda si è spostato dal 
Mediterraneo centrale verso le regioni bal
caniche ed attualmente provoca solo feno
meni marginali sulla fascia orientale della 
nostra penisola. Una perturbazione attual
mente sulla penisola iberica ed un'altra fra 
la Gran Bretagna e la Francia verrano nei 
prossimi giorni ad interessare te nostre re
gioni 

TEMPO PREVISTO. Sul setteore nord
orientale lungo ta fascia adriatica e ionica 
compreso il relativo tratto della dorsale ap
penninica condizioni di variabilità caratte
rizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulla Sardegna inizialmente cielo 
sereno ma durante il corso della giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità Sul
le rimanenti regioni prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso In leggero 
aumento la temperatura limitatamente ai 
valori diurni 

VENTI. Deboli di provenienza settentriona
le. 

MARI. Generalmente calmi; poco mossi II 
basso Adriatico e lo Jonio. 

TEMPERATURE IN ITALIA. 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

e 
12 
15 
12 
9 
9 

13 
19 
12 
10 
10 
12 
12 
10 

26 
27 
23 
23 
24 
25 
23 
25 
25 
27 
26 
24 

23 
23 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
20 
12 
7 

8 

np 
5 

16 

20 
27 
19 
24 

18 
np 
14 

25 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fluirne 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 
10 
12 
10 
15 
13 
9 

17 

20 
24 
21 
18 

13 
15 

21 
28 
26 
18 
22 
26 
15 
22 
27 
27 
26 
29 
26 
30 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

17 
np 

12 
21 
np 
17 
10 
10 

24 
np 
17 

24 

np 
20 
19 
14 
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ECONOMIA «LAVORO 
Contratti 
Pìninferina 
pensa ad un 
negoziato 
STIPANO BOCCONITTI 

••ROMA. Non sono nean
che scaduti, ed è già bagarre. 
Si parla di'contratti, che da 
qui a .pocp coinvolgeranno 
qualcòsa còme 6 milioni di la
voratori. La Confindustria -
più con messaggi che con di
chiarazioni formali - da qual
che giorno /a capire che non 
intende nemmeno, parlare di 
rinnovi, se prima Pininfaiina e 
i sindacali nazionali non si in
contreranno per trovare un 
accòrdo sul costo del lavoro. 
Trattativa alla quale il sinda
cato' è disposto a partecipare: 
a giugno, all'epoca della mi
nacciata disdetta della scala 
mòbile, Cgil-Cisl-Uil dissero di 
essere disposte a discutere di 
•come» vengono retribuiti i la
voratori. Ma appunto era solo 
una disponibilità a discutere, 
ad analizzare. La Confindu
stria s'immagina, invece, 
un'altra cosa. Un vero e proi 
prio negoziato sul tema che in 
questo momento le sta più a 
cuore: la riduzione degli oneri 
sqcJalHche per altro Andreot-
ti ha già promesso). E in una 
ma^irlraUaljva, dal parlare 
delle tasse che gravano sulle 
agende al mettere un •tetto" 
ai salari, il.passo sarebbe dav-
vejtì.-lveva. Ma questo è un ti
more che non sfiora la Uil. La 
terza, confederazione ieri ha 
ritmilo la segreteria - segnan
do cosi la ripresa dell'attività 
sindacale - dedicando la di
scussione soprattutto ai cen
tratili Tra tante cose, Benvenu
to *• the sta preparando il suo 
sindacalo al congresso di ot
tobre, dove sarà confermato 
segretario generale - ha trova
to il modo di prendersela con 
largii/ 

•'Lttspunto è proprio il nego-
ztetì^con la Confindustria. 
«Non capisco perché a Corso 
d'Italia - cosi ha detto - tema
no''tanto questa trattativa sul 
costo del lavoro; in questo 
campo i lavoratori non hanno 
nulla da perdere. Anzi credo 
che la trattativa sarà fonda
mentale e propedeutica per i 
contratti. I lavoratori non pos
sono continuare ad essere i 
peggio pagati e alto stesso 
tempo quelli che costano di 
più alle imprese». I problemi 
nascono da quell'aggettivo: 
«propedeutico». Per Benvenu
to, insomma, il negoziato con 
Pinlnlarjna potrebbe favorire ì 
rjnnovi. In ogni caso quel ne
goziato si dovrebbe occupare 
anche di contratti. Dice Otta
viano Del Turco, numero due 
dplla C$i): «Esiste e va discus
so il problema di riformare la 
stmttura della retribuzione. 
Ma un'"ammucchiata" a Ro
ma che affrontasse i problemi 
contrattuali finirebbe inevita
bilmente per dare soluzione -
se davvero poi fosse in grado 
di darla - ai problemi degli 
operài del terzo livello. Insom
ma: una maxi-trattativa non 
potrebbe cogliere le particola-
r|là del mondo del lavoro. Ec
co perché diciamo che le ca
tegorie non vanno espropriate 
de) Iprp potere contrattuale. I 
contratti li faranno i metal
meccanici, Ì chimici, i lavora
tori della sanità. Non le confe
derazioni» 

Problemi sul metodo, dun
que. Ma sembra anche sui 
contenuti. Sempre Benvenuto 
ieri ha ripetuto che i risultati 
strappati con le intese già fir
mate nello Stato e nel parasta
to (314mila lire d'aumento) 
dovranno essere -ripetuti» an
che nei settori privati -È indi
scutibile - dice Gaetano Sdte-
rìale, che segue la contratta
zione in Cgil - che quel risul
talo deve diventare un punto 
di riferimento. Cosi come è in
negabile che i lavoratori indu
striali dovranno godere degli 
aumenti di produttività regi
strati in questi anni. Ma pensa
re a contratti "fotocopia" non 
mi pare giusto. Dobbiamo te
nere presente che i pubblici 
non hanno contrattazione ar
ticolata: i soidi li prendono 
tutti dal contratto nazionale. I 
privati hanno altri strumenti di 
recupero. II problema allora 
non è quello di promettere 
soldi a tutti: ma cominciare a 
parlare di professionalità Per
ché è indubbio che a parità di 
prestazione professionale, an
che se si lavora in diversi set-
tpn. non si possono prendere 
due buste-paga Di cui l'una è 
In metà dell'altra» 

Nella prima riunione.a palazzo Chigi II ministro accusa il Psi 
uri clamoroso scontro nel governo: ma De Michelis replica: 
bloccata la concessione dei fondi «La partita è interna alla De» 
perle Partecipazioni statali II Pri attacca Carli e Pomicino 

Ppss, uno smacco per Fracanzani 
La caccia al bottino degli enti pubblici ha fatto 
ieri la prima vittima: il ministro delle Partecipa
zioni statali Carlo Fracanzani, che si è visto boc
ciare dal Consiglio dei ministri - e rimandare a 
nuova data - il piano fatto per ripartire fra lri, 
Eni, Efim e Mezzogiorno 850 miliardi. Ma la vera 
somma in gioco ammonta a oltre 1 Ornila miliar
di. 

NADIA TARANTINI 

•iROMA. Carlo Fracanza
ni, veneto e de di sinistra, so
litamente uomo di delicate 
abitudini, è rosso in volto e 
non può nascondere il suo 
disappunto, all'uscita del 
Consiglio dei ministri, il pri
mo dopo le ferie, di ieri mat
tina, Le parole sono taglienti: 
•Sono stati i socialisti. Non 
hanno voluto che si appro
vasse la ripartizione, eppure 
io avevo l'assenso scritto dei 
tre ministri finanziari, con 
una relazione tecnica inec
cepibile.,.». I fondi per gli en
ti a Partecipazione statate 
per il 1989 sono iscritti in Fi
nanziaria (quella già appro
vata, non quella che si co
mincia a discutere), e tocca 
al ministro competente ripar

tirli. Gli obiettivi raggiunti 
con il rinvio sono almeno 
tre: si blocca tutto fino a che, 
finito il redde rationem den
tro la De, non saranno nomi
nati i nuovi presidenti, ogget
to di una delle più aspre 
contese di potere; si dotano i 
futuri presidenti lottizzati di 
una bella borsa di denaro: 
oltre ai fondi '89, ci sono an
cora quelli dell'88 che sono 
rimasti congelati; terzo, ma 
non ultimo, si dirà a Fracan
zani che nella Finanziaria 
'90, visto tutto ciò, non c'è 
una lista per le Partecipazio
ni statali. Un discorso che gli 
era già stato fatto l'altro ieri, 
al quale il ministro de recal
citrava. 

Ma sono davvero stati i so

cialisti? Gianni De Michelis, 
interpellato a caldo, nega: 
«Macché - dice con decisio
ne - il primo è stato An-
dreotti... lo ha seguito subito 
il ministro del Bilancio... e 
poi anche Martelli, anch'io, 
siamo stati d'accordo». Ma 
allora è partita come cosa 
intema alla De? «Ma no, que
sta decisione non ha un co
lore partitico... abbiamo rin
viato perché non c'è nessu
na fretta: è un disegno di leg
ge, le Camere sono ancora 
chiuse. Inoltre Romita ha fat
to notare che c'erano detta
gli che avrebbero suscitato 
reazioni negative della Cee». 
A smentire la tesi di una fai
da partita solo dai socialisti, 
è arrivata poco dopo la fine 
del consiglio una lunga nota 
della Voce Repubblicana, che 
plaude al rinvio: la Voce scri
ve che la decisione «oppor
tunamente è stata aggiorna
ta», e che gli stanziamenti 
previsti suscitano «inquietanti 
interrogativi sulle reali condi
zioni gestionali e finanziarie 
di tutti e tre i maggiori enti 
delle Partecipazioni Statali». 
•Si tratta - prosegue il gior

nale del partito repubblica
no - di centinaia di miliardi 
che non solo irrigidiscono il 
bilancio dello Stato negli an
ni a venire, ma hanno un ef
fetto moltiplicatore sulle 
aspettative degli enti a Parte
cipazioni Statali». «Non si 
comprende - conclude la 
Voce - come ciò si concili 
con quanto si è detto e letto 
in questi anni: che si era pro
ceduto al risanamento delle 
gestioni della Pp.Ss. e anzi si 
era passati alta creazione di 
utili». 

I «fondi- presentati da Fra
canzani al Consiglio preve
devano una spesa dì 410 mi
liardi per pagare gli interessi 
dei 1 Ornila miliardi di obbli
gazioni emesse da lri ed Eni: 
8.300 per l'istituto per la rico
struzione industriale e 1.700 
per l'Ente nazionale idrocar
buri. Altri 200 miliardi lo Sta
to li avrebbe destinati all'È-
firn, e 250 al Mezzogiorno. Al 
di là, quindi, della somma da 
spendere direttamente (860 
miliardi), la decisione rinvia
ta ieri avrebbe messo in mo
to 10.450 miliardi. Ciò che. 
secondo il ministro per f rap

porti comunitari, Pier Luigi 
Romita (e secondo altre in
discrezioni, anche per il mi
nistro Ruggiero, responsabile 
per il commercio con l'este
ro) avrebbe scontentato la 
Cee sarebbe la destinazione 
alla Finsider di 3.800 degli 
8.300 miliardi assegnati all'I-
ri. È ancora aperto con Bru
xelles, infatti, il contenzioso 
che riguarda Bagnoli e la 
chiusura dei laminatoi a cal
do. Una circostanza negata 
dal ministero delle Partecipa
zioni statali, dove si afferma: 
«La Cee ha già autorizzato 
aiuti per 5.200 miliardi...». 
Appunto, rispondono gli al
tri, ma con la clausola delle 
chiusure. La ripartizione boc
ciata ieri avrebbe, dunque, 
riaperto la ferita. 

Tutto rinviato, comunque 

- come ha annunciato il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Nino Cristofori 
- all'I 1 settembre, quando 
Andreotti tornerà da un viag
gio (e quando si dovrebbe 
discutere anche di nomine). 
Per quella data, infatti, si sup
pongono chiusi i giochi inter
ni alla De. Stamane, invece, 

Reati fiscali, i tribunali verso la paralisi 
RAUL WITTENBERO 

• • ROMA Stanno esploden
do i procedimenti per reati fi
scali. A Milano circa l'80 per 
cento delle cause penali av
viate dalla procura della Re
pubblica nei primi sei mesi di 
quest'anno riguarda reati tri
butari: 6.509 su 8.419. Se ne 
prevede un ulteriore aumento, 
tale da paralizzare l'intera atti
vità giudiziaria (come vedre
mo. gli evasori puntano molto 
su questa prospettiva). Si trat
ta di evasioni di Irpef, Irpeg, 
llor, Iva e altre imposte attra
verso semplici omissioni o ve
re e proprie frodi. I casi più 
frequenti sono quelli delle dit
te che non versano le trattenu

te operate sui dipendenti o sui 
collaboratori, e l'infedele de
nuncia dei redditi. In buona 
parte le segnalazioni della 
guardia di finanza vengono 
archiviate con una punizione 
solo amministrativa, ma la 
metà degli imputati finisce in 
giudizio rischiando da sei me
si a cinque anni di galera, ol
tre alle pene pecuniarie. 

Questi dati provengono da 
una statistica compiuta dal so
stituto procuratore Luigi De 
Ruggiero per valutare l'impat
to dei reati finanziari dopo 
l'entrata a regime della legge 
516 de) 1982 delta «manette 

agli evasori». Un impatto enor
me, se si considera che si è 
passati dai 2.575 procedimen
ti per reati fiscali nell'intero 
1988 ai 6.500 del solo primo 
semestre 1989. I sette magi
strati che a Milano compon
gono il «pool» antievasori in 
sei mesi hanno rinviato a giu
dizio circa 1.500 persone. Per 
lo più tassisti, maghi, com
mercianti, liberi professionisti, 
calciatori. Il «pool» seleziona 
tra le SOmila segnalazioni an
nue (di cui I2mila oggetto di 
inchiesta) quelle con un'eva
sione probabile di 50 milioni 
e più. E proprio 12mila sono i 
procedimenti che si prevedo
no per l'anno prossimo: se so

lo 3mtla finissero in giudizio, 
in coincidenza con l'entrata in 
vigore del nuovo codice pena
le il tribunale potrebbe affron
tarne solo un decimo. 

Insomma, si profila un bloc
co dell'attività giudiziaria per i 
reati fiscali (non solo a Mila
no) sul quale gli evasori con
tano molto. Molti, secondo i 
magistrati, preferiscono il ri
schio del giudizio nella spe
ranza della prescrizione dopo 
nove anni senza pagare una 
lira al fisco, alla soluzione del 
contenzioso con un patteggia
mento con l'erario, che coste
rebbe comunque di più. Con i 
tribunali nelle condizioni at
tuali, per pochi scatteranno le 

manette. 
Tuttavia il governo spera 

che le statistiche milanesi de
stino un allarme tale da spin
gere gli evasori ad approfittare 
del condono. Condono che 
continua a provocare reazioni 
contrastanti. Ieri il coordina
mento delle associazioni degli 
artigiani ha chiesto un rinvio 
del termine per le domande a 
dopo il 30 settembre: sosten
gono di non farcela a rico
struire in trenta giorni le singo
le posizioni reddituali per un 
intero quinquennio. E Vincen
zo Vìsco. ministro delle Finan
ze del «governo ombra» del 
Pei. ha protestato contro i ten
tativi di «allargare le maglie 

una riunione alla prim'ora 
(convocata per le 3.30 del 
mattino), prima che il pre 
sidente parta, avrebbe dovu
to rappresentare it «giro di 
boa» delle ricognizioni porta
te avanti, prima da Pomicino 
e Carli, e negli ultimi giorni 
da quest'ultimo e Formica, 
sui tagli alla spesa. Anche su 
questo ta Voce repubblicana 
è spietata: «Un sostanziate in
successo» - scrive - è emerso 
dagli incontri di questi ultimi 
dieci giorni. Ieri Formica e 
Carli hanno visto un Donat 
Cattin insolitamente poco lo
quace (anzi, i ministri delle 
Finanze e del Lavora hanno 
lasciato via XX Settembre in 
incognito): dal Consiglio na
zionale de, però, Cirino Po
micino ha fatto sapere che si 
è parlato della fiscalizzazio
ne, con l'intenzione di ridur
la, dando però in cambio 
agli industriali un non meglio 
precisato provvedimento dì 
risparmio sul costo del lavo
ro (attraverso i contributi e 
altri oneri). Sulla previdenza 
e la riforma delle pensioni, 
però. Pomicino ha precisato 
che Donat Cattin, prima, do
vrà incontrare i sindacati. 

della sanatoria fiscale»: la leg
ge sul condono va applicata 
cosi come l'approvò il Parla
mento respingendo le propo
ste della maggioranza per 
concedere anche una «esplici
ta amnistia» per i reati fiscali. 
inoltre il questionario di For
mica per la definizione dei 
redditi presuntivi (che rende
rebbe più difficile l'evasione) 
è stato accolto male dai lavo
ratori autonomi, che hanno 
subissato di telefonate le loro 
associazioni mostrando «per
plessità e preoccupazioni». 
Ma Cna e Contea mmercio, 
che appoggiano l'iniziativa di 
Formica, cercheranno «di con
vincere gli scettici». 

""* Oggi una delicata assemblea degli azionisti 

Olivetti, 1200 miliardi in più 
Ma l'Ingegnere porterà anche idee? 
Riuscirà l'Oiivetti ad uscire dal guado in cui arran
ca da qualche anno? Le premesse ci sono. Ades
so che De Benedetti ha esteso la quota Cir al 40% 
del capitale, la casa di Ivrea ha un padrone «vero» 
e non solo «di riferimento". E l'aumento di capita
le che oggi delibera l'assemblea degli azionisti 
porterà nelle sue casse 1.200 miliardi freschi. Ma 
tutto dipenderà dalle scelte di politica industriale. 

MICHELE COSTA 

M IVREA Che cosa si può 
fare con 1.200 miliardi di lire7 

È la domanda che da setti
mane frulla nella mente dei 
dirigenti, progettisti, tecnici e 
lavoratori dell'Olivelli. Gli al
tri, i commentatori esterni, 
hanno esaltato ta brillante 
operazione finanziana con 
cui Carlo De Benedetti ha si
stemato la questione At&t-
l'ingegnere ha convinto gli 
americani a «divorziare" dal-
l'Oiivetti per «sposare- la sua 
finanziaria Cir, recuperando 
la quota At&t è arrivato a 
controllare il 40% dell'Olivelli 
(poco meno della quota con 
cui gli Agnelli condonano la 
Fiat) e ne è quindi diventalo 
il vero padrone non solo l'a
zionista di riferimento; infine 
oggi (ara approvare dall'as
semblea straordinaria degli 
azionisti un aumento di capi

tale ed un prestilo obbliga-
zionano con Warrant che 
porterà nelle casse Olivetti 
circa 1.200 miliardi. Ma tutto 
questo, dicono qui ad Ivrea, è 
solo un promettente inizio. 

Certo 1.200 miliardi fanno 
sempre comodo. Ma tt pro
blema dell'Olivelli non è la 
penuria di capitali freschi 
Leggendo attentamente i suoi 
bilanci, si scopre che è sem
pre stata un'azienda -ricca" e 
non le sono mai mancale ve
ramente le nsorse. Ciò tutta
via non le ha impedito di in
cappare in un «trend- negati
vo che dura ormai da qual
che anno. Arranca nei setiori 
tradizionali delle macchine 
da scrivere e prodotti per uffi
cio In quanto ai personal 
computer, il cui mercato e 
esploso in tutto il mondo ne 

vende metà di quanti ne 
piazzava negli anni migliori. 
Ed anche i dati sull'anda
mento del primo semestre 
'89. che saranno comunicati 
oggi in assemblea, dovrebbe
ro confermare che l'Oiivetti 
non è ancora uscita dal gua
do 

Più che su una massiccia 
iniezione di liquidità. l'Oiivetti 
dovrà puntare su altre carte 
per recuperare terreno Positi
vo è stato senza dubbio lo 
scioglimento dell'alleanza 
con l'At&t. Inzialmente l'ac
cordo con il colosso america
no aveva aperto all'Olivelli il 
mercato Usa, dove aveva 
piazzalo centinaia di migliaia 
di personal computer. Ma poi 
erano venute le delusioni ed i 
condizionamenti negativi. È 
tramontato il mito della «tele
matica», su cui tanii scom
mettevano qualche anno fa. 
Si è constatato che far lavora
re in rete tanti elaboratori è 
un problema di pura infor
matica (su cui l'At&t è debo
le) e di disponibilità di reti di 
telecomunicazioni (che 
l'At&t può progettare, ma toc
ca poi ai governi realizzare) 
A ciò si è aggiunta la pretesa 
dell'At&t di lar commercializ
zare dall'Olive»! i propri mini-
computer, eccessivamente 

costosi e scarsamente com
petitivi. che ha ritardato di 
quasi due anni il lancio della 
serie Lsx di mini Olivetti. 

Altri errori commessi nel 
recente passato il nuovo 
gruppo dirigente Olivetti sem
bra intenzionato a corregger
li «Dobbiamo imitare l'ameri
cana Compaq - ha detto 
l'amministratore delegato Vit
torio Cassoni - che è sempre 
la prima a lanciare personal 
basati su nuove tecnologie» 
In altre parole, non si può più 
vivacchiare con i personal di 
fascia bassa (come il vecchio 
e glorioso 2<IM Olivetti), che 
sono diventali monopolio dei 
costruttori dell'Estremo 

Oriente, ma si deve puntare 
su prodotti di fascia alta, ba
sali sul nuovo microprocesso
re Intel 486, suli'annunciato 
586 e, per quel che riguarda j 
minicomputer, su micropro
cessori Risc come l'Intel 860, 
ormai indispensabile per la 
grafica elettronica (campo in 
crescente sviluppo) e le 
«work-station* teemco-scienti
fiche. 

Ma non basta neppure ac
quistare i componenti più 
avanzati e limitarsi ad assem
blarci attorno un computer 
qualsiasi Occorre saper svi-

Nuovi Btp 
Un piccolo 
calo 
nei tassi 

È stata interamente sottoscritta la nuova emissione di cin
quemila miliardi di Buoni del Tesoro Poliennali (Bpt), di
sposta dal ministro democristiano Guido Carli. Le richieste 
degli operatori - stando Ó quanto ha réso noto un docu
mento della Bankitalia - sono state pari a 5.408 miliardi, 
quasi cinquecento miliardi in più dell'offerta. Offerta che è 
stata cosi suddivisa: 4.950 miliardi sono stati assegnati agli 
operatori, mentre i restanti cinquanta miliardi sono stati ac
quistati proprio dall'istituto centrale di credito, la Banca d'I
talia. Il «prezzo di aggiudicazione» è stato lievemente supe
riore a quello offerto (97,30 lire ogni cento lire di valore no
minale, contro le 97,20 lire previste dall'emissione). Anche 
il rendimento è risultato leggermente inferiore: 13,84 per 
cento tordo, contro il 13,88 per cento previsto. 

Nella guerra 
per la victoire 
due giorni 
di tregua 

Gli organismi di controllo 
della Borsa parigina hanno 
concesso a Jean-Marc Ver-
nes, presidente della com
pagnia di assicurazioni Vic
toire e della finanziaria 

' Compagnie Industrielle, due 
•1 ' ""»^^«"""""^^"«"^™ altri giorni di tempo prima 
di far conoscere le proprie contromisure di fronte all'Opa 
della Suez. Vemes sembra ora con le spalle al muro: la sua 
idea di giungere con acquisti in borsa alta maggioranza as
soluta del capitale è stata bocciata in partenza dagli organi 
di controllo, i quali gli hanno imposto una secca alternati
va: o avanza una offerta pubblica migliore di quella della 
Suez, o si arrende. Il tribunale del commercio di Parigi ha 
pure confermato il divieto di cedere - se non nell'ambito di 
una offerta pubblica - il 14% del capitale che ta Ci detiene 
sotto forma di autocontrollo. In sostanza, Vemes ha ora 
tempo fino a mezzanotte di oggi per trovare circa 6.000 mi
liardi, tanti ne occorrono per una controOpa. E molti dubi
tano che li troverà. 

In Germania 
agevolazioni 
per i catalizzatori 
sulle auto 

Il consiglio dei ministri di 
Bonn ha approvato nuove 
agevolazioni per le auto con 
catalizzatore. Agevolazioni 
che stavolta andranno a be
neficio soprattutto dei prò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prletari dì vetture al di sotto 
™ " " ^ « • « • « • d j mjue e quattrocento di c j . 
lindrata. «Categoria* di proprietari che finora era stata svan
taggiata rispetto al possessori di auto più potenti. Il ministro 
dell'Ecologia tedesco, Toepfer, ha spiegato che la legge en
trerà in vigore già dall'inizio del prossimo anno. 

In Jugoslavia 
tanto «rigore» 
contro 
l'inflazione 

Con un'inflazione all'otto
cento per cento, il governo 
federale jugoslavo ha an
nunciato ieri nuovi, drastici 
provvedimenti economici. 
Anche se il vice primo mini-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stro Mitrovic riconferma, pe-
^ ^ " l ^ " " ^ ™ " " ^ " " — • • rò, che il governo di Belgra
do non intende imporre un blocco dei prezzi e del salari. 
Mitrovic ha spiegato, invece, che stanno per essere prese 
misure «particolarmente dure e rigorose». Quali? Per ora sì 
sa che il governo federate ha intenzione di agire sui deficit 
di bilancio, da quelli dei comuni a quelli federali, cosi co
me sembra che l'esecutivo voglia procedere ad una riforma 
monetaria (che tra le altre cose comprenderà anche la ri-
denominazione del dinaro). 

I Salati A luglio le retribuzioni sono 
rrPtfAIIA cresciute, anche se di poco, 
ucswviiu rispetto all'inflazione: più 
UH DO 0 1 DiU 7.7 per cento le prime, più 
rfpll'infbmnno s c " e P e r c e n , ° l a seconda. 

aeii .-inazione ^ ̂ iene lls(al 1Ist.tuto 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centrale di statistica, secon-
^ • * « « « • • » « « » d o jj q u a j e | e .buste-paga» 
dei lavoratori sono aumentate a luglio di uno zero e due 
per cento rispetto al mese precedente. Il «boom» della cre
scita si è registrato - sempre secondo ristai - nei settori dei 
trasporti e in qualche comparto della pubblica amministra
zione. Questa leggera crescita delle retribuzioni rispetto al 
costo della vita è il risultato di alcuni aumenti dei vecchi 
contratti, che appunto sono stati applicati all'inizio dell'e
state. Resta comunque il fatto che le «buste-paga» - come 
sottolineano all'lres-Cgil - restano al di sotto dei livelli dì 
produttività, raggiunti in questi anni. 

Commercio 
Italia-lrak: 
presto 
un vertice 

La questione del contenzio
so economico tuttora aperto 
tra l'Italia e l'Irak per il man
cato pagamento di diverse 
forniture e commesse sarà 
presto al centro di un vertice 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei van ministri interessati. 
^ " ^ • ^ • " ^ ^ ^ " " • ^ ^ • ^ ^ Lo ha confermato il ministro 
del commercio Estero Renato Ruggiero al termine della riu
nione del Consiglio dei ministri. 11 protrarsi delle trattative 
infatti ha imposto uno slittamento della commissione mista 
costituita l'anno scorso tra Italia ed Irak dopo il cessate il 
fuoco con l'Iran e prevista per i primi giorni di settembre. 
Per questo, ha detto Ruggiero, «ci vuole una riunione di 
coordinamento interniinìstenaìe che faccia il punto della si
tuazione per una questione molto complessa». 

FRANCO BRIZZO 

luppare architetture originali. 
con un -di più- rispetto ai 
prodotti della concorrenza. 
Occorre sviluppare ricerche 
anche sulle periferiche, in 
quei campi (come le stam
panti laser) tn cui le compe
tenze Olivetti sono ancora 
minime. E per fare ciò - ecco 
il punto decisivo - occorre in
vestire in ricerca, in qualifica
zione dei tecnici, in risorse 
umane. Occorre cioè capo
volgere la politica della «lesi
na» degli scorsi anni, quando 
si tagliavano investimenti e 

* budget per non comprimere 
gli utili. «Adesso che è il vero 
padrone, meno condizionato 
dai soci - dicono qui ad Ivrea 
- De Benedetti dovrebbe ca
pire che puntare sugli utili 
immediati anziché sullo svi
luppo futuro è una scella 
miope» 
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ECONOMIA E LAVORO 

Bnl, passo avanti verso il polo 
ma infuria il «giallo» di Atlanta 
È durato un giorno intero il consiglio di amministra
zione della Bnl. La discussione sul «giallo»» di Atlanta 
e sui crediti concessi ad aziende che esportavano 
verso l'Irak ha imposto un confronto téso. Una gra
na nonostante la quale è stata approvata la relazio
ne sul valore della Bnl (stimato in 4.649 miliardi) 
che costituisce un passo verso la ricapitalizzazione e 
quindi verso la costituzione del polo con Ina e Inps. 

DARIO GUIDI 

Nerio Nesi, presidente della Bnl 

• I ROMA. Un ulteriore pas
so verso la costituzione del 
polo pubblico BnMna-Inps è 
stato compiuto ieri con l'ap
provazione, da parte del 
consiglia di amministrazione 
della Banca nazionale del la
voro, della relazione della 
società di certificazione De
bitte Haskins che ha valuta
to il patrimonio netto della 
banca per un importo vicino 
ai 5000 miliardi. Dunque 
contrariamente ad alcuni ti
mori circolati prima della 

riunione, la vicenda del cla
moroso giallo della conces
sione di crediti verso l'Irak 
per quasi 2.000 miliardi di li
re (non autorizzati dalla se
de centrale dell'istituto di 
credito), da parte-dei diret
tore della filiale Bnl di Atlan
ta in Georgia, non ha bloc
cato la discussione sugli altri 
punti all'ordine del giorno, il 
primo dei quali era proprio 
costituito dalla relazione del
la Deloitte Haskins. 

Il patrimonio Bnl, per l'e

sattezza, é staro stimato in 
4.649 miliardi, una cifra che 
non include i 407 miliardi 
del fondo rischi generali La 
determinazione del valore 
dell'istituto di credito costi
tuiva il primo passaggio ne
cessario da compiere in vista 
dell'aumento di capitale del
la banca stessa. 

Un aumento previsto nella 
lettera di intenti siglata, il 29 
giugno scorso, dai presidenti 
dei tre enti pubblici Nesi 
(per la Bnl) Militello (per 
l'Inps) e Longo (per l'Ina). 
Questa ricapitalizzazione sa
rà riservata appunto all'Istitu
to nazionale delle assicura
zioni ed all'Istituto nazionale 
per la previdenza sociale. Il 
ministero del Tesoro, pur ri
manendo azionista di mag
gioranza, vedrà scendere la 
propria quota dal 74.5% al 
60.5% del pacchetto aziona
no. L'Ina invece passerà dal 
12 al 19%erinpsdall'8.4al 

Il passo successivo, che 
sarà all'ordine del giorno di 
un consiglio di amministra
zione Bnf previsto entro set
tembre. sarà la convocazio
ne dell'asemblea straordina
ria che si terrà, se le premes
se verranno rispettate, entro 
la fine dell'anno e che dovrà 
approvare questo aumento 
di capitale. Ad essere modifi
cata sarà anche la composi* 
zione del consiglio di ammi
nistrazione dell'istituto di 
credito, nel quale i rappre
sentanti di Ina ed Inps passe
ranno da uno a tre. Sulla 
modifica dello statuto do
vranno comunque pronun
ciarsi sìa la Banca d'Italia sia 
il ministero del Tesoro (que
st'ultimo nella duplice veste 
di socio di maggioranza e di 
autorità di controllo). 

Se dunque la strada verso 
la costituzione di un polo 
pubblico che possa interve

nire sfruttando al meglio le 
sinergie tra questi tre enti in 
campo finanziario ed assicu
rativo non ha trovato ieri ul-
tenori ostacoli, in casa Bnl la 
discussione è poi continuata 
sul -giallo» di Atlanta. Poco e 
trapelato sul tenore del con* 
franto su una grana che ha 
portato gli ispettori di Banki-
tal/a e della Federai Reserve 
statunitense ad avviare inda
gini per svelare i meccanismi 
che hanno portato Chris 
Drogoul, lo spregiudicato di
rettore dell'agenzia Bnl, a 
creare una sorta di contabili
tà parallela. Un traffico che 
aveva eluso i confrolli intemi 
dell'istituto con ben 2.500 
operazioni di concessioni di 
credito ad aziende che 
esportavano verso l'Irak, per 
un importo totale ancora im-
precisato e che espone la 
Bnl verso un paese, appena 
uscito da una lunga guerra e 
che non gode cello della fa
ma di buon pagatore. 

Partono le azioni Enimont 

Operazione titoli al via 
Resta il dilemma 
degli sgravi fiscali 
I H MILANO Otler.uto dalla 
Consob il nulla osta per la 
pubblicazione dei prospetto 
informativo, l'iter per il collo
camento di 850 milioni di 
azioni Enimont al pubblico 
ha imboccato la dirittura fina
le. Secondo quanto annun
ciato ieri l'operazione pren
derà concretamente il via il 
prossimo 11 settembre. Se 
non si arriverà - come invece 
si prevede - alla chiusura an
ticipata, il collocamento ter
minerà il giorno 15. 

Già una decina di giorni 
dopo le azioni Enimont co
minceranno ad essere scam
biate sul circuito informatico 
Seaq di Londra. Alla Borsa di 
Milano, bruciando le tappe, 
gli scambi dovrebbero poter 
cominciare già all'inizio del 
ciclo borsistico di novembre, 
vale a dire il 17 ottobre. 

Rimane invece ovviamente 
un mistero il prezzo al quale 
le azioni saranno offerte al 

pubblico, in Italia e all'estero. 
Negli ambienti finanziari mi
lanesi si scommette sul prez
zo di 1 .500 lire per azione. 

Secondo diverse stime, l'È-
nimont conta di chiudere 
l'anno con un utile netto di 
1.025 miliardi, e di distribuire 
agli azionisti di minoranza un 
dividendo che non dovrebbe 
allontanarsi dalle 80 lire. 

Nel frattempo pero dovrà 
essere risolto il problema del
la sgravio fiscale concesso a 
Cardini. Il relativo decreto 
legge - duramente criticalo 
dalla commissione per la 
concorrenza della Cee -
giunge a scadenza, e H gover
no è stretto tra l'esigenza di 
modificarlo per venire incon
tro alle obiezioni dèli* Cee e 
quella di non allargare ecces
sivamente l'area della esen
zione, proprio nel momento 
in cui si discute di come In
crementare le entrate dello 
Stato. DD.V. 

BORSA DI MILANO Cedenti con Fiat i titoli guida IND'CIM'B CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

• • MILANO. Le Fiat perdono quota 12mila, 
tentano di riagguantarla, ma il mercato dei 
«big» è quasi tutto cedente e cosi il titolo di 
Agnelli resta al di sotto di quella fatidica 
quota. Ieri niente black-out elettrico, non ci 
sono scusanti dunque al tono debole dei 
prezzi malgrado il grande numero di titoli 
trattati e le ancor buone performances dei 
titoli minori. Il Mib partito con una flessione 
dello 0,4% ha però mano a mano recupera
to chiudendo a —0,08% L'attività è risulta
ta discreta. Ad eccezione di Ferfin 
( + 0,96'*) i titoli maggiori sono tutti in fles-

AZIONI 

sione con perdite al di sotto del punto ma 
con ulteriori erosioni nel dopoborsa. Fra i 
titoli particolari stanno perdendo parecchio 
le Amefin risparmio non convertibili, che 
anche ieri hanno ceduto oltre il 6%. Fra gli 
altri titoli di De Benedetti, sconcerta l'anda
mento delle Olivetti, ancora in perdita con 
un —0,78%. Il mercato continua a mante
nere un buon clima di fondo, ma si direbbe 
che l'euforia si sia smorzata e le speranze 
che i «borsini» cominciassero davvero ad at
tivarsi sembrano per ora non corrispondere 
alle aspettative. GA'.G. 
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4 300 

8 000 
3 699 

5 492 

1580 
11650 

4 410 

1910 

9 990 
16 900 

6 595 

7 950 

2 415 

5 690 
18 000 

13 610 

6165 
2 770 

2 885 
2 009 

4 660 
7 010 

3 680 

S9 500 
26 950 

1 850 

4 331 

891 000 

- 1 3 3 
- 0 02 

1 14 

- 0 40 
0 42 

- 0 94 

0 43 

- 2 00 

- 1 5 5 

- 1 5 8 
- 2 87 

107 

0 76 

194 
0 67 

1 12 

0 00 

0 65 

- 0 79 
0 21 

- 0 64 

0 00 

0 00 
0 99 

- 0 83 

- 0 19 

- 0 54 

0 49 

- 1 98 

CARTARIE EDITORIALI 

BURQO 

BURQO PR 

BURGO RI 
SOTTR-BINDA 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PA 

MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 

16 220 
14 150 

16 070 
1 990 

6 170 
4 140 

23 700 

30 500 

22 400 
11830 

5 990 

- 0 43 

0 35 

- 0 16 
- 1 0 0 

-1 51 

- 0 24 
0 4 2 

- 1 2 9 

- 0 04 

- 1 2 1 

0 00 

C E M E N T I CERAMICHE 

CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5 325 

9100 

CEM MERONE R NC 3 179 

CEM MERONE 

CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 

CEMENT1R 

5 049 

7 290 
9 240 

3 639 

0 00 

- 3 19 
0 28 

-0 22 

- 0 56 

- 0 65 
- 0 03 

ITALCEMENT1 

ITALCEMENTI R NC 

UNICF-M 

UNICUM R NC 

138 500 

65 500 

28 300 

14 eoo 

- 0 72 

- 2 24 

- 1 0 5 

001 

CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHEM fl N 

BOERO 

CAFFARQ 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUG 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTED1SON 

MONTEDISONRNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERI IER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RfCORDATI 

RICORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFAR 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

$10 R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETO ITAL 

WAR PIRELLI 

2 600 

2180 

8811 

1490 

1461 

4 249 

3 035 

3 040 

9150 

2 655 

3 205 

4 750 

7 590 

62 000 

2 560 

1425 

1 636 

1 119 

1380 

3 188 

1315 

3 975 

2 510 

3 915 

14 200 

6 700 

10 679 

6 230 

10 550 

5 840 

2 601 

_ 
-

3 345 

1 795 

3 300 

1 966 

7 469 

11440 

6 535 

1406 

- 0 76 

3 58 

- 0 99 

2 76 

- 0 54 

- 0 96 

- 0 49 

3 09 

0 44 

- 0 93 

- 2 68 

- 2 76 

- 0 39 

0 32 

- 0 78 

- 0 70 

- 0 24 

3 61 

0 0 0 

0 95 

- 0 38 

- 1 12 

0 44 

013 

- 0 70 

- 1 4 7 

- 0 19 

- 0 32 

- 0 94 

1 21 

- 0 42 

-
_ 

- 0 24 

- 0 28 

- 1 46 

0 46 

- 0 4 1 

- 0 69 

- 0 30 

0 43 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RiNASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

7 100 

3 649 

3 701 

31600 

11 410 

150 

0 1 1 

1 40 

8 22 

8 15 

COMUNICAZIONI 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 770 

2 049 

1 700 

11 400 

1279 

14 800 

15 900 

1t 050 

.3 670 

7 765 

10 699 

- 0 36 

1 84 

0 0 0 

2 43 

0 71 

- 1 14 

- 0 78 

0 36 

0 14 

- 0 93 

-0 01 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

S A f S GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 060 

5 575 

1b 650 

«700 

2 860 

3 685 

T 254 

-2 24 

- 1 3 3 

0 15 

- 0 15 

1 78 

128 

105 

FINANZIARIE 

MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACO MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

449 

<>94 5 

511 

_ 
' 3 0 0 

9 660 

425 

- 1 32 

0 67 

- 0 78 

-
- 6 29 

- 0 21 

0 13 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 

BREDA 
BREDA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR* . 
CIR 

COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 

FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERA AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER F! R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE fll 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMBHNC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINAR 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM fi NC 
IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PAfiTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCH1APPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SiFA 
SlFAR NC 

SISA 
SME 
5ME 1GE89 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 

TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

37 900 
9 700 
4 175 

289 
1495 
4 890 
4 249 
6 170 
2 950 
6335 
6 390 

2 295 
6 710 
3 950 
3 551 
6600 

2 240 
2703 
1203 
2 953 
1685 
3 489 

1778 
fi 448 
1315 
2 605 

14 600 
1485 
1241 
6 990 
2 970 
1500 

750 
2 300 
6 700 
3110 

24 200 
2348 
2 326 

129 
95 

13 Q50 
3 520 

27 420 
7 595 
3 850 
2 287 

199 000 
89 Kffl 

1493 
659 

4 330 
2 200 
6 300 
9 951 
3BB0 
5 200 
3 410 
9 540 
1660 
3300 
1339 
7 860 

36 550 
3 205 
1740 
2 769 
4 500 

-1 610 
1 195 
5 120 
2 620 
5 430 
5 025 
3 985 
3 460 

1 105 
4 769 

9 100 
3 610 
3 198 

189 
0 73 
171 
105 
2 05 
0 0 0 

- 0 0 2 
- 1 11 
- 1 1 7 
- 0 86 
- 0 7B 

9 22 
121 
0 0 0 

- 1 0 9 
- 1 4 9 

5 16 
124 
178 

- 1 5 7 

- 0 59 
0 9 6 

045 
0 39 

- 0 30 
0 5 4 
0 69 

- 0 6 7 
0 08 

- 0 66 
- 0 6 7 

135 
- 1 7 0 
- 0 8 6 

0 0 0 
- 1 2 4 
- 0 1 2 

3 21 
0 69 

- 0 7 7 
- 1 8 1 
- 3 55 
- 4 61 
- 0 69 
- 0 33 
- 1 2 8 

258 
- 0 50 
- 1 0 1 
- 0 1 3 

0 69 
0 0 0 
0 0 0 
1 12 

- 0 89 
- 0 51 
0 48 

0 59 
0 42 
0 91 

- 0 60 
- 2 62 

013 
0 41 

- 1 3 8 
- 0 4 6 

-0 75 

- 0 68 

-0 00 
000 
0 00 
0 0 0 
0 18 

0 50 
-0 97 

1 76 
2 22 
0 82 

-2 69 
0 0 0 
152 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

17 600 

8 380 
4 845 

19 350 
6 690 
3 625 
6 200 

15 000 

000 

0 36 
-1 10 
- 0 4 1 
-0 67 

0 14 

0 16 
000 

IMM METANOP 
R ISANAMRP 

RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1574 

17 850 
36 200 
4 205 
1470 

4 089 
3 299 

• 4 38 
0 28 

- 0 41 

- 0 59 
138 

- 1 1 1 
- 0 03 

MECCANICHE A U T O M O I I L 

AEfltTALIA * 
DANIELI 

DANIELI Et NC 
DATACONSYST 
FAEMA ! 
PIAR 
FIAT 

FIAT PR 
FIAT R NC 

FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI fl P 
NECCHI 

NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNAR 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 

SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEC fl RI 
VALEO SPA 
WAERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHiNGTON 

3 820 
9500 

5200 
13 990 
3 589 

24 900 
11955 
7.665 

7 420 
3 240 

32 000 
5 680 

4 000 
1571 

3631 
3669 
3 380 
2159 
3970 

4 000 
S930 
9 520 
5 930 

5 351 
13680 
13 970 
14 590 
29150 
10100 

10 310 
10 310 
2 800 
2 655 
6 150 
6090 
3 935 
3 165 
1550 
1199 
9095 

830000 
3655 

420 
649 

34 150 
1901 

- 0 7 8 

-1.66 

0 0 0 
- 0 1 4 
- 1 9 4 

0 2 0 
- 0 62 

-1,08 
- 0 74 
0 78 

- 1 54 
- 0 25 
- 1 4 8 

0 83 
- 2 1 3 
- 0 1 6 
- 0 1 5 
- 0 05 

- 0 1 5 
101 
0 00 

- 0 7 8 
- 1 7 4 
- 1 2 7 

171 
- 0 21 

0 0 0 
0 0 0 
0 70 

- 0 58 

- 0 58 
- 1 0 6 
- 0 75 
- 0 81 
- 0 98 

064 
4 5 2 

0 32 
0 42 

- 1 1 4 

0 36 
- 1 7 5 

194 
- 1 6 7 

0 0 0 

0 8 5 

MINERARIE METALLURQtCHB 

CANT M E t IT 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

-435 
1595 

10 850 
10 590 
5 720 

12 000 

„ 

- 0 91 
- 0 31 
- 0 41 

0 86 
2 14 
0 00 

TESSILI 
BENETTON 

CANTONI 
CANTONI fl NC 
CUCIRINI 

ELIOLONA 
FISAC 
FlSAC R NC 

LINIFICIO 
L IN IFRNC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R-

OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

10 050 
7 470 

5 620 
3 200 
4 150 

10 600 
10 000 
2 279 
1892 

31400 
8 700 
6 590 
8 599 
4 300 

7 000 
6 550 

11050 
12 880 

- 0 99 
- 0 27 

2 18 
- 0 31 

247 
0 47 

101 
- 0 26 
0 1 6 

- 1 8 8 

1 05 
0 00 
1 16 
0 94 

- 0 1 4 

0 61 
- 1 34 

2 30 

DIVERSE 
OE FERRARI 

DE FERRARI fl NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 

CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

13 510 
4 350 
5 195 
2 695 

20 000 
15 900 
15 480 

7S0 

-1 60 

-OB0 
-1 52 
- 1 6 4 
8 70 

- 1 7 9 
-0 64 
-0 53 

Titola 
AMFFtN fl1CV6 5°4 

ATTIV IMM-95CV 7.5% 

BREDA FIN 87/92 W 7% 
CAR SOT BIN-90 CV 12% 
CENTROB BINDA-91 10% 
CIR 85/92CV 10% 
CIR 86/92CV 9% 
EFIB-85 IFITALIA CV 

EFIB 86 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10,5% 

EFIB-SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA-BS CV 10.75% 

EUROMOB IL-B6CV10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 C V 7 % 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-BB/91 CV 8% 

FOCHI FIL-92 CV 6% 
GEMINA-65/90 CV 9% 
GEROL1MICH-81 CV 13% 
GILAROINI-91 CV 13.5% 
GIM-85/91CV9.7S% 
GIM-86/93 CV 6.5% 
IMI-N PIGN 93 W IND 
IMI-UNICEM84 14% 

INIZMETA-86-93CV7% 
IRI-SIFA-B6/91 7% 
(RI-AERIT W 86/93 9% 
IRI-ALIT W 84/90 IND 
IRI-B ROMA 07 W 6.75% 
IRI-B ROMA W 92 7%" 

IRI-CREOIT91CV7% 
IRt-STÉT 86/91 CV 7% 
IRI-STET W 84/91 INO 
MAGN MAR 9S CV 6% 
MEDIOB-8ARL 94 CV 6% 

MEDIOB-CIR ORO CV 8% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB-FTOSI97 CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIOB*ITALG95CV6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 

MEDIOB-PIR 06 CV 6.5% 
MEDIOB-SABAUD RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
ME0F0B-SIP91CV8% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA T£C CV 7% 
MEOfOB-UNICEM CV 7f>/t 
MEDIOB-VETR CV 7.5% 
MERLONI 67/91 CV 7% 

MONTED SELM-FF 10% 

OLCESE-66/94 CV 7% 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 

PIRELLI-81/91 CV 13% 
P1RELLI-85 CV 9.75% 
RINASCENTE-B6 CV B.S% 

SAFFA-B7/97 CV 6.5% 
SELM-86/93 CV 7% 
SMI MET-85CV 10.25% 

SNIA BPD-85/93 CV 10% 
ZUCCHI 88/93 CV 9% 

C0 n t 

„ 

182.00 

113.80 
114.00 
111.00 
108.75 
94.50 

101.50 
101,50 

106.75 
96.90 
97.40 

180,90 

94.50 
90.00 
89.80 
85.90 

-115.00 

-102.10 

_ 
_ 103,50 

122.30 
119.00 

_ 93.05 
169.10 
146,00 
103.28 

J 98.20 

« 7 . » 
103.70 
215,00 
123.20 
87.00 

338,60 

81.90 
93.90 

182.00 
107.70 

228.00 

101.20 
220.00 
100.30 
177.60 

102,00 

91.40 

_ 87.20 
67.20 

125.20 

88.50 

141.00 
110.80 
141.50 
113.20 

102.30 
91.30 
79.20 
91.80 

_ 194,00 

_ 145,00 

115.60 
124,90 
90.80 

_ 178.00 

171.50 

Tertp 

_ 185.40 

113.00 
112.50 
110.50 
109.00 
94.55 

101.50 

98,90 
97,50 

183,40 

95.95 
91.00 
89.90 
85,8g 

-115.30 

_ 101.90 

_ 103,50 
J22.90 

_ _ 93.09 
169.50 

103 .» 
68 40 

97.50 
103.90 

124.00 
87.80 

338.60 
91.80 
93 90 

182.50 
106.30 

227.50 

101.90 
220.00 
100.20 
178.00 

102.50 
91.25 

86.20 
87.20 

125.50 

68,60 
141.50 
111.40 
145.00 
112.00 

102.75 
91.60 

79.90 
92.30 

194.50 

145.00 
116.00 
125.30 
92.10 

_ 177.00 
170.85 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
BCO MARINO 
B A I 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORD 
NOROITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 

CR PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
PR IMA 
SCEI 
S GEM S PROSPERO 
WAR PIRELLI 
DJMA 
COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 
TEL ECOCA VI 
FERROMET (EX 450) 

BCA LOMBARDA OD CC 
FATA 
BPM LEASING 
VILLA D ESTE 
WAR SMI METALLI 
BASSETTI 
BCO S SPIRITO 
RATTI 

1 830'-; 

-/--/-11000/11 300 
251/258 

1 450/1 460 
B45/B50 

37 500/36 300 
83 200/63 400 
28 100?28 300 

P? 000/-
290 000/-

6 800/-
1 420/-

-/--/_ 163 000/163 500 

-/-1 200/-
2 eea/2 900 

4 430/-
42/44.50 

1 615/1 680 
7 760/7 850 

-/--/-
-/-~l-

440/443 
7 0O0/6 630 
1 S90M 595 
5 470/6 630 

Titolo 
AZ AUT F.S 83-90 IND 

AZ AUT FS 83-902* IND 

A2 AUT F.S 84-92 INO 
AZ AUT FS 85-92INO 
AZ AUT F S 85-95 2* INO 
AZ AUT F S 65-903* INO 
IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP 030-035 5% 
CREOIOP AUTO 75 8% 
ENELB3-901' 

ENEL 63-90 2" 
ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 
ENEL 84-92 3* 
ENEL 8 5 4 5 1 * 
ENEL 66-01 IND 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 
101.80 

101.10 

102.90 
103.40 
100.20 

99.30 
185.45 

191.60 
92.00 
79.00 

101.90 

100.90 

,,, ' 9 3 , 2 0 

102,00 
107.30 
101.35 
99.85 
98.60 

Prec 

101.R0 
101.10 

102.70 
103.20 
100.25 
99.30 

185.30 

191.75 
91.60 
79.00 

101.75 
101.00 

102.60 
102.05 
107.10 
101.00 

99.80 
98.80 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMINTO 

CAMBI 

Ieri Prec 
DOLLARO USA , , 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE., 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLÉSE 
STERLINA IRLAfJDESfl' 
CORONA DANESE • 

DRACMA GRECA 

ECO, 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEaeS,E 
CORONA SVEDESE. ,. 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTflAL 

1390.850 1397.100 
717.755 718.205 
213 213.380 
838.745 637 025 

34 315 34 354 
2208.875 2206 405 

,1814.450 1915,725 
164.570 184,850 

8.330 8.335 
1 490.770 1489.620 
1183.550 1192 

9697 9.713 

.833.015 832.695 
101.975 101.935 
196.770 IftH.BM 
211.985 212.065 

8 580 8.580 
11.484 11.470 

1068.075 1088 B7S 

ORO E MONETE 

Denata 
ORO FINO /PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N.C (A. 73) 
STERUNA N C (p. "73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 200 

233 200 
120 000 
122 000 
170 noo 
510.000 
615 000 
600 000 

97O00 

93 000 
93 000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIAMTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 

PROV. NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
8IEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 

CR AGRAR B5 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 

CREOITWEST 
FINANCE 

FIN ANCE PR. 

ITAL INCEND 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 

BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

2 600 
4900 

125 500 
18 990 

_ 12 400 
26 520 
fi 860 

18 050 
20 880 
21000 
491P0 

B499 
148 000 
14 300 
12 700 
19 500 
13 280 

11660 
17810 
13 000 
3 955 
4 010 
7 200 

-1 390 
1000O 
2 651 
6 000 
7B20 

_ 40 020 
11 100 
40 700 

20 310 

255 000 

880 
6 800 
5 950 

14 l'Unità 
Giovedì 
31 agosto 1989 



/ racconti dell'estate 

Per gentile concessioni 
delle UtxlenlUveM 

Traduzione di: 
EdtrteMHwW 

O d ALL'IMBRUNIRE M a Coulo 
Mi scusi, padre, sto ingi

nocchiato tutto stono ma è 
la mia gamba, sa: non è 
molto ben attaccata al resto 
del corpo, questa gambetta 
magrina che uso dal lato si
nistro. 

Vengo a confessare i miei 
peccati di molto tempo fa, 
Iraccc sanguinanti nella mia 

eia: incutevo una paura che 
li faceva sentire piccoli pic
coli. Loro si vendicavano, mi 
deridevano. Sempre e sem
pre imitavano il mio zoppi
care. E giù risate, quei co
glioni! Scusi, ho usato una 
parola sconveniente per un 
luogo sacro come questo. 
Ma mi resta ancora la vec-

anima. Ho addirittura paura chia ferita. Sono nato con 
di richiamarle alla memoria, quel difetto, è stato un casti-
Per favore, padre, mi'ascolti 
con calma, abbia pazienza. 
È una storia lunga. Come di
co sempre: il sentiero della 
formica non termina mai qui 
vicino 

Forse lei non lo sa, padre, 
ma questa cittadina conob
be momenti migliori. CI fu 
un tempo In cui la gente ve
niva da molto lontano. Il 
mondo è pieno di paesi, la 

go di Dio che mi ha prenota
to cosi, anche prima che ve
nissi a questo mondo. Lo so 
che Dio è grande, grandissi
mo. Tuttavia, padre, tuttavia: 
crede che sia stato giusto, 
con me? 

Sto offendendo il Santissi
mo? Be', sono In confessio
ne, no? Se faccio un peccato 
adesso, poi lei, padre, mi au
menta la penitenza. P'accor-

casa di una persona è un 
posto dove si deve vivere, è il 
luogo in cui collochiamo i 
semi della nostra vita. Le 
chiesi se nella sua terra ci 
fossero dei neri e lei rise di 
cuore: Fonine, fai certe do
mande' Rimasi perplesso: se 
non c'erano neri, chi li face
va i lavori pesanti, laggiù nel
la sua terra? Bianchi, rispose. 
Bianchi? Questa è una bugia, 
pensai. Alla fin fine, quante 

sono le leggi di .questo mon
do? O forse la disgrazia è sta
ta distribuita secondo criteri 
diversi da quelli razziali? No, 
no, padre: non glielo sto 
chiedendo a lei. Me lo sto 
domandando io, tra me e 
me. 

Fu cosi che conversam
mo, quella notte. Quando fu 
sulla porta, mi chiese di ve
dere ii dormitorio dove ripo
savano gli altri. Sul momen

to, mi rifiutai. Ma, in fondo, 
desideravo che lo vedesse. 
Perché si rendesse conto 
che la loro miseria era a un 
livello molto più profondo 
della mia. Cosi accettai, e 
uscimmo nel buio per vede
re dove abitava chi apparte
neva alla categoria dei servi 
domestici. Osservando quel
le condizioni di alloggio, la 
principessa si riempi di tri
stezza. Rimase così sconvol

ta che cominciò a pasticcia
re le parole, a saltare disor
dinatamente dal portoghese 
al suo dialetto. Soltanto 
adesso capiva il motivo per 
cui il padrone non la lascia
va uscire, perché non glielo 
avesse mai permesso... 

È solo perché io non veda 
tutta questa miseria, diceva, 
Mi accorsi che stava pian
gendo. Povera signora, mi 
faceva pena. Una donna 

LA PRINCIPESSA RUSSA/1 
A quel tempo nella città di Manica giunsi 

anche una signora russa, il suo nome 
era Nadia. Dicevano che fosse una 

principessa, nella terra da cui era venuta. 
Accompagnava suo marito, Iuri, russo pure 

lui. La coppia giunse a causa dell'oro-

maggior parte del quali sono do, vado avanti. 
stranieri. Hanno riempito I In questa casa i giorni era-
cieli di bandiere e non so 
neppure come facciano, gli 
angeli, ad andare in giro 
senza Inciampare In tutti 
quei drappi. Come dice? Do
vrei entrare nel vivo della 
storia? Ecco, ci sono. Ma non 
si dimentichi: le ho chiesto 
un bel pochino del suo tem
po. Il fatto è che la vita £ len
ta, padre. 

Allora vado avanti. A quel 
tempo. nella città di Manica, 
gnjjiSB" anche una signora 
russa, il suo nome era Nadia. 
Dicevano che fosse una 
principessa, nella terra da 
cui era venuta. Accompa
gnava suo marito, Iuri, russo 
pure lui. La coppia giunse a 
causa dell'oro, come tutti gli 
altri stranieri che venivano a 
dissotterrare tesori dal nostro 
suolo. Questo Iuri, sperando 
di diventare ricco, comprò la 
miniera,' Ma, come dicono i 
vecchi, non bisogna vendere 
la pelle della bestia prima di 
averla cacciata: perché quel
la miniera aveva la consi
stenza della polvere. Basta 
un soffio ed ecco che non 
ne resta quasi più nulla. 

Nel frattempo i russi ave
vano portato qua i ricordi 
della loro casa lontana, fasti 
del tempo che fu. La loro 
abitazione, padre, se l'aves
se vista! Era piena di cose. E 
servitù? Tanta e poi tanta. E 
io, che ero un os/mi'todo(l), 
finii per essere il capo dei 
serventi. Sa come mi chia
mavano? L'Incaricato gene
rale, era la mia categoria, 
ero qualcuno! Non lavoravo: 
facevo lavorare gli altri. Ero 
io il custode dei desideri dei 
padroni e loro parlavano 
con me usando buone ma
niere, sempre con molto ri
spetto, lo raccoglievo le loro 
richieste e gridavo i miei or
dini alla servitù. Si, gridavo. 
Soltanto se facevo cosi mi 
obbedivano. Nessuno fatica 
solo perché gli piace. Forse 
che Dio, quando cacciò 
Adamo dal Paradiso, non lo 
ha buttato fuori a pedate? 

1 servi mi odiavano, padre. 
Ne sentivo la rabbia, quando 
rubavo loro i giorni festivi, ri
mandandoli a lavorare. Ma 
non mi importava, anzi, qua
si mi faceva piacere non pia
cergli! Quella loro rabbia mi 
faceva tanto grande quanto 
mi sentivo, quasi, di essere 
io II padrone. Mi hanno det
to che questo piacere del co
mando è un peccato. Credo 
però che sìa la mia gamba 
storta che mi suggerisce cat
tiverie. Ho due gambe: una 
di santo, l'altra di demonio. 
Come potrebbe essere diritta 
la mia strada? 

Delle volte sorprendevo i 
discorsi dei seivi nelle loro 
bicocche: sbraitavano per 
un sacco di cose, le loro era
no parole del diavolo Io mi 
avvicinavo e loro chiudeva
no subito la bocca. Non si fi
davano di me. E io mi senti
vo lusingato da quella sfidu-

no tutti uguali, tristi e silen
ziosi. La mattina, sul presto, 
il padrone si muoveva per 
andare alla miniera, il suo 
orto dell'oro: era cosi che la 
chiamava. ^Rincasava solo a 
notte, a notte fonda I russi 
non ricevevano visite. Gli al
tri, inglesi e portoghesi, da 
loro non si fermavano mai. 
La principessa viveva rin
chiusa nella sua tristezza. 
VesUva di sala anche in ca
sa. Potrei dire che si faceva 
visita da sola. Parlava sem
pre con un soffio di voce. 
per ascoltarla dovevamo 
portare le nostre orecchie 
accanto a lei. 

lo mi avvicinavo al suo 
corpo sottile: non ho mai vi
sto una pelle più bianca. 
Questo pallore visitò molti 
del miei sogni e ancora oggi 
sento un brivido, ricordando 
il profumo di quel colore. 

Era abituata a restare mol
te ore in una saletta, a guar
dare un orologio con la 
campana di vetro. Ascoltava 
le lancette che sgocciolava
no ii tempo. Era un orologio 
della sua famiglia: lei ne affi
dava la pulizia soltanto a 
me Se questo orologio si 
rompesse, Fortìne, sarebbe 
tutta la mia vita a rompersi 
con iui: cosi mi diceva sem
pre, invitandomi a fare molta 
attenzione. 

Una di quelle notti me ne 
stavo nella mia bicocca ad 
accendere il lume. Fu allora 
che un'ombra alle mie spal
le mi fece sobbalzare. Guar
dai chi fosse. Era la signora. 
Portava una candela e si av
vicinava lentamente. Dalla 
luce che danzava tra le pare
ti capii che stava spiando la 
mia stanza. Rimasi sconcer
tato, pieno di vergogna. Mi 
aveva sempre visto con quel
la divisa bianca che usavo in 
servizio. Adesso me ne stavo 
lì con le mie braghe cachi, 
irrispettosamente scamicia
to. La principessa girò un 
po' attorno e poi, con mia 
grande sorpresa, sedette sul
la mia stuoia. L'ha mai vista 
una cosa del genere, padre? 
Una principessa bianca se
duta su una stuoia? Rimase 11 
per un tempo che mi sem
brò infinito, seduta e basta, 
proprio II. Poi chiese.con 
quella sua pronuncia parti
colare: 

•Alluòra, lièi vive qua?». 
Ero rimasto senza parole. 

Pensai che fosse malata, la 
sua testa, di sicuro, scambia
va un posto per un altro. 

«Mia signora, è meglio che 
lei ritomi a casa. Questa 
stanza non è adatta a una si
gnora*. 

Lei non replicò Fece 
un'altra domanda: 

•E per lièi questo basta'-. 
•Sì, per me basta Mi è suf

ficiente un tetto, che mi npa-
n dal cielo». 

Contestò le mie certezze 
sono gli animali, disse, che 
si nascondono nelle tane La 

bianca, cosi lontana da 
quelli della sua razza, II, in 
mezzo alla boscaglia. Anche 
la grande casa, tutta ordina
ta secondo le sue volontà e 
abitudini, anche la sua casa 
doveva apparirle come una 
residenza agreste. 

Mentre ritornavamo, infil
zai il piede su un arbusto; lo 
spino mi entrò profonda
mente nell'arto. La princi
pessa mi voleva soccorrere 
ma la allontanai: 

«Non può toccarmi! Que
sta mia gamba, signora 

Capi. E cominciò a conso
larmi, che quello non era un 
difetto, che non dovevo ave
re nessuna vergogna del mio 
corpo. Sul momento il di
scorso non mi piacque. So
spettai che avesse pietà di 
me, compassione, nient'al-
tro. Ma poi venni irretito da 
quella sua dolcezza, giunsi 
perfino a dimenticare il do
lore al piede. Mi sembrava 
che quella gamba nomade 
non fosse neppure mia. 

Da quella notte la signora 
cominciò a uscire regolar
mente, a visitare tutto quello 
che c'era II attorno. Approfit
tava delle assenze del pa
drone, mi comandava di 
aprirle tutte le porte. 

Un giorno di questi. Foni
ne, dobbiamo muoverci pre
sto e arrivare fino alla minie
ra. Quei suoi desideri mi 
riempivano di paura. Cono
scevo gli ordini del padrone, 
che proibivano che la signo
ra uscisse. Finché, una volta, 
il problema esplose alla luce 
del sole: 
•Gli altri domestici mi hanno 
detto che esci con la signo
ra*. Mi avevano denunciato, 
accidenti a loro! Soltanto per 
dimostrare che anche io, co
me loro, dovevo chinare la 
testa di fronte alla stessa vo
ce. L'invidia è la peggiore 
delle vipere: morde le sue 
vittime con i loro stessi denti. 
Sul momento, battei in ritira
ta: 

•Non sono io a volerlo. È 
la signora che comanda*. 

Vede, padre? In un attimo, 
eccomi a denunciare la si
gnora. Ecco che tradivo la fi
ducia che aveva riposto in 
me. 

«È stata l'ultima volta. Ca
pito, Fonine?*. 

Non uscimmo più. La 
principessa mi chiedeva di 
farlo, insisteva. Solo un pez
zetto di strada, Fonine! Ma 
non ne avevo il coraggio. 
Così la signora fini per diven
tare prigioniera della sua 
stessa casa. Sembrava pietri
ficata. Anche quando, già a 
notte fatta, il padrone rinca
sava, restava ferma, a guar
dare l'orologio. Certamente 
rivedeva tempi andati, quelli 
che si mostrano solo a chi 
non ha una collocazione 
nella norma quotidiana. Il 
padrone non stava neppure 
a perdere tempo, con lei: an
dava diritto a tavola, ordina
va da bere. Mangiava, beve
va, ripeteva gli stessi gesti... 
Neppure sì accorgeva della 
signora, sembrava che lei 
neanche esistesse. 

Non la picchiava. Non è 
roba da principi: loro, le bol
le e la morte, non le danno 
di persona. Comandano ad 
altri di farlo. Siamo noi la 
mano delle loro volontà più 
sporche, noi che abbiamo 

avuto il destino di servire, lo 
ho sempre picchiato qualcu
no, su comando di altri; ho 
seminato botte, io! E ho 
sempre battuto solo gente 
del mio colore. Adesso mi 
guardo attorno e non c'è 
nessuno che io possa chia
mare fratello. Nessuno. Que
sti negri non dimenticano: * 
una razza piena di rancori, 
quella a cui appartengo. 

Anche lei, padre, è nero « 
mi può comprendere bene. 
Se Dio e nero, padre, sono 
fritto: non mi perdonerà mal. 
E che, figuriamoci... Come 
dice? Non posso parlare di 
Dio? Perché, padre? Come 
vuole, che, dal cielo, possa 
aver udito le parole di una 
nullità come me? Le sembra? 
Aspetti, padre; mi lasci sol
tanto raddrizzare un po'... 
Gamba del cavolo, si rifiuta 
sempre di obbedirmi! 

Ecco, adesso posso con
fessarmi di nuovo. E andaìa 
come ho già detto. Insom
ma, dicevo... non c'è molto 
da raccontare, a casa dei 
russi non succedeva proprio 
mai niente. Solo il silenzio; e 
i sospiri della signora. E l'o
rologio che ticchettava in 
quel vuoto. Finché, un gior
no, il padrone mi si parò da
vanti, gridando: 

•Chiama la servitù, Foni
ne, presto! Presto, ,01111 qua 
fuori!. 

Raggruppai i garzoni, i do
mestici e anche il cuoco 
grasso, Nelson Màquina. 

•Andiamo alla miniera: 
presto! Tutti sul carretto!*. 

Giungemmo alla miniera, 
ci diedero le pale, comin
ciammo a scavare. Le volte 
erano cadute di nuovo. Sotto 
la terra su cui poggiavamo ì 
piedi c'erano degli uomini, 
alcuni già morti stecchiti, al
tri che stavano dando l'ad
dio alla vita. Le pale scende
vano e salivano, nervosa
mente. Vedevamo compari
re braccia che erano come 
conficcate nel suolo, che 
sembravano radici di carne. 
E poi grida, e ordini contrad
dittori, e polvere. Vicino a 
me il cuoco grasso tirò un 
braccio, mettendoci tutta la 
forza che aveva, per dissep
pellire il cadavere. Ma, ohi
mè. era un braccio avulso, 
già strappato dal corpo. Il 
cucco cadde, con quel resto 
di vita aggrappato alle sue 
mani. Seduto scomposta
mente, cominciò a ridere. 
Guidò verso di me e quel 
suo riso cominciò a riempirsi 
di lacrime. Il grassone Sem- • 
brava un bambino sperduto 
tra i suoi singhiozzi. 

lo, padre, non lo potei 
sopportare. Non ce la feci. 
Fu un peccato, ma voltai le 
spalle a quella disgrazia. 
Quella sofferenza era trop
pa. Uno dei domestici tento 
di inseguirmi, mi insultò. » 
girai la testa dall'altra parte, 
non volevo che mi ' 
piangere. 

(l)Aslmllado-Nero 
Integrato, con una certa 
istruzione, ben accetto ai ' 
coloni portoghesi e dotato 
di uno status privilegiato, 

l'Unità 
Giovedì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nel cervello 
c'è un 
«centro 
del colore» 

Un vero e proprio «entro del colore, è stato localizzato nel 
cervello umano dall'equipe del prof. Semir Zeki dell'Uni
versità di Londra. Lo studio è slato fatto attraverso un tomo
grafo ad emissione di .positroni, una apparecchiatura utiliz
zata per, la diagnosi di tumori cerebrali e che permette di 
misurare il flusso sanguigno che irrora parti limitate del cer
vello In risposta a stimoli particolari. Ad alcuni volontari so
no stati mostrati quadrati e rettangoli colorali e figure iden
tiche in bianco e nero. Secondo i ricercatori britannici, le 
immagini a colori provocano un significativo aumento del 
flusso sanguigno nella zona cerebrale della visione, situata 
nella parte posteriore del cervello. La reazione cerebrale di
pende sia dalle forme che dall'intensità dei colori dell'og
getto presentato. In particolare, sottolinea lo studio, e stato 
rilevato che la risposta ai colori è più marcata nell'emisfero 
destro del cervello, e questo anche per le persone mancine. 

Morbo Alzheimer 
Primo sintomo 
disturbi 
alla vista 

Disturbi delia vista come la 
difficoltà a leggere o a sop
portare la luce potranno 
permettere la diagnosi pre* 
coce della malattia di Al
zheimer, una (orma di in
vecchiamento anticipato 

mmK^mm^mmmM^^wa delle cellule cerebrali le cui 
cause sono ancora scono

sciute. La notizia delta scoperta del legame tra questi due 
disturbi e la malattia è stata data da Mptohiro Kiyosawa e 
Thomas Bosley, ricercatori dell'ospedale oftalmologico 
americano •Wills> di Filadelfia, con un articolo pubblicato 
sulla rivista dell'Accademia americana di oftalmologia- Stu
diando otto malati di età compresa tra ì 53 e i 69 anni t due 
ricercatori si sono accorti che in cinque pazienti erano pre
senti delle anomalie visive e difficoltà nel ricopiare dei sem
plici disegni. «Tutti e cinque i pazienti - ha specificato Bo
sley - avevano una cosa in comune: avevano constatato 
3uesti disturbi prima che si manifestassero i sintomi tipici 
el morbo di Alzheimer, cioè la perdita della memoria e 

delle.altre funzioni intellettuali*. «I danni alla corteccia pre
posta all'associazione visiva - ha proseguito - potranno 
spiegare perché tanti pazienti sofferenti del morbo possie
dano buona acutezza visiva e occhi in buona salute ma sof
frano ciononostante di problemi di vista». Il morbo di Al
zheimer distrugge le teminazioni nervose della corteccia 
cerebrale riducendo progressivamente le funzioni cerebrali. 

«Galassia 
neonata 
non contraddice 
i l Big Bang» 

La scoperta della galassia in 
formazione, resa nota ieri 
dagli astronomi dell'univer
sità Cornell di New York, 
non è affatto in conlraddi-
zione con ta teoria della na
scita dell'Universo dal «Big 

«——^MWHM««UHM»•— Bang-; anzi, rientra negli svi
luppi pio moderni dell'ana

lisi del «Bis Bang» in presenza della cosiddetta «materia 
oscura dell'Universo». Lo ha dichiarato oggi l'astrofisico Re
mo Ruffini dell'università «La Sapienza» di Roma. «In un cer
to senso, ha aggiunto Ruffini, questa scoperta è una prima 
evidenza, basata sull'osservazione diretta, a favore di svi
luppi teorici che si sono avuti nell'ultimo anno*. Ruflini ha 
spiegato che gli sviluppi più recenti della teoria del «Big 
Bang» avevano già fatto ipotizzare che le galassie non fos
sero! fra i «prodotti» primordiali della grande esplosione, 
cioè i primi agglomerati di materia dell'Universo che si sta
va formando. «Al contrario - ha detto l'astrofisico - le galas
sie possono considerarsi come alcune fra le fasi più recenti 
nella formazione di strutture cosmiche». 

P r O n t O * Autorità sanitarie permet-

H n i u H A i i A m tendo, gli americani potran-

pOnKJUOrO no presto comprare nei su-
d e i r i n a e a n e r i a permercati pomodori .gene
t i c i ! i i u j c y i i c i i n ticamente alterati», che han-
flCnetlCd n o 'a v ' r t u di rimanere fra-
9 seni e sodi per molti mesi. Il 
^mmm^MMaaMMHB.MM» pomodoro messo a punto 

da una società californiana 
- la «Galgene Inc.» - è un frutto dell'ingegneria genetica e 
ha l'aspetto e il gusto dei pomodori normali. La commer
cializzazione del nuovo frutto dipenderà dagli esperti del 
«Food and Drug Administration» (Fda), l'ente federale che 
ha funzioni di controllo su cibi e farmaci. Gli esperti del 
«Fda» potrebbero dare il nullaosta ne) giro di poche setti
mane, se giudicheranno il pomodoro con i geni modificati 
uno dei tanti ibridi agricoli immessi ogni anno sul mercato. 
I tempi si allungheranno invece dì molto (forse anche di 
qualche anno) se il pomodoro bio-tecnologico sarà consi
derato un prodotto totalmente nuovo, di cui bisogna quindi 
accertare con estrema cura la sicurezza. 

Tra le balene 
è il maschio 
che fa 
da mamma 

Sono i maschi a badare alla 
cura dei piccoli in alcune 
specie di delfini e balene. 
Probabilmente perché vivo
no 30 anni più a lungo delle 
femmine. In altre specie di 
cetacei, invece, le femmine 

mmmmmm^m^m^m^mm^^ allattano i piccoli anche per 
diecianni Per capire questa 

diversità di comportamenti nei r;iippì di balene e delfini 6 
necessaria la collaborazione ocgli studiosi di mammiferi 
marini con quelli di mammiferi terrestri. La proposta e slata 
lanciata a Roma per la prima volta dal massimo esperto ita-
liaho di cetacei, Giuseppe Notarbartolo di Sciara, agli oltre 
mille biologi di tutto il mondo che hanno partecipato al 
convegno intemazionale sulla biologia dei mammiferi, or
ganizzato dall'Unione internazionale di scienze biologiche. 

GABRIELLA MECUCCI 

.La legge della fisica .11 senso dbrientamento 
intuita da Leonardo è impressa «fissato» sul colore del cielo, 
nel codice genetico dell'animaletto più azzurro in prossimità del mare 

Una pulce con l'orologio 
M Dopo il bagno dì mare 
si usa di solito abbandonar
si su una sdraia per asciu
garsi al Sole. Net contem
plare ciò che succede intor
no sarà capitato a qualche 
lettore di osservare una pic
cola creatura uscire dall'ac
qua e avanzare sulta spiag
gia. L'inconfondibile modo 
di procedere, una succes
sione dt piccoli salti, per
mette di identificare l'ani
maletto. Viene comune
mente chiamato pulce di 
mare. 

Avanza a zig-zag sulla 
sabbia per un lungo tratto. 
Talvolta si spinge in avanti 
fino a raggiungere la parte 
estrema della battigia vicina 
all'entroterra. Attraverso 
una serie di giravolte vaga 
qua e là coprendo una zo
na della spiaggia di superfi
cie relativamente ampia. 
Dopo una ventina di minuti 
di «esplorazióne» compie 
un ultimo salto accompa
gnato da una rotazione che 
ne assesta il corpo in dire
zione del mare. Attraversa 
velocemente il tratto di 
spiaggia con una traiettoria 
praticamente rettilinea e si 
tuffa in acqua. 

La stragrande maggioran
za degli osservatori non è 
portata a domandarsi che 
senso abbia l'esibizione 
della pulce di mare. Sembra 
una delle tante stravaganze 
che, nell'ottica del profano, 
caratterizzano il comporta
mento del mondo animate. 
Gli animali sono tutt'altro 
che stravaganti. 

La pulce di mare si nutre 
di alghe che il mare deposi
ta sulla spiaggia. Predilige 
quelle nel più avanzato sta
to di putrefazione. Di qui la 
raccolta di cibo nella parte 
della spiaggia più lontana 
dal mare dove il Sole ha 
picchiato per giorni e giorni 
«cucinando» a puntino il 
suo desinare. 

Ancor più raramente l'os
servatore si pone il proble
ma di come faccia l'anima
letto dall'interno di un pic
colo avvallamento di sab
bia, per le dimensioni del 
suo corpo un vero e proprio 
cratere, a ritrovare la dire
zione del mare dato che gli 
ostacoli circostanti gli impe
discono di vederlo. 

La scienza ha scoperto 
che la semplice valutazione 
dell'altezza del Sole sull'o
rizzonte è sufficiente a indi
cargli la direzione del mare 
dal quale è emerso. Anche 
l'uomo può orientarsi con il 
Sole ma a condizione che 
possieda un orologio. Punta 
la lancetta delle ore verso i! 

Assegnato ex aequo il premio Cortina-Ulisse 

Divulgare la matematica, 
sempre più difficile 

PIETRO GRECO 

• • CORTINA d'AMPEZZO. Non 
solo il grande pubblico, ma 
persino gli studiosi tendono 
ad ignorare la matematica 
perché appare differente da 
ogni altra scienza. Neppure 
la 26° edizione del premio 
europeo «Cortina Ulisse», de
dicalo alla divulgazione; della 
matematica, è riuscita a 
smentire la drastica afferma
zione di S|em, sociologo 
americano della scienza. Tra 
le '•diversità» della matemati
ca vi è certo l'estrema diffi
coltà a renderne accessibili i 
concelti al pubblico dei non 
esperti. Una difficoltà che i 
matematici della giuria dei 
«Cortina Ulisse» hanno di fal
lo riconosciuto, assegnando 
oggi il premio ex-aequo a 
due libri, scelti in un gruppo 
dì 31, come «Gli enigmi del 

caso» di Mark Kac e «Felix 
Klein and Sophus Lie» di 
Isaac Yaglom. 

H primo, infatti, è un'auto
biografia (peraltro nota al 
pubblico italiano perché edi
ta tre anni fa dalla Boringhie-
ri). In questo libro un famoso 
matematico, Mark Kac, rac
conta le sue vicende di ebreo 
polacco emigrato in Usa nel 
1939 e del suo contributo allo 
sviluppo della matematica 
probabilistica che ha accorn-
pajjhalo quell'autentica rivo
luzione che in fisica è stata la 
meccanica quantistica Kac è 
morto nel 1984. Ma, forse, è 
proprio il libro, in edizione 
inglese, del sovietico Isaac 
Yaglom, Accademico delle 
Scienze scomparso nell'apri
le del 1988, che racchiude in 
sé tullti gli elementi che ren

dono «difficile» la comunica
zione matematica. 

'Felix Klein and Sophus 
Lie- si propone di ricostruire 
16 evoluzioni dell'idea di 
simmetna nella geometria e 
nell'algebra moderna attra
verso la vita di due grandi 
amici e famosi matematici 
del secolo scorso, il norvege
se Lice ed il tedesco Klein. 
Ma, pur essendo un'opera di 
storia più che di divulgazio
ne, il libro può essere letto 
solo da chi ha una solida pre
parazione matematica. No
nostante gli sforzi dell'autore. 
E l'opinione della giuria. 

Parlare dì matematica resta 
impresa difficile. Forse sarà 
diverso con il prossimo tema 
scello dal consigio scientifico 
del -Cortina Ulisse»: «Rappor
to mente-corpo nella filosofia 
e nella storia della scienza» 
Tra due anni lo sapremo 

Sole: la bisettrice dell'ango
lo tra questa direzione e il 
segno sull'orologio marcato 
12. ovvero mezzogiorno, 
corrisponde al Sud. 

La natura ha fornito alla 
pulce di mare il dono di 
orientarsi senza ricorrere al
l'orologio. La capacità di 
avvalersi dell'altezza del So* 
le sull'orizzonte al fine di in
dividuare la direzione è 
stampata nel suo patrimo
nio genetico. 

Si supponga di trasporta
re un uomo bendato da 
una località del Tirreno in 
un bosco posto nell'entro
terra dell'Adriatico. Nulla 
sapendo dell'entità dello 

Una legge fisica, quella che spiega 
t'azzurro del cielo, intuita da Leonar
do da Vinci. Una. relazione matema
tica, messa a punto alla fine dello 
scorso secolo, che ne sancisce la ve
ridicità. La scoperta recentissima d i 
biologia, secondo la quale nei cro
mosomi della pulce d i mare è im-

\ 

pressa la conoscenza d i quella legge 
della fisica. Ecco gli ingredienti per 
la soluzione d'un giallo tipicamente 
estivo, e cioè: come fa l'animaletto, 
che per mangiare le alghe più putri
de d i cui è ghiotto si «perde» tra le 
dune sabbiose, a ritrovare la strada 
di casa, e cioè la riva del mare? 

spostamento egli sarà in 
grado, attraverso l'orologio 
e ta posizione del Sole di 
individuare i quattro punti 
cardinali ma non sarà in 
condizione di stabilire la di
rezione da prendere per an
dare verso il mare. 

Le pulci di mare dovreb-

OTTAVIO VITTORI 

bero trovarsi nel medesimo 
stato di incertezza. Se si rac
colgono alcune centinaia di 
pulci di mare vissute «da 
sempre» sul Tirreno e le si 
trasportano con un sacco in 
una località dell'entroterra 
di Ostia si osserva che, una 

volta depositate sul terreno, 
si avviano tutte rapidamente 
verso il mare. Si compia sul
le pulci di mare lo stesso 
esprimento effettuato con 
l'uomo munito di orologio. 
Il toro innato senso di orien
tamento dovrebbe guidarle 
verso l'entroterra e non già 

verso il mare. All'atto prati
co sì osserva una profonda 
diversità di comportamento. 
Alcune si avviano verso 
l'entroterra, altre rimangono 
a gironzolare sulla zona, 
Dopo aver percorso una se
rie di piccoli tratti verso un 
ampio spettro di direzioni 
finiscono per avviarsi deci
samente verso il mare. £ 
stato scoperto recentemen
te che le pulci di mare di
spongono di un ulteriore 
modo di orientarsi. È del 
tutto diverso dall'altro. Nel 
patrimonio genetico dei 
piccoli animaletti c'è una 
informazione supplementa
re. L'azzurro del cielo è più 

Disegno 
di Mitra 
Divshati 

• I Vespe, api, formiche, 
termiti, farfalle e perfino bru-
chini da nulla sono capaci di 
orientarsi molto meglio di un 
essere umano (che non ab
bia a disposizione uno stru
mento, si intende). Gli ani
mali usano vari mezzi per ri
trovare la strada di casa, os
sia per tornare a un luogo già 
noto perché ci sono nati, o 
perché vi hanno deposto le 
uova dopo ì loro brevi amori. 

Sicuramente non possie
dono solo cinque sensi. Ce 
n'è qualcuno in più che per
mette loro per esempio di av
vertire l'umidità dell'aria, di 
prevedere il maltempo, di 
percepire non si sa come il 
campo magnetico terrestre, 
le correnti telluriche e chissà 
che cos'altro. Api e formiche 
sono capaci di leggere la lu-

I calcoli degli animali 
ce polarizzata net cielo * che 
noi percepiamo solo con un 
filtro polaroid - e quando 
viaggiano usano la tecnica 
della «navigazione stimata», 
ossia hanno sempre la rap
presentazione aggiornata 
della loro posizione spaziale 
rispetto al punto di partenza. 

I calcoli che devono fare 
sono piuttosto semplici, gra
zie al meraviglioso meccani
smo che nel corso dell'evolu
zione hanno incorporato nel
la retina e che usano come 

MIRELLA DELFINI 

un indicatore di rotta. La tro
vata è di avere già una picco
la copia del modello di pola
rizzazione del cielo sistemato 
nei fotorecettori. Basta che i 
due coincidano e tutto è a 
posto. Si tratta - dice il biolo
go svizzero Wehner in un re
centissimo studio - del più 
straordinario «filtraggio per 
sovrapposizione» che esista 
in un sistema nervoso. 

Quando il Premio Nobel 
Karl von Frisch scoprì che le 
api hanno un linguaggio fatto 
di danze, si accorse subito 

che possono comunicare, 
con quel metodo, dati straor
dinariamente precisi alle loro 
compagne. Possono dire, per 
esempio, con una determina
ta sene di guizzi in una o nel
l'altra direzione, che la fonte 
di cibo appena individuata è 
•a 500 metri di distanza, dire
zione nord-est. 20 gradi dal 
sole-. Chi sa dare indicazioni 
cosi precise non si perde cer
to per la stiada. 

Così è difficile, anche vo
lendo. liberarsi di un coinqui

lino sgradito se lui non è 
d'accordo e se non lo si por
la veramente lontano. Chi 
scrive ha tentato di far perde
re le tracce di casa sua a uno 
scorpioncino che si era in
stallato sotto un gradino del
l'ingresso di fronte al prato. 
Dopo averlo messo in una 
scatola e portato a 3 o 400 
metri di distanza, ne ritrovava 
uno identico nello stesso po
sto dopo un paio di giorni. 
Infine, perplessa, ha deciso 
di marcarlo con una mac
chiolina di vernice bianca 
non tossica. I suoi dubbi era
no fondati: lo scorpioncino 
che ritrovava sotto la pietra 
era sempre lo stesso. Ora l'ha 
portato a tre chilometri. È 
passata una settimana e an
cora non è tornato. Ma non 
c'è da cantare vittoria. 

•puro» in direzione del mar? 
che in quello dell'entroter
ra!! 

Il colore de) cielo varia 
da una località all'altra e di 
giorno in giorno: dal turchi
no-violetto intenso che os
serviamo d'inverno in mon
tagna, atl 'azzurro-giallastro 
pallido nelle città delta Val 
Padana d'estate, il cielo si 
presenta in una gamma 
praticamente infinita di sfu
mature d'azzurro. La luce 
azzurra proviene dall'invo
lucro di gas che circonda la 
Terra, cioè dall'atmosfera, 
dall'aria sopra di noi. 

Proviene dall'aria, ma 
non viene emessa dall'aria 
né tantomeno da uno sfon
do azzurro al di sopra del
l'atmosfera. L'aria non 
emette luce propria cosi cri
me fanno il Sole, il fuoco, le 
lampade: se cosi fosse la lu
ce azzurra del cielo sarebbe 
visibile anche durante la 
notte. Al di ià del cielo non 
c'è sfondo luminoso, non 
c'è altra luce che quella del 
Sole e delle altre stelle. 

Per spiegarsi il cielo lumi
noso si può quindi pensare 
solamente ad un processo 
per cui l'aria, colpita dalia 
luce solare, ne rimanda, ne 
diffonde una parte in tutte 
le direzioni. 

Se si effettua una serie di 
esperimenti sull'interazione 
delta luce con le «cose pic
colissime» si giungerebbe a 
enunciare la seguente leg
ge: piccole particelle colpite 
dalla radiazione bianca del 
Sole hanno la proprietà di 
diffonderne una p.irfo in hit 
te le direzioni e la luce dif
fusa avrà un colore che tan
to più tende all'azzurro 
quanto più piccolo sono le 
particelle diffondenti Que
sta affermazione non è ^el 
tutto corretta dal punto di 
vista della fisica, Tuttavìa 
acquista piena validità in 
natura. Le più piccole parti
celle atmosferiche sono le 
molecole del miscuglio di 
gas che costituisce i aria. In 
una giornata estiva l'intensi
tà dell'azzurro dell'atmosfe
ra sul mare può essere tren
ta volte maggiore rispetto 
all'entroterra! 

La legge fìsica che spiega 
l'azzurro del cielo fu intuita 
da Leonardo. Ha assunto la 
veste di relazione matemati
ca verso la fine del secolo 
scorso. Soltanto oggi l'uo
mo scopre che, nella sua 
essenza pratica, fu impressa 
milioni di anni fa nei cro
mosomi delle pulci di mare 
a opera di quella fantasiosa 
Entità che noi chiamiamo 
Natura. 

Spazio, business privato anche in Usa 
1 giornali americani lo gridano sulle prime pagine: è 
iniziata l'era della privatizzazione dello spazio. Alle 
19 meno un minuto (ora della Florida) di domeni
ca è stato lanciato da Cap Kennedy il primo missile 
privato con il compito dì mettere in orbita un satel
lite. Il missile è stato «affittato» da una compagnia 
inglese che doveva lanciare il proprio satellite tele
visivo. Il grande mercato dello spazio si è aperto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMEO BASSOLI 

M PASADENA L'ora della li
bera concorrenza dello spazio 
è scoccata domenica sera. 
Erano le 18.59 in Florida 
quando un missile Delta a tre 
stadi costruito dalla Me Don
nei I Douglas Corporation è 
partito in un cielo sereno por
tandosi dentro le 12 tonnella
te del Marco Polo 1. un satelli
te per trasmissioni televisive 
realizzato dalla Brìi isti Salci li ty 
Broadcasting di Londra. È la 
prima volta nella stona della 
navigazione spaziale che un 
oggetto privato viene messo in 
orbita da un missile privalo. 
Finora erano state te agenzie 
statali o interstatali, come la 

Nasa, l'agenzia spaziale euro
pea, l'agenzia giapponese o 
quella cinese o sovietica a fa
re questi lanci. Ora invece lo 
spazio si apre ai privati. E già 
un'altra grande compagnia 
americana, la Martin Manetta, 
ha nei suoi impegni il lancio 
di un mìssile Titan alla fine di 
quest'anno e di altri quattro 
nei mesi immediatamente 
successivi. E l'anno prossimo 
sarà la volta della General Dy
namics con almeno otto lanci 
di missili Alias. Altre compa
gnie più piccole si stanno fa
cendo avanti con programmi 
più modesti ma non meno in
teressanti La Space Service 

Inc. di Huston, ad esempio, 
sta per ripetere l'esperienza 
del marzo scorso, quando 
lanciò il suo Consort 1, un pic
colo missile per un brevissimo 
viaggio spaziale: quindici mi
nuti. il tempo necessano per 
realizzare gli esperimenti pro
grammati dal) Università di 
Alabama-Huntsville sul com
portamento di alcuni liquidi in 
assenza dt gravità. 

E già dopo questi lanci, la 
signora Lee-Miller, responsa
bile dell'ufficio spaziale del 
Dipartimento dei trasporti del 
governo americano, ha messo 
le mani avanti: «Il crescente 
interesse dei privati per lo spa
zio - ha detto - rischia di pa
ralizzare le basi di lancio sta
tali che sono già poche. Si po
trebbe spingere per una solu
zione già avanzata dalla Flori
da e dalle Hawaii per la co
struzione di spazioporti 
privati-. 

Insomma, siamo al punto di 
svolta Dopo aver puntalo tut
to sullo Shuttle, gli americani, 
soprattutto negli ultimi mesi 
della presidenza di Reagan, 
hanno deciso di dare via libe
ra ai privati Ilmolivoèsoprai-
tutto nella spieiata concorren

za fatta dal consorzio europeo 
che costruisce il missile Aria
ne Dal 1979 ad oggi, infatti, 
Ariane ha portato a termine 
29 lanci con successo. Sul ta
volo di Ananspace, la compa
gnia che commercia in missili. 
ci sono ora le commissioni 
per il lancio di altri 33 satelliti. 
Un affarone. Tanto che anche 
le tre grandi compagnie ame
ricane McDonnell Douglas, 
General Dynamics e Martin 
Mariella hanno sottoscrìtto 
contratti con gli europei per 
lanciare satelliti di organizza
zioni intemazionali, il busi
ness dei prossimi tre anni è 
stato calcolato in circa mille 
miliardi. E certo questo è più 
che sufficiente per attizzare 
l'orgoglio statunitense e spin
gere il governo verso nuovi in
vestimenti. Chris Shove, diret
tore della Fondazione privata 
Florida Space Research, so
stiene che «gli sforzi di questi 
mesi e il lancio del Delta aiu
teranno a cambiare la convin
zione che gli Stati Uniti non 
siano un buon posto per lan
ciare satelliti. Ma ci vorrà an
cora molto tempo per conqui
stare un mercato già occupato 
dagli altri» 

Gli altri, è chiaro, vivono di 
rendita sul grande errore stra
tegico compiuto dall'ammini
strazione americana negli an
ni 70. puntare tutto sulla na
vetta spaziale, annullare ogni 
sforzo per sviluppare dei lan
ciatori tradizionali. Cosici! di
sastro del Challenger ha pie
gato le ginocchia alla poten
zialità commerciale statuni
tense. E anche il futuro, nono
stante la ripresa dei voli della 
navetta, non sembra sgombro 
da nubi. Poche settimane fa, 
ad esempio, l'ufficio del con
gresso per la valutazione delle 
tecnologie ha affermato in un 
rapporto che il volo spaziale 
con uomini a bordo «è un bu
siness molto rischioso- e che 
«c'è il 50% di probabilità di 
perdere uno Shuttle in orbita 
entro i prossimi 34 voli della 
navetta». Insomma, ci sono 
tutti i buoni motivi per le indu
strie chimico-farmaceutiche o 
le compagnie televisive o di 
telecomunicazioni per cercare 
di far partire i propri satelliti o 
i propri esperimenti su missili 
meno costosi e forse più sicu
ri Alla Nasa, dal canto loro, 
cercano disperatamente di 
non essere tagliati fuori dal gi

ro. Cosi, ecco l'agenzia fede*-
rale agitarsi per concorrere 
nella gara alla conquista di 
vetrine a qualche migliaio di 
metri da terra. 

Una delle scelte fatta dalla 
• Nasa è stata quella di attillare 

lo Shuttle a pezzi mini ,u pri
vati. A partire dpi limi ad 
esempio, volerà a bordo delia 
navetta spaziale una sorta di 
container chiamato Spacelab 
prodotto dall'omonima ditta 
di Washington. Nel container. 
come in una stiva di una na
ve, viaggerà «la merce» e lo 
Spacelao pagherà ta Nasa co
sì come si paga un armatore, 
in base allo spazio occupato, 
Un concetto simile è dietro la 
progettazione dell'Isf, l'Indu
stria Space Facility, ormai vici
no alla costruzione. 

Insomma, dopo le emozio
ni della visita del Voyager a 
Nettuno, dopo la poesia tessu
ta sul sogno dell'esplorazione 
umana nel cosmo, ecco che 
lo spazio entra nei rendiconti 
aziendali. Le rotte delle pnme 
esplorazioni romantico-milita
ri diventano linee di profìtto. K 
ormai sotto le rampe dì lancio 
si parlano le lingue commer
ciali di tutto il mondo. 
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Campidoglio 
Mensurati 
«Questa De 
è subalterna» 
• i Se Forlant al Consiglio 
nazionale de non spende una 
parola sulla crisi del Campi 
doglio e sulla frana della giun 
ta Giubilo a ricordargliela è 
proprio la sinistra del suo par 
(ito E lo fa con parole dure «I 
fatti sono ormai sotto gli occhi 
di tutti e ad accentuarli ci 
hanno pensato CI il Sabato e 
il Movimento popolare - so
stiene Elio Mensurati deputa 
to ed ex capogruppo nell aula 
Giulio Cesare - D altro canto 
fi silenzio di Forlani su Roma 
la dice lunga sulla concreta 
volontà di recuperare le ragio 
ni dell unità» Per Mensurati 
•se le elezioni amministrative 
a Roma dovessero rappresen 
tare fi primo banco di prova 
della reale conduzione unita 
ria del partito non può certo 
essere il complice silenzio di 
Foriani a superare il dissenso 
della sinistra sulla linea arro
gante scandalistica, sostan 
zialmente rinunciataria e su 
balterna portata avanti dagli 
andreottiani a Roma» Intanto 
anche in casa socialista co 
mincia a levarsi qualche ri 
chiesta di convocare al più 
presto le elezioni A farlo è 
lex assessore ali urbanistica 
Antonio Pala «Si impone che 
sia fissata subito la data» af 
ferma E aggiunge rivolto al 
commissario Barbato «Le 
«supplenze tecniche» anche 
se volenterose non ci sembra 
siano adeguate rispetto alla 
gestione democratica» 

Torna invece sull ipotesi 
della «lista Nathan» dopo la 
bocciatura del progetto da 
parte del scgrelano socialde 
mocratico Cangila Giovanni 
Negri, membro «trasversale» 
della segreteria "radicale e del 
consiglio nazionale del Psdl 
«Se la lista Nathan" per Roma 
è tardiva come si afferma per 
giustificare il rifiuto del Pli 
Psdi e Pei - sostiene Negri -
ancora più tardive e marginali 
mi paiono le controproposte 
di programma comune dei 
partiti laici e socialisti per il 
volo romano» Preoccupante 
secondo Negri il fatto ctie 
non si discuta «neppure per 
un secondo dei nschi di an 
dreotlizzamento sbardella 
mento e giubilamelo che 
dal governo nazionale al 
Campidoglio mi sembrano 
assai concreti Contro le eie 
zioni ad ottobre si pronuncia 
invece Lamberto Mancini as 
sessore regionale del Psdi E 
lo fa lanciando accuse ali ex 
pentapartito -Hanno litigato 
per quattro anni Per quattro 
anni si sono preoccupati chi 
più chi meno della poltrona 
di sindaco più che dei proble 
mi di Roma - accusa Mancini 
- ed ora pretenderebbero di 
far credere che le elezioni ad 
oltobrt sarebbero la panacea 
di tutti i mali" Il «verde arco 
baleno» Paolo Guerra propo 
ne di abbinare insieme alle 
prossime elezioni un referen 
dum sul traffico con un prò 
nunciamento dei cittadini sul 
le proposte avanzate mesi fa 
in Coniglio comunale dal Pei 
e dai Verdi CSDM 

Il tribunale respinge il ricorso 
presentato per buttare a mare 
le refezioni autogestite 
Sconfitto il Movimento popolare 

Soddisfazione dei genitori 
«Evitati rischi per i bambini» 
Il Pei: «Battuti 
gli interessi dei privati» 

Mense, il Tar boccia la Cascina 
Il Tar ha respinto I ultimo «affondo» delle cooperati
ve del Movimento popolare contro 1 autogestione II 
Tribunale amministrativo ha bocciato le richieste 
della «Cascina» e della «Caler» di sospendere 1 auto
gestione in nove scuole (per una decima deciderà il 
26 settembre) «È stato sconfitto I ennesimo attacco 
A Mp non piace 1 autogestione perché permette un 
controllo democratico» commenta il Pei 

STIPANO 01 MICHELE 

MI «La Cascina» e la «Caler» 
rilanciano sulle mense e per 
dono Ièri il Tar dei Lazio ha 
respinto la pretesa delle due 
cooperative di sospendere 
1 autogestione scelta da dieci 
scuole (alle otto pubblicate 
len dai giornali si sono ag 
giunte 'a «Lorenzo il Magnifi 
co e la «Oberdan*) al posto 
delle ditte alle quali I ex giun 
ta Giubilo aveva assegnato la 
refezione scolastica Per le 
due «opere» del Movimento 
popolare è una vera e propria 
sconfitta La decisione del Tri 
bunale amministrativo è am 
vaia a metà pomeriggio dopo 
una discussione cominciata in 
mattinata Da subito gli awo 
cali della «Cascina» e della 
«Caler» hanno giocato m ri 
messa dopo che ai primi di 
agosto avevano presentato il 
ricorso contro le delibero di 
autogestione nelle dieci scuo 
le 

In pratica non si è nemme 
no discusso del primo punto 
Le cooperative del Movimento 

popolare puntavano aggrap 
pandosi ad un regio decreto 
del 25 ad una specie di di 
chiarazione d illegittimità del 
t intero sistema dell autoge 
stione Si è prefento parlare di 
più pratiche questioni «Casa 
na» e «Caler» contestavano i 
criteri seguiti dalle scuole per 
le gare forti di una delibera 
della giunta Giubilo che impo
neva di interpellare su tre dit 
te che partecipavano alla ga 
ra una vincitrice dell appalto 
comunale nella stessa circo 
scrizione e una seconda che 
si era aggiudicata a sua volta 
un altro lotto Sostenevano di 
non essere state invitate e 
quindi chiedevano la sospen 
sione delle delibere 

Ma appena cominciato il 
dibattito gli stessi legali delle 
due cooperative hanno ritirato 
la loro richiesta per 1 appalto 
di tre scuole dal momento 
che la «Cascina» e la «Cater» 
erano state contattate Per al 
tre sei la sospensione è stata 
negata perchè le due ditte 

avevano comunque inviato le 
offerte e in un caso quello 
della «Jtfontesson* era stata 
motivata I esclusione Un sup
plemento istruttorio invece è 
stato chiesto per la «Leopar
di» ma semplicemente per
chè la scuola non è ancora 
riuscita a preparare tutta la 
documentazione sui criien se 
guiti per I assegnazione Per 
questo caso la discussione è 
stata rinviata al 26 settembre 
Poi in seguito, ci sarà la di 
scussione di mento AH ultimo 
momento ha preferito non far 
parte del collegio giudicante 
presieduto dal dottor Numen 
co Filoreto D Agostino il ma 
gistrato interpellato a suo tem 
pò da Giubilo proprio sulla 
delibera istitutiva dell appalto 
sulle mense Una presenza 
quella di 0 Agostino cnticata 
dal Pei 

«La decisione del Tar è un 
fatto molto posfuvo - com 
mentano i cortsiglien comuni 
sti Maria Coscia e Sandro Del 
Fattore - Viene sconfitto un 
nuovo tentativo della Casa 
na di attacco ali autogestio 
ne che evidentemente non va 
bene per le ditte collegate a! 
Movimento popolare perché a 
decidere democraticamente e 
a controllare per salvaguarda 
re i diritti e la salute dei barn 
bini sono i genitori le direzio 
ni didattiche e gli operaton 
delia scuola» il Pei aggiungo
no Coscia e Del Fattore conti 
nuerà a battersi in favore del 
1 autogestione «per far preva 

Misteriosa sparatoria all'Aurelio 

Assalto al residence 
ma con pistole a salve 
Misteriosa sparatoria con lancio di una bomba a 
mano, al quartiere Aurelio E accaduto 1 altra not
te davanti a un residence che ospita duecento fa
miglie di sfrattati Si pensa a un «avvertimento 
nell edificio vivono anche alcuni pregiudicati 
Stranissima la dinamica probabilmente le armi 
erano caricate a salve Anche la bomba di quelle 
in dotazione ai militari è rimasta inesplosa 

CLAUDIA ARLETTI 

Mi Sono stati svegliati di so 
prassaito in piena notte Una 
sene di colpi d arma da fuo 
co delle grida poi il rumore 

î una motocicletta che si al 
lontanava Per gli ospiti de! 
residence di via Val Cannula 
al quartiere Aurelio neppure 
il tempo di rendersi conto di 
quanto era accaduto nel giro 
di pochi secondi lutto si era 
gii concluso Per gli uomini 
de 1 diciottesimo commissa 
ricito un rebus che ieri sera 
non era ancora stato risolto 

Tutto si è svolto intorno at 
1 una e mezzo Due giovani 
che ancora non sono stati 
identificati si sono avvicinati 
a bordo di una Vespa di co 
iore chiaro alla cancellata 
principale del residence Qui 
sono ospitate oltre duecento 
famiglie per buona parte 
sfrattati che hanno ottenuto 
dal Comune di occupare lo 
stabile in attesa di tempi mi 
gliori 1 due radazzi estraggo 
no le pistole Sparano una 
volta II custode del residen 

ce udito lo sparo si precipita 
a controllare quello che sta 
avvenendo attraverso le tele 
camere I ragazzi sono anco 
ra 11 Altn spari Ne sono stati 
contati cinque qualcuno di 
ce sette Poi velocissimi i 
giovani risalgono sulla Vespa 
e se ne vanno il custode e al 
cuni ospiti escono a vedere 
quello che sta accadendo 
Sopraggiunge la polizia Nel 
cortile dej residence che è 
circondato da cancelli e da 
mura alte viene scoperta una 
bomba a mano E una 
«Srcm» tn genere utilizzata 
dai militari pei gli addestra 
menti La bomba è rimasta 
inesplosa adesso è nelle ma 
ni della polizia scientifica E 
probabilmente i giovani han 
no sparato a salve Tuli intor 
no ali edificio non è stato nn 
venuto nemmeno un bosso
lo Unico segno della spara 
tona un ammaccatura da 
colpo darma da fuoco su 
una sbarra del cancello 

La sala del Tribunale amministrativo del Lazio 

lere i dlntti dei bambini sugli 
interessi e gli affari delle ditte 
private» Ce molta soddisfa 
zione anche tra i genitori che 
si sono opposti alla nehiesta 
delle due cooperative di tor 
nare nelle scuole dei loro figli 
«Sono molto soddisfatto per 
come è andata - dice I avvo
cato Fausto Buccellato inter 
venuto nel dibattito in rappre
sentanza delle famiglie dei 
bambini - Credo che mia fi 

glia abbia ora scampato il pe 
ncolo di mangiare con la "Ca 
sana anche il prossimo an 
no cosa che ha dovuto fare 
obtorto collo quest anno» 

«Una sentenza positiva che in 
pratica respinge in blocco ) i 
stanza di sospensione - so 
stengono alla Cgil Scuola -
Ed è positiva sia per il dtscor 
so specifico sia per quanto di 
politico questa vicenda degli 

appalti delle mense ha rap 
presentato» In un suo comu 
meato comunque il sindaca 
to avverte che a pochi giorni 
dal! apertura delle scuole si è 
di nuovo di fronte ad una «si 
tuazione confusa e caotica» 
come lo scorso anno e chiede 
1 apertura di un confronto per 
evitare che I inizio dell anno 
scolastico costringa di nuovo i 
bambini ai panini o ai digiuni 

Via del Mare 
Due sorelle 
muoiono 
carbonizzate 

• I Hanno perso il controllo dell automobile La macchi 
na si e schiantata contro un palo e si e incendiata Due 
persone sono morte carboniz2ate un altra è rimasta grave 
mente ferita È successo ieri mattina Iunt>o la via del Mare 
ali altezza del chilometro 24 Neil incidente hanno perso la 
vita le sorelle Eleonora e Berna D Ambrosi di 69 e 67 anni 
Eleonora D Ambrosi è morta subito La sorella è deceduta 
in ospedale Gravissime le condizioni di Nadir Pistella ma 
rito di Eleonora D Ambrosi ricoverato al Grassi 

Arrestati 
quattro Tamil 
con un chilo 
di eroina 

Importavano eroina per finanziare II movimento antigover-
nativo Tamil dello Sn Lanka Per arrivare al loro arresto ci 
sono volute settimane di pedinamenti controlli e perquisi
zioni Alla fine gli uomini della squadra narcotici hanno 
messo le mani su un chilo di eroina traendo in arresto quat« 
tra persone Si tratta di Selladurai Senthiscrvan 25 anni, 
Tharmathrai Sn Rasakrishnan 28 anni entrambi cittadini 
dello Sn Lanka ed appartenenti al movimento Tamil e di 
due amici Chuteeya Dias Tharmathasasn trentanni citta
dino indiano nativo di Madras e Salony Kamalavadee Sa* 
bapathee una ragazza di ventitré anni nata nelle isole Mau
ritius 

Verdi Arcobaleno 
«Bisogna vietare 
il centro 
ai fuoristrada» 

Via i fuoristrada dai quattro 
settori del centro storico di 
Roma È quanto chiede 1 as
sessore provinciale allam 
Diente il verde arcobaleno 
Athos De Luca che ha pre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sentala leti una denuncia al 
^ " ™ " commissariato di pubblica 
sicurezza Vescovio contro gli ignoti •vandali» che hanno di 
strutto parte degli arredi del giardino di piazza Verbano Se 
condo le notizie pervenute ai verdi arcobaleno protagoni
sta della vicenda è stato il proprietario di un fuoristrada che 
in pochi minuti ha fatto fuori il giardino e le panchine della 
zona «L episodio di piazza Verbano - ha detto De Luca -
non pud certo essere preso ad esempio per criminalizzare 
tutti i propietan di fuonstrada ma sicuramente 1 impatto e 
la presenza di questi ingombranti veicoli nel centro urbano 
presenta molte difficolta e crea non pochi disagi al traffico» 

Nuova 
rete idrica 
per il comune 
diSora 

in consiglio comunale 
re dovrebbero costare 
ziate secondo la legge 

L'Atac replica: 
«False le cifre 
sulla crisi 
dell'azienda» 

Una rete fognante e idrica 
tutta nuova Lavrà tra non 
molto 11 centro cittadino di 
Sora La giunta de) Comune 
ciociaro ha affidato infatti 
a 11 professionisti la proget 
(azione dell opera che non 

^mmm appena pronta sarà portata 
per la relativa approvazione Le ope 
circa venti miliardi e saranno fman 
64 della Regione 

LAtac passa al contrattac 
co Rispondendo alle cifre 
fomite dati associazione de
gli utenti trasporti, per cui la 
rete coperta dagli autobus 
pubblici si sarebbe accor 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciata di oltre 1600 chilome-
^ " • " • * ^ " ' " " ^ ™ , , " ^ — • • " tn tra il 1981 86 con un au 
mento dei biglietto di 600 lire (da 100 a 700) I azienda 
contesta e nlancia «Non si sa dove siano state ricavate tali 
cifre - dice I Atac in un comunicato - La verità è invece 
che ta lunghezza delta rete era di 1806 chilometri aumen 
tata nel 1986 a 2 077 Attualmente raggiunge 12 095 di gioì 
no e 251 chilometn nel servizio notturno» Sul caro biglietto 
I azienda fa notare che la maggior parte degli utenti utiliza 
I abbonamento mensile per cui il costo reale di una corsa 
sarebbe di 231 lire per il possessore della tessera di urid II 
nea e di 169 per chi ha I Intera rete 

TrOVSlO Scava scava e come spes 
3 M a n l i s o a c c a c ' e n e i paesi non 
a « a m i m 0 ] ( 0 d iStanl | d a R o m a 
UI1 POZZO esce fuon il reperto archeo-
rOmanO logico Questa volta Ja pia 

" • " "»* cevole scoperta e è stata a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Narni L impresa che sta co-
~m^—*^—'^mm"^~- struendo la rete fognaria nel 
centro storico della cittadina si è dovuta fermare davanti 
ad un pozzo che secondo gli esperti dovrebbe avere ongi 
ni romane II pozzo è stato rinvenuto sotto I arco adiacente 
il Duomo ma si trova al di fuori delle mura ciclopiche ro
mane 

Peter Pan 
cerca carta 
alla Festa 
dell'Unità 

turale Peter Pan si 
dina dell Unità di 
settembre sarà 
riciclaggio oppure 
Verde 

In tre mesi di raccolta han 
no assemblato oltre lOOmtla 
chili di carta pan alla quan 
tità di cellulosa che si deve 
produrre abbattendo 350 al 
ben di alto fusto Ora per 

^ _ ^ _ _ continuare I operazione di 
^ ™ ^ ~ " recupero I associazione cui 
presenterà con uno stand alla festa citta 
Villa Gordiani Da domani e fino al 17 

consegnare la carta per avviarla al 
prenotarsi per il passaggio del pulmino 

FABIO LUPPINO 

d$*!?'Tj 

Tutti in coda 
al Provveditorato 
aspettando 
una sede 

fM Pronti via si ricomincia L anno scolasti 
co con i suoi drammi ormai tradizionali per 
qualcuno è già iniziato Un trasferimento una 
sede un informazione si trasformano al Prov 
veditorato agli studi della capitale in lunghe 
ed estenuanti code di insegnanti e precari in 
atiesa di sapere che cosa sarà di loro Con 
«sapiente» pazienza i docenti aspettano in fila 

il toro turno imbottigliati nei corridoi degli uf 
fici per ore conquistandosi centimetro dopo 
centimetro il diritto di conoscere la propria 
borie II Proweditoralo dal canto suo prov 
vede scarni cartelli appesi alle pareti suddivi 
dono 1 oceanica coda tra i diversi giorni della 
settimana 

Un quartiere da mesi senza luce 

Fontana Candida al buio 
in balia dei ladri 
• 1 Cinquemila persone da 
quattro mesi costantemente 
senza illuminazione stradale 
Un intero quartiere diventalo 
terra di conquista di ladri pie 
coli e grand che complice 
I oscurità si stanno moltipli 
cando E quanto avviene or 
mai da quattro mesi a Fonta 
na Candida un comp esso re 
stdenziale al 15° chilometro 
della via Casilma dove dallo 
scorso aprile gli abitanti della 
zona sono costretti a percor 
rere strade principali e stradi 
ne in completo black out 

A spegnere la luce sarebbe 
stata la Finedil la società edi 
lizia che ha costruito I Intero 
complesso 1 impresa che 
non ha mai consegnato Oi 
impianti d illuminazione pub 
blica al Comune dopo aver 
alimentato le strade con le ca 
bine nmaste dei cantieri quat 

tro mesi fa ha deciso di non 
pagare più la bolletta lascian 
do cinquemila persone al 
buio La stessa società lo 
scorso sette luglio in un in 
contro a cui hanno partecipa 
to funzionari del Comune e 
rappresentanti del comitato di 
quartiere di Fontana Candida 
si era impegnata a consegna 
re quanto dovuto entro un 
mese Ma alla scadenza dei 
trenta giorni nulla è stato fat 
to 

In una lettera spedita al 
commissario straordinario 
Angelo Barbato gli abitanti 
del quartiere esprimono più di 
una preoccupazione per la si 
tuazione in cui vivono da 
quattro mesi «Siamo costretti 
a vivere con la paura che ac 
cada qualcosa di più grave di 
quello che già è avvenuto in 
questi ultimi tempi - dicono -
l genitori hanno timore di far 

uscire i propri figli durante le 
ore serali poiché a causa del 
buio potrebbero più facilmen 
te subire atti di violenza» Le 
incertezze vengono oltremodo 
alimentate dalla considerazio 
ne che le abitazioni sono state 
consegnate già da otto anni 
un tempo sufficiente per com 
pletare le opere di urbanizza 
zione 

E le colpe della Finedil non 
si fermano ali illuminazione 
stradale In virtù della conven 
zione con il Comune la socie 
ta di costruzione avrebbe do 
vuto realizzare tutte le opere 
oltre ali illumina? one il verde 
pubblico e 1 arredo delle stra 
de Tutto iermo 

Dopo aver sped to un infmi 
tà di lettere di proteste gli dbi 
tanti di Fontana Candida han 
no deciso di raccogliere firme 
per una petizione 

Il cantiere diventa un lago 
Zona nord paralizzata 
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ROMA 

Casilino 

Santabarbara 
nascosta 
in campagna 
f a i Erano accorsi per spe 
gnere il quotidiano incen 
dio alle sterpaglie Mentre si 
davano da fare con le auto
pompe, in una borsa mezza 
bruciacchiata finita in fondo 
a una scarpata hanno tro 
vaio venticinque pistole 

Il ritrovamento è awenu 
to nel pomeriggio di ieri tra 
la via Casilina e il grande 
raccordo anulare in una 
zona dove avevano preso 
fuoco delle sterpaglie e do 
ve si erano subito recati i vi 
gili del fuoco Le armi erano 
state danneggiate dalle 
fiamme Sul posto sono ac 
corsi gli uomini della squa
dra mobile e della Cnminal 
poi regionale Circa la pro
venienza delle armi nman-
gono molti dubbi Una delle 
ipotesi è che sì tratti di pi 
stole utilizzate da malavitosi 
per compiere rapine I mal 
viventi a un certo punto 
potrebbero avere deciso di 
liberarsi del pericoloso cari 
co 

I tecnici della scientifica 
stanno lavorando da ieri 
per rilevare i numeri di ma
tricola che in alcuni casi 
sono stati resi illeggibili dal 
fuoco Tra le pistole vi sono 
alcune Beretta calibro 9 
considerate delle autenti 
che armi da guerra Nella 
borsa è stata trovata anche 
una Walther P 38 arma 
usata in più circostanze da 
terroristi di sinistra per com 
piere attentati 

Casal Boccone 
Sequestrati 
rifiuti 
pericolosi 
M i Da qualche tempo la 
zona del la discarica alla 
periferia del la ci t tà nei 
pressi d i Casal Boccone ve 
mva tenuta costantemente 
d occhio Due giorni fa la 
trappola è scattata Due ca 
miomsti che si erano diretti 
sul posto c o n u n car ico d i 
rifiuti pericolosi sono stati 
fermati da i carabinien del 
Noe il Nucleo operativo 
ecologico propr io mentre 
si apprestavano ad abban
donare i rifiuti nel) area del 
h discarica 

Tutto il materiale sostan* 
2ialmente detrit i provenienti 
da cantieri edi l i è stato se
questrato Anche i cam ion 
sono finiti nei deposit i de l 
Noe Appartengono al la No-
mentana Calcestruzzi e al la 
C asihna Conglomerat i II 
terreno non autorizzato per 
lo scarico d i rif iuti è d i p rò 
prietà della società Arteria 
cosi come tutta I area c i rco 
stante che è stata posta sol 
to sequestro 

Il responsabile legale del 
la società Al lena e gl i am
ministra ton del la Casalina 
Conglomerati e del la No-
mentana Calcestruzzi cu i 
appartengono nspeltiva-
rnente i due camion seque 
strati sono stati raggiunti da 
una comunicazione giudi
ziaria Dovranno rispondere 
del la violazione del le nor
me sulla tutela dell ambien
te e della salute pubbl ica 

Incidente nei cantieri del '90 
paralizza il traffico 
tra il lungotevere e Ponte Milvio 
Una sciocchezza e tutto va in tilt 

Maggiormente colpita la zona nord 
assediata dai lavori «mondiali» 
Ingorghi, file, buche, 
hanno segnato la fine delle vacanze 

Prova di traffico, giornata «no» 
Un banale errore e la ruspa ha spaccato la con
duttura Acea di piazza Maresciallo Diaz Doccia 
per tutti e caotico ingorgo nella zona le conse 
guenze immediate dell' incidente Ma tutta la cit
tà, ieri, è stata provata dalle auto che hanno ri
preso a circolare dopo le vacanze di agosto Più 
ingolfata la zona nord, quella maggiormente inte
ressata dai «cantieri Mondiali" 

STEFANO POLACCHI 

M Megadoccia per gli sfor
tunati automobilisti intomo a 
ponte Milvio E al potente 
getto d i acqua sparato dalla 
conduttura Acea divelta da 
una maldestra «ruspa mon 
diale» è seguita come da co
pione una giornata d i code 
file estenuanti incolonna 
menti in tutte le strade della 
zona da lungotevere Diaz a 
via Flaminia Insomma è 
proprio il caso d i dire che è 
piovuto sul bagnato L inci
dente infatti è andato ad 
aggiungersi alle deviazioni e 
alle interruzioni già esistenti 
nettarea nord e i l traffico 
già aumentato in questi gior 
n i è andato letteralmente i n 
tilt Solo in tarda mattinata 
hanno affermato i vigili della 
centrale operativa la situa 
zione si è normalizzata Ma i l 

«pasticcio» d i ponte Milvio 
non è stato il solo focolaio d i 
traffico i f l città Infatti rispet 
tando I appuntamento della 
npresa settembrina ingor 
ghl rallentamenti incidenti 
e irtcolonnamenti si sono 
trasmessi a catena in molte 
zòne della capitale 

i problemi sono iniziati in 
XI circoscrizione dove un 
black-out «leltnco ha fatto 
saltare i semafon Sono n 
masti cosi sguarniti d i segna 
lazioni i crocevia tra via Co 
lombo-via Tormarancia via 
Laurentina piazzale Ardigò 
via Ostiense via Pellegnno 
Matteucci via Tull io Levi Ci 
vita viale San Paolo 

I Rematoti temporanea 
aliente In tilt anche sutl Aure 
lia ali altezza dell ipermer 
cato Silos e due incidenti a l 

Un frmeram automobilista affranta il guado sul lungotevere ali altezza del ministero degli Esten 

bivio per Fregene e ali altez 
za d i via d i Casal Lumbroso 
hanno appesantito la circo
lazione creando problemi ai 
vigili 

In centro la situazione non 
è stata certo migliore In 
mattinata infatti una grossa 
buca al centro della carreg 

giata del Muro Torto ha pro
vocato la caduta di due mo-
tonni e vista la pericolosità 
del manto stradale rovinato 
una pattuglia di vigili ha pre 
sidiato la buca propno sul 
pericoloso «curvone» in dire 
zione di piazzale Brasile La 
carreggiata dimezzata come 

prevedibile non ha retto al 
I impatto del traffico che nel 
giro d i poco tempo si è fatto 
insostenibile Cosi dalle 1 ! 
tino alla tarda mattina gli 
operai hanno provveduto a 
nparare la buca riuscendo 
finalmente a smaltire la fila 
d i auto 

Sempre in tema di traffico 
circolazione pesante tra via 
della Pisana e via d i Bravetta 
semafon rotti in via dei Cer 
chi via d i San Teodoro e via 
Torloma via d i villa Massimo 
soste e rallentamenti in via 
Marche e via Sicilia par* 
cheggi selvaggi e ingorghi al 
I incrocio tra via del Serafico 
e via Simone Martini tnsom 
ma gli ingredienti per una 
•giornata no» cerano tutti 
per fortuna a disertare sono 
state le macchine che se fos 
sero state tante come nei 
giorni «aldi» avrebbero dav 
vero paralizzato la città 

Continuano intanto i lavon 
per i Mondiali del 90 Sotto 
la collina Fleming che punta 
al raddoppio I ingegner 
Massimo Lodico responsa 
bile del cantiere ha precisa 
to quanto tiepidamente af 
fermato durante la recente 
«ispezione passerella* del 
commissario Barbato «I la 
von procedono al ritmo d i 
un metro per ogni turno 
cioè tre metri a l giorno - ha 
detto - Il 15 maggio sarà fi 
mio lutto» Ma questa certez 
za probabilmente non ser 
vira certo a rabbonire gli ani 
mi dei cittadini in vista d i un 
autunno davvero difficile 

Asili nido 
LaCgil 
«Non ci sono 
gli operatori» 
• 1 Tempi bui per gli asili ni
do Prima del 6 settembre net 
le loro dispense nmarranno 
solo carne e detersivi 1 sin
dacati hanno ricevuto una co
municazione ufficiale prima 
di quella data 1 bambini 
avranno ben poco da mangia 
re Non solo In un comunica 
to la Cgil elenca tutti gli altri 
problemi irnsolii che anche 
quest anno renderanno preca 
ria la vita dei nidi comunali 

Graduatone approvate in ri 
tardo (alcuni insenmentl di 
bambini si reali?zano solo dai 
primi di gennaio) comitati di 
gestione non nominali in tutte 
le circoscrizioni servizi utili* 
zati al 50% delle loro poten 
zialttà E soprattutto carenza 
di personale educativo ope 
raio e specializzato 

Gli educatori sono 1780 
per gli asili da 60 posti do
vrebbero esserne presenti 15 
per quelli da 40 posti ne servi 
rebbero 10 Una carenza 
complessiva che raggiunge le 
250 unità Stessa sorte per gli 
assistenti in pianta organica 
ce ne sono 880 per ogni nido 
da 60 posti ne servirebbero 7 
4 invece per quelli da 40 posti 
In tutto insomma ve mancano 
100 Infine sono vuoti 8 posti 
da segretari economi 

«In queste condizioni - ha 
commentato la Cgil - alle fa 
mighe romane non resta che 
(alternativa tra 1 attesa del 
pieno funzionamento del ser 
vizio e it ripiegamento [orzato 
verso soluzioni private Ai la 
voratori non rimane che la 
frustrazione di non poter ope 
rare al meglio delle loro possi 
bilità» 

r 
VENERDÌ 1 SETTEMBRE 

17 30 

Arena centrale 20 00 
Balera 21 00 

Sfilata della banda musicale LA RUSTICA 
di Civitacastellana nelle vie dei quartieri 
Concerto della band? musicale 
Inaugurazione con I orchestra NUOVA EU
ROPA is presentazione gara di ballo 

Cineteatro 2100 Elisabetta CARTA e Fulvio 0 ANGELO in 
«Dannunziononsolo» a cura degli autori 
con Carlo MEZZANOTTE 

22 30 IL CIELO SOPRA BERLINO 
Piano bar 22 00 Le grandi canzoni del Jazz Omaggio a 

George GERSHWIN di Nino DE ROSE e 
Francesca DONATO 

SABATO a SETTEMBRE 

Spailo bambini 17 00 MANIPOLA E CREA e IMPROVVISANDO 
animazione per bambini e attività creative 
a cura della Coop INF AN T A 

Punto dibattiti 20 30 DIRITTO DI CITTADINANZA una nuova 
frontiera di lotta con L COSENTINO, W. 
MOUNARO F BERTINOTTI 

Arena centra/e 21 00 Apertu a rassegna rock ILITFIBA 
Balera 21 00 Orchestra da Ballo NUOVA EUROPA 

Cmeteatro 21 00 E CAUTA F D ANGELO e C MEZZANOT 
TE in «Dannunziononsolo» 

22 30 L ULTIMA TENTAZIONE DI CRISTO 
Piano bar 22 00 Omaggio a BILLY HOLIDAY con N DE RO

SE e F DONATO 

DOMENICA 3 SETTEMBRE 

FESTA MlVHITA'Sf 1-17 settembre 

PROGRAMMA 

Cmeteatro 21 30 Rassegna SEI MODI DI DIRE JAZZ OR-
SELLI APUZZO LALLA FAUVERPROJECT 
S G G MAZZON PLAYS 0 COLEMAN 

2330 IL PICCOLO DIAVOLO 
Piano bar 22 00 UNO DUE concerto per voce e chitarra con 

C ZANNA e G PALOMBO 
Spazio giochi 22 00 Inizio Torneo di SCACCHI 

VILLA DEI GORDIANI 

MERCOLEDÌ 6 SETTEMBRE DOMENICA IO SETTEMBRE 

Spazio bambini 17 00 

Punto ebaniti 20 30 

Arena centrale 2100 

Balera 2100 
C/neteatro 21 00 

2230 
Piano bar 2200 

Animazione e attività creative a cura della 
Coop INFANTA 
VIVERE MALE NELLA METROPOLI con P 
SALVAGNIeG FRANZONI 
Rassegna rock BUNDIS STURKES EX 
TEMPORA <• 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
G MARTINI In «Manalaó» di S VELITTI 
D BRACCI In -A proposito di una signora» 
SECONDO PONZIO PILATO 
DUKE ELLINGTON omaggio di N DE ROSE 
e F DONATO 

GIOVEDÌ 7 SETTEMBRE 

Ingresso parco 900 
9 20 

Partenza gara per cicloamatorl 
Partenza cicloraduno II Trofeo Villa Gordia 

Spazio bambini 17 00 

Punto dibattiti 20 30 

Balera ?1 00 
Cmeteatro 21 00 

22 30 

Piano bar 22 00 

Anima ione e attività creative a cura della 
Coop INFANTA 
IL VEN ro DELL EST cosa succede nel pae
si del «socialismo reale» con G CHIESA, C 
LEONI e V MIRONENCO 

Arena centrale 21 00 Raaseqna rock LEVIATHAN DUNWICH 
CYCLON 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
E CARTA F 0 ANGELO e C MEZZANOT 
TE in «Dannunziononsolo» 
L INSOSTENIBILE LEGGEREZZA DELL ES 
SERE 
Tre autori Cole PORTtR Richard ROD 
GERS Irving BERLIN con N DE ROSE e F 
DONATO 

LUNEDI 4 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17 00 Anima: ione e att vita creative a cura della 
Coop INFANTA 

Punto dibattiti 20 30 CHE NOIA LA NAJA dimeniamo la leva 
militare miglioriamo II servizio civile con 
G CUPERLO A D ALESSIO L PALAZZINI 

Arena centrale 21 00 Rassegna rock FORBIDDING FACE RED 
FRONTIERS 

Cmeteatro 21 00 E CARTA F D ANGELO e C MEZZANOT 
TE in «Oannunziononsolo» 
MILAGRO 
NAT KING COLE con N DE ROSE e F DO 
NATO 

MARTEDÌ S SETTEMBRE 

Spazio bambini 17 00 

Punto dibattiti 2030 

Balera 21 00 
Arena centrale 21 30 

Cmeteatro 21 00 

22 30 
Piano bar 22 00 

Animazione e attività creative a cura della 
Coop INFANTA 
Contro tutte j apatheid contro il razzismo 
per la libertà nel Sudafrica R DEGNI B 
NATO M MICUCCI 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
I concerti GLI STADIO 
Sergio ZECCA in "Uno spettacolo nuovo di 
zecca» a cura dell attore 
TRUES STORIES 
II duo di Tina BELLANDI e Fabiano LELLI a 
cura della Scuola Popolare di Musica di VII 
la Gordiani 

Area testa 10 00 

Spazio bambini 17 00 

Punto dibattiti 2030 

Arena centrale 21 00 

Balera 21 00 
Cmeteatro 1900 

2130 
2300 

Plano bar 22 00 

Spazio giochi 2330 

Visita guidata ai resti archeologici della Vii 
la dei Gordiani a cura della Don ssa Elisa 
betta CARNABUCI 
Conclusione dei laboratori «Manipola e 
crea» e «Improvvisando» svolti dai bambini 
a cura della Coop INFANTA 
Dagli affari agli M o r e t t i della e l i t i tul le 
maceria di Giubilo costruiamo la nuova ca
pitale, con W TOCCI 
I popoli le musiche spettacolo del gruppo 
africano degli AMADOS 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Incontro con I Associazione nazionale mu 
sicistl |azz con B TOMMASO E PIERA 
NUNZI 
Rass SEI MODI DI DIRE JAZZ FORTUNA 
IL VENTRE DELL ARCHITETTO 
II sonetto Musica da camera e poesia con 
Maura ROSSI Patrizio SALVITTI Germana 
MARTINI Daniela BRACCI 
Prima estrazione della sottoscrizione a pre 

LUNEDÌ 11 SETTEMBRE 

VENERDÌ 8 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17 00 Animazione e attività creative a cura della 
Coop INFANTA 

Punto dibattiti 20 30 Attuare la «194- prevenire I aborto garanti 
re I autodeterminazione della donna P NA 
POLETANO 

Arena centrale 21 00 Chiusura rassegna rock Marco BAMBATI e 
i CODE SWAN 

Balera 21 00 Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Cmeteatro 21 00 S ZECCA in «Uno spettacolo nuovo di zec 

ca» 

Spazio bambini 17 00 Musica per I infanzia laboratorio di anima 
zione e musica d insieme per bambini di 
retto da Ennchetta SECCHI 

Punto dibattiti 20 30 NUOVO PCI E CATTOLICI presentazione 
del libro di F GENTILONI 

Cmeteatro 21 30 Rassegna SEI MODI DI DIRE JAZZ Mauri 
zio Giammarco Trio 

23 00 LE VIE DEL SIGNORE SONO FINITE 
Piano bar 22 00 UNO OUO concerto per voce e chitarra con 

Cinzia ZANNA e Giovanni PALOMBO 

MARTEDÌ 12 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17 00 Musica per I infanzia laboratorio di anima 
zione e musica della Scuola Popolare di 
Musica di Villa Gordiani 

GIOVEDÌ 14 SETTEMBRE 

Spazio bambini 1700 

Punto dibattiti 2030 

Arena centrale 21 00 
Balera 2100 

Spazio giochi 18 00 
Cmetea'ro 21 00 

23 00 
Piano bar 21 30 

2230 

Musica per /infanzia laboratorio di anima
zione a cura delia Scuola Popolare di Musit 
ca di Villa Gordiani 
IL VERDE STA MEGLIO COL ROSSO? Am
biente come risorsa per II risanamento del
le e l i t i con S DEL FATTORE V DE LUCIA, 
F MUSSI 
1 concerti 1 CONFUSION 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Torneo di SCACCHI 
1 LOVE YOU 
ATTRAZIONE FATALE 
Laboratorio allievi della Scuola Popolare di 
Musica di Villa Gordiani 
Il piano di Silvia MARINI 

VENERDÌ 15 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17 00 

Spazio giochi 1800 
Arena centrale (Parco 

v O Romano) 21 00 
Balera 21 00 

Cmeteatro 21 00 
2300 

Piano bar 21 30 

22 30 

Musica per 1 infanzia laboratorio di anima
zione a cura della Scuola Popolare di Musi
ca di Villa Gordiani 
Finale Torneo di SCACCHI 

1POOH In concerto (Ingresso L 20 000) 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
IL COLORE VIOLA 
DIECI MINUTI A MEZZANOTTE 
Laboratorio allievi della Scuola Popolare di 
Musica di Villa Gordiani 
Il TRIO di S MARINI R ALTAMURA S CE
SARE 

SABAT016 SETTEMBRE 

22 30 
Piano bar 20 30 

22 30 
Piano bar 22 00 

Spazio bambini 17 00 

Punto dibattiti 20 30 

Arena centrale 2100 

Balera 21 00 
Cmeteatro 21 00 

23 30 
Piano bar 22 00 

Animazione e attività creativa a cura della 
Coop INFANTA 
1789 1989 gli ideali di libertà uguaglianza 
fraternità lezione di U CERRONI 
Rassegna rock BANDANA Roberto FAL 
CONIERI 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Germa ìa MARTINI in «Manalaó» di S VE 
LITTI 
Daniela BRACCI in «A proposito di una si 
gnora» di S VELITTI 
DOMANI ACCADRÀ 
IL JAZZ ITALIANO con N DE ROSE e F 
DONATO 

Spazio bambini 17 00 

Punto dibattiti 20 30 

Arena centrale 2100 

Balera 21 00 
Cmeteatro 21 30 

23 00 
Piano bar 21 30 

23 00 

L IMPERO DEL SOLE 
L arte di improvvisare SEI MODI DI DIRE 
JAZZ Presentazione della rassegna e con 
certo di Enrico PIERANUNZI SPACE JAZZ 
TRIO 

SpazioFG CI 2100 Presentazione del programma delle attività 

SABATO 9 SETTEMBRE 

Animazione e attività creative a cura delia 
Coop INFANTA 
PRESENTIAMO IL NUOVO PCI Intervista • 
W VELTRONI 
I popoli le mus che «Pizzica pizzica» 
spettacolo con li TEATRO DEL MEDITER 
RANEO 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Rassegna SEI MODI DI DIRE JAZZ Anton o 
APUZZO ELECTRIC DREAM 
STREGATA DALLA LUNA 
Concerto di musica classica del duo lora 
AGOSTINI e Patrizio SALVITTI 
II duo «i amore in moto» 
interpreta gì anni 60 

Arena centrale (Parco 
v O Romano} 21 00 

Sa/era 21 00 
Cmeteatro 19 30 

23 00 
Piano bai; 22 00 

-Non mi lasciate solo» con Enrico MONTE-
SANO (Poltrone L 12000 II posto L 7 000) 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Dibattito suil insegnamento del |azz nelle 
scuole di musica 
Rassegna SEI MODI DI DIRE JAZZ con Ma 
rio SCHIANO Edoardo RICCI Guido MAZ 
ZON Seby TRAMONTANA Sandro LALLA 
Mauro ORSELLI 
CARUSO PASKOSKY 
UNO DUE concerto per voce e chitana con 
C ZANNA e G PALOMBO 

Spazio bambini 17 00 Musica per I infanzia laboratorio di anima
zione a cura della Scuola Popolare di Musi
ca di Villa Gordiani 
Simultanea SCACCHI su 20 scacchiere 
I concerti Grazia 01 MICHELE 
Gara di ballo finale standard latino-ameri
cana con I orchestra da ballo NUOVA EU
ROPA 
I PICARI 
GLI INTOCCABILI 
Laboratorio degli allievi della Scuola Popo
lare di Musica di Villa Gordiani 
II piano di S MARINI 

Spazio giochi 19 00 
Arena centrale 21 00 

Balera 2100 

Cmeteatro 21 00 
23 00 

Piano bar 21 30 

2230 

DOMENICA 17 SETTEMBRE 

MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17 00 Musica per I infanzia laboratorio di anima 
zione a cura della Scuola Popolare di Musi 
ca di Villa Gordiani 

Punto dibattiti 18 30 Allarmi siam razzisti emigrazione e socie 
là multirazz ale con A M DUPRÉ M MAN 
SOVJBI F MARINARO L NEGRO 

20 30 VIAGGIARE MEGLIO IN CITTA proposte 
sul trasporto pubblico 

Balera 21 00 Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 

Area testa 10 00 

Spazio bambini 17 00 

Punto dibattiti 19 30 

Arena centrale 21 00 
Balera 21 00 

Cmeteatro 21 00 
23 00 

Piano bar 21 30 

23 00 
Spazio giochi ^3 30 

Visita guidata al resti archeologici della Vil
la dei Gordiani a cura della Dottssa E 
CARNABUCI 
Man festazione conclusiva di Musica per 
I infanzia laboratorio diretto da E SECCHI 
Scegliere II nuovo PCI per una nuova c/M-
se dirigente a Roma Comizio di chlutura 
conG BETTINI 
I concerti I CAMALEONTI 
Festa finale con I orchestra da ballo NUO
VA EUROPA 
SETTEMBRE 
RADIO DAYS 
II quartetto A D ALFONSO M FEDELI S 
PAGNI G LOCASCIO 
Il pano di S MARINI 
Estrazione (male 
della sottoscr zione a premi 

18 l 'Unità 

Giovedì 
31 agosto 1989 
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N U M I D I UTILI 
Pronto intervento 1i3 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradala 118 
Sangue 4930375-7375693 
Centro antiveleni 490563 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 13 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590166 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fattbebeftatem 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio „ „ 
Nuovo Rea Margherita 5344 
S Giacomo 6793536 
S Spirito 650901 
Cantrl interinarli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696650 
Appia 7992716 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 62B0476 
Rimozione auto 6769836 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-49S4-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sann 0 7550856 
Roma 6541846 

I SERVIZI 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provinola di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Mac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collant (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI 01 NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Bsquìiìno viale Manzpnl (f'ne-
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pln-
ciana) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Travi via del Tritone (li Mes
saggero) 

L'ESTATE IN CTTTT 

PISCIMI 
Octopua A C via della Te
nuta di Torrenova (Giardi
netti) tei 2490460 Pscina 
scoperta Apertura ore 
0 30-13 lutti l giorni Gior
naliero lire 5 000 abbona
mento per sei ingressi lira 
28 ODO Punto di ristoro La Nocella via Silvestri 16 tei 
62S89S2 Piscina scoperta L abbonamento mensile è di 
lira 200 000 più iscrizione Plsulna delle Rasa viale Ame
rica 80 (Sur) tei 5926717 Apertura ore 9/12 30 e 14/19 
Ingreaso lire 6000 la mattina e 7000 il pomer ggio dal 
lunedi al venerdì Sabato e domenica rispettivamente 
7000 • 8600 lire Kursaal Ostia Lido lungomare Lutano 
Catulo lei 5670171 Apei tura dalle 9 alle 18 30 Ingresso 
giornaliero lire 6000 sette ingressi lire 35 000 abbona 
manto mensile lire 60 000 Sporllng Club villa Pamphill 
via della Nocella 107 lai 6258555 Unica combinazione 
per frequentare il club (piscina tennis palestra e sau
na) abbonamento mensile di lire 200 000 La Slesia v a 
Pontina dm 14 300 lei 5204103 Campi da tennis sauna 
calcatlo e nel giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 In 
grasso lire 10 000 per mezza glorrata e 15 000 tutto II 

Piorno Obbligatorio il tesserino lire 2 000 Swlmmlng 
ara «On Tour/Armonie itineranti» I estate In piscina 

(olimpionica) palestra ali aperto campi da tennis cai 
cetto e la sera musica Tutto questo ali Ergile Palace 
Hotel via Aurella 617 lei 6177046 Ora 9/19 e 21 30/not 
te Ingresso lire 20 000 per ciascuna lascia orarla Latlo 
Nuoto via di Villa in Lucina tei 5425522 Apertura dalle 
9 30 alle 20 30 Ingresso lire 4000 (per ogni lascia ora 
ria) Ristorante con insalata di pasta «capresi arrosti 
dessert treschi e macedonie di trutta 

OIIAT1RIB 
Caffè Rosali p zza del Po 
polo 4/8/5A GlollHI via Uf
fici del Vicario 40 e p zza 
Armellini 15 Gelateria Tre 
Scalini p zza Navona 28 II 
Gelalo v le Giulio Cesare 
127 Bella Napell e so Vit
torio Emanuele 246/250* 11 Pianeta del Gelala v p Mar
tini 2 Patlacchla v Cola di Rienzo 103/105/107 Monte-
Ione v Della Rotonda 22 Lecca Lecca v le Ionio 321 
Bar Cile p zza Santiago del Cile 2 Gelateria Pico via 
della Seggiola 12 Geloteallval pzza Sonnino 29 Pi
gnoni v pr Amedeo 49 Parco Rosati v Tre Fontane 24 
(tur) graltachecche lino a larda notte Fonie Cesilo dal
la sora Mirella specialità al cocco Panie Milvia brividi 
alla manta Ponte Umberto tutu fruiti lino ali una Vie 
Giovanni Branca (Testacelo) graltachecche 1 romani 
Ste con arancia orzata e amarena Ponte Cavour 

?hiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pesca Via 
rionfale dalla storica sora Maria grattachecche mille 

gusti 

RISTORANTI 
Alla villa Paganini vicolo 
dalla Fontana 28 apèrto 
dalle 12 alle 16 e dalie 20 
ali una Al 34 v Mano de 
Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23 II Bl-
iltcchlare v dei Gigli d O 
ro aperto dalle 20 ali 1 30 II Buco v di S Ignazio 8 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Ceppo v Pa 
nama 2 aperto dalle 12 alle '.5 e dalle 20 alte 23 Colline 
Emiliane v degli Avignonesi 22 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 23 Girone VI v io Stnibaldi (angolo v a Tor 
re Argentina ore 20 24 riposo domenica Da Gildo v 
della Scala aperto dalle 12 30 alle 15 30 e dalle 19 30 
ali 1 30 Oa Pancrazio p zzr dei Bisc on» 92/94 aperto 
dalle 12 alte 15 e dalle 19 ale 24 II Tesoro v le delle Pro 
vlnoie 136 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 30 alle 23 II 
Melarancio v del Vantaggio 43 aperto dalle 12 alfa 15 e 
dalle 20 alle 2 

SPUNTIMI 
Italy * Italy Fast Food v 
Barberini 12 II Piccolo 
enoteca a v del Governo 
Vecchio 74 La Palma pia* 

So par v della Maddalena 
3 II dito al nato piano 

bar v Fiume 4 Corion 
Club birreria e cucina atroci s aca v Prenestma 44 Id 
Eal degustazione vini grappe e p atti Iredd vicolo del 
Bologna 74 Gatto randagio Irullat e spunt n v colo dei 
I Aquila 14 Immagine buffet freddo e video v a Campa 
nella 42 Panino! cucina alla piastra b rre e v n v del 
Moro 17 Spaghetti H O U M servi; o r starante f no alle 2 
v Cremona 5 L orto elettrico birre e pan n v a Calder 
n> 64 II cappellaio matto stuzzich n v n b rre v de 
Marsi 25 

Il Consiglio di Stato contro il teatro a favore del Comune 

Posti auto sul Pianeta Tenda 
Il Teatro Tenda Pianeta in viale De Couberttn ha 
le ore contate Se il Tar aveva sospeso lo sgombe
ro per la costruzione di un megapa,rcheggiQ previ
sto per i Mondiali, il Consiglio di Stato ha dato ra
gione al comune e ha sospeso la sospensiva del 
Trubunale amministrativo del Lazio I giochi sono 
dunque fatti e sarà difficile che altre sentenze rie
scano a ribaltare la situazione 

ANTOHSLLA MARRONI 

• • Sospeso a divmis o me 
glio ridotto allo stato laicale il 
teatro Pianeta Tenda non solo 
non potrà più fare rock ma 
verrà smantellato del tutto Al 
suo posto posti macchina e 
aiuole 11 Consiglio di Stato ha 
infatti accolto il ncorso pre 
sentalo dal Comune di Roma 
contro la decisione ^ e l Tar 
del Lazio di bloccare lordi 
nanza che imponeva to sgom
bero del Pianeta In altre paro 
le e con un pò di storia per i 
Mondiali il Comune destina 
larea di viale de Coubertin 
dove sorge il teatro tenda al 
1 ampliamento del già esister. 
te parcheggio del Flaminio 
Offre In cambio (in via ufficio 
sa) un area a Tor Sapienza o 
una a Tor Cervara Mano D A 
rienzo proprletano del teatro 
(a ncorso al Tar contro lo 
sgombero il Tar sospende 
I ordinanza del Comune e il 
Comune ricorre al Consiglio 
di Stato È a questo punto che 
la musica finisce e gli amici se 
ne vanno 

«Siamo annichiliti Avevamo 
molti progetti» osserva Ennio 
Melis ex direttore generale 
della Rea impegnato nella 
costruzione di un laboratorio-
officina per giovani cantanti 
proprio nel Tenda Pianeta 
«Andare a Tfliv Sapienza-o a 
Tor Cervara7 - sbotta P A j t o ^ 
zo - Ma se I area di Tor Cerva 
ra non slamo neanche riusciti 
a trovarla dopo aver percorso 
una strada che sembrava una 
mulattiera' E Tor Sapienza? A 

parte la lontananza, ma il pò 
sto non è urbanizzato non e è 
luce npn ci sono fogne non 
c e acqua Ma che proposte 
sono queste7 Èppoi non ba 
sterebbe un miliardo per 
smontare tutto qui e portarlo 
laggiù» 

Il Comune replica, seccato 
che D Anertéo è in debito da 
anni anzi da sempre per oc 
cupazione di suolo pubblico e 
vuole comunque i soldi che 
gli spettano «In una città co
me la nostra - sostiene il vice 
prefetto Gianni - i parcheggi 
servono ovunque sono forse 
una delle cose più necessarie 
visto it livello di traffico cui 
siamo arrivati Con il signor 
DAnenzo c e un contenzioso 
aperto e il Comune gli ha of 
(erto un alternativa II Conti 
glio di Stato ci ha dato ragio
ne e ì lavori insteranno al più 
presto* U nuova impresa di 
costruzione (la Cidonio aveva 
rinunciato già da pnma viste 
le difficolta) potrebbe iniziare 
già da oggi a buttare giù tutto 
Là dove e era una tenda cre
scerà il nuovo parcheggio 
dunque posti per 1500 auto
mobili, urla suddivisione ra 
zionate (verrà interamente n 
costruita anche la parte già 
esistente) che terrà conto as 
Sicurano glLarchltetti del Co , 
mune.delle esjgenita ambjen, 
tali Resta I interrogativo dove 
andranno a «parcheggiare* le 
orecchie 13500 giovani che al 
Tenda Pianeta ascoltavano 
musica' 

Unirr-macne dei Teatro Tenia Pianta chiuso da agosto mentre era In corso un Iniziativa del Uonna Club e di associazioni ambientaliste 

Dieci anpi di musica e problemi 
tm Forse Roma guadagnerà 
un parcheggio ma con lo 
smantellamento del teatro 
Tenda Pianeta perde uno dei 
pochi spazi adibiti al consu 
mo della musica dal vivo e 
sapendo quanto esigui ed ina 
deguati essi siano non e è da 
stare allegri 

Sarà difficile trovare un al 
tematmr conveniente sia per 
gli organizzatori sia per 1 
gruppi e musicisti di medio ri
chiamo La stona del Tenda 
Pianeta detto anche Seven Up 
nei due anni in cui fu sponso
rizzato dall omonima bibita è 

significativamente inscntta ne 
gli anni Ottanta gli anni delia 
ripresa di grandi e piccoli 
concerti in Un atmosfera pnva 
delle antiche contestazioni al 
massimo punteggiata dal ri 
tuale dello scavalcamento e 
dal ricordo di qualche concer 
to «a rischio come quello af 

Jollatissjnio,sle»i«vel 42 
. F Tantissimi i nomi sfilati sot
to il tendone blu Tina Tumer 
Van Momson James Brown 
The Cramps Sade Nina Ha 
gen Herbie Hancock Cindy 
Lauper Joe Jackson Elvis Co

stello i Talk Talk i Commu 
nards Chaka Khan Carmel 
Mail Bianco Jaco Pastonous 
Billy Cobham i P1L Preten 
ders Chris Rea 

Neil aprile dell 87 ti Tenda 
Pianeta era pronto ad acco
gliere uno dei padn del 
rock n roll Jeny Lee Lewis 
quando pe/ la seconda volta 
venne chiuso assieme agli ai 
tri teatn tenda per una sene 
di imputazioni che andavano 
dal volume troppo alto alle 
inadeguate misure di sicurez 
za alle tasse non pagate per 

1 occupazione di suolo pubbli 
co Riaprì nel gennaio dell SS 
e la gestione fu affidata a Da 
vid Zard che voleva fame un 
luogo dedicato ron solo al 
rock ma anche ai musical ed 
alla danza Dopo I apertura 
con lo spettacolo di Beppe e 
Concetta Barra era già stato 
firmato il contratto con il cele 
bre musical «LVita» mentre In 
cantiere e era un lavoro firma 
to da Claudio Baghoni «Inve 
stimenti» che resteranno in so
speso fintantoché il Tenda 
Pianeta non troverà una nuo
va area DASo 

fEiM 

Avete vogl a di raccontare la 
vostra estate'' Fatelo I vostri 
test saranno pubbl cati II 
giovedì e la domenica a patto 
che non s ano p u lunghi di 70 
righe datt loscr He e che ogni 
r ga non super (e 56 battute 
l_ nd rizzo lo conoscete «I Unità* 
vadeiTaurn 19 00185 Roma 

D ._ 
RACCONTO D'ESTATE 
Baci rubati 
per un lungo addio 

• i « solo come ci si può sentire in una sta 
zione di provincia che si incontra prima o 
poi nella vita - in un giorno d autunno piovoso 
e non ancora freddo Altraverso i binari ed en 
tro nel bar lasciando una striscia d acqua sul 
pavimento 11 locale è deserto tranne che per il 
barista seduto in fondo alla sala vicino a un 
vecchio juke box Alza appena la testa per 
guardarmi allunga un dito e seleziona un di 
sco Poi ritorna a fissare il tavolino Intanto 
Mick Jaqger attacca un vecchio successo dei 
Roll ng Stones 

•Vado verso il banco e ci appoggio i gomiti 
Dal retro sbuca una ragazza Ha i capelli bion 
d (orse i nli legati dietro con un elastico Gli 
occhi sono inqu eli e neri Una piccola ruga 
appare e scompare sulla fronte Le eh edo un 
cappuccino facendo segno di portarlo al tavo 
lo Getto l impermeab le sulla sedia e penso 
che era megl o non andare al funerale della 

A N T O N I O D E R I U 

zia Heì vizio del r cordo e del ritorno e è un ri 
tuale sinistro e un canto di sirena che fa accap 
ponare la pelle Ma cedo ugualmente ai pen 
sieri Nella casa di fronte a quella della zia abi 
tava il farmacista Aveva una f glia della mia 
età che io spiavo dal g ardino Fu un estate di 
appostamenti di ped namenti condotti attra 
verso i campi sotto un sole che dava li Datti 
cuore-

•Fuori si ferma un treno quasi silenzioso ri 
parte senza che nessuno s a sceso La piogg a 
si fa più insistente I acqua scorre sui vetn 11 di 
sco ha smesso di girare II barista si alza e con 
passo lento e affaticato trasc na il suo corpo 
obeso nel retro Mi accorgo che anche la ra 
gazza è spanta Parole soffocate e sussurri mi 
giungono come una eco lontana 

"Miriam cosi si chiamava la figl a del lama 
cista aveva una lunga treccia nera e un vesl to 

a fiorellini La incontrai andando alla stazione 
che strascicavo una grossa valigia Mi feci vici 
no senza sapere come e sfiorai le sue labbra 
sottili II mio addio sussurrato in un bacio 

«Ora sento le voci trasformarsi in grida La 
ragazza e il bansta discutono nel retrobottega 
lo mi tappo le orecchie non voglio disturbare 
il mio ricordo Ma le voci sono sempre più insi 
stenti e invadenti Allora mi alzo e vado verso 
I uscita ma ho 1 esitazione di chi fugge lo stes 
so senso di colpa Cosi mi fermo sulla porta 
tendendo I orecchio a un presentimento E al 
lora che sento to sparo Resto immobile tratte 
nendo 11 respiro 11 barista ricompare Un brac 
ciò penzola su! fianco e nella mano stringe 
mollemente una p stola Si awic na a) juke box 
e selez ona ancora la canzone dei Rolling Sto 
nes Poi SI mette di nuovo a fissare il tavolino 

•Questo è tutto maresciallo Né più ne me 

no Mi sembra evidente che lui Iamasse La 
more a un certo punto può ricongiungersi al 
1 odio tutto il bisogno negato che abbiamo 
dentro un giorno o I altro può condurci alla 
rovina» 

«Sono andato nel retro nell atto di cercare 
un telefono o forse per guardare la morte e 
ho visto la ragazza senza vita Ho provato dolo 
re e stordimento ma le sembrerà strano an 
che pe ia per un bacio rubato per la mia està 
te perduta» 

«Va bere va bene » - dice il carabiniere 
lanciandomi uno sguardo stanco Si alza e 
schiaccia la sigaretta m un posacenere con la 
pubblicità della Coca Cola -Appena firmato il 
verbale la facco r accompagnare alla stazio
ne 

La ringrazio - rispondo ma credo che 
prenderò la cornerà» 

• QUfSTOQUELLOMB 
Fort* PranaaHno Domenica 3 

alla ore 21 «Kunaertu» In 
concerto al centro sociale 
occupato e autogestito in 
via Federico Pel Pino 
(tram 14-19-516) Birreria e 
cucina 

Tempietto Domenica ore 18 
nella Basilica di San Nico
la in Carcere appuntamen
to con la rassegna «Arte e 
Sacro» Sarà proposto 
L albero del Paradiso un 
testo tradotto dal tedesco 
del 1400 originarlo di un 
piccolo borgo rurale, Obe-
ruter nei pressi di Brati
slava Per informazioni 
4621250 

Bianco • nero. Dal 6 settem
bre al 29 dicembre presto 
il cinema Caravaggio (via 
Paisiello 24b) verranno 
programmati molti tra i 
migliori film in bianco e 
nero dal 1945 al 1975 con 
autori come Fellfnl, Truf-
taut Kazan, Germi. Bu* 
nuel 

Let'em In Prosegue presso 
I associazione culturale 
Letem in (via Urbana 
12a) la programmazione 
agostana Questa sera si 
esibirà II fantasista Jannot 
Più Seguirà il baritono 
Umberto Siila accompa
gnato dal pianista Mario 
Pio Amico In «Una voce e 
un pianoforte» 

Quercia del Tasso Presso 
(Anfiteatro dalla Quercia 
del Tasso al Gianlcolo 
continuano le repliche del
ie pacchidi di Tito Macclo 
Plauto nella riduzione in 
due tempi di Sante Stern 
Regia ed interpretazione 
di Sergi Ammirata Musi
che tratte dal «Galle Pari* 
aterine» di Offenbach Tut* 
te le sere ore 2130 (lunedi 
riposo) prezzo unico L 
18 000 riduzione per gio
vani e anziani L 12 000 

Mostre Fino al 7 ottobre e 
possibile vedere a Palaz
zo Rondaninl I Arte nuova 
a Roma nuove situazioni 
ed emergenze 42 artisti 
selezionati da Ludovico 
Pratesi come panorama 
sigmfcativo della scena 
artistica capitolina di que
sto ultimo decennio 

• NEL PARTITO aVKà l 
Federazione Castelli Rocca 

di Papa inizia Festa del 
I Unità 

•adarazlona Civitavecchia. 
Santa Marinella continua 
Fu Civitavecchia continua 
Fu 

Federazione Prosinone Pon-
tecorvo continua Fu oro 
21 proiezione diapositive 
e dibattito su -Le proposte 
del Pei per il recupero am
bientale del fiume Lln» 
(Collepardi M Cervini L 
Maura) 

Federazione Rieti Rieti pro
segue Fu Prov le ore 
21 30 spazio dibattili «Va 
lonzzazione della dlfferen* 
za sessuale e dei diritti 
delle donne (Claudia 
Mancina dei Ce E Mufao 
chi della segreteria della 
federazione) 

Federazione Tivoli Palomba 
ra inizia Fu ore 18 30 di 
battito sui g ovanl (Sabel 
li) Casati d Mentana ore 
20 30 riunione segretari e 
capigruppo (Fredda) 

• PICCOLA CRONACA! 
Lutto É morto Franco Gerì 

Ne danno il triste annuncio 
i compagni della sezione 
Vescovio che In questo do
loroso momento si strin 
gono con alletto e com 
mossi intorno alla moglie 
e ai figli del caro Franco 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA V I * COLLATIN*, 3 TEL 2893401 
GUIDONI* VIA PER S ANGELO • TEL 0774 302742 
ROMA VIA CARLO SARACENI, 71 (TORRE NOVAj TEL 2000101 

RICOSTRUZIONI RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

MICHELIN 

\ 
; * 

Si comunica che a pen
tire dal 24 agosto 1989 
le Sedi della Federazio
ne Romana del PCI 
e del Comitato Regio
nale del Lazio sono 
state tiasfeute m 

Via Ettore 
Franceschini, 144 

00155 Roma 

I nuovi recapiti telefonici 
sono i seguenti 

Centralino 4071400 
UtficioSegretena 
Federazione Romana dal Pei 
Tel 4071317 
Fax 4071387 

Ufficio Segreteria 
Comitato Regionale del Lazio 
Tel 4071323 
Fax 4071400 Int 215 

Christian-Marc Bosséno 
Christophe Dhoyen 

Michel Vovelle 
IMMAGINI DELLA 

LIBERTA 
L'Italia in rivoluzione 

1789-1799 
Lire 70 000 

La rivoluzione francese e 
I Italia un repertorio 
sistematico e ragionato 
delle immagini che hanno 
accompagnato nel 
nostro paese un 
momento fondamentale 
nella storia dell Europi e 
del mondo Con 400 
Illustrazioni a colori e In 
bianco e nero 

l'Unità 
Giovedì 

31 agosto 1989 19 
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TCLEROMA 86 

Ora 9 35 «Flore selvaggio-. 
novela, 12 «Tre ragazze 
viennesi», film, 15.30 «Mary 
Tyler Moore», telefilm 11 
Cartoni animati, U.JO «Dot
tori con le all>, telefilm, 
20.30 «Sette scialli di seta 
gialla», film, 22,30 Teledo
mani 23 45 «Spy Force» te-
lelilm Johnny Vuma», film. 

OtH 
Or* 10 Buongiorno donna, 
12 Medicina 33 13 30 'Colet
te» sceneggiato 14 «L uomo 
che viene da Canyon City-, 
film, 17.15 «Mod Squad», te
lefilm, 14.15 «Colette», sce
neggiato 15.45 «Ragazza 
americana» film. 20.30 «Una 
donna a Venezia», film, 22 
Cuore di calcio 1 «Giorno 
per giorno», telefim 

TVA 

Ore 0 «Boys and girla», tele
film, 930 Programma per I 
bambini 12 «Attenti ragaz
z i - , telefilm 13 L uomo e la 
Terra documentario 14 «Al
to comando operztone Ura
no» film 16 30 Partita di cal
cio regionale 10 «Great My-
stenos, telefilm 21.30 «Stan
ilo ed Olilo alla riscossa-
film, 23 Rubrica sportiva 

• PRIME VISIONII 
«CADfMYMALL L 7 000 
ViaStamira 5(PiazziBologna) 

Tel 426771 

di Camillo Vila con 

BenCrass Ned Bell!» H (1630-22301 

-0MIRAL 

Piazza Verbano 5 
LIOOO 

Tel 851195 
L'ultimi Salame di Ken Russell con 
Glenda Jackson-OR (1715-22301 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 
LIOOO 

Tel 3211896 

ALCIONE 
Via L di Lesina 39 

L 6 0 0 0 
Tel 8360930 

Crtahira dagli ibiasl di Sean S Cun 
nmoham H (17 2230) 

AMBASCIATORI SEXV 
Via Monlebslb 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per aduli! (10-1130-16-22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia degli Agiati 5 

O Un pelea di nona Wanda di Char
les Cricnton con John Cleese Jamie 
Lee Curtis BR (17 30-2230) 

AMERICA L 7 0 0 0 Vado • rlpraMarmi II gatto di Giuliano 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Blagelli con Mario Adori Barbara De 

Rossi BR 117 2230) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 
L8000 

Tel 875567 

ARIITON 

Via Cicerone 19 

Una danna In carrlara di Mike Nlcholi 
cpnMalanleOrillilh BR 11815-22301 

L8000 
Tel 353230 

(1730-2230) 

Gallarla Colonna Tel 6793267 
A un paese dell'Infamo di John McTier-
nan con Alan Rickman Alexander Go-
dumv (17 30-22301 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L6000 

Tel 8176256 

ATLANTIC 
V Tuacolana 745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610656 

AUGUSTUS L 6 000 
C io V Emanuele 203 Tel 6875455 

Craalura dagli abiaal di Sean S Cun 
nlngliam H (17 30-2230) 

La legga dal desiderio di P Almodovar 
coni Foricela DR 118 2230) 

AZZURRO SCIPIONI 
V degli Sclploni 64 

LSOOO 
Tel 3511094 

Salena -Lumièra- 1 maraviglloal eroi 
dal Watt M i cinema mata Portar, 
Ormili, Esani», fallo, teca, M a n 4 
Crlanoer (15 SD) D'amori i l «lw(22) 
Sala grande Bagdad cai» (1830) All
ea netti d a i (2030) 0 dato «opra 
• a r l l N (2230) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

l. 7000 
Tel 347592 

BARSERINI 

Piazza Barberini 25 
L8O0O 

Tel 4751707 
La caaa 4 di Marlin Newlin con Catha-
tm Holand Anne Ross H (17 22 30) 

BLUEMOON 
Via de l l Cantoni 53 

L5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

CAFITOL 
VlaG Sacconi 39 

Ol ia la Man di Barry Levinson con 

DuaiwHollmin-DR (17 2230) 

CARDANICA LSOOO 
Piazza Capnnlca 101 Tal 6792465 

I mlat attrici u n o afmpattcl di Bertrand 
Taverniar con Michel Piccoli Christina 
Pascal-BR (16-22 30) 

CAPRANICHÉTTA LtOOO 

P za Montecitorio 125 Tal 6706957 

O Poti/ fttdu di David Burton Morris 
-OR (17 30-2230) 

CASSIO 
Via Cassia 69? 

LSOOO 
Tel 3651607 

COLA Of RIENZO LIOOO 
Piazza Cola di Rienzo t i Tal 6678303 

• Ora 10 CIUM piatta di Phillip No»-
ce con Sam Neill Nicole Kldman - G 

(17 2230 

DIAMANTE L 5000 

Via Praneatlna 230 Tel 296606 

EDEN L e 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tal 6878652 

O Homuatd e M i n t a di Caline Ser-
reau con Daniel Auleuil Firmine fli-
Chard-BR (16-22 30) 

EMBASSV 
Via Stoppa»! ?-

L 8000 
Tal 170245 

Ghiuao per restauro 

EMPIRE LIOOO 

Vie desina Margherita 29 
Tel 157719 

EMPIREI LIOOO 
V ledali Esercito 44 Tel 50106521 

Emmenuelle-E(VM18) (1730-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

La relazioni parleotoaa di ' 
Freara con John Malkovlch DR(1730-
22311) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

LIOOO 

Tal 6876125 

EURCINE 
ViaLIszI 32 

LIOOO 

Tel 5910986 

Chiuso par adeguamento struttura 

EUROPA 
Cono d «alla 107/a 

LIOOO 
Tel 165736 

EXCELSIOR 
Vi i 9 V del Carmelo 2 

LtOOO 

Tel 8982296 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L60O0 
Tel 6864395 

FIAMMA 
Via Bisaolall 51 

LIOOO 
Tal 4751100 

Chiuso per adeguamento struttura 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L7000 
Tel 562846 

GRE0ORV 
Via Gregorio VII 180 

L 8 000 Chiusura estiva 

NOLIOAV 
Largo 0 Marcello 1 

LSOOO 

Tel 658326 

IN0UNO 
ViaG Induno 

L7000 
Tel 582495 

MAESTOSO 
Via Appla 418 

LSOOO 
Tel 786086 

Chiù io per adeguamento struttura 

MERCURT 
VadiPorlaCastello 44 

L 5000 
Tel 6873924 

Film per adulti 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

LSOOO 
Tel 3600933 

Chiuso per adeguamento struttura 

MIGNON 
ViaVIlerbo 11 

L 8 0 0 0 

Tel 869493 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

LSOOO 
Tel 450285 

PARIS H O O 0 
viaMagnaGreda 112 Tal 7596568 

PASOUINO 
Vicolo del Piede 19 

PRESIDENT 
Via Aop a Nuova 427 

L 5000 
Tel 5803622 

L 5 000 

Tel 7610146 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

1 4 0 0 0 

Tel 7313300 

Porno careaallo con le porno alar più 
balla-E |VM1B) (1122 30) 

HF ̂ "ROMA 
CINEMA ° OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

UEFINlZIOM A Avventuroso BH Brillarne C Comici) D A ' O i s e -
gm animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA 
Fanlaaeenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico S 
Sentimentale 8 M Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 11 Redazionali, 12 -Ave-
nida Pauiista» novela 14 
Cartoni animati, 14 SO Tg no
tizie e commenti 1" edizione, 
17 Cartoni animati 1B30 
-Avenlda Pauiista», novela 
19 30 Tg notizie e commenti 
2 ' edizione, 20 telefilm, 21 
«Calcio club» rubrica sporti
va condotta da Ugo Olivieri, 
23 Film 

TELETEVERE 

Ore 9.15 «Seguendo la flot
ta», film 11.30 «Un avventu
ra di Orbiter» film 14 I fatti 
del giorno 14 30 II salotto 
dei orassottelli 15 Casa città 
ambiente 17 30 Roma nel 
tempo 15 La nostra salute 
20 «Il riscatto» film, 241 fatti 
del giorno, 1.20 «Casa mia», 
film 

T . R . E . 

Ora 10.3(1 «Signor* « padro
ne», novela, 11 Cartoni ani
mali, 15.30 «Anche I rlccM 
piangono» novela, 15.30 
'Maria-, novela, 14 -2ufall». 
telefilm, 20.30 -Mr Ed-, tele
film, 21 «Iporeas», film; 23 
Calie Italia. 0.45 Film 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

LIOOO 
Tel 462653 

EIVM18) (1730-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaMMingheltl 5 

LSOOO 
Tel 6790012 

Riposo 

REALE LIOOO Un diavolo di ragazza di Daniel M Pe 
Piazza Sonnlno Tel 5910234 lerson con Lezlie Deane James Dan-

ghton BR 117 2230) 

REX 
Corso Trieste 119 

1 6 000 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO L6000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

RITZ 
Viale Somalia 109 

LSOOO 
Tel 837481 

• Francesco di Liliana Cavant con 
MickeyRourke DR (1630-2230) 

Creatura dagli aplsel di Sean S. Cun-
ningham-H . (1730-22301 

RIVOLI L 1000 O Mary par sempre di Man», Risi 
Via Lombardia 23 Tel 460883 con Michele Placido Claudio Amando-

_ _ la-DR (1815-22 30) 

ROUGEETNOIR 1 8 0 0 0 Cacali Implacabili di Roger Spollis 
Via Salaria 31 Tel 864305 woode con Robert Duwail Treal Wil-

barra (1730-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

Lem» 
Tel 7574549 

BUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

LIOOO 
Tel 485498 

di Camillo Vlla con 
BenCrass NedBeatty-H (172230) 

Chiuso per adaguamenlo struttura 

UNIVERSAL L70O0 Vedo e riprendermi » gaso di Giuliano 
Via Bari 18 Tel 1931216 Biagetb con Mario Adort Barbara Da 

Rossj (17 2230) 

VIP-SDA 
ViaCallaeSidama 20 
Tel 8395173 

L 7000 Chiusura estiva 

I VISIONI SUCCESSIVE! 

51 Legga erlmlnito di Marvin Camp-
ball don Gary Oldman Kevin Bacon • 
G (1615-2230) 

O Asln Man di Barry Levlnaon con 
DuslinHotlman-OR (1722301 

1 di Pedro Almodovar con As 
BumplaSarna DR (17 2230) 

(16-22 301 

Haavi Pitting di Obie Benz 00(1715-
22 30| 

Film per adulti {10-1130/16-22 30) 

(16-22 30) 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep
pe Tornalore con Philippe Noiret BR 

(17 30-22301 

Broodcaalneea (in lingua Inglese! 
(16-22401 

Marina Lotar a la aua pomo voglie E 
(VM1II1 (1122 30) 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

13000 
Tel 7313306 

CalorlanknalaacN E(VMtS) 

ANIENE 
Piazza Semplone 16 

L4500 
Tel 890917 

Film per additi 

AOUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Il caldo vtóodtAiater-EIVMie) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 11) 

L20CO 
Tel 7553527 

Film per adulti 

M0UUNR0U6E 
VlaM Cornino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Laziairotica-EfVMIO) {18-2230 

NUOVO 
Largo Asciangtu 1 

LSOOO 
Tel 581118 

u r a g a n o s i (18-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

1.2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALUDIUM 
P zza B Romano 

1 3 000 
Tal 5110203 

Film per adulb 

SPLENDO 
Via Pier delle v igne ' 

L4000 
Tel 620205 

ULISSE 
VlaTiburtina 354 

L4500 
Tel 433744 

Concilio pomo poi" tantalio oroNcho -
EIVM16) (112230) 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

1 5 0 0 0 
Tel 4827557 

Gena In calore-E (VM18) 

• CINECLUB I 
IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 312283 

TIBUR L 3 500-2 500 
Via degli Elruschi 40 Tel 4957762 

Sala A Un'altra dome di W Alien-BR 
(19-2230) 

SalaB Lo starnatatidi Josstellino 
(19-2230) 

PJabua di M GugTieltnln con C Rem-
pling-DR (1625-2230) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

GIOIELLO L 7 000 H piccolo diavolo di Roberto Benigni 
VlaNomentana 43 Tel 864149 con Walter MaKhau Roberto Benigni 

BRR (1630 22 30) 

GOLDEN L 7 000 O U n placa di noma Wanda di Char 
Via Taranto 36 Tel 7596602 les C richton con John Cleese Jamie 

Lee Coma BR (17 30-2230) 

Vergi™ taglia M di Catherine Breillat 
con Delphme Zantout Etienne Chtcol -
BR (18 40-2230) 

DNnln Man di Barry Levinson con 
OustnHollman DR 117 22 30) 

KING L 8 000 51 Ora 10 calma piatta di Phillip Noy 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 ce con Sam Neill Nicola Kldman • G 

(17 22 301 

MADISON L 6 000 Saia A Un grido nette notte di Fred 
ViaChiabrera 121 Tel 5126926 Schepisi con Mervl Streep Sam Neil 

DR (1630-2230) 
Sala B Franile di R Polanski 

(1630-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 O Un peece di noma Wanda di Char 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 les Crlchton con John Cleese Jam e 

LeeC'urlisDR (17 30-2230) 

NEW YORK L 7000 • Legga criminale di Manin Camp-
Via delle Cave 44 Tal 7810271 beli x n Gary Oldman Kevin Bacon 
^ G [1615-22 301 

OROTTAFERRATA 
AM5AS5ADOR L 7000 

Tel 9456041 

VENERI L 7 0 0 0 
Tel 9454592 

M0NTER0T0N00 
NUOVO MANCINI 

Tel 900)681 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 004/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Bl lncinavtt l7nanf-OA (14.22) 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

ESEDRA 
Via del Viminale 16 

TIZIANO 
ViaG Rem Tel 392777 

Storia di Asji Kljecina chi amò a m i a 
(21) unaacopartadalmondo(23) 

Fantozzl va In pernioni (2030-2230) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 5000 
Tel 5602186 

LSOOO 
Tel 5610750 

LSOOO 
Tel 5604076 

GAETA 
ARISTON L.5000 
Piazza della Libertà 19 

Tel 0771-460214 

ARENA ROMA 
L mare Cubalo 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

L 5 0 0 0 
Tel 0771-460214 

L 4000 
Tel D771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7 000 
ViaM E Lepido Tel 0773 527118 

TERRACINA 
MODERNO 
Via del fl o 25 

TRAIANO 
Via Traiano 16 

ARENA PILLI 
Via Pantanelle 1 

L 7000 
Tel 0773 702946 

L 7000 
Tel 0773-701733 

Tel 0773 727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Via Amelia 

ARENA PIROUS 
Via Gar baldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

OUn pasca di noma Wanda di Char 
les Crichlon con John Cleese Jaime 
LeeCurbs (16 30-2230) 

• O r i 10 clima piatta di Phillip Noy 
ce con Sem Neill Nicole Kldman 

(1645-22 30) 

La casa 4 di Martin Newlin con Cathe-
nneHoland Anne Ross H (17 2230) 

Hill II vagabondo 

Sulle tracce dell aaaaasino 

Lorao 

Scuoladlmostrl (2123) 

Lorso (20 30-23) 

L a t i n i (20 30-23) 

Fantaiml da lanari (21 23) 

Famozzl In pernioni (20 30-22 30) 

Nuovo cinema Paradiso [20 30 22 30) 

Mery per Sempra (20 30-22 30) 

SPERLONQA 
AUGUSTO 
Via T di Nibbio 12 Tel 0771 54644 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg

giata del Giamcolo- Tel 5750827) 
Alle 21.30 Lo BtKhldldi Plauto di
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Te) 6784380) 
Dal 4 settembre campagna abbo
namenti 1989/90 Orano botteghi
no 10-13016-19 Sabato 10-13 

DUSE IVH Crema 8 Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del CIMI dal 100 di Nino 
Scardina 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Dal 4 settembre campagna abbo
namenti stagione 1989/90 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina Tel 5750976) 
Tutto te sere alle 21 Pensiono li
berty di e con F Fiorentini 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tal 6797205) 
Riposo 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
•Tel 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alte 22 «Ciak si 
gira L'avventura continua 2» di 
Marco Florani con Roberto Puddu 
e Annalisa Lanza 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20-Tel 

Riposo 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 

163* Tel 465095) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6768259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 -Te l 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO riposo 
SALA TEATRO alle 21 II gioco 
della morte t idei caso di Augusto 
2 ticchi 
SALA PERFORMANCE Riposo 

• CINEPORTOLHBHI 
(Via Antonio di S Giuliano - ang 

Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6000 
Alla 2130 Shilling film Alle 
23 30 Concerto di musica latino-
americana con El Cat t i l i Alle 
0 3 0 Rabld. seta di sangue film 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
niamlnoGigli 6 Tel 463641) 

Riposo 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (Via della Conciliazione Tel 
67P0742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Piaz 
za della Marina 24-Tel 3602876) 
Riposo 

CHIESA S GIACOMO IN AUGUSTA 
(Via del Corso) 
Domenica alle 21 Concerto del 
C o l » Dalgh Madrigal Group di 
retto da Brendon 0 Connor 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
72294) 
Dal 4 settembre campagna abbo
namenti Euromusica J889/90 

IL TEMPIETTO (Basìlica S Nicola in 
carcere Tel 4821250) 
Domenica alle 16 L l ibare del 
Paradiso 

ISITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 
Dal 6 al 29 settembre si possono 
riconfermare te associazioni per 
fa stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell Istitu
zione (tutti i giorni ore 10-13 e 16-
19 escluso it sabato pomeriggio) 

LET EM IN (Via Urbana 12/a • Tel 
4621250) 
Alle 17 Ascolto della registrazio
ne del Concerto del Tempietto del 
21 febbraio 1983 «Concerto per 
Adamo ed Eva» Musiche di A F 
Jannom Sebastianini 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelia Anti 
ca 163 Tel 6374514) 
Sabato alle 21 Selezioni da ope
rette Sangue viennese. Il pipi
strello La vedova allegra (In
gresso L 10000) 

• J«Z-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel 562551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza TrilusM 41 -
Tef 5818685) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 22 30 Concerto di Harold 
Bradley and the Jona a 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6696303) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 * 
Tel 6544934) 
Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San-
t Angelo) 
Alle 22 Concerto di Valerlo S t 
rangoli quartetto 

TUSITALA (Via del Neofiti 13-9 • 
Tel 6783237) 
Chiusura estiva 

SCELTI PIER VOI 

• LEGGE CRIMINALE 
É un thriller curioso diretto da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti «La legge 6 il lato oscuro 
della giustizia- sentiamo dire 
nel corso del film In effetti I av
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica il suo cliente Kevin 
Bacon già salvato una volta dal* 
la sedia elettrica sta continuan
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 
Che fare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? Più curio
so nei retroscena psicologici 
che nella struttura gialla «Legge 
criminale» è un film da vedere 

EMPIRE NEW YORK 

O PATTI ROCKS 

Dalla Settimana veneziana della 
critica dell anno scorso un film 
«scandaloso- che merita atten
zione Due amici che non si ve
dono da anni una ragazza ap
punto Patti Rocks messa incinta 
da uno dei due Sesso parlato 
irriso consumato Ce n è a biz
zeffe nel film secondo la ricetta 
del vecchio cinema indipendente 
americano Se vi disturba il tur
piloquio. non vedetelo o fate 
uno sforzo perché sotto tutte 
quelle parolacce si annida una 
strana forma di poesia 

CAPRANICHETTA 

• ORE 10: 
CALMA PIATTA 

Un thriller In piena regola che 
viene dall Australia Dirige Phil
lip Noyce sulla scorta di un ro
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Oraon Welles Una 
coppia di spot, veleggiano in al
to mare per dimenticare la mor
te del figlioletto Ali improvlso 
appare ali orizzonte una goletta 
nera male in arnese Sono tutti 
morti tranne uno un ragazzo 
americano che rema verso di lo
ro su una scialuppa di salvatag
gio £ I Inizio di un incubo morta
le, una doppia sfida con il desti
no dalla quale i due coniugi 
usciranno più forti 

COLA DI RIENZO KING 

O UN PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedia fine e triviale insie
me che si deve ali estro comico 
di John Cleese, animatore del 
celebre gruppo del Monty Py
thon Wanda 6 un pesce esotico 
molto amato ma anche una 
splendida fanciulla americana 
(Jamie Lee Curtis) molto amante 
dei gioielli Insieme a (re compli
ci ha compiuto una rapina mi
liardaria ma le cose poi si sono 
complicate Dov 6 finito il botti
no? Come far parlare il «cervello 
della rapina» Imito in carcere? Il 
«giallo» e solo un pretesto per 
tessere una serie infinita di va
riazioni comiche attorno agli in
glesi e agii americani alla loro 
linqua {ma I effetto va disperso 
nella versione italiana) e alle lo
ro manie Simpatico il cast nel 
quale ritroviamo oltre a Cleese 
e alla Curtis un inatteso Kevin 
Kllne e uno strepitoso Michael 
Palm Da non perdere 

GOLDEN MAJESTIC 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo II festi
val di Cannes in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore) «Nuovo Cinema Para
diso» ha conosciuto finalmente if 
successo che avrebbe meritato 
fin dati inizio E un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozio
ne con mezzi sinceri Ed è so
prattutto un messaggio d amore 
al cinema di una volta visto nel
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Totò regista 
di successo torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove e 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo il vecchio proiezionista 
del cinemmo locate che lo iniziò, 
anni prima aH amore per i film 
per Totò è un viaggio nel passa
lo che lo porta a ricordare I in
fanzia le prime emozioni i primi 
amori Bravissimi Philippe Noi
ret e il piccolo Salvatore Cascio 

PARIS 

• FRANCESCO 
A oltre vent anni dal suo primo 
«San Francesco» prodotto per la 
Rai Liliana Cavani torna ad oc

cuparsi del santo di Assisi Sta
volta il tuo Francesco non è più 
un ribelle pre-sessantottino. ma 
un uomo in cui matura prima la 
scelta della povertà, poi il con
tatto con Olo II litm ripercorre le 
biografia di Francesco evitando 
le immagini più consuete t dise
gnando un Medioevo violento « 
crudele in cui la scelta -pacifi
sta» del tanto acquiate ancora 
più valore Al servino dalla Ca
vani nel ruolo principale, un 
Mlckey Rourke la cu) identifica* 
zione nel personaggio raggiun
ge davvero I Intentiti di un fio
retto 

RIALTO 

D FRANTO 
Torna Roman Polanski con II più 
classico del -thrilling- Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in citta per un congresso 
Ma accado qualcosa di tirano 
Prima, ali aeroporto, due valigia 
vengono (casualmente?) « a m 
biate Poi, In albergo la moglie) 
del medico scompare Qualcuno 
l ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per 11 nostro eroe (bril
lantemente Interpretato da Har-
rlson Ford) t i innesca un mecca
nismo micidiale cht> lo porter* a 
contatto con gli ambienti più sor
didi della «ville lumière» Un film 
di atmosfera torbide, in cui Po
lanski gioca a ritara Hitchcoch e 
si dimostra degno del maestro 
MADISON (Sala B) 

D MERY PER IEMPRE 
Al quinto film Marco Ria) fa il 
grande salto Dalla caserma di 
«Soldati» (Il suo titolo preceden
te) passa al carcera minorila di 
Palermo dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mary 
per sempre» Michele Placido * 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a I giovani 
detenuti per lui e ta sconvolgen
te immersione in un universo di 
soprusi dove te leggi mafiose 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz
zi presi -dalla strada», il film si 
ispira ali esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quasi neo
realista Da vedere 

RIVOLI 

(16-22,15) 

SALA A • Ore 10 calma piatta di 
Phillip Noyce con Sam Nelli Nicole 
Ktdman-G (17-2230) 
SALAB OUn pesce di nome Wanda 
di Charles Crlchton (17-22 30) 

20 l'Unità 
Giovedì 
S I a p r w t n 1QOQ 

Wii 

A 



H scenano .JMarvin Hagler 
degli scavi di Pompei toma in scena il dramma dal ring allo scherma È fra i protagonisti 
incompiuto «I giganti della montagna» di «Indio», film sull'Amazzonia 
di Pirandello. Un grande cast diretto da Bolognini Ecco come racconta il suo addio al pugilato 

CULTURAeSPETTACOLI 

Alle corse con Bukowski 
• I LOS ANGELES Per andare 
a casa di Charles Bgkowski 
provenendo (la Los Angeles, 
bisogna,percorrere la PacHte 
Coast Hìghway che dal Ionia 
no confine con il Canada atti
va Imo In Messico, Attraver
sando I enorme e splendido 
quartiere residenziale di Mari 
na del ffey e poco prò olire 
Long Scadi viene da chieder
si come, dovesse essere la Ca-
Mortila cinquantanni la, 
quando un trenino collegava 
Pasadena al man, e tutti i 
quartieri erano inseriti ali in
terno di quello che. allora, era 
considerato I più sviluppato 
sistema di comunicazione In
tenirbana del mondo Poi, 
verso la line degli anni Trenta 
la General Motors decise di at
tuare un progetto pilota e 
scelse Los Angeles come pro
totipo urbanistico Acquisii il 
75% delle azioni della •Pacific 
Railwuy system- e della «Santa 
Fé Express Raitway company», 
e una volta acquistata la mag
gioranza azionaria, chiuse la 
ferrovia, Impedì la costruzione 
della metropolitana e lancio 
l idea del consuino di massa 
dell automobile, 

L esperimento riuscì e Los 
Angeles è diventata ciò che è 
oggi- Undici milioni di veicoli 
su una popolaziolne comples
siva di dodici milioni di abi
tanti C era un attivissimo por 
to a San Pedro oggi caduto 
in disgrazia e proprio II nella 
zona dove un tempo armava
no le grandi navi dall India e 
dalla Cina con il loro piezio 
so carico contrabbandalo di 
oppia (qui l'eroina circola d i 
clrlfa un seco*»)* ln,una*li-
ziosa villetta stile coloniale, 
circondata da un folto palmi 
ZIO abita Charles Bukowski 

Sono in ritardo e lui è in 
ansia perché teme di far tardi 
alle corse del cavalli spetta 
colo che segue fedelmente 
ogni mercoledì e ogni sabato 
pomeriggio L Interno di casa 
sua è esattamente cornerà 
dieci anni fa quando ci ero 
andato la prima volta intomo 
al camino del salotto migliala 
di lattine di birra tutte di mar 
ca,' diversa pochissimi libri 
(neppure un centinaio) sul 
magro scaffale e parecchie n 
viste pornografiche messe in 
bella mostra Fuma accanita 
memo esili sigarette e beve 
con precisione impiegatizia 
senza smettere mai 

«Non sono mai stato un tipo 
raccomandabile ne ci ho mai 
temi} <id esserlo., dichiara di 
sé entrando in macchina 
•non ci tengo a essere un bra 
vuomo e forse é per questo 
che tutt Oggi le uniche perso 
ne Che mi interessano vera 
menu) sono le persone rotte 
scoppiale dentro martoriate 
annichilite sono le più ricche 
di sorprese in un paese come 
questo dove perfino gli alletti 
devono essere presentati sem 
pre lutti in ghingheri-

Incontro con il celebre Tra birra e scommesse 
scrittore sempre più ecco «Hollywood» il libro 
chiuso nel suo personaggio nato «per esorcizzare 
di dissacrante «outsider» il disgusto per quel mondo» 

' MUOIO m COTI — — — — — — — 
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Cerco di portare il discorso 
sulla su4 esperienza a Holiy 
wood sul SUD rapporto con 
Barbet Schroeder il regista te 
desco che ha filmato Barfly in 
terpretato da Faye Dunaway e 
Mfckey Rourke e al quale Bu 
kowski ha dedicato il suo ulti 
ino libro Intitolato Hollywood 
(Black Spalrow Press Santa 
Rosa California maggio 1989 
US) 

«Forse I ho scritto per esor 
cizzare il mio disgusto e di 
sprezzo per quel mondo di 
stronzi damerini impomatati 
ciò, non toghe che Barbet è un 
uom lantastico ma lui che 
cosa e pntra'» 

Il libro narra le avventure 
del solito Hank Chinaski alle 
prese con il mondo della pro
duzione cinematografica Vo 
mito e strali sugli intellettuali 
(la categoria più disprezzata 
in assoluto da Bukowski) so 
prattutto quelli europei i fran 
cesi (nel libro si chiamano 
Renoir Racine ecc ) e sui te 
deschi (nel libro è disegnato 

un regista tedesco dal nome 
Wenner Zergog descritto co
me una specie di criminale 
psicopatico) «ho sempre con 
siderato Hollywood al di là 
dei soliti luoghi comuni» prò 
segue Bukoski mentre ci attar 
diamo al botteghino del tota 
lizzature ufficiale come un 
luogo infernale che ha spolpa 
to e distrutto gli scrittori « 
poi fare gli sceneggiatori è una 
cosa stupida e ridicola e non 
ha niente a che vedere con la 
letteratura lo sono autore di 
poemi di poesie di racconti 
brevi non me ne frega un caz
zo delie sceneggiature non 
ho bisogno di vendermi ho 
soldi a sufficienza per fare 
quello che mi pare non devo 
certo andare a farmi sbattere a 
Hollywood per rimediare fica 
fresca di Beverly Hills donne 
pazze e disperate si possono 
conoscere comunque anche 
frequentando diverse compa 
gnie» 

Mentre ci mettiamo in fila 
per incassare la vincita della 

terza conia - ma che non am
mortizza la perdita delle prime 
due - penso al suo libro dove 
ossessivamente attacca m una 
forma indecorosamente viru
lenta Francis Scott Filzgerald, 
la sua vita le sue scelte la sua 
tribolata esperienza «La venta 
è che non mi piace non mi è 
mai piaciuto con quella prosa 
secca e tutto il falso dell Ame
rica che si è portato appres
so» Sin dalle pnme Immagini 
del romanzo autobiografico 
Bukowski ironizza su Scott 
Filzgerald e questa irriverenza 
è il vero leitmotiv de libro 

•Scrivere sceneggiature è un 
atto insulso molli scrittori si 
sono fatti intrappolare perden
dosi» insiste Bukowski e nel 
libro • guarda quello che è 
successo a Scott Filzgerald si 
è fatto ammazzare da Holly 
wood scarnificare si è fottuto 
da solo bevendo e facendosi 
uccidere dal! alcool* 

Rifiuta qualsivoglia tipo di 
accostamento letterario riferì 
mento dipendenza *la lette 

ratura non mi Interessa» gi
gioneggia «non mi interessa la 
politica le discussioni sull am 
biente, ci penserà qualche 
stronzo da qualche pare pri
ma o poi a «chiacciare un 
bottone e in qualche modo a 
farci saltare tutu per ana lo 
intanto racconto storie di 
persone di cui a nessuno glie-
ne importa niente, di cui nes
suno parta mai di dorine di 
gatti di cavalli, della mia vita 
di ciò che vedo di ciò che ho 
vissuto, di che cosa d altro do
vrei parlare?». 

Il racconto della sua espe
rienza a Hollywood prosegue 
come nel libro le stesse paro
le lo stesso tono uno stile 
piatto fagliente privo di com
mento di elaborazione «Non 
volevo scrivere su Hollywood 
proprio perché non mi inte 
ressa Hollywood ho parlato 
della mia esperienza con il ci
nema, che è diverso ora I u 
nlca cosa che mi interessava 
un vero diano di lavoro» alla 
fine del suo libro infatti quan 
do la coprotagontsta Sarah gli 
chiede che cosa farà ora che il 
film è (mito il personaggio di 
Henry Chinaski risponde 
« scriverò un libro su Holly 
wood e racconterò questav 
ventura», «e come vedi eccolo 
qui fi libro* 

Seguita a parlare di donne 
di birra delle stone di cronaca 
nera che tanto lo affascinano 

Lo riaccompagno a casa e 
prendo la strada del ritorno 
Nelle orecchie mi ronza il n 
cordo della prosa di Scott Fitz 
geratd soprattutto il ritratto 
magistrale che di Hollywood 
ha fatto nell incompiuto «The 
last tycoon» (in italiana pub-
blKilo nefl» Medusa con il ti 
tolo «Gli ultimi fuochi» ndr) la 
sua bella lingua la perfezione 
del suo tessute narrative 

Di nuovo a Los Angeles at
traverso il Sunset Boulevard 
per passare dinanzi al Cha 
teau Marmont il celebre al 
bergo in stile Liberty dove Fiiz 
gerald ha soggiornato il vec 
chio Scott che ha segnalo tre 
generazioni che ha fondato 
uno stile creato un mito 

Anche Bukowski ha costruì 
to un mito su di sé interpre 
tando il ruolo del cantore dei 
dumps (barboni) degli innu 
merevoli homeless (senza ca 
sa) dei drunkards (ubriaconi) 
che affollano questa città 
Penso a Ralph Waldo Emer 
son a Walt Whitman a Robert 
Frost i grandi poeti di questo 
paese a Salinger a Malamud 
a Bellpw a Styron a Faulkner 
ai grandi scritton che Bukows 
ki disprezza e che hanno reso 
grande e immortale la lingua 
americana 

Mi chiedo quanto dureran 
no I suoi libri invece «Non mi 
interessa Non me ne frega 
niente to scrivo per racconta 
re oggi di oggi per logg Quel 
lo che importa è scrivere seri 
vere scrivere Perché scrivere 
rende felici è importante 

Sgarbi-Zeri 
Continua 
la farsa 
dell'estate 

Vittorio Sgarbi ha approfittato di un Invilo della civica am
ministrazione di Soveria Mannelli in provincia di Calama
ro per rinnovare in due ore di pubblica sceneggiata i tuoi 
attacchi al -nemico- Federico Zeri (nella foto) Ha anche 
annunciato che la polemica continuerà nel libro che ala fi
nendo di scrivere Davanti aHìmmagine. Sgarbi ha aggiunto 
I seguenti concetti 1 musei tono inutili e rappresentano una 
dittatura esletica negativa, Il guaio e II senso del bello devo
no essere acquisiti direttamente dalle coscienze Individuili) 
la scuola é un disastro anche da questo punto di vista, lo 
stato deve aiutare I privati net recupero e nel restauro delle 
opere darle Quanto sopra per stretto dovere di cronaca, 
Stop 

Il caso Mapplethorpe- sta 
costando caro alla Corcoran 
galleiy II museo di Wa
shington che pio dedica 
spazi all'avanguardia Dopo 
la decisione del luglio scor
so di non espone le fotogra
fie dell anlsta newyorchese 
morto recentemente di 

Aids un numero crescente di artisti hanno negato alla gal
leria Il diritto di esporre i propri lavori II boicottaggio ha git 
portalo alla cancellazione di due mostre che dovevano pre
sentare nuove tenderne nell arie contemoranea e sta met
tendo in pericolo una mega esposizione di artisti americani 
e sovietici curata dal museo di arie moderna di Foriti Wor-
ih nel Texas, che a Washington dovrebbe approdare nel 
1990 -E chiaro «he II Corcoran non è degno di fare quel 
che dovrebbe fare* ha detto il pittore newyorchese Rosi 
Bleckner, uno degli artisti della prolesta Bleckner sostiene 
che -quando si crede in un artista al punto di garantirgli 
una mostra non ci si può ritirare davanti a una qualsiasi 
pressione politica». 

Nuove proteste 
di artisti Usa 

Kr il «caso» 
ipplethorpe 

Il regista 
Steven 
Soderbergh 
re di Londra 

È sbarcato a Londra il nuo
vo enfant prodige di Holly
wood! Steven Soderbergh II 
suo film Sex lies and Hdeo-
tapes uscirà In Inghilterra la 
prossima settimana (In Ita 
lia a fine mese) Premialo a 

• B m s a a B M a sorpresa, con la Palma d o-
ro a Cannes Soderbergh è 

ora sulla cresta dell onda Questo il suo pensiero -Sono 
stato fortunato perche ho fatto un film che sentivo molto ó 
in tondo una sorta di autobiografia delle mie emozioni-
•Con tutti i film americani che «circolano I Europa e ormai 
una colonia culturale un vero peccato» -Non amo la mia 
generazione e troppo cinica- Soderbergh inizìerà presto te 
nprese del suo secondo film. The last shìp ambientato su 
un cacciatorpediniere alia fine di un conflitto nucleare 

BillyWilder 
vende tutto 
Il 13 novembre 
da Sotheby's 

•Voglio proprio godermi lo 
spettacolo-, Cosi il vecchio 
Biliy Wilder (83 anni. 6 ; 
Oscar 21 nomination) ha & 
annunciato ad amici e pa 
renti la decisione di mettere ali asta la sua favolosa colle
zione d arte contemporanea una delle più importanti della 
California «Non vedo perché questo sfizio dovrebbe essere 
riservato ai miei eredi- ha aggiunto Wilder (nella foto) 
Cosi il 13 novembre da Sotheby s a New York saranno offer 
ti ben 94 capolavon di artisti quali Picasso Mirò Braque. 
Boterò Giacomelli Schiele Qualcosa come 30 milioni di 
dollari cent più cent meno Gli esperti hanno già messo gli 
occhi sul Volto di donna dipinto da Picasso nel 1921 (sette 
milioni di dollari la stima) e sulla Toilette di Balthus del 
1957 Gli eredi intanto tremano 

José Carreras 
ha firmato: 
sarà Cristoforo 
Colombo 

Rotti gli indugi appianale le 
polemiche José Carreras ha 
ien firmato il contratto con il 
Comitato per le celebrazioni 
del quinto centenario della 
scoperta dell America Sarà 
lui dunque ad interpretare 

mm^mmi^mmmmmmmmmmt la parte di Cristoforo Colom
bo nell opera dedicata al 

navigatorie in programma a Barcellona Caireras ha smen 
tuo la notizia che gli attribuiva un cachet di 12 milioni di 
pesetas (circa 138 milioni di lire) Anzi è stata tanta I indi
gnazione del tenore che la firma del contratto è stata lino 
ali ultimo momento in forse 11 tenore ha anche negato di 
aver apportalo modifiche al libretto e alla partitura per pro
blemi di voce -Se ho firmalo il contratto - ha detto Carreras 
- è perché ho giudicato b stato della mia voce adeguato» 

ALBERTO CORTESE 

Noi colonialisti. L'America da Cortes a Sandino 
Chi erano i veri selvaggi? 
Alla Festa dell'Unità 
di Genova una mostra rievoca 
il lungo e sanguinoso rapporto 
tra Europa e Nuovo mondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• Colombo sbarca ad Haiti- di Theodore do Biy 

M GENOVA Uno sparo nella 
notte ti nitrito di un cavallo 
1 ombra gigantesca di un uo 
mo vestito di ferro con la fac 
eia barbuta là dove il «dio 
bianco* posò il suo piede fu 
subito paura e distruzione e 
morte 

«Ora mi sembra che in quel 
popolo non vi sia nulla di bar 
baro e di selvaggio se non che 
ognuno chiama barbane 
quello che non è nel suoi usi 
sembra infatti che non abbia 
mo altro punto di riferimento 
per la verità e la ragione che 
I esemplo e I idea delle opi 
nionl e degli usi del paese in 
cui siamo Non confondiamoli 

con noi stessi che li su pena 
mo in ogni sorta di barbane» 
Chi erano i veri selvaggi7 ! pa 
cifici indiani dei Nuovo mon 
do o gli europei artigiani della 
guerra' Per Montaigne non 
esistevano dubbi Eppure i pn 
mi conquistadores che si Inol 
trarono lungo le piste sassose 
dell America col loro spinto 
da crociata considerarono gli 
indigeni esseri senz anima 
cannibali bestie dedite al sa 
cnficto rituale esclusi per 
questo dal genera umano 

In soli cento anni dalla pn 
ma spedizione di Colombo al 
la stabilizzazione coloniale la 
popolazione amennda passò 

da oltre 50 milioni a 10 per i 
massacn dei bianchi lo sfrut 
lamento nelle miniere il con
tagio di nuove malattie come 
il vaiolo introdotte dai basti 
menti iberici Le negaz one 
dell indio e tutte le conse 
guenze storiche sociali di que 
sto fenomeno sono il filo 
conduttore della mostra •! 
tempi dell altra america cin 
quecento anni di storia latino 
americana* allestita ali interno 
della Festa nazionale dell Uni 
tà di Genova su proposta della 
Fondazione Feltrinelli e con il 
contributo di Fiom e Cg 1 Uno 
dei tanti capitoli che la festa 
dedica ali America awicinan 
dosi cosi in maniera non reto
rica come spiega Claudio 
Burlando segretaro del Pei 
genovese alla ricorrenza dei 
500 anni dell avventura co
lombiana del 1492 II taglio 
documentalo dell esposizio
ne ricostruisce le vicende del 
continente latino americano 
in maniera ob ettiva rlsultan 
do un contributo non (ormale 
ad una analisi che schiva 
quella visione eurocentnsta 

che ha inficiato tanta parte 
della storiografia ulfciale La 
rottura dei canoni tradizionali 
di approccio alla conquista ci 
fornisce una chiave di lettura 
ined ta dell America latina 
non più considerata un sogno 
utopico o un mondo esotico 
bensì - come scrive Salvatore 
Veca nell introduzione allo 
stupendo catalogo - «uno dei 
grandi luoghi di possibilità di 
una società futura» 

Le tappe brucianti della 
conquista private della loro 
mitologia diventano cosi una 
febbnle nncorsa verso il colo
nialismo inteso come forma 
politica I occupazione violen 
ta dei tenitori lo sfruttamento 
delle risorse e degli uomini la 
creazione del Consiglio delle 
Indie I elargizione dei privile 
gì ai pnvati (I encomtenda) 
(evangelizzazione forzata In* 
somma il sovrapporsi di una 
cultura sull altra ne) giro bre 
vissimo di pochi anni dallo 
sbarco di Colombo alla fonda 
zone di Santo Domingo nel 
H96 dalla scoperta del Pacifi 
co da parte di Balboa nel 

1513 &lla conquista degli azte 
chi nel 1519 dalla presa di 
Cuzco del 1533 alla fondazio
ne di Santiago nel 1541 Mani 
poli di uomini sospinsi dalla 
forza dei "dio bianco» pene 
trarono nel cuore di civiltà 
elevate - come in Messico e 
Perù - e di società tnbali mar 
ciano a cavallo e a piedi sfi 
dano la notte tropicale scala 
no le Ande si fanno largo tra 
le foreste amazzoniche; risai 
gono fiumi impetuosi non si 
spaventano di fronte alligno 
to 

Quello che venne dopo fu 
una spoliazione complessa 
della cultura india ci vorrà 
Bartotomé de Las Casas «prò 
tector de los Indios» p3r apri 
re alla metà del Cinquecento 
uno squarcio nel fallimento 
economico e religioso della 
conquista aggravato dallim 
Donazione di manodopera 
nera dall Afnca La tra forma 
zione del coni nente latino-
amencano .avanzò precipito
sa ora seguendo una logica 
ora sposando la spontaneità 
persino il paesaggio mutò fa 

cendo cadere il mito dell E 
den che gli spagnoli abituati 
alle aride pianure iberiche 
credettero di aver scoperto La 
mostra genovese non si soffer 
ma soltanto sugli aspetti geo
grafa e terr tonali della gran 
de impresa attraverso una ac 
curata scelta di stampe si nota 
come la nuova cultura si ap
propriò gradatamente dei 
cambiamenti in atto La raffi
gurazione degli mdios si mo
dernizza non pio dediti al co
stume antropofago vengono 
dipinti come labonosi coltiva 
ton di canna servi devoti e in 
casellati perfettamente dentro 
i latifondi Le novità politiche 
che si vanno introducendo nel 
continente vedono gli indige 
ni i meticci i mulatti e gli 
zambos (mescolanza di negri 
ed mdgeni) completamente 
esclusi 

Accanto agli europei prove 
nienti delle aree metropolita 
ne (erano soltanto 500mila 
agli inizi dell Ottocento) na 
sce un élite intellettuale locale 
formata dai creoli i figli del 
coloniz2aton che formeranno 

I ossatura della nuova classe 
politica quella che porterà al 
la formazione degli stati indi 
pendenti nell America latina 
Compaiono i pruni dagherro
tipi e le prime fotografie pian 
laton di canna minatori con* 
tadini e coltivatori di bestiame 
si mettono volentieri in posa 
Le toro immagini come i loro 
prodotti partono per paesi 
lontani ed alimentano un 
nuovo mito quello della terra 
vergine della terra da sfrutta 
re della ricchezza a portata di 
mano che spingerà migliaia di 
europei sulla via dell emigra 
zione La mostra si chiude 
con le sequenze drammatiche 
del bombardamento della 
Moneda il palazzo presiden 
ziale cileno dell assassinio di 
monsignor Rornero delie 
operazioni antiguemgha in 
Guetemaia e Colombia Poi 
una ragazza viene issata in al
to in segno di gioia dalla rivo
luzione sandinibta giunge 1 ut 
tima speranza di un continen 
te che alle soglie del Duemi
la paga ancora 11 prezzo della 
secolare cotonizzazione 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Pompei «I giganti della montagna» con Bucci e Papas 

Uomini, salvate la poesia 
Toma in scena a Pompei, nello scenario del gran
de anfiteatro al centro degli scavi, / giganti della 
montagna, ultimo, straordinario e incompiuto testo 
di Luigi Pirandello. A interpretarlo, un cast d'ecce
zione: da Irene Papas a Flavio Bucci, da Luigi Pi
stilli a Giustino Durano, da Nuccia Fumo a Guerri
no Crivello. La regia, attenta alle evoluzioni visive 
in stile dechinchiano, era di Mauro Bolognini 

DAL NOSTRO INVIATO 

N ICOLA F A N O 

Irena Papas è lise nei «Giganti iteli» montagna» di Pirandello 

• POMPO Corrane è un 
lungo uomo m fez, con le ma
ni tremanti e il pizzo annerito 
da qualche pelo ha i nervi co
stantemente tesi di Flavio Buc
ci Lo chiamano il mago Co-
trone, vive modestamente di 
incantesimi Cerca di convin
cere lise, attrice-contessa, a 
recitare I opera della sua vita, 
Lo /avola del figlio annoiato, 
nella grande villa degli "scalo
gnati. Solo il dentro, dice Co
ttone, certe illusioni possono 
avere nla e i personaggi d un 
poeta possono vivere di vita 

Sropria lise, per Pirandello, 
a capelli color rame caldo, 

1 abito dimesso e doloroso, di 
velo violaceo, scollato, un po' 
logoro» Qui ha i capelli neri, 
raccolti, di Irene Papas, e i 
suoi emozionanti occhi che 
trasudano tnstezza Tutt intor
no, fra apparizioni e sortilegi 
si consuma la sconfitta della 
poesia, umiliata dai Giganti 

•L'opera a cui si sono messi 
lassù I esercizio continuo del
la forza il coraggio che han 
dovuto farsi contro tutti i nschi 
e pencoli d una immane im
presa, scavi e fondazioni, de 
duziom d'acqua per bacini 
montani, fabbriche strade 
colture agricole, non han sol 
tanto sviluppato enormemen
te i loro muscoli, ti hanno resi 
naturalmente anche duri di 
mente e un po' bestiali» Tali, 
nella mente di Pirandello, do
vevano essere gli uomini mo
derni che nfiutavano fantasia 
e poesia 

/ giganti della montagna è 
fra i più affascinami copioni 
teatrali di questo secolo Per 
almeno tre motivi Pnmo per
ché è tecnicamente perfetto 
Secondo, perché qui il bizzar
ro italiano di Pirandello nesce 
finalmente a volgere in poesia 
ogni sua stravaganza stilistica 

Terzo, perché è incompiuto 
Manca del terzo atto quello 
nel quale atton e illusionjsti 
dovevano essere definitiva
mente unsi e malmenati dalla 
civiltà de) progresso Ma que
sto testo è anche cosparso, 
come pochi altn di battute ge
niali e memorabili Battute da 
teatro, tuttavia, ben incastrate 
nello sviluppo dei dialoghi dal 
quale, soltanto, scaturisce l'in
contro fra la compagnia della 
Contessa lise e gli •scalognati» 
dell'illusionista Cottone Si 
parla di teatro («Voi atton da
te corpo ai fantasmi perché vi
vano - e vivono1») e di fanta 
sia (*Noi facciamo a) contra
rio dei nostri corpi, fantasmi 
e li facciamo ugualmente vive
re») Si parla di quel mondo di 
passioni e memorie che si ar
rovella su parole e immagini, 
un mondo parallelo - spesso 
- a quello reale ma - altrettan
to spesso - pnmario «Manca 
forse il necessario, ma di lutto 
il superfluo abbiamo una tale 
abbondanza» 

SI come i grandissimi di 
questo Novecento, nel suo ul
timo testo, Pirandello si inter
roga non solo sul senso della 
poesia, ma anche sul suo nò-
io sociale E, stando a quanto 
Pirandello raccontò del terzo 
atto mancante al figlio Stefano 
(prima di monre nel 1936) la 
poesia non doveva nsuttare 

perdente per colpa della «so
cietà» ma per una sua intnn-
seca illusone!) La poesia co
me bella, inutile gemma di fa
natici Gli artisti, per l'appun
to, mono di modesti incante
simi 

Lo spettacolo che Mauro 
Bolognini ha allestito per le 
ricche Panatenee Pompeiane 
nulla aggiunge e nulla toglie al 
copione pirandelliano Del re
sto, esso « co») particolareg
giato, cosi prodigo di indica
zioni tecniche, scenografiche, 
addinttura per il disegnò dei 
costumi e per la scelta degli 
attori che sovrapporvi qualco
sa sarebbe anche difficile A 
meno di non avere un origina-
na, altrettanto geniale intuizio
ne relativa, per lo più, alla 
chiusura dello spettacolo, al 
terzo atto mancante Intuizio
ni, in parte, diverse, che ebbe
ro Giorgio Strehler e Mario 
Missiroli per i due più signifi
cami allestimenti, fin qui, di 
quest'opera Strehler sparse in 
platea i giganti, mentre MISSI-
roli costruì un triste, trasogna
lo apologo dell'arte teatrale 
tutta Mauro Bolognini, al con
trario, qui si limila a dar corpo 
scenico al copione, immagi
nando, per il finale, un colpo 
di fulmine, o un colpo di can
none, sotto il quale far perire 
atton e scalognati, con la sola 
esclusione dj Cottone che in

vece appare dietro un velo 
elegantemente vestito m sule 
inizio secolo,, quasi un Piran
dello giovane Bolognini, In
somma, ha datato un testo vo
lutamente senza tempo, la
sciando traspanre. alla fine, i 
presagi della guerra e l'igno
minia dell'Italia fascista. Pur se 
le scene, disegnate da Aldo 
Buti, fermavano la propria at
tenzione sulla metafisica de-
chirichiana 

Gli attori, tutti, hanno se
condato prona Pirandello e 
poi Bolognini, il che non è po
ca cosa, bene Papas ha latto 
una lise dolente, vinta dalla 
poesia e dalla sua poetica 
missione di interprete dell'arte 
altrui Luigi Pistilli e un Conte 
silenzioso, scettico mosso da 
un amore cieco per la moglie 
lise Flavio Bucci, più fedele 
all'intellettuale tipico un po' fi
losolo di tutti I lesti di Piran
dello, ha aggiunto a Cottone 
la propria nevrosi, la propria 
ansia di vita, vera o Unisona 
Poi Giustino Durano, Guerrino 
Crivello, Nuccia Fumo hanno 
portato il loro bagaglio d'atto-
n, i loro vezzi, i loto caratteri, 
modulando figure da antico 
Mitro d'arte. Tutto per un uni
co grande trionfatore- Il Piran
dello del dubbi, del sentore 
della propria sconfitta, adatto 
diverso da quello logico, qua
drato, che siamo abituati a ve
dere sui nostri palcoscenici 

TV, la doppia vita di mister Spiderman 
• • N A T O PALLAVICINI 

• I Allenti alle punture dei 
ragni! Ammesso che non sia
no velenosi, potrebbe capitar
vi, una volta morsi di acqui
stare del superpoieri con lut
to quello che ne consegue È 
quanto successo al giovane 
Petqr Parker, contaminato dal 
morso di un ragno radioattivo 
e condannato al ruolo di giu
stiziere, arrampicandosi sui 
grattacieli e tessendo le tele 
per catturare i peggiori malfat
tori 

La storia, fantastica naturai-

dei supereroi dei comics ame-
ricanL Spiderman, In italiano 
I Uomo Ragno, e uno dei per
sonaggi creati dalla fantasia di 
Stan Lee, per la Marvel la pre
stigiosa etichetta del fumetto 
rnade in Usa Nato nel) agosto 
del 1962. e in orìgine disegna-
to da Steve Dikto fa parte del
la «nuova generazione» dei su
pereroi, quelli dèli America 
degli anni Sessanta, più pro
blematici, meno sicuri e bal
danzosi dei loro antenati di 
ventanni pnrna Insomma i 
Superman e 1 Batman Con 
quei dUe condivide però lo 
sdoppiamento diapereonalità 

nella vita privata, timido re
porter di un giornale, angana-
to dal suo direttore, ed in pub* 
blico, implacabile giustiziere e 
combattente per la libertà 

Ora che Batman è risorto a 
nuova vita e sta per volteggia* 
re con le sue ali nere da pipi' 
stretto anche sugli schermi ita
liani Ramno, con buon tem
pismo, propone da questa se
ra una minisene di tre film de
dicati ali Uomo Ragno II pn 
mo LUomo Ragno di E. 
Swackhamer, è un fìlm del 
1977, ed alla sceneggiatura e 
realizzazione sovramtese lo 
stesso Stan Lee A vestire i 
panni, o meglio Ia-liammftni.e 

tuta rossa e blu del perspnag* 
gio, l'attore di estrazione tele
visiva Nicholas fiammond che 
sarà protagonista anche delle 
altre due pellicole ispirate a 
Spiderman LUomo Ragno 
colpisce ancora di Ron Satlof, 
del 1978 (andrà In onda il 7 
settembre), e L'Uomo Ragno 
sfida il Drago di Don McDou-
gal), del 1980 (verrà trasmes
so una settimana dopo, il 14), 
Nati sostanzialmente come tv-
movies, e poi distribuiti anche 
nelle sale senza grande suc
cesso, hanno una struttura un 
po' fragile « sono assai al di 
sotto delle appassionanti tavo
le da cui traggono-ispirazione 
ft?r di fi|tì^NU|tudget^la^, 

vamente limitati, non hanno 
potuto neppure fare affida
mento sul dispendio di mira
bolanti effètti spedali, Ma nel 
complesso si lasciano vedere 
piacevolmente e, per gì} ap
passionati del genere cinema 
& fumetto», sono una chicca 
da non perdere 

Il regista del pnmo film di 
questa sene dichiarò una vol
ta che la popolarità dell'Uo
mo ragno era dovuta al fatto 
che i suoi superpoten «non gli 
evitavano le malattie non gli 
impedivano di essere spesso 
al verde né di avere problemi 
con le ragazze» Figuratevi 

^noi, poveri mortali, a cui i ra-
gQi fanno anche un po',#enso, „ 

I giardini di «Allah 
Riminicinema 
guarda a Oriente 
È il primo festival cinematografico dopo Venezia, 
avendo inizio a pochi giorni dalla chiusura della 
Mostra. Ma aspira a diventare, secondo uno dei 
suoi direttori artistici, Alberto Farassino, il «primo 
festival dopo Venezia» per qualità e importanza. 
Breve la stona e alte le ambizioni della Mostra in
ternazionale Rimimanema, la cui seconda edizio
ne si svolgerà dal 21 ai 28 settembre. 

D A R I O romuMNo 

afa ROMA. Un flora* di con
taminazioni, intrecci, scambi 
tra culture e cinematografie 
diversissime Rimintdnema e 
nata sulle cenen di Europa Ci
nema (la rassegna di Felice 
Laudadlo che, dopo essersi 
•trasferita» a Ban quest'anno 
neppure si svolge) ma se ne 
considera distante anni luce 
Se quella presentava film 
aventi per comune denomina
tore la stessa matrice culturale 
europea «a Rtminidnema - di
chiara Roberto Silvestri, un al
tro dei suoi direttori - più che 
l'Europa interessano I rapporti 
che il vecchio continente ha 
con il resto del mondo I mu
tamenti, l'imbastardirsi delle 
culture nazionali piuttosto che 
gli arroccamenti» La direzione 
collegiale del festival (oltre i 
citati Farassino e SirVestri ne 
sono responsabili anche Fa
brizio Crosoll. Gianfranco Mi
ro Cori e Rero Meldim) la si 
che il programma si arricchi
sca di proposte e contributi 
differenti, ma curiosamente 
approprialo e ti "meltlng'por» 
cui la rassegna si rivolge, con
centrato, quanto meno a set
tembre, in quella singolare 
metropoli balneare che t Ri
mini. 

I n i «concorso», «retrospetti
va» e rassegne collaterali vane, 
saranno circa un centinaio i 
film presentati m meno di una 
settimana A Concorrere par le 
«R» d'oro (pia di dieci milioni 
di lire), d'argento e di bronzo, 
c'è una dozzina di film pia o 
meno tutti all'insegna di quel
la contaminazione di idee e 
luoghi geografici che sembra 
anche una delle caratteristi
che del film selezionati per la 
Mostra cinematografica di Ve
nezia Tra le opere, più interes
sami, almeno sulla carta, I film 
di Vera Chililova (Kopyttm 
sera Uopytem tqm, «tqne^dj 

sesso di Ire giovani uno dei 
quali scopre di essere sieropo
sitivo), Spike Lee (School do-
te, un musical che esplora le 
contraddizioni inteme ad una 
comunità di colore II film e 
precedente a Do the nght 
(Ring), Alexandre Sokurov 
(Salva e preserva, un insolito 
adattamento della Madame 
Bovary di Flaubert) Aitesi con 
curiosila, anche Het Tai Yang 
731, pellicola di Hong Kong 
ambientato In un campo di 
prigionia giapponese dove fu
rono condotti, su prigionieri, 
veri e propri esperimenti gene
tici, e A'rab, là pnma produ
zione cinematografica di un 
gruppo teatrale d'avanguardia 
tunisino, «Nouveau tnéatre» 
La retrospettiva e dedicata al 
lavon cinematografici e televi
sivi di una delle personalità 
pia inquiete e di frontiera del 
cinema contemporaneo, il 
trentanovenne israeliano 
Amos Gita! di cui sarà presen
tato, a Venezia, il nuovo Berlin 
Jemsalem. 

Altre contaminazioni», ma 
tra generi cinematografici, ap
parati simbolici, luoghi del
l'immaginario, muovono die
tro le altre Sezioni riunite em
blematicamente sotto il titolo 
Exotxa I giardini di Allah è 
una selezione di sette film del 
radicalismo islamico prove-
menti uri po' da tutto 11 Medio 
Oriente, « e r t o e horror pre
senta una produzione di gene
re degli anni Cinquanta e Ses
santa che ha molte analogie 
con la Hammer Inglese: una 
personale di Edgar G. Ulmer. 
complementare all'altra dedi
cata allo stesso autore dal Ber-
gamo fìlm Meeting alcuni film 
muti americani, curati da Ke
vin Bronlow, girati Ih Africa, 
Asia, nelle terre polari Una fi
nestra insomma affacciala sul 
mondo mjero 

ORAIUNO RAIDUE 4RATTRE 
^ ^ I W / M O N R O a l O 

SCEGLI IL TUO FILM 
1,06 APIMAIA. Cartoni animali 
8 .18 OIBAMOHDO. Odissea sull acqua " 

8.00 L A M I » . Telefilm 11 .00 M A 0 A Z I H I 8 

1 0 . 1 1 NOTTI BIRMANI. Film con Dorolhy 
Lamour Beota di Louis King 

LA M I T R A DI MARCO POLO.Tele-
lllm , 

14,00 TELEGIORNALI HEQIQHALI 

s 10.00 MONOPOLI. Telefilm 
C H I T1MPO FA. T 0 1 FLASH 
T 0 1 FLASH 

11.00 AHMCAN RAINIOW. 01LRicciardi 

C H I P A I - RIDI» Regia di Pier F Pin-
nitore 

18 .00 1A8KET. Torneo Alpe Adria 
I M O T I N N I I . Torneo Usa Open In

contro dalla 3 ' giornata (2« 
paria) 

11.10 1PECIALI INTERNATIONAL D.O.C. 
«ANTA PAPPAR*. Telelllm 12.0» AMOR» « GHIACCIO. Telelilm 

C O M I PERI I LA OUERRA. Film con 
Macario Regia di Carlo Borohealo 

I M O S U OCCHI O l i OATTL Telefilm con 
j i» aasooine 

11.00 T Q l ORE TREDICI 

11.10 TELEGIORNALE. Tot tre minuti di 
1 1 . 1 1 T Q l 1 1 . Giornale di medicina 

L* FANCIULLI D I L L I FOLLML Film 
con James Stewart Regia di Robert Z 
Léonard _ _ 

I M O T I N N Ì * . Torneo Usa Open In
contro dalla 4* giornata (1« 
Berte) 

11.10 CALCIO. Bayern Monaco-Am
burgo Campionato tedesco 
Bundeslioa 

11 .10 
11.00 
18.00 
1 8 * 0 
lOvOO 
1 0 4 0 

1 1 . 1 0 

TELEGIORNALE 
1 VIAGGIATORI O H T IMPO 
KAVIC IL C A N I LUPO. Film 
FLAMINIO M A O . Telefilm 
T M C H 1 W 1 
LAMA ALLA GOLA. Film con 
Jamea Mason 
P U N I T A M A R I . Sport 

(1.00 1U0HA FORTUNA I 1 T A T I 
I M I 

14.10 

1».M> 

IL MAOO DI O I . Film con Judy Gar-
land Frank Morgan Regia di Victor 
Fleming 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca-
Ihoun. Carolvn Jones. Ed Nelson 

11.48 T Q l DERBY. DI Aldo Blscardl 

14.10 T 0 2 «CONGNIA 
11 .80 TELEGIORNALI REGIONALI 

l. Tomeo Usa Open In
contri della 4» giornata (1* par-

14 .00 LA CHIAVI D I L M U T U O . 
Film 

14 .4» M E N T I FRESCA. Con M Pane 
18.48 1 0 ANNI PRIMA 

Z U P P I I NOCCIOLINA Uri viaggio 
attraverso I America et1 clnama del 
grandi comici , r 

1 B . i l LA8SIB. Telefilm 
20 .00 P I O ESTATI. Con C Venosa 

18 .80 THUNDIRCATS. Cartoni animati 
1 1 . 1 1 1RACCI0 DI FIRPO. Cartoni animali 

18 .1» DIO « I T A T I 
17 .10 I I I L I O T I C A DI RAMINO 

1 0 . 1 t TRENTANNI DILLA NOSTRA I T O -
RIA. (2-parte! 

I M I AMORI DI M U S O 1ICOLO. Film 
con Alberto Sordi AveNlnchl Regia di 
Roaselllni, Germi, Pietrangelo Chiari. 
Pellegrini 

SANDO*AN. di Emilio Salgari Sce
neggiati, con Kabir Bedi Carote An
dré. Andrea Giordana Regia di Sergio 
Collina 

ODEOIÌ 

1 4 . 1 0 IL MAOO DI OZ 
Ragia di Victor Flamini, con Judy Parlano, Frank 
Morgan, Ray Bolgar. U H (19» ) . 100 minuti 
Un classico Dal famoso romanzo per bambini (ma 
non solo) di Frank Baum, un altrettanto famoso film 
che lanciò nel firmamento delle stelle la giovanissi
ma Judy Garland Judy è Oorothy. tanciullina c h i 
dall America della Depressione viene risucchiata, 
durante una tempesta, in un mondo fatato a colora
to Un leone pavido, uno spaventapasseri • un uo
mo di latta la accompagnano verso il castello del 
mago di Oz. La Garland canta la Calabre canzone 
•Over the Ralnbow* (premio Oscar) Splendida la 
fotografia (prima In bianco a nero, poi a colori) di 
Haroid Rosson 

«2 .1» TQ3SEBA 

11.10 SANTABARBARA, Telefilm 
11.00 VIDEOCOMIC 

1 1 AOOSTO 1 1 8 8 . «Sta arrivando la 
bufera» (9' puntata! 

11 ,00 EXECUTIVI lUtTS. Telelllm 

1 7 . 1 1 PATHOLOOATTelefllm 

18.00 1U0AR « I T A T I 

M O * ! £ * 5 A C C O D M . OIORNO DOPO. 
11.30 T Q l «PORTIERA 18 .10 T Q l NOTTE 

18.48 PIRRV HASON. Telefilm 28 .48 TV D'AUTORI. A cura di R Bronzetti 
20.00 O U I R O I P I M O O A N 

I M O A N C N I I RICCHI P I A M O » 
NO, Telanoveia con Veronica 
Castro 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALI IL IC I 
1 0 . 3 0 «GIOCHI M N Z A P R O N T I » » . . In

contro tra le squadre del Belgio, Fran
cia Portogallo San Marino Commen-
laC Llppi 

11.10 M I T I 0 1 
11 .41 T C I T IL IO IORNALI 
20 .18 T O I L O I P O R T 

11 .18 T I L I O I O R N A L I 

FORT IAGANNE. Sceneggiato con 
Gerard Depardleu Philippe Nolret Re-
ola di Alain Corneau 

1 1 . 0 8 L'UOMO RAONO. Film con Nicholas 
Hammand David While Regia di E W 
Swackhamer 

1 1 . 0 0 T011TA1EHA 
11 .10 IMPROVVISANDO'HShow 

« 3 . 1 8 ANTEPRIMA DI M l l l I T A L I A ' I l 
« 4 . 0 0 T 0 1 NOTTE 

HILL STREET OIORNO I NOTTI , Te-
lefilm «Arriva la primavera-

« 3 . 4 0 T Q l NOTTI . METEO 8 
g i p MEZZANOTTE E DINTORNI 

PENTATHLON. Campionato del mon
do 

28 .80 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
13 .88 L'ORA CHE UCCID I . Film con War

ner Oland Regia di Gordon Wiles 

20 .10 18IDUTTORI DILLA DOME
NICA. Film con Roger Moore, 
Catherine Spaak 

1T.80 RITUALI. Sceneggialo 
21 .00 IPCRESS. Film con Michael 

Carne 
«8 .10 PUH I V I . Sport 

1.20 MJL8.H. Telefilm 
11 .00 C A F F I ITALIA. Settimanale 

di musica italiana 

I M I AMORI 01 MEZZO SECOLO 
Ragia di Pietro O s m i , Glauco Pellegrini, Roberto 

Sassalirai, Antonio Neh-angeli, con Alberto Sordi, 
llvana Pamptnlnl. Italia (1SS4). «Ominidi. 

Film a episodi, secondo una moda che Imperava 
nell Italia degli anni Cinquanta Sordi fa la marcia 
su Roma la Pampanini la diva del muto. Interteiv-
ghi e la Rutto gii innamoratinì che non possono 
nemmeno sfiorarsi ma il pezzo migliora a quello 
di Germi la storia d'amore (con finale tragico) tra 
un contadino abruzzese e la sua fidanzata 
R A i D U I 

14 .30 LA GRANDI PISTA D I V I 
STATI 

«Piccoli omicidi» (Retequattro. ore 22 25) 18.00 O N T H I A I R I U M M I R 

17 .30 MARY TYLER MOORE. Tel 
18.0O DOTTORI CON LE ALI. Tel 
18.00 INFORMAZIONE LOCALI 

« a i o PROFESSIONE PERICOLO 
Regia di Richard Ruah, con Peter O'Toole, Stava 
Raiisback Usa (1978) 126 minuti. 
Un ricercato dalla polizia trova rifugio in una «trou
pe» cinematografica, dove si presta a lavorare co
me sluntman Ma cade dalla padella nella brace il 
regista è un pazzo sadico che gliene tara passare 
di lutti i colori Film di successo che ha dato origina 
a una fortunata serie tv 
ITALIA 1 

niiiiiiiiiiiiHiinuiiiiiimiB 
19.80 NtOHT OP T H I OUrTARS. 

Concerto 

11.10 F IORI SELVAMIO. Telano-
vela 

11 .00 MOLLV JOHNSON 3PICIAL 

32 .30 AREZZO WAVE 

20 .30 I E T T I SCIALLI DI S I T A 
PIALLA. Film 

11 .10 RUOTI IH PISTA 

1 0 . 3 0 IL CAVALIERE DAI CENTO VOLTI 

Sigla di pino Mercanti, con Le i Barter, Liana Or. 
I. Italia ( iato) . «4 minuti. 

Un cavaliere perseguitato dal perfido duca di Pal-
lanza (?) si spupazza propno la balla figlia del du-

1.30 FANTAIILANDIA. Telelllm 

1.18 PEYTOH PLACE 

11.18 FORUM. Con R Dalla Chiesa 

12 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

11 .30 O.K. IL PREZZO IO IUSTOI Quiz 

18 .80 RIVSOIAMOU-I8TATE. Varietà 

14 .10 L O V I BOAT. Telelllm 
TRAVERSATA PERICOLOSA. Film 
con Jeanne Craln Michael Rennle 

18 .88 HOTEL. Telelllm 

17.48 MAI D I R I Si. Telelllm 

11.48 TOP «ICRIT. Telelllm 
18 .48 CAHIOEHITORI-EITATE 

20 .30 IELLEZZB AL 1 A 0 N 0 . Varietà con 
Mllly Carlucci Enrico Beruschl Regia 
di Mario Bianchi , 

«« •10 I L 0 I 0 C 0 P I I 8 - I S T A T E 

MAURIZIO COSTANZO 
ESTATI . Varietà 

8.18 

1.48 

12.3S 

13 .00 

14.00 

14.18 

18.00 

18.00 

18 .00 

11.00 

20 .00 

20 .30 

SKIPPV. Telefilm 

SUPERMAN. Telelllm 

STREGA PER AMORI . Telelllm 

SIMON A SIMON. Telefilm 

MEOASALVISHOW 

DEEJAY IEACH 

RALPHSUPERMAXIEROE 

BIM BUM BAH. Varieté 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce 

neggiato con James Arness 

RIPTIDI . Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

PROFESSIONE PERICOLO. Film con 

Peter 0 Toole 

B.10 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

IL CONTE DI MATERA. Film con Vlr-
naLisi 

tó\ • • • • • RADIO IlilIHOHi flITIQUATTRO 

10.48 BONANZA 

11.48 HARRY O. Telelllm 

12.48 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

13.48 SENTIERI. Sceneggialo 

14.48 CALIFORNIA. Telelllm 

18 .00 
10.00 
18.10 
18 .30 
2 0 . 2 8 
21.18 
22 .00 

VENTI RIBELLI 
NOZZE D'ODIO. Telenovela 
LA MIA VITA PER T I 
VENTI RIBELLI 
ROSA SELVAGGIA 
NOZZE D'ODIO. Telenovela 
LA MIA VITA PER T I 

18.40 UNA VITA DA VIVERE 

PRIGIONIERA D'AMORE. Film con 
Linda Pari 

® ssiEsaisaisissH!] 
18.30 MARCUS WELBY M,D. Telelllm IlItlllllUl 

18.80 BARETTA. Telelllm 

IL CAVALIERE DAI CENTO VOLTI. 
Film 

14 .00 POMERIGGIO INSI8ME 
18.00 COLETTI, Sceneggiato (2« 

puntata) 

PICCOLI OMICIDI, Film con Elllot 
Gould 

18,30 TELEGIORNALI 

0.23 AGENTE SPECIALE- Telefilm 

0.4S INALANO. Film con Sean Connery 33 ,88 CINQUI ANNI DI AVVENTURA 1.28 IRONSIDE. Telefilm 

30 .30 UNA DONNA A VENEZIA. 
Sceneggiato con Lea Massari 
Lino Troisi Regia di S Solchi 
(1»puntata| 

21 .30 PAN. Documentano 

flAOIOGIOnrMU. GR1 «, 7; «; 10; 11.12;13; 
14,15; 17,19; » GR2- 130- 7 30,130; • SO; 
11 30; 12.30; 13 30; 15 30; 10 30,17 30,13 30, 
10.30; 2235 GR3 MS, 7.30 145, 1145, 
13 «5,14.45,1545,2045.23.53. 

RADIOUNO Onda verde 603 «56 7 56 
956 1157 1256 1457 1657 1656 2057 
22 57 9 Radio anch io 69; 1110 Giorno per 
giorno 12 Speciale Via Asiago tenda 14 Mu
sica ieri e oggi 16 II Paglnone Estate 20 30 
La resistenza rivisitala per chi non cera. 
23.05 La telefonata 

RtoTODUE Onda verde 627 7 26 626. 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 11 giorni 6 45 Rose del desano 
1245 Mister Radlol 15 Cera una volta un 
re 15 35 Doppio misto 1132 Prima di cens 
lOSORadlocampua 2010 Colloqui anno se
condo 

•MDIOTRE Onda verde 716 9 43 1143 6 
Preludio 7 0 30-10.30 Concerto del mattino 
1545 Orione 19 Terza pagina 21 Concerto 
Pianistico Internazionale 

2 2 J M PICCOLI OMICIDI 
Regia di Alan Arkln, con Elllotl Gould, Vincent Gar
denia Usa (1971). 108 minuti. 
Alfred e un fotografo. Patsy un arradatrlce I due SI 
sposano e sono felici, ma Alfred d un pò paranoi
co Un giorno Patsy viene accidentalmente uccisa e 
Alfred si barrica In casa, sparando a vista su chiun
que gli capiti a tiro Tratto da una commedia di Ju-
les Feiffer, diretto da quel grande alloro che e Alan 
Arkin, -Piccoli omicidi» ò una divertentissima ag
ghiacciante metafora sulla follia quotidiana Da ve
dere 
RCTEQUATTRO 

SHALAKO 
Regia di Edward Dmytryk, con Saan Connery, Bri
gitte Bardol Usa (1868). 107 minuti, 
Che ci fanno B B e 007 nel Far West? Tentano di 
portare a casa lo scalpo visto che gli Apaches vor
rebbero prenderglielo, e quello di 8 B , bionda a 
bella p|u che mal. e particolarmente appetitoso 
Western assurdo a molto violento, con qualche 
spunto bizzarro 
C A N A L I ! 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Intervista con Marvin Hagler, il celebre peso medio 
protagonista con Francesco Quinn di «Indio», 
che esce domani a Roma. «Non salirò più sul ring, ora 
voglio diventare campione del mondo del cinema» 

Uppercut meravigliosi 
Visto In borghese, sembra uno qualunque A guar
dano meglio, sotto 1 elegante abito grigio si intui
scono spalle di dimensioni inquietanti Poi comin
cia è parlare, e da come agita le mani, mobilissime, 
sempre «irt guardia» davanti al viso, si capisce subi
to cfie è un pugile Marvin Hagler, un grande pugi
le, anche se oggi è qui come attore Indio è il suo 
primo film e scommettiamo che non sarà l'ultimo 

A U E R T O C R E S P T 

• ROMA Non è il primo pu 
gilè 4 tentare la via dello 
schermo Prima di lui ci pro
varono altri grandi come Ken 
Norton, Carlos Monzon I no
stri Mitri e Benvenuti per non 
parlare à\ Victor McUglen 
che fu un buon peso massimo 
prima di diventare lo straordi 
nano sergente irlandese del 
western di John Ford Ora e il 
turno, di Marvin Hagler e la 
•faccia da cinema", come si 
dice in gergo c i E w buon 
punto di partenza La recita 
zlone si può imparare il ceri 
smano 

Mister lllfler, «mal i deci 
«o? SI dà al d ira» , non 
combatterà pio? 

Mi manca la boxe mi manca 
no i pugni Quelli dati e quelli 
presi )1 mio cuore vuole anco 
ra combattere ma il mio cer 
vello dice di no Quindi spero 
di Innamorarmi del cinema 
Forse toglierà la boxe da) mio 
cuore Cinema e boxe sono si 
miti Per entrambi occorrono 
sacrifici e abnegazione Se mi 
Impegnò nel cinema come mi 
sono impegnato sul ring Ione 
polio diventare campione del 
mondo anche 11 

Carne vede, dal di fuori, Il 
Mondo del pagliaio? 

Troppa politica troppa mafia 
troppe associazioni troppi 
campioni del mondo La boxe 
non e più la stessa da quando 
I ho fasciata Anche questo in 
fondo mi «aiuta» a resistere al 
desiderio di tornare 

Ut, molti anni fa, disse che 
ftiy -Sugar» Léonard non 
era 11 pugile più forte del 
mondo, ma solo 11 più forni 
(iato La pensa sempre cosi? 
E tuj villo II ano match con 
troHeanu? 

L ho visto e penso che Hearns 
avesse vinto È stato derubato 
come sono stato derubato io 
quando ho incontrato Leo-
nard Ma a Léonard hanno re 
gallilo II m/O titolo del medi 
proprio per farlo combattere 
cohtro fteams Solo affari 
Niente sport Ma io ora guardo 
al futuro non piango pensan 
do al passato 

CI racconti II suo molo In 
•Indio» Chi i 0 sergente 
In»? 

È un uomo che mi piace Un 
militare gretto duro cattivo 
Viene chiamato per catturare 
I indio, che lui slesso ha adde 
strato anni prima Scopre i 
suoi motivi e finisce per ab 
bracciate la sua causa È un 
uomo doppio Come me lo 
sono dei Gemelli un ottimo 
segno per i pugili Fuori sono 
un gentleman un uomo d af 
fan dentro sono un mostro 

Cosa dipende a chi afferma 
che I* noie e uno «port vio
lento, che andrebbe proibì 
la? 

Che * uno sport violento Ma 
che è anche un arte E che 
grazie alla boxe ho potuto sfa 
mare I miei figli 

Cosa pensa del film mila 
boxe? DI •gocky», per esani 
pio? 

Mi piacciono i vecchi film So
prattutto // grande campipne, 
con Kirfc Douglas Bellissimo 
Rodty è falso La sera lui va a 
casa e si toglie le cicatrici da 
gli occhi le mie invece mi re
steranno addosso per sempre 

Ma lei Interpreterebbe II 
ruolo di un pugile? 

No Vorrei Imparare a recitare 
ed essere valutalo come atto
re non come ex pugile E vor 
rei interpretare ruoli diversi da 
me per Imparare sempre 
qualcosa di nuovo sugli uomi 
ni 

Non hi ani pensato di re
stare u qualche mode nei 
•onda della boxe? Magari 
come allenatore, come mae
stro? 

No non avrei la pazienza ne 
cessarla per insegnare la bo 
xe E rischierel di rovinare gli 
allievi se facessi qualche r.pre 
sa con loro E poi non e è nul 
la da insegnare Solo tenere le 
mani davanti al viso difender 
si e scattare in contropiede 
La boxe non è semplicemente 
lare a cazzotti è difesa difesa 
e ancora dilesa Tutto qui 

Non si 6 mal saputa la sua 
vera data di nascita Alcuni 
dicono II 52, altri II 54 
Adesso che non combatte 
più, ci puh dire quanti inni 
ha? 

Sono un bambino VI dico so 
lo che la mia «pelata» è una 
scelta Mi rado I capelli Non 
sono calvo Quindi non sono 
vecchio 

Che Impressione le ha fatto 
la condanna di Carlos Mon 
lon per l'omicidio della mo
glie? 

Monzon eia il mio idolo da ra 
gazzo I) più grande peso me 
dio della sua epoca Rimplan 
go mollo di non aver potuto 
combattere con lui Di quello 
che gli è successo posso solo 
dire * t s life» è la vita 

Cosa p«<u di Mike Tyson? 
Mi ricorda molto un certo Mar 
vin Hagler da giovane Com 
bina un sacco di guai ma ne 
verrà fuon alia grande È for 
tissimo 

Il tuo match più bello? 
Contro Alan Minter a Wem 
bley a Londra nel 1980 

oca 
IN 
EDICOLA 

PALERMO 
Il memoriale del braccio destro di Matiarella 
«MI dissero: non toccare la tigre. » 

LITUANIA 
Intervista al capo degli indipendentisti 
«Gorbaclov si, Eltsln no, secessione forse» 

COMUNI 
lo voto, tu voti, essi decidono.. 
lina nuova legge per la riscossa degli elettori 

RAZZISMO 
Chi ha istigato e chi ha coperto gli assassini 
di Villa Literno 

fl giovane Quinn, 
un eroe dalla parte 
dell'Amazzonia 
SU ROMA. Il film si chiama Indio ed esce a Roma de mani 
nel resto dItalia dall8 settembre Fon» fra trentanni ne 
palleremo (se ne parleremo) solo come dell esordio cine 
matograflco di Marvin Hagler In realtà ìndio è un film for 
tissimamente voluto dal produttore Filiberto Bandirli che 
dopo Caro Gorbxiov si e convinto della validità dei film 
cronaca incentrati su un -problema» di torte attualità In 
dio è un film sul! Amazzonla »Un avventura - dk* Baldini 
- ma soprattutto una denuncia perché In quelle terre si sta 
distruggendo la natura e gli uomini che in quella natura so
no sempre vissuti Voglio sottolineare che abbiamo nco 
strutto I Amazzonia nel Bomeo e in Argentina perché In 
certi luoghi dove maggiore é lo scempia non ci avrebbero 
mai lasciato girare» 

Alla regia è stalo scelto Anthony Dawson ovvero Antonio 
Marghenti esperto dell avventura a basso costo (in questo 
caso ha avuto a disposizione un buon budget 8 milioni di 
dollari ma ci tiene a dire che «non sono i soldi a fare i 
film») »Ho un pò rovesciato lo schema di Rombo - conti 
nua - qui i "'ambisti sono i cattivi mentre il personaggio 
dell indio interpretato da Francesco Quinn riscopre valori 
della propria razza della propria cultura» Quinn è seduto 
fra Margheriti e Hagler somiglia a babbo Anthony in modo 
impressionante «Col nome di mio padre è molto più facile 
bussare a Certe porte più difficile non farsi poi buttare (uo 
n ed essere bravo quanto papà con i suoi due Oscar è 
Impossibile Ma amo il cinema e lo faccio con tutto I entu 
siasmo possibile anche se non è la mia unica attività fac 
ciò anche lo stilista disegno vestiti produco bK telette 

mountain bike Insomma non sto con le mani in mano» 
DAI C 

Con la nomina di Gerard Mortier 

Allo Sperimentale di Spoleto «La Sonnambula» ha inaugurato la 43a stagione lirica 
Un'opera di ardua interpretazione che ha messo a dura prova i cantanti 

Caro Bellini, come sei difficile! 
Il Teatro lirico sperimentale «Adriano Belji» ha av
viato a Spoleto la sua stagione con un incontro 
scontro tra Rossini e Bellini Italiana in Algeri e 
Sonnambula Michelangelo Zurletti direttore arti
stico, ha messo a dura prova la bravura dei can
tanti (i più famosi «divi» rossiniani furono messi in 
crisi dal canto di Bellini) ottenendo nella Son
nambula diretta da Bruno Aprea preziosi risultati 

ERASMO VALENTE 

• I SPOLETO SI e è al Teatro 
Nuovo che riapre il stpano 
dopo .1 Festival del Due Mondi 
per la stagione del Teatro liti 
co sperimentale «Adriano Bel 
li») un giovane tenore che un 
pò arranca nel cacciar fuori 
dalla gola il meglio dele noie 
bellmiane È Emanuele Gian 
nino (Elvmo) - si dà La Son 
nambula - che più appare 
provato più mette in luce lo 
splendore (e le difficoltà) del 
la musica belliniana 

Verdi ai suoi tempi era ri 
masto scioccalo dalla melodia 
di Bellini che era - diceva -
•lunga lunga lunga» Chopin 
Ljszt e Wagner furono an 

eh essi conquistati da Bellini 
Wagner trovava in quella me 
lodia «lunga» un incoraggia 
mento ad andare avanti nell i 
dea della "melodia infinita» 

Non è preparato il tenore7 

Certo che lo è Emanuele 
Giannino sta sulla oreccl da 
dal 1987 Giorni fa ha cantato 
nei panni dt Lindoro {italiana 
in Algeri di Rossini) Possibile 
che dopo Rossini sia messo 
in difficoltà da Bellini7 Possibi 
Iissimo anzi diremmo «fata 
le Quando Bell ni entrò in 
campo dopo I Ira di Dio rossi 
mana le grandi voci del tem 
pò furono messe a terra tirate 
giù dalle loro vette proprio 

dalla •innocenza» (apparen 
te) della melodia belhmana II 
famoso Rubini e ta non meno 
famósa Giulietta Gnsi «arran 
careno» assai più di quanto 
faccia adesso il Giannino Bel 
lini capi cosi bene la musica 
di Rossini da fare poi tutto il 
contrario 

Michelangelo Zurletti - di 
rettore artistico dello Speri 
mentale - ha voluto «perfida 
mente» mettere alcuni cantan 
ti alla prova del fuoco in que 
sto incontro-scontro tra Rossi 
ni {Italiana tn Algeri) e Bellini 
(Sonnambula) 1 tempi corro
no e quel che poteva esse 
reun traguardo d una lunga 
camera diventa un avvio nel 
campo del melodramma Una 
prova difficile' Un evviva a chi 
I ha affrontata (domani sera 
nel ruolo di Elvmo canta a Pe 
rugia il tenore Giovanni Jafor 
te) con augun particolari al 
I Elvmo di Spoleto 

fi soprano Rossella Marcan 
toni (a Perugia cantera Sabina 
Macculi) che debutta in Son 
nambula si è bene aggiustata 
nello stile belliniano realiz 

zando vocalmente una correi 
ta Amina già vicina a dare una 
giustificazione anche musica 
le al virtuosismo canoro II 
•non credea mirarti» e la gran
de scena del sonnambulismo 
danno la misura del suo tem 
peramento e della qualità d u 
na bella voce Nel personag 
gio del conte Rodolfo (lav 
ventura gli piace e Amma 
sonnambulando finisce nella 
sua stanza) si è affermato -
voce calda elegante come il 
tratto scenico - Enrico Turco 
(a Perugia lo sostituirà Andra 
Sitvestrelli) Stefania Donzelli 
ha delineato con splendida 
voce la figura di Lisa mentre 
Sandra Giuliodon ha dato pa 
thos a quella della madre È 
un bel successo avere due 
gruppi di cantanti Occorre 
rebbe avere un teatro dove le 
due schiere cantino contem 
poraneamente Ma la serata 
spoletina era già di per sé 
piuttosto «difficile» Un forte 
impegno ha tenuto alto anche 
il livello dell orchestra sinfoni 
ca dell Umbria (e del Coro 
Umu Sintesi di Perugia) ac 
cortamente e intensamente te 

nuta in un bel suono mai ec 
cedente manovrato da Bruno 
Aprea Aderenti a proposito 
al clima dello spettacolo De* 
melno Colaci (Alessio) e Pao
lo Macedonio (il notaio) 

In un paesaggio bucolico 
con pochi elementi scenici 
Stafano Vìzioli ha adombrato 
- e giustamente - una Svizze 
ra non decorativa ma spazio
sa e anosa tutta da riempire 
di canto «Un astrazione - dice 
il regista scenografo7 - per 
raggiungere t sette cieli di Bel 
lini» D accordo Ma è appar 
so poi un pò strano che i set 
te eie i si siano raggiunti con 
I aiuto di biciclette cavalcan 
do le quali arrivano sia Alessio 
che il notaio Biciclette di quel 
tipo non se ne videro in Euro
pa prima del 1870 Neanche a 
dire che il Notaro avesse ruba 
to la bicicletta a un nostro ber 
sagliere Fino al 1890 queibe 
nementi soldati andarono 
sempre a piedi E allora? Ogni 
regia serba un mistero Ap
plausi tantissimi con lunghe 
esplosioni di bravo P bravissi-

E Pesaro s'inchina a nonna Berganza 
La grande interprete finalmente 
nel «tempio» della «Rossini 
Renaissance». E dall'alto della 
sua eccezionale esperienza 
dà i voti a passato e presente 

MARCO SPADA 

E l i PESARO Finalmente è 
arrivata1 Erano un pò d ann 
che i frequentatori del Rossini 
Opera Festival si chiedevano 
tra sorpresi e seccati come 
mai la Rosina la Cenerentola 
la Isabella per eccellenza in 
una parola Teresa Berganza 
non avesse ancora messo pie 
de nella patria di Rossini 
Semplice Non I avevano invi 
tata Forse non si era trovata 
I opera giusta forse il recupe 
ro del Rossini «seno» aveva 
stornato I attenzione dal suo 
nome forse era sorto qualche 
malinteso Chi lo sa Pazienza 
Meglio tardi che mai Ed ecco 
ora che Teresita più in forma 
che mai dall alto dei suoi 54 

anni dichiarati con spavalde 
ria (e portati magnificamen 
te) si appresta a regalarci an 
cora una volta quei leson che 
ha cosi ben coltivato nel! arco 
della sua trentennale e tnon 
(ale camera. Per la sua rentrée 
pesarese ci ha preparato un 
piatto forte arie dal Rinaldo e 
dall Alano di Handel e la Can 
tata Giovanna dArco di Rossi 
ni nella nuova versione orche 
strale di Salvatore Sciarnno 
Diciamo rentrée e non a caso 
Infatti la Berganza a Pesaro 
e era già stata Vent anni fa 
prima eh e le luci della ribalta 
si accendessero sul Festival 
sulla «Rossini Renaissance» 

sulle edizioni cr t che sulla 
mondan la un pò gratuita lei 
aveva fatto il suo bel concerto 
di arie rossin ane al Conserva 
tono nelt auditorium Pedrotti 
•Lo ricordo come fosse ieri 
anche per via di un p ccolo 
incidente Forse per I acustica 
del posto che non era buona 
forse I emozione presi male 
un acuto e me ne rimase il di 
spiacere per sempre» Niente 
di male quando si è carnato il 
.Barò/ere come ha fatto lei 

Come mai signora Berganza 
è arrivata a Pesaro cosi tar 
di? 

Non so che dirle Solo nell 84 
ebbi una proposta diretta 
mente da Claudio Abbado 
per il Vaggio o Reims Dovevo 
fare la parte di Corinna ma 
non era adatta per me troppo 
acuta tant è vero che poi I ha 
cantata la Gasdia che e un so
prano 

Per lei la «Rossini Renai» 
sance» è iniziata negli anni 
Sessanta 

Sì Ho preso in mano gli spar 
11 che erano da R cordi e ho 
cominciato a cantare il mio 

Rossini è venuto da sé per 
istinto L unica cosa che non 
facevo perché non si faceva 
erano le variazioni nei da ca 
pò Ma mi confortava I avallo 
di direttori come Gui Giulint 
Sanzogno Abbado Gavazze 
ni 

Qual è la sua opinione sul 
modo attuale di eseguire 
Rossini? 

Oggi si nduce spesso Rossini 
ad una palestra per esibizioni 
smi vocali Si tende a strafare 
nell aggiunta d vanazioni 
molto spesso di dubbio gusto 
e non si tiene conto che Rossi 
ni è anche melodia Certo e è 
la coloratura ma è espressiva 
deve avere un significato Altri 
menti serve solo per farci sa 
pere che quel tal cantante ha 
quella tale nota ipcracuta Poi 
le voci sp nte troppo su o trop 
pò giù perdono morbidezza e 
d ventano stridule 

Per cantare bene Rossini 
serve allora un tirocinio 
lungo? 

Lama tecnica dt base si è for 
giata propno sugli esercizi ros 
s mani La mia maestra mi 

tenne per un anno ferma sul 
duetto con Figaro nel Barbie 
re «Quando canterai bene 
questo allora saprdi cantare 
Rossini» mi disse Questa è 
stata la mia «dieta» 

Quale collega rossiniano ri 
corda con maggior piacere? 

Tanti Ho avuto la ortuna di 
fare i miei Rossini con i più 
grandi cantanti di allora Si fi 
gun ho avuto Bons Chnstoff e 
Ghiaurov come Basilio Tito 
Gobbi e Panerai come Figaro 
Luigi Alva come Un iato Arti 
sti eccezionali oltre che amici 
Lei pud capire che quando si 
è cantato con gente simile 
non si può più scendere Tal 
volta meglio nnunciare 

Elecollegbe? 
Soprattutto le grandi mozartia 
ne Elisabeth Schwarzkopf e 
M rella Freni voce stupenda 

Cosa trova differente nel 
mondo della Urica rispetto a 
vent anni fa? 

Oggi tutto e business affare Si 
corre si passa da uio spetta 
colo ali altro senza rendersi 
conto di esserci stai Si pren 

fe rautooitica 
PAOLO PETAZ» 

Efl Dopo un perìodo di indi 
«erezioni e pettegolezzi il (e 
stivai di Salisburgo ha trovato 
il successore di von Karajan 
Gerard Mortier è stato infatti 
nominato direttore artistico e 
m* mbro del comitato direttivo 
della prestigiosa istituzione, 
da sempre legata al nome mi 
tico del musicista scomparso 
da poco Non è un nome del* 
Io star system musicale Mor
der né un musicista in senso 
stretto e al più probabilmen 
te è del tutto sconosciuto Ma 
questo non significa che si sia 
trattato di una scelta di basso 
profilo Mortier inoltre non 
potrà dare subito fa propna 
impronta ali impostazione del 
Festival peWié per i prossimi 
due anni esistono già molti 
contratti e il profilo della ma 
nifestazione è in buona parte 
definito Dovrebbe avere inve
ce un peso determinante sulle 
scelte a partire dal Festival 
1992 Almeno sulla carta la 
nomina di Mortier sembra 
avere un significato chiarissi 
mo e costituisce una scelta in 
telligente e sorprendenternen 
te innovativa è una decisione 
che rivela la volontà di com-
piere una svolta netta di im 
primere al festival un nuovo 
impulso di aprirlo a dimen 
sioni che negli ultimi anni la 
manifestazione ha Ignorato 

Mortier ha 46 anni ed è re 
sponsabile del ThéStre de la 
Monnaie a Bruxelles pnma di 
assumere nella capitale belga 
I incarico che gli ha valso una 
ottima reputazione Mortier si 
era fatto apprezzare come 
collaboratore di Biebermann 
quando questi dirigeva I Ope 
ra di Parigi Qualche tempo fa 
gli è stata affidata anche la di 
rezione dei teatri di Anversa e 

di Gand e I elaborazione di un 
progetto coordinato per f Tea
tri delle Fiandre A Hip tempo 
gli era stata offerta anche la 
direzione della nuova Opera 
Basitile a Parigi ma puraven 
do collaborato ali elaborazio
ne del progetto aveva rinun
ciato perché non aveva otte* 
nulo dal governo francese le 
garanzie che aveva chiesto 

Mortier è noto per la sua at
tenzione agli aspetti teatrali 
dello spettacolo doperà le 
sue scelte di registi (non ne
cessariamente famosi) sono 
considerate intelligenti e inte
ressanti Le sue programma
zioni sono aperte * un vasto 
repertorio senza preclusióni 
verso U Novecento e la musica 
contemporanea. Insomma, 
I immagine che di Mortier 
danno coloro che hanno po
tuto seguire le stagioni da lui 
curate a Bruxelles è quella di 
organizzatore musicale dagli 
orientamenti opposti alte lì* 
nee che il festival ha seguito 
negli ultimi decenni e la sua 
nomina ha quasi il sapore di 
una opportuna autocritica e di 
un capovolgimento di rotta 
Forse nei prossimi anni non 
sarà più il caso di gridare al 
miracolo se sì vedrà a Sali 
sburgo una regia interessante 
o se si potranno ascoltare mu
siche del nostro secolo inol
tre I aver affidato la guida del 
festival ad un organizzatore 
musicale e non a un divo del 
la bacchetta potrebbe assieu 
rare alla manifestazione una 
presenza davvero ampia di 
tutti I maggiori direttori anche 
di personalità che fino ad oggi 
sembrava inconcepibile pen 
sare di incontrare a «Salisbur 
go ad esempio Pierre Boulez, 
per fare soltanto un nome 

Ruggero Raimondi e Teresa Berganza in «Don Giovanni» di Losey 

de un aereo dopo 1 altro E i ri 
sultati si sentono I cantanti 
non sono più uniti come una 
volta Certo non si pud gene 
ralizzare ma I andazzo è que 
sto Nella Carmen che ho fatto 
a Bercy adesso sentivo quasi 
la responsabilità morale di te 
nere su io spettacolo La gente 
non si accorge di queste cose 
perché è frastornata dal lucci 
chio della pubblicità che si fa 
attorno agli avvenimenti E poi 
ci sono le case discografiche 
che dettano legge 

Lei non si è mai fatta tenta 
re? 

Mai mai A volte penso di es 
sere stata fortunata a non do 
ver vedere il lato oscuro che è 
dietro la nostra professione 
La corruzione e è sta vicino a 
noi e spesso è al mentala pro
prio dai cantanti o dai diretto
ri Oggi la vedo la riconosco 
forse perché ho più anni e più 
esperienza 

Ma 11 cinema 1 ha sedotta al 
meno una volta 

SI ho fatto Zerlina nel Don 
Giovanni di Ijosey ho accetta 

to si può dire solo per canta 
re quel duetto magnifico con 
Don Giovanni il più sensuale 
dt tutta la stona della musica. 
Solo che quando ci dicevamo 
«Andiam mio bene andìam» 
eravamo giù nel casinetto No 
erron come questi non si per 
donano L ho detto e lo ripeto 
è stata un espenenza negativa 

Cosa fa quando non canta? 
Canto sempre e non solo con 
certi come si crede in Italia 
Ma ho la mia vita privata e 
non é s ato facile costruirla. 
Ho avuto un pnmo matrimo
nio e un divorzio <.he mi ha 
fatto soffrire Ora sono dì nuo
vo innamorata ho tre figli ma 
gmfici e una nipotma che mì 
fa diventare matta lo sono un 
pò chioccia e voglio sempre 
la mia famiglia con me 

Qualche rimpianto? 
No nessuno Tutto è andato 
come doveva andare 

Fatalista? 
Assolutamente 

La risentiremo a Pesaro? 
Che facciano delle proposte 
Poi dirò si o no 
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D mercoledì Nel ritrovato derby della Lanterna Dubbio l'episodio in area rossoblu 
dipi* v più incisivo il gioco del Genoa, f punite! con il tiro dal dischetto 
Coppa Italia ma una Sampdoria modesta e abulica II dopo partita turbato da incidenti 

f si impone con il suo «gioiello» t Vigile urbano colpito da un pugno 

Vìalli trova un diabolico 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• i GENOVA Quel rigore di 
Viali! divide ancora di più se 
mai fosse possibile la Genova 
del Ufo anche se la valutazio 
ne finisce per lasciare anche il 
sospetto che a pesare nel giù 
dizfo sia il colore della ban 
diera In qualche modo quel 
balzo di Vialli e stato uno 
scippo, ma più che altro alla 
possibilità dt capire come le 
due squadre avrebbero-rotto 
I equilibrio che e stata la cosa 
più evidente in questo derby 
cosi a lupgo atteso Equilibrio 
Che non vuol dire, che Genoa 
e Samp si equivalgono e nem 
meno che, sul campo le scel 
te di Boskov e Scoglio si an 
nullano II Genoa ha certo 
giocato meglio* è stato come 
si dice più squadra ed è stato 
anche superiore nel! impegno 
oltre che nel creare occasioni 
di andare in gol Non è basta 
io tutto questo a mettere sotto 
la Sampdoria e nemmeno a 
recuperare il rigore che è am 
vato al 35' G non è bastato 
con una Sampdoria che ha 
giocalo complessivamente 
una gara modesta con tre uo 
mini protagonisti di un pome 
riggio assolutamente medio 
ere Victor e Dossena si sono 
messi a sbuffare dopo una de
cina di minuti paonazzi e in-
capaci di mettersi a giocare 
calcio mentre it bimbo d oro 
Mancini già al primo minuto 
aveva deciso che non era 

auesia una occasione degna 
el suo sudore "Ma si sa 

quapdo Mancini non e è non 
e è» ripetevano in tribuna i vip 
del tifo donano A spingere 
Mancini in uno di quei suoi 
pomeriggi di totale neghittosi 
là è stato certo Caricola che al 
60 secondo gli ha vibrato un 
colpo inequivocabilmente mi-
naccioso ponghi ha aperto 
Con lui la lunga serie delle 
ammonizioni, Mancini ha de 

oso di farsi giustizia da sé ti 
randosi da parte E un dato 
inequivocabile che il Genoa 
tutto determinatissimo e alla 
fine sfiancato dalla fatica furi 
bonda di un gioco che preve 
de pressing sistematico rad 
doppi incroci e ritmo altissi 
ma ma anche un numero 
davvero alto di giocaton dai 
piedi rozzi non è riuscito ad 
avere ragione di una Samp 
che dava I idea di chi è solo m 
attesa di partire per le vacan 
ze sorretta dal sempiterno as 
se centrale Pagliuca Pellegri 
ni Vierchowod, Cerezo e Vial 
li Attorno a questi uomini 
prestazioni alterne non bnl 
land scarsamente coordinate 
o appunto ininfluenti 

Evidente che a rimanerci 
male per il risultato che è già 
una bocciatura siano stati 
quelli del Genoa anche per 
che Pagliuca è stato davvero 
determinante in due occasioni 
e sempre su Aguilera che ha 
fatto vedere dì saperci fare 
non solo sui calci piazzati ma 
anche negli scambi stretti e 
nei rovesciamenti di fronte Al 
5 Pagliuca è arrivato con la 
manona davanti al «sette» 
quando pareva già gol men 
Ire al 23 ci ha pensato Fonto-
lan a graziarlo allungandosi la 
palla invece di tirare quando 
era già arrivato al limite dell a 
rea piccola Azione singolare 
per come era nata con il por 
liere Gregon che era uscito 
dal) area anticipando e rilan 
ciando dopo un doppio pai 
leggio 

Il Genoa stava veramente 
chiudendo alla Samp ogni 
spazio e poche erano le ini 
ziative d attacco donane che 
non cercassero il solito Vialli 
Cosi al 34 Gianluca entrando 
in area ha giocato un mezzo 
scherzo a Collovatì che è en 

**i^frVv • -t* 

Gianluca Vialli festeggfatissimo dal compagni della Samp dopo la realizzazione del rigore decisiva E 
sotto Jurgen Klinsmann, il centravanti tedesco dell Inter 

(rato un pò in ntardo e un pò 
statuario Longhi ha fischiato 
con un attimo di esitazione 
Ha tirato lo stesso Vialli, sul 
palo interno quel tanto che è 
bastato a far proseguire in rete 
il pallone Poi tutto è ricomin
ciato come prima Boskov ha 
tolto pnma Victor e poi Dos-
sena Pagliuca ha smanaccia 
lo su un tiro rawicinatissimo 
di Aguilera (76) subito dopo 
aver parato una bella schiac
ciata di Fontolan L ultimo bri
vido 1 ha avuto Gregori dato 
che un colpo di testa di Kata 
nec è finito sulla traversa Era 
181 II destino della gara era 

Battuto il Cosenza, di Klinsmann il secondo gol 

Lavoro supplementare 
poi il solito Morello 
• •COSENZA soffre più del 
previsto llnter per avere ragio
ne di un orgoglioso Cosenza 
Sopperendo alla differenza 
tecnica, la squadra cosentina 
ha gettato nella mischia I ar 
dorè agonistico e ha reso diffi 
Cile il compito dei neroazzum 

A dir la verità la squadra di 
Trapattoni ha esercitato un in
dubbia supremazia ed a tratti 
ha schiacciato nella propna 
tre quarti gli avversari II Co 
senza ha ribattuto grazie alle 
invenzioni di Ciro Muro alla 
velocità di Padovano e Marni 
la alla gagliarda prestazione 
del rientrato Caneo 

La partita si è decisa nei 
supplementari Finito a reti 
bianche le due frazioni di gio 
co ci hanno pensato Morello 
al 95 e Klismann al 119 a 

Biazzare luno due decisivo 
,orei lo ha segnato il primo 

gol con una botta da sedici 
metri in azione susseguente a 
calcio d angolo Lassisi è sta 

lo di Klismann Morello ha ri 
cambiato la cortesia ad un 
minuto dalla conclusione dei 
supplementan imbeccando 
• attaccante tedesco per la 
conclusione vincente 

La partita si è giocata in 
uno stadio gremito in ogni or 
dine di posti oltre ventimila 
persone presenti sugli spalti e 
nuovo incasso record per il 
San Vito (609 milioni e 8mi!a 
lire) I campioni hanno schie 
rato una formazione inedita 
con Verdelli e Rossini al posto 
di Mandorilnl e Bianchi e con 
Baresi al posto dello squalifi 
cato Mattheus In tnbuna il 
bomber Aldo Serena peraltro 
ben sostituito da un vivace 
Morello L Inter era attesa alla 
controprova dopo la non bnl 
tante gara d esordio con la 
Cremonese La prestazione 
non è stata esente da pause 
ed in alcuni frangenti la squa 
dra di Trapattoni ha patito I a 
gonismo del Cosenza 

COSENZA-INTER 0-2 
COSENZA Di Leo, Marino 
(dal 91 Celano) Lombardo, 
Castagnini Napolitano, No-
cera De Rosa Caneo Ma
nilla (dal 99 Brogi) Muro 
Padovano (12 Brunelli 13 
Aimo 14 Marra) 
INTER Zenga Bergomi 
Brehme Baresi Ferri Ver
delli Rossini (dal 62 Bian
chi) Berti (dal 91 Mandorli-
ni) Klismann Matteoli Mo
rello (12 Malgioglio 13 Ri
volta 14 Di Già) 
ARBITRO Pezzella di Frat-
tamaggiore 
RETI 95 Morello 119 Kli
smann 
NOTE serata calda terreno 
in ottime condizioni Spetta
tori ventimila circa per un 
incasso di 609 800 000 An
goli 11 a 2 per t Inter Am
moniti Rossini Lombardo, 
Napolitano Castagnini 
Espulso al 100 Nocera per 
un fallo su Matteoli 

Napoli-Reggina 
Zola fa Maradona 
Gli «orfanelli» 
vanno avanti 
• • AVELLINO Vittoria tacile del Napoli tutto 
italiano contro una Reggina apparsa comun 
que una discreta squadra il Napoli parte subì 
to ali attacco con Baroni che al 4 e ali 8 po
trebbe segnare prima di testa e poi con una 
bella rovesciata Lo stopper aiuta molto Carne 
vale unico riferimento dell attacco azzurro in 
sieme ali altro difensore Francini padrone del 
J3 fascia sinistra Dopo il quarto d ora va in cat 
tedra Zola II centrocampista sardo prende il 
Napoli per mano ed ispira i due gol decisivi Al 
20 Carnevale ruba palla crossa al centro spe 
dendo un traversone radente per il piallo de 
stro di Zola che al volo segna Dopo due minu 
ti il Napoli raddoppia Fallo di Bagnalo su Car 
nevate e Cornieti non esita ad assegnare il rigo
re realizzato da Renica La reazione della Reg 
Bina si esaurisce al 25 con un forte tiro da fuo 
n di Orlando che sfiora il palo Napoli ancora 
vicino al gol con Zola al 27 e con Crippa al 
37 La ripresa è più blanda la Reggina ha una 
sola occasione con Orlando ma Giuliani re 
spinge mollo bene il tiro al volo 
NAPOIIBEOOINA 3-0 
NAPOLI Giuliani Ferrara Franclnl Grippa Sa 
ron! (6t Corradini) Henlca Fusi De Napoli 
Zola Mauro (70 Neri) Carnevale (12 Di Fusco 
14 Biliardi 15 Tarantino) 
REGGINA Rosin Bagnato (46 Cascione) Attri 
ce Maranzano Pozza De Marco Merlotto (75 
Armenlse) Bernazzani Zanln Orlando Sonetti 
(12Torresin 14Pergollzzl 16 Visentin) 
ARBITRO' Cornioli di Forlì 
RETI 20 Zola 22 Renlca su rigore 

già scritto 
GENOA-SAMPDORIA 0-1 
GENOA* Gregori 6 Ferronf 
5 5 Caricola 5 Ruotolo 6 
Collovatì 5 5, Signorini 6 S, 
Eranio 5 5 Fjonn 6 Aguile-
ra 6 5 UrCan 7, Fontolan 6 
In panchina 12 Braglia, 13 
Rossi 14 Fasce 15 Rotei
li 16 Mariano 
SAMPDORIA- Pagliuca 7, 
Mannim 6 Katanec S Pari 
6 Vierchowod 6 Pellegrini 
6 5 Victor 5 (al 52 Inverniz-
zi) Cerezo 6 5 Vialli 6 5, 
Mancini 4 Dossena 5 (al 72 
Lombardo) In panchina 12 

Nuclarl, 13 Latina, 16 Salsa-
nò 
ARBITRO: Longhi di Roma 
55 
RETI: 35'Vialli su rigore 
NOTE. Angoli 6-5 per la 
Samp Giornata di sola, cai-
da, terreno eccessivamente 
morbido con erba poco soli
da 22297 gli spettatori per 
un incasso di 512980000 
Ammoniti Caricola, Pelle
grini, Katanec, Fiorin, vier-
chowod, Eranio Vialli 
Espulsi Vierchowod e Cari
cola per doppia ammonizio
ne 

Juventus-Taranto 

Ai bianconeri basta 
un Zavarov 
a mezzo servizio 
•Li TORINO È riuscito i esperimento di Zoff e 
con I accoppiata Casiraghi Se rullaci la Juven 
tus seppur di stretta misura ha eliminato il Ta 
ranto unica squadra di sene C assieme al Pa 
lermo ad essere rimasta in lizza Ma più del 
I accoppiata Casiraghi Schillaci ha funzionato 
il tandem Zavarov Sehiliaci in particolare nel 
I occasione del primo gol bianconero al 13 il 
sovietico ha battuto una punizione appoggiar. 
do la palla a Schillaci e il cannoniere della 
passata stagione di sene B ha fatto secco Spa 
gnulo II raddoppio della Juventus è arrivalo a 
pochi minuti dallo scadere del pnmo tempo 
ed è stato un assolo di alta classe di Zavarov 11 
sovietico è andato a rete dopo una fuga di 
trenta metri Nella ripresa Zoff ha deciso di (ar 
riposare Zavarov e al suo posto ha inserito 
Alessio II Taranto di Clagluna ha cercato di ri 
salire la corrente ma la squadra pugliese è nu 
scita solo ad accorciare le distanze al 71 con 
I ex napoletano Giacchetta 
JUVENTUS-TARANTO 2-1 
JUVENTUS Tacconi Napoli De Agostini 
Fortunato Bonetti Tricella Alemikov Casi
raghi Zavarov (46 Alessio) Marocchi 
Schillaci (12 Bonaiuti 13 Bruno 14 Galla 
ISCaverzan) 
TARANTO Spagnulo Grldetli D Ignazio 
Mazzaferro (61 Evangelisti) Brunetti Sas 
so Picei Roseli* Insanguine (5B Giacchet 
ta) Raggi Coppola (12 Piraccini 13 Genti 
Imi ISOeSolda) 
ARBITRO Nicchi di Arezzo 
RETI 13 Schillaci 41 Zavarov 71 Giac 
e netta 

Così il secondo turno 

COSENZA 
(dts) 
INTER 
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(a Terni) 
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TARANTO 
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(a Pistoia ai rigori) 
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ROMA 
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* 
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MESSINA 

ATALANTA 

FIORENTINA 

ASCOLI 

NAPOLI 

Tlfoailenoani 
tentano di rovesciare 
l'auto di Victor 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I GENOVA. Chi tra Vialli e 
Collovatì ha la lingua biforcu
ta' La domanda 31 impone vi
sto che ai quel rigore ognuno 
ha raccontato le cose in mo
do diverso Naturalmente 
ognuno ha cercato di essere 
convincente sia con 1 toni che 
con gli sguardi oltre che con 
le parole Pi Gianluca la pn
ma versione «)l rigore I ho 
cercalo con astuzia induren
do Coltovatl ali errore Ho in
tuito che sarebbe entrato in 
scivolata cosi Jho indotto al 
(allo E fallo sicuramente ce 
stato. E nelle parole c'è della 
abiliti, quasi una definizione 
da •politico» e questo non gio
ca a suo vantaggio nel giudi
zio Collovatì è stato più can
dido, comunque assoluta
mente tranquillo- «Gioco da 
15 anni e quando un attac
cante dice di aver cercalo il 
fallo vuol dire che ha accen
tuato la caduta Vi dico solo 
che al fischio di Longhi mi 
aspettavo una punizione con
tro la Samp per simulazione* 
Corretti e assolutamente in di
saccordo 

Sulla gara della Samp Vialli 
ha proceduto con la strategia 
delle parole e delle frasi da in
terpretare -Oggi non abbiamo 
saputo sfruttare tutte le nostre 
potenzialità Credo per poca 
capacita di concentrazione 
Di tutti naturalmente» 

Sul fronte genoano «contata 
l'amarezza «la solo per il ri
sultato» Scoglio ha esordito 
con un •benissimo, a chi mi 
parla di sconfitta dico che so
no addirittura Ielle» e curioso 
Curioso di vedere cosa sarà 
questo Genoa quando potrà 
schierare un campione come 
Ruben Paz e vedere al lavoro 
un centrocampo con Ruben 
Paz, Urban e rYrdomo» 

Ma l'atmosfera nlassata e 
allegra è stata rovinata nel do
po partita da urna aggressione 
compiuta da un gruppo di so
stenitori genoani, contro I au
tomobile del giocatore samp-
donano Victor Munoz. L'atleta 
blucerchiato, ali uscita dallo 
stadio, si e avviato verso la sua 
auto ma è stato circondato da 
un folto gruppo di tifosi che 
hanno tentato di rovesciargli 
la vettura. Le forze dell ordine, 
che hanno bnllanlemente 
controllalo tutti la città, sono 
subito intervenute, impeden
do che I episodio degeneras
se Un vigile urbano ha anche 
esploso un colpo di pistola in 
ana a scopo inumidatorio, fa
cendo cosi disperdere faci! 
mente la piccola folla 11 vigile 
urbano nel sedare il tentativo 
di aggressione è stato colpito 
da un pugno e si e fatto visita
re al pronto soccorso delio-
spedale San Martino OC Pi 

Il Bologna raperà la Lazio 
Giordano senza pietà 
Lancio d'oggetti in campo 
Colpito anche D'Elia? 
• • ROMA. L avventura in 
Coppa Italia della Lazio si è 
conclusa nel peggiore dei mo
di squadra sconfitta dal Bolo
gna a domicilio reti di due ex 
come Marronaro e soprattutto 
Giordano incidenti ali inizio 
del pnmo tempo supplemen 
tare nella curva sopra la porta 
del bolognese Cusin In cam 
pò è piovuto di tutto, alla fac 
eia delle raccomandazioni an 
tivtolenza dei volantini piovuti 
dal cielo per raccomandare 
•pace e sport- domenica sul 
Flaminio pare fra I altro che 
anche I arbitro 0 Elia sia slato 
colpito da un oggetto la noti-
zia m serata era da venheare 
comunque il fischietto ha por
tato fino al termine I acceso 
match 

1 tempi regolamentari erano 
terminati senza reti Poi nei 

Atalanta 
Superato 
a stento 
il Bari 
• • BERGAMO Ci sono voluti 
107 minuti di gioco per con 
sentire ali Atalanta di superare 
il Ban e qumdi di qualificarsi 
per il prossimo turno di Cop
pa Italia 11 gol arrivato nel 
pnmo tempo supplementare 
lo ha messo a segno Bortolaz 
zi ben lanciato da Stramberà 
Lex veronese è entrato in 
area di ngore ha evitato an 
che il portiere e ha messo 
tranquillamente la palla in re 
te Forse è stata I unica cosa 
bella di una partita giocata 
con poco ntmo da tutte e due 
le squadre Per tutto il primo 
tempo I Atalanta ha cercato di 
imporre il suo gioco senza nu 
scirvi II Bari anzi è nuscito 
nel finale a rendersi pencolo 
so in un paio di circostanze 
anche se I autentica occasio
ne da gol I ha avuta al 18 
Stramberà Questi calciando 
al volo una palla centrata da 
Camggia e deviata da Pascmi 
lo I ha mandata a lambire 
I incrocio dei pah Dopo 22 di 
gioco I Atalanta è stata co
stretta a sostituire il suo stop
per Vertova con il giovane 
Pomm Vertova scontrandosi 
casualmente di testa con Sca 
rafoni si è procurato una so
spetta frattura del setto nasale 

supplementari le reti- al 93' è 
stalo proprio Binino Giordano 
ad apnre le marcature con un 
tiro che ha sorpreso Fiorì Cin 

3uè minuti dopo ancora Gior 
ano ha offerto a Marronaro il 

pallone per il raddoppio 
Amanldo al I0S ha fissato il 
punteggio sul 2 1 
LAZrO-BOLOGNA 1-2 
LAZIO: Fior), Bergodl. Be-
ruatto Pm, GroguccJ Solda, 
Di Canio (95 Marietti) Mar-
chegiani (105 leardi), Ama-
rildo Sclosa, Bertoni 12 
Orsi. 13 Monti MP.scedda 
BOLOGNA: Cusin, Luppi. 
Villa Stringar» De Marchi, 
Cabrini Poli (daII 81 Galva
ni) Bontm, Giordano, Bo
netti, Marronaro 12 Sorren
tino 14 Monza, 16 Lorenzo 
ARBITRO. D Eia di Salerno 
RETI. 93 Giordano 98 
Marronaro 108 Amarfldo 

Fiorentina 
Dertycia 
all'ultimo 
rigore 
• B PISTOIA. Ci sono voluti 18 
calci di ngore per decidere chi 
tra Fiorentina e Como doveva 
superare il secondo turno di 
Coppa Italia Annoni si è fatto 
parare da Landucct il dicias
settesimo Dertycia ha messo 
dentro il diciottesimo quello 
decisivo Era stato il Como 
durante la gara a mentare 
qualcosa di più Soprattutto 
per non aver mai disperato 
neppure quando mancavano 
solo cinque minuti alla fine 
della partita e la Fiorentina 
continuava a vincere per 1 0 
grazie al gol segnato da Bosco 
al 39 Cosi è arrivato il pareg 
gio di Tumni che ha saltato 
tre awersan ed ha mandato 
dal limite il pallone nell ango
lino alla sinistra di Landucci 
La partita si è improwisamen 
te riaperta e si è andati ai tem 
pi supplementan durante i 
quali è stato ancora il Como 
ad avere le occasioni più con
crete con Lorenzini che ha 
colpito la traversa e con Man 
nan che ha impegnato Lan 
ducei nella parata più difficile 
della partita Qjattro gli am 
moniti Ferarroli, Gattuso Bu 
so e Tumni 

Massaro a pochi minuti dalla fine 
risolve la gara con la Cremonese 

Una faticaccia 
per un Milan 
poco stellare 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I CREMONA. Senza fare 
sfracelli, anzi dopo aver an
noiato nel pnmo tempo il Mi
lan liquida con un gol di Mas
saro la Cremonese Irossonen 
infatti, rispetto al match con il 
Cesena hanno avuto qualche 
problema in più in attacco 
Sembrava, anzi che la partita 
scivolasse nei supplementan, 
ma poi dopo I ingresso di E va
ni e Massaro la squadra si ti n-
vitalizzata e lo stesso Massaro, 
a sei minuti dal termine chiu
deva la partita Non ce pace 
per la Cremonese Dall Inter al 
Milan nello spazio di tre giorni 
non è certo un inizio tranquil
lo per una formazione che ar
riva dalla B II Milan, nono
stante i continui nmescola-
menti (Pazzagli al posto di 
Giovanni Galli Fuser al posto 
di Colombo, Donadoni e An-
celotti fin dati inizio) si pre
senta tranquillo con la forza 
della sua panchina extralarge 
La Cremonese mostra qual
che novità assente il terzino 
Gualco per un infortunio al gi
nocchio (esordio di Mauro 
Bonomi), Rampulla va in 
panchina mentre Cinello rien 
tra a fianco di OezottL Tra i 
pali il portiere di riserva. Violi
ni La Cremonese parte a tutta 
tutta birra e Dezotti, lanciato 
in perfetta solitudine viene 
bloccato da una uscita (fuon 
area) spericolata ma opportu 
nadiPazzagli L arbitro fischia 
il fallo ma poi non succede 
niente II Milan non incanta. 
Soprattutto sulla sua destra 
(la zona di Carobbi) accusa 
sbandameli a go-go Un pn 
mo tempo complessî frnente 
senza emozioni 

Il Milan rispetto a Cesena, 
viaggia con parecchie marce 

HI mena Questo tourbillon di 
assenze, alla fine, pesa Don» 
doni e Ancelolli, inoltre, dopo 
le lunghe assenze, accusino 
parecchie battute a vuota 
Nella ripresa il Milan schiaccia 
sull'acceleratore Piovono le 
sostituzioni e, tra I rossoneri, 
Massaro ed Evani sostituisco
no DonadonieFuser (63) Il 
Milan, con i nuovi innesti, 
cambia marcia e schiaccia la 
Cremonese nella sua area. 
Tanta pressione ma poche 
coclusloni Da notare un raso
terra di Baresi (56') e un bel 
tiro di Rijkaard che esce di 
poco (76') Il gol come si di
ce in gergo, è nell'aria lo rea
lizza ali 84' Massaro tirando 
in rete da pochi passi appro
fittando di un errore di un di
fensore grigiorosso Prima del
la partita a proposito delle di
chiarazioni di Viola («Il Milan 
ci ha soldato Massaro») lo 
stesso giocatore aveva preci
sato che dalla Roma se ne sa
rebbe comunque aiutato via. 

CMMON!SE-MUN 0-1 
CREMONESE: Violini, Bo> 
nomi M, Rizzardi, Piedoni, 
Garzili), Citteno, Bonoml F. 
(dal 46 Ferrarono Favelli. 
Cinello Llmpar (dal 46' Ma-
spero), Oezotti (12 Rampul
la, 13 Avanzi, 14 Montorta-
no) 
MILAN: Pazzagll, Ctroboi, 
Maldlnl Fuser (dal M'Eve
nti Galli, Baroli, Donadoni 
(dal 63 Mtuaro), AncHotli, 
Borgonovo, Rilkaard, Strop
pa (12 Antonloll, 13 Coala-
curta, 14 Salvatori) 
ARBITRO: Palretto. 
RETI: 84' Massaro 
NOTE: Ammoni» O K O M . 
Ancelottl, Ferraroni 

Doppietta dell'attaccante 
Riz&telli ritrovato 
così la Roma liquida 
la «pratica» Palermo 
• I TERNI Evidentemente il 
•Liberati* porta bene alla Ro
ma che ha liquidato con un 
perentorio 4 0 un Palermo tut
to sommato ben messo ma 
che nulla ha potuto contro la 
spumeggiante formazione al 
lenata da Radice Avvio alla 
grande dei giallorossi che 
mettono subito in difficoltà la 
retroguardia siciliana con il 
gnntoso Voeller su assist di 
Manfredonia al 10 e con Di 
Mauro che fallisce una ghiotta 
occasione al 12 Tre minuti di 
grande pressione romanista 
ed arriva il pnmo gol Lo sigla 
il tedesco voeller di testa su 

Ereciso cross dalla destra di 
i Mauro Trascorre un quarto 

d ora durante il quale i rosa-
nen si rendono relativamente 
pericolosi ed ecco il raddop
pio della Roma grazie al capi 
tano Giannini che gira in rete 
un cross di Berthold Si va cosi 

Messina 
Un poker 
sul Cesena 
di Lippi 
••CESENA La «cura» Lippi 
per ora ha avuto solo un fruì 
to far rimpiangere ai tifosi del 
Cesena Albertino Bigon Ma 
non e tutta colpa del giovane 
mister bianconero forse se il 
Cesena nelle pnme due uscite 
ufficiali, fra campionato e 
Coppa ha già subito selle reti 
fra Milan e Messina La squa 
dra siciliana di Scorsa ha col 
to una qualificazione assai 
mentala come d altra parte 
dice eloquentemnete il pun 
leggio finale di 4 a I ndimen 
stonando magan - olire al già 
ndimensionatissimo Cesena -
anche il Miian di Sacchi Que 
sto Messina infatti pare aver 
già trovato le contromisure 
per il rimpiazzo di Schillaci È 
passato in vantaggio dopo ap
pena 4 minuti con un colpo di 
testa della mezzala Losacco 
la difesa romagnola ancora 
sotto choc ha subito poi al 9 
il raddoppio dell ala Berlin 
ghien Illusorio il gol su punì 
zionedi Dominia!24 perché 
cinque minuti dopo Proni ha 
segnato il tris con un secco 
diagonale Ma non era Imito il 
calvano del Cesena Agostini 
si faceva espellere per un fallo 
di reazione su Da Mommio e 
al 48 Ficcadenti firmava il po
ker 

al riposo sul 2-0 Nella r. 
al 55 arriva la terza rete sigla
ta da Rizziteli! su preciso invi
to del nuovo entrato GenMin, 
La quarta segnatura ancora 
ad opera di un brillante Wzzi-
telli ben lanciato sulla sinistra. 
ROMA-PALERMO « 4 
ROMA. Cervoni, TampOMU-
li Nela, Manfredonia (TO' 
Pellegrini). Berthold, Comi, 
Desideri, DI Mauro (W G*-
rolm) Voeller, Giannini, 
Aizziteli! (12 Tancredi, 13 
Baldierl, 15 Cucciarli 
PALERMO. Bianchi: Do 
Sensi, di Cirio, Accirdl. 
Bucciarelli, Sasaarlni, Can
celli (70 Vocetti), Favo, 
Canglni Musella. Bresciani 
(12 Pappalardo, 13 Di Salvo, 
14 Osmam, 15 Berna) 
ARBITRO. Quirtuccio di 
Torre Annunziata 
RETI. 15 Voeller, 26' Gian
nini 55 e 72'Rizziteli! 

Terzo turno 
Questi 
i quattro 
gironi 
• E ROMA. Da 48 che erano 
inizialmente le squadre di A, B 
e C partecipanti alla Coppa 
Italia hanno subito una prima 
decisa scrematura il 23 ago
sto, diventando la meta, cioè 
24 E len sono restate 12 in 
virtù di un agile regolamento 
che per i pnmi due turni ha 
previsto I eliminazione diretta 
un modulo che, Ira l'altro, è 
piaciuto molto a spettatori e 
addetu ai lavon len sono fini
te fuon le ultime due squadre 
diC Palermo e Taranto 

Questi i quattro gironi (or
mati dopo due turni 
Girone 1: Inter, Roma, Pesca
ra 
Girone 2: Messina, Fiorenti
na Napoli 
Girone 3: Milan, Atalanta, 
Ascoli 
Girone 4: Bologna, Santpdo-
na Juventus. 

Le parete si giocheranno il 
3 il 10 e il 24 gennaio Le pri
me di ogni girone passeranno 
alle semifinali che si gioche
ranno il 31 gennaio (andata) 
e il 14 febbraio (ritomo) Le 
due finali invece, sono fissate 
per il 28 febc-aio e il 14 mar-

24 l'Unità 
Giovedì 
31 agosto 1989 



l'addio? 

SPORT T^^Z 

Parte oggi per Napoli Una «partita» in tribunale 
Mistero sul contratto: Pronto a querelare tutti 
«Voglio restituirlo» coloro che hanno tirato 

— — Il suo manager smentisce in ballo camorra e droga 

«Ho trovato una decisione 
che non immagina nessuno» 
fotft_ Claudia Viltàfane, compagna di Marado 
na, ha confermato ali agenzia «Noticias argenti 
nas* che Diego partir* oggi L ultima sortila di 
Maradona è affidata a microfoni e telecamere di 
Tg2 e Telecapodistna Non chiarisce granché le 
sue intenzioni Ma il suo procuratore adesso assi 
cura che il giocatore non ha mai dichiarato che 
rescinderà il contratto col Napoli 

• ROMA. U clamoroso e sin 
teuco annuncio davanti *Ue 
iefc£3piere di Telecapodistiia 
• lOtyb per restituire il contrai 
io.a,feriamo, così non avrà 
più ..problemi con me» La 
spiegazipne più lunga ai mi 
srofon. del Tg2 Allora parti 
per Napoli?, inizia cosi l'inter
vista-di Salvatore Biazao a Ma 
radona. -Ancora non so a che 
ora panò - risponde Marado-
na - però parto sicuramente 
giovedì (ossi ndr). 

Con quale animo ritorni a 
Napoli, dono t«H 
eteri di potanlM? 

Dopo tutti questi mesi di pole 
mica penso di finirla penso di 

finirla nella migliore maniera 
parlerò con Feriamo e gli diro 
che tomo con una determina 
zione molto mollo drastica su 
tutto questo perché non penso 
di dan» ragione a tutto quello 
che stanno dicendo Ilo parìa 
io con Guillermo (il suo prò 
curatore ndr) ho parlato con 
mia moglie ho parlato con la 
mia famiglia ho trovato una 
decisione che non si immagi
na nessuno Ho parlato anche 
con i miei avvocati e sicura 
mente tutto quello che è stato 
detto lo dovranno dire anche 
in tribunale 

Quindi il preannunciano 
querele da parte di Marado 

na? 
Si per tutti quanti 

Tu hai detto mi serve un 
mese per recuperare. 

Adesso non mi serve più 
Set premo per andare In 
campo? 

No no adesso non mi serVe 
più 

In che senso'' 
Nel senso che lo dice Marado 
na per questo vado a parlare 
con Feriamo Prima pensavo 
in una maniera adesso penso 
in un altra dopo aver visto la 
nota che mi fa Bf unifico 
(giornale argentino ndr) Do 
pò aver letto tutte quelle co 
se della mafia della droga 
di questo e dell altro non mi 
servono più neanche due me 
si 

Quindi significa che non (1 
metti a disposizione del Na 
poli' 

lo sono un impiegalo del Na
poli io sono pagato per il Na 
poli Adesso debbo andare a 

Napoli a chiarire con quelb 
che mi paga che è il signor 
Feriamo e dopo Feriamo farà 
) annuncio alla gente e ai gior 
nalisti Dopo comincerò io a 
lavorare a quello che ti ho det 
lo con i miei avvocati 

Lavorerai nache con Slgno 
nni (U preparatore atletico, 
ndr)? C'era un proframna 
che dovevi portare avanti , 

No no tutto questo si vedrà 
più avanti 

Quindi rispetto all'ukima 
dichiarazione c'è un pano 
indietro da parte tua? 

Non e è un passo indietro ma 
e è un passo in avanti per me 
per la mia famigliai per Dalmi-
ta per Juanina È un passo in 
avanti non un passo indietro 

Sei preoccupato pia del ri
torno a Napoli o della san 
zione? 

No dei ntonio a Napoli no lo 
sono preoccupato per la mia 
famiglia sono preoccupalo 
per quello che si possa dire un 
domani quando Dialma vede 

tutto quello che si è scritto per 
una settimana che è mancato 
il padre da Napoli Si è parlato 
della mafia si è parlato della 
droga lo non sono disposto a 
pagare por qwsto,; ci sono 
tanti giocatori che sono man? 
cati per più di una settimana e 
non si è parlato di questo per
ché devo pagare io? 

Sccoado te, Mtnifctth la 
campo non caricene tutto? 

Non voglio cancellare, che de 
vo cancellare? Qualtrodici an 
ni di sene A per uria settima
na devo cancellare? 

Questa l'Intervista, al Tg2 in 
quella a Telecaptìdistria Mara 
dona aggiunge qualche altra 
cosa 

Hai parlato otti Moggi e 
Feriali»? 

Adesso tutti vogliono parlare 
con me ma prima non si sono 
fatti vivi Mi scusò con Bigon 
che mi ha telefonato e non è 
nuscito a parlare con me L'ha 
fatto solo con mia moglie e 
con Coppola ~ OUS 

Il direttore generale Luciano Moggi risponde in maniera laconica all'argentino 
I compagni preoccupati: c'è chi, come Crippa, teme che non ritorni più a giocare 

La società aspetta impassibile 

Diego Maradona con le valige pronto a tornare a Napoli 

Tutte le sanzioni 
a cui va incontro 
se rompe col Napoli 

L annuncio è Stato clamoroso ma la società, a co 
minciare da Luciano Moggi, non si è mossa più di 
tanto II direttore generale si è limitato a dire «Mara
dona ha detto che vuole parlare con Feriamo e noi 
lo aspettiamo» Intanto nella squadra serpeggia una 
certa inquietudine -«Ho visto la'(accia di-Diego in tv 
• ha detto Cnppa • e ho avuto l'impressione che 
non voglia più giocare a Napoli» 

UMBTTASILVT 

r NATOLI «La società pren 
atto che Maradona ha 

impresso il desiderio di parlare 
eoo feriamo Ebbene lo 
spelliamo- Tutta qui la rea 
zione ufficiale del Napoli alla 
prima esplosiva intervista di 
Diego Maradona dillusa dal 
I'tj2 Ma 1| bello doveva anco 
ra arrivare In serata Teleca 
podisma trasmetteva una nuo 
va Intervista a Maradona nla 
sciata ali Invialo a Buenos Ai 
rqs Marcio Francioso 

«Tomo a Napoli ma per 
buttare II contratto a Feria! 

no-, dice Maradona allenili 

Olimpiadi 

«Proibirle 
a chi usa 
gli steroidi» 
_ i SAN JUAN Olimpiadi vie 
late ai|li atleti «dopali» La prò 
posta è stata avanzata dalla 
statunitense Anita Detranlz 
membro del Ciò Comitato 
olimpico internazionale In 
sostanza sii atleti che risultas 
sera positivi ai controlli anti 
doping delle Olimpiadi non 
potrebbero mai più prendere 
parte ai giochi olimpici Una 
normativa che non avrebbe 
,però elleno retroattivo cosi 
ad esempio ben Johnson, se 
In volesse potrebbe gareggia 
re a Barcellona sede delle 
Olimpiadi del 92 mentre chi 
vi nìsse colto sul fatto nei gio 
clri del 92 verrebbe escluso 
|ipr sempre dalle successive 
Olimpiadi 

La proposta della Oefrantz si 
nfensce in primo luogo ali uso 
degli steroidi anabouzzanii 
•Quando un atleta va alle 
Olimpiadi • ha delio la dele 
gala del Ciò - deve nspeilare 
in tutto e per 'ulto lo spinto 
dei giochi che e improntalo 
ali onore ed alla lealtà spam 
vd chi usa gli steroidi viene 
meno a tutto ciò perché lo la 
sempre intenzionalmente t 
min può accampare scuse 
puerili come quella di aver 
l/rt so un medicinale per cu 
rarsi» 

I delegati del Ciò stanno esa 
minando attentamente la pro
posta della Delraniz che a 
quanto Si dice ha ottime prò 
babilila di venire approvata 

(ente di Berlusconi Una bum 
ba Ma la società partenopea 
prende ancora tempo «Non 
facciamo interpretazioni di 
sorta Aspettiamo di sentire il 
giocatore È questa la cosa 
più corretta da fare al punto 
in cui siamo» Ancora affidata 
a Moggi la replica ufficiale 
Eppure le parole di Maradona 
••ono 11 che pesano L argenti 
no sembra infatti aver deciso 
ed anche da una posizione di 
forza che sembra inspiegabi 
le Cosa avrà voluto dire con 
quelle espressioni sibilline? E 
poi perche fare riferimento a 

Squalif iche 

Rampulla 
primo cattivo: 
due giornate 
• I MILANO II giudice spor 
tlvo m relazione alle gare di 
campionato ha squalificato 
in iene «A» per due giornate 
Rampulla (Cremonese) e 
per una giornata Villa (Bolo 
gna) Nessuna squalifica in 
serie «B» Decidendo sulle 
gare di Coppa Italia e ami* 
chevoii svoltesi nel periodo 
tra il 26 luglio e il 20 agosto 
il giudice ha sospeso per un 
turno Brunetti (Taranto) e 
Di Carlo (Palermo) e a tutto 
il 3 settembre prossimo Fio 
retti (Barletta) Rampulla è 
stato squalificato «per aver 
rivolto una ingiuria ali arbi 
tro» Villa *per avere ingiuria 
to un avversano» L altro gio 
calore della Cremonese 
espulso Citteno ha ricevuto 
la ammonizione (pnma e 
seconda sanzione) 

Il presidente dell Ascoli 
Costantino R022Ì ria avuto 
I ammonizionei con diffida 
per indebita presenza nel 
campo per destinazione du 
Tante la gara II medico della 
Cremonese Bruno Ansetmi 
è stalo squalificato a tutto il 
15 settembre per avere nvol 
to ali arbitro «un epiteto lesi 
vo della sua onorabilità <ic 
compagnato da un prolun 
gato applauso* 

una settimana di vacanza m 
più chiesta al Napoli quando 
le sue tene durano indisturba 
te da più di due mesi' Enigmi 
che potranno essere sveliti 
dal solo Maradona che do 
\ tei tu, c~s<?rq finalmente sulla 
via del ritomo Domani pome 
rigato Dieso sarebbe a Roma 
poi subito da Feriamo 

Il problema vero è che né 
Maradona né il suo procura 
lore hanno chiarito al Napoli 
e tantomeno ali opinione 
pubblica il motivo del ritarda 
to rientro II comunicato a 
suo tempo fatto da Coppola 
che parlava di minacce e la 
sciava quindi capire che per 
questo motivo Maradona non 
voleva rientrare non è stalo 
nella sostanza confermato al 
meno totalmente dallo stesso 
Maradona Resta dunque il 
giallo su questa vicenda che 
si avvia comunque ad altri eia 
morosi colpi di scena Senza 
dubbio I annuncio di un ritiro 
anticipato dai calcio di Mara 
dona se sarà questo il mes 
saggio che lui vorrà dare a 

O p e n Usa 

Avanzano 
Lendl 
elaGraf 
• I Nt-Vv YORK 1 lavoriti Ivan 
Lendl e Steffi Graf hanno su 
perato rispetto amente it pri 
mo e ilsecondo turno degli 
Open Usa Lendl ha sconfino 
Diego Perez (6-1 7 6 64) La 
Graf ha superato (6-1 6 1) 
Nathalie Herreman La statu 
niten'.e Chris Evert e lo svede 
se Stefan Edberg testa dì serie 
4 e 3 dei rispettivi tabelloni 
hanno superato il primo osta 
colo sulla loro strada negli in 
lemazionali degli Usa Per en 
trarflbi il pencolo veniva dal 
1 Argentina si chiamava Beth 
na Fulco ptr la 34enne Evert 
(dita sud ultima apparizione 
m questo lornto) e Javier Fra 
na per Edberg Per palle sua 
Andre Agassi ha indovinato 
I entrata in scena nei torneo 
regolando in tre set il conna 
zionale Robbie Weiss Ha pas 
sato il turno anche il tedesco 
Boris Becker che però ha do 
vuto impiegare cinque set pn 
ma di aver ragione dello statu 
nitense Derrick Rostagno 
Punteggio 61 7 6 3 6 6 7 6 
3 Due teste di strie invece 
sono scomparse dal tabellone 
femminile eliminate infatti 
Pam Shriver (numero 9 a cor 
to di allenamento) dalla so 
vietica Larissa Savchenko e 
Mary Jo Fernandez (numero 
10) dal! altra statunitense 
Wendy White 

heriaino e che per sua deci 
sione Feriamo poi dovrebbe 
rendere noto - è di quelli che 
possono movimentare I opi 
nione pubblica mondiale da 
fa la statura del personaggio 
M-va questo p u n t o l e da 
Chiedersi «e Maradona abbia 
calcolato o st sia consigliato 
con qualcuno per quelli che 
possono essere i riflessi della 
sua decisione sulla nazionale 
argentina È mai possibile che 
Maradona pensi realmente di 
lasciare il calcio saltando 
quindi anche il mondiale del 
1 anno prossimo al quale co 
me ha sempre affermato he 
ne più di ogni altro? Ecco per 
che riesce difficile credere che, 
questa sia la reale intenzione 
di Maradona Sicuramente tra 
le frecce che il Napoli può 
avere nel suo arco e é proprio 
la circostanza dei Mondiali 
che tra I altro per t argentino 
sono da giocare a Napoli 

Ormai non si sa più cosa 
pensare anche 1 tifosi sono 
sconcertati un ceno aitarmi 
smo si è diffuso nella squadra 

Ieri pornenggio al raduno dal 
la comitiva in partenza per 
Avellino dove il Napoli ha di 
sputato la gara interna di Cop
pa Italia contro la Reggina. 
non* JftWlava.di altro Alberti 

{emo ] | sua proverbiale cai 
ma -Ormai questo colloquio 
dovrebbe essere prossimo 
Maradona e Feriamo si incon 
treranno a giorni Aspettiamo 
anche se la cosa è senza dub
bio preoccupante» II più aliar* 
matb « Massimo Cnppa uno 
det giocatori più vicini a Die 
go Le preoccupazioni di tutti 
nelle paro'e del mediano ex 
granata «La situazione si è fat 
ta indubbiamente grave si è 
lamentato Cnppa la società 
dovrebbe fare qualche cosa 
Ho visto Diego in televisione 
ed aveva propno I ana di uno 
che vuole chiudere una volta 
per tutte Beco mi ha dato 
I impressione di non voler 
davvero più giocare nel Napo
li» Poi la squadra si è avviata 
ad Avellino Quando e giunta 
al Partemo le porte degli spo 
gliatoi si sono sbarrate 

WU «Torno per restituire il 
contratto a Feriamo così non 
avrà più problemi con me», 
cosi parlò Maradona Pertica* 
pìtatio (ma forse bisognerà 
cominciare a parlare _i ex ca 
pitano) del Napoli la'questìo' 
ne sembra già bella e nsoita 
Ma il Napoli accetterà di risol
vere consensualmente la vi 
cenda? _ ipotesi non sembra 
troppo credibile anche se e è 
da dire che al di la della voce 
grossa la società partenopea 
non ha ancora imboccato con 
decisione la strada della du 
rezza II ricorso m Lega per 
apnre il procedimento nel 
confronti del giocatore non e 
stato ancora formalizzato Per 
il momento è stato depositato 
solo un fax 

Ma una società che si trovi 
nelle condizioni in cui si è ve 
nulo a trovare il Napoli che 
cosa può fare'' La matena è 
regolata dal contratto colletli 
vo di lavoro Le sanzioni nei 
confronti di un calciatore che 

si sia comportato nel modo in 
cui st e comportato Maradona 
vanno dalla semplice ammo
nizione alla risoluzione del 
contratto Ma non sono questi 
1 provvedimenti che si attaglia 
no al caso Maradona In tnez 
zo ci sono tre livelli punitivi tra 
1 quali e e la possibile pena la 
multa (non può superare il 
30% di un dodicesimo del 
compenso annuale) la ndu 
ziorte (con un mas>imo del 
40°^) dei compensi I esclusio
ne temporanea dalla rosa dei 
titolan E se non tornasse af 
fattoi II Napoli forte del con 
tratto che impegna il giocato 
re fino al 93 attraverso la Fé 
dercalcio può impedirgli di 
giocare in altri club non con 
cedendo il nullaosta Ma forse 
Maradona pensa ai Mondiali e 
si accontenterebbe di giocare 
solo con la sua nazionale 11 
caso a questo punto diventa 
rebbe politico mettendo di 
fronte le rispettive Federazioni 
e un intervento della Fifa sa 
rebbe automatico ORP 

La società marchigiana ora vuole Simone: arriverà «solo» Galderisi? 

Altobelli, un big senza calcio 
E Rozzi bussa da Berlusconi 
Altobelli disoccupato9 Probabile Infatti il 34enne at
taccante e I Ascoli calcio non si sono ancora accor
dati sul costo dell ingaggio la società marchigiana 
offriva 400 milioni «Spillo» ne pretendeva 600 E do
menica scorsa pnma che Altobelli si rendesse irre
peribile il presidente Rozzi ha fatto capire che sta
rebbe orientandosi In altre direzioni Chiesto Simo 
ne al Milan che però offrirebbe Galdensi 

ROBERTO CORRADETTI 

_ • AhCOU E cosi salvo sor 
prese o ripensamenti dell ulti 
ma ora, anche Alessandro Al 
tobelli si iscrive nelle liste di 
collocamento Sembrava che 
il tranlaquattrenne attaccante 
dovesse concludere la camera 
ad Ascoli e invece 

Ma come si è arrivati alla 
clamorosa rottura'' Ripercor 
riamo la vicenda 

La prima puntata va In oli 
da subito dopo la fine del 
campionato di sene A Gior 
dano annuncia che andrà al 
Bologna Roz/i cerca di nm 
piazzarlo con un attaccante di 
esperienza che possa garanti 
re una decina di gol a stagio 
ne e divenire poi 1 uomo lm 
magine delta società marchi 
giana Spunta il nome di Ales 
sandro Altobelli 11 centravanti 
viene conlattato dai dirigenti e 
risponde •> si può tare» 

Un mese più tardi la squa 

dra va in ritiro a Nevegal e Al 
tobelli che intanto si è incon 
irato ancora con la società ed 
ha quasi raggiunto I accordo 
si unisce ai nuovi compagni e 
svolge la prima settimana di 
preparazione Poi tutta la trup 
pa bianconera arriva a Colle 
S Marco una locatila turistica 
m provincia di Ascoli Piceno 
e «Spillo- viene presentato a 
stampa e tifosi che lo accolgo 
no calorosamente Ma non ha 
ancora firmato 

Dalla sede del ritiro il neo 
bianconero ha di nuovo con 
tatti con i dirigenti ma manca 
I accordo economico I Ascoli 
offre 400 milioni la punta ne 
chiede 600 

Arriviamo cosi ali esordio 
ufficiale nella partita contro il 
Catanzaro e Altobelli dopo 
aver disputato tutte le amiche 
voli precampionato non può 
giocare proprio per la man 

* » • • " * t 
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canza dell accordo 
L Ascoli passa il turno ai ri 

gon ed alla I ne Spillo dichia 
ra Non esistono più proble 
mi manca solo la firmi ma e 
una formalità Ho raggiunto 
1 accordo col presidente sono 
bastate poche parole Dome 
measarò in campo» 

Passa il giovedì poi il ve 

nerdi ma la firma non arriva 
La squadra affronta < osi il Na 
poli priva del suo nuovo capi 
tano e perde Al termine Roz 
zi imbestialito annuncia che 
anche con la presenza di Al 
tobelli nulla sarebbe cambiato 
e che il giocatore non rientra 
più nei piani della società il 
disaccordo sarebbe su un mi 
stenoso problema non neces 
sanamente di natura econo
mica Altobelli nel frattempo e 
partito per Brescia rendendo 
si irreperibile Arriviamo agii 
ultimi clamorosi sviluppi LA 
scoli è intenzionato a chiede 
re al Milan un attaccante di 
disponibili (perché non anco 
ra utilizzati) la squadra rosso 
nera ha Galderisi e Simone II 
primo nonostante le pressioni 
dell amministatore delegato 
Giuliano Moncone non è gra 
dito al mister mentre il secon 
do difficilmente vena ceduto 
dai rossonen viste le dimen 
slont de) campionato in corso 

Allora' Per ora Bersellini 
dovrà accontentarsi di quello 
che ha (Cvetkovic e Casa 
grande) in attesa di tempi mi 
glion Ieri doveva esserci un 
vertice dirigenziale ma tutto ò 
stato nnviato a causa della 
Coppa Italia A questo punto 
tulio appare possibile anche 
un ripensamento di Altobelli 
che in fondo potrebbe pure 
decidere di abbassare le pre 
tese 

Mei non fallisce 
l'appuntamento 
con l'oro 
alle Universiadi 

«Non credevo di farcela fino ai 300 metri pensavo che sarei 
arrivato quarto invece evidentemente anche gli altri nel fi
nale non avevano più mollo da spendere e sono riuscito t 
passare Ora mi manca un solo gradino per tornare al mas
simo* Cosi Stefano Mei (nella loto) ha raccontalo la volita 
che gli ha permesso al vincere I Smila metri (tempo 
1339 05) davanti al keniano Chenityot e conquistare la 
medaglia d oro pile Universiadi la quarta nell atletica e I ot
tava nel bottino affiurro complessivo, E stato l'unico podio, 
quello di Mei conquistato dagli italiani nella giornata di 
chiusura delle Universiadi 'ridotte-di Duoburg (il prossimo 
appuntamento nel 91 a Sheffield) per il resto quatto poeto 
per la 4x400 femminile qu nto per la 4x400 maschile undi
cesimo per Toso (alto) oliavo per la Cannotti (turato) 
settimo per la Tozzi (800 m) Kingdom ha vinto i I io tu 
con un tempo modesto, Sotomayor ha dominato nell alto 
«soliamo, con 2,34 Nel medagliere, vittoria Urss (9 ori, 11 
argenti 8 bronzi) davanti a Usa (9 9 e 8), Cuba e Italia (8, 
3 e 5) 

Giallo In Urss: 
scomparso 
Il lanciatore 
«dopato» 

Alexandr Bagaich il lancia
tore del peso delia naziona
le sovietica risultato positivo 
agli esami antidoping di 
Coppa Europa, e scompar
so dalla circolazione Nes
suno sa dove ti travi LO 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ senve il giornate £»*««*/ 
• $port«che da giorni tenta 

inutilmente di mettersi in contatto con I atleta, llquotidlano 
ha pubblicato una sene di interviste con tulli I personaggi 
coinvolti nell «affare- che e costato alla nazionale Una II se
condo posto in Coppa Europa e la possibilità di garegmare 
a Barcellona per la Coppa del Mondo Secondo il medico 
della federazione Vorobiev «la scomparsa di Basiteti è la 
prova lampante della sua colpevolezza» Va ricordalo che il 
22enne lanciatore si è sempre proclamato innocente 

Bugno 
con Ketty 
al Trofeo 
Baracchi 

Saranno uno quindicina le 
coppie di corridori che da
ranno vita alla 48etima edi
zione del Trofeo Baracchi, H 
9 settembre, sul tradizionale 
percorso di km 96 600 con 
partenza da Borgo Vaisuga-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na e arrivo a Trento II ps> 
^—^-~—^-^— lmn Mino Baracchi ha i n o 
noto ten i nominativi delle dieci coppie che fin qui hanno 
ufficializzato la presenza Piasecki Lang Kelry-Bugno Fi-
gnon-Marie Cnqueilion De Woll. Massens-Ooli, Nlidarn-
Van Hooidonk, Yates-UUritzen Konichev-Uslamin, Bolla» 
Woods Fondnes' Peiper Per quanto riguarda I edizione 
femminile la Canins farà coppia con la Calli 

Brasile-Cile, 
stato d'assedio: 
I cileni 
hanno paura 

Brasile Cile il match decisi 
vo per la quallHcatione ai 
Mondiali 90 di calcio, Conti
nua a lar pariate pio tome 
una -guerra- che come una 
partita di calcio, Dopo I gra
vissimi incidenti avvenuti al-
I andata a Santiago i gioca 

^—^^—^—^^— | _ c i | e n | h a n n o chiesto per 
bocca del capitano Alberto Roias «la massima garanzia di 
incolumità* viceversa hanno fatto sapere non giocheran 
no adatto E per la partita di domenica al Maracana si stan 
no mobilitando le forze dell ordine le autorità di Wo d* Ja
neiro hanno predisposto SO agenti di polizia come scorta 
per la nazionale cilena (dall aeroporto Ano ali albergo). 
mentre 1600 agenti stazioneranno al Maracana dalle 8 di 
mattina nel giorno della partita 

«Non venite 
a Pistoia» 
Appello 
della Fiorentina 

La Fiorentina ha molto un 
•caldo invito» alle tifoserie di 
Genoa, Lazio e UdmfM (je 

~ priili Incontri S ì i i i g h l d e ì 
campionato) perche «non 
seguano le proprie squadre-

, non essendoci disponibilità 
di biglietti Ali origine della 

nehiesta la scelta dello stadio di Pistola quale sostituto del
lo stadio viola chiuso per i lavon dei Mondiali 90 Nello sta
dio pistoiese la disponibilità è di 13mUa posti «Non potran
no essere messi in vendita posti non numerati perché gli 
coperti dagli abbonamenti" 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raiuno 0 30 Pentathlon da Budapest campionato del 
mcndo 
mondo 

RaMue, 18 30 Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 

Raltre 18 45 Derby 

Tmc 13 30 Sport news «90x90. Sportissimo 22 20 Piane
ta mare 23 05 Stasera sport 

Telecapodistria. 12 Basket San Benedetto Gorizia Benet 
ton Tomeo Alpe Adria 13 40 Tennis da Flushing Mea-
dow Usa Open 19 30 Calcio da Monaco di Baviera, Ba-
yem Amburgo 21 15 Tenni1! Usa Open 

BREVISSIME 
Pljot II più nolo velista francese Marc Pajot e il suo conna 

atonale e compagno di imbarcazione (la «Mitene V«) arre 
stati lunedì scorso a Palau per oltraggio resistenza e violen 
za a pubblico ufficiale sono stati processali per direttissima 
e condannali a 6 mesi di reclusione con la sospensione 
della pena dal tnbunale di Tempio Pausania (Ss) 

Asilo politico. Due giocatori di hockey su ghiaccio cecosto 
vaccln Michalec e Sutor 20 e 19 anni In trasferta con la 
squadra Poprad si sono rifugiati a Bordeaux chiedendo asi 
lo politico 

Offshore Iniziano oggi a Formia i campionati del mondo per 
le classi 6 litri e 4 litri al via in totale 311 scafi 

Ciclismo Sull onda del successo di Greg Lemond in Usa si 
organizzeranno i campionati mondiali «Mountain bike- nel 
90 e i mondiali juniores nel 91 

Inghilterra Nel campionato di calcio inglese II Chelsea 
scondito 3 0 dal Charlton ha perso il suo breve primato in 
gradualona 

Roma-Ascoli Squalificato il campo della Roma per tre gior 
nate la gara del 3 settembre valida per la seconda di cam 
pianato si giocherà sul neutro dt Pescara 

Pallavolo. Raduno len a Modena per I campioni in carica del 
la Philips (ex Panini) del nuovo allenatore Jankovic prima 
partita ufficiale il 15 settembre a Parigi contro il Frejus. 

Atletica. Ttlli Mei Pavoni Di Napoli Evangelisti Andrei Tro-
|er e Salvador sono alcuni de) componenti della squadra 
azzurra che il 5/6 settembre a Macerala allronterà il «man 
golare» con Cecoslovacchia e Rdt 

Vela I. Martino Bollettl 18 anni di.lla squadra «Cosulich- di 
Montarcene ha vinto il campionato italiano classe «Europa* 
a Cassano allo Jonio (Cs) 

Vela 2 Finale tutta italiana per la «Centomlglla Cup« Svolta a 
Gargnano (Bs) in lizza sono restati infatti tólon e Valerio 

Rally. La Lancia Delta Esso-Grilone di Yves Loubet ha vinto a 
Salonicco il rally Halkldikls nona prova Europea 

l'Unità 
Giovedì 
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«i tegJBsMBtc-a; 

BueMHotbl«]Wi> I nostri sostenitori 

buone ed incoraggianti-
;< In più di quarantanni di democrazia nessun 
partito europeo nemmeno fra quelli che sono 
Stati ai governo possiede ed edita un giornale 
$he com44UrtW#S',l|P*'il ??a I primi grandi 
giornali. „. r. J 
? Questo lo òo%bfrimry;principalmenfe ai nostri 
«li([usor();-(nd)nieniteabiliiartefici della vita del 
(iornale. alle decine di migliaia dì compagne e 
Compagni che lavorano in quell'annuale even-
lo onnai nella tradizione di tutta Italia che sono 
fe feste dell'Unità comunali, provinciali e a 
quella nazionale che si apre proprio oggi a Gè-
nova, e ai nostri più affezionati lettori che sono 
gli oltre seltantamila abbonati. 

Ora slamo determinant i in altre te-
jjltatcfcdIniziative edi tor ia l i 
L'Òritti'ttbrrsdttSha evitalo un naufragio frago
roso (dei problermede^liobiellivi che riguar
dano la testata parliamo in altra parte di questa 
(pagina) ma si è ulteriórmente potenziata ed 
espansa sul terreno editoriale; malgrado un 
grane .pjahlenia. economico che permane; Ri-
poseilUAstata sostenuta e soccorsa in vista del 
prossimo grande rilancio; con la Fi.PI.. la fi
nanziaria del giornale, siamo intervenuti linan-
àiariamente anche su altre testate che non po-
tev»ne«ssere-abbandonate o lasciate decade
re - cosi come siamo intervenuti su altre inizia
tive editoriali, quale1' Wtlia Kadìo e gli "Editori 
mimili - contribuendo aria tenuta in «ita-ed al 
«lancio del prestigioso Paese Sera, dell'antica 
(testata /'Ora di Palermo e della nuova testata // 
piomale di Calabria. 

jL'Unlta* o rao l t re U mil ione d i le t tor i 
l a portata nazionale dell'Unità 6 dimostrata 
'non solo dalla sua autorevolezza politica ma 
lanche dalle sue vendite e dei suoi lettori e dalla 
qualità del lavoro dei suoi giornalisti e dei suoi 
poligrafici. La media .dei, lettori ogni giorno è 
óra giunta oltre il milione. ' 

Fra i cento quotidiani italiani siamo al deci

mo posto come copie vendute ed al nono co
me lettori. 

Nell'ultimo semestre, secondo le rilevazioni 
dell'Istituto specializzato, l'isegi, abJMamo avu
to un incremento di rettori pari al 6,80*. il se
condo incremento assoluto più alto fra i grandi 
quotidiani. 

Solo cinque anni fa eravamo giunti al punto 
del non ritomo con la prospettiva, che pareva 
inevitabile, di ridurci ad un giornate-bqlléttino 
che, per quanto dignitoso, avrebbe, avuto sem
pre più una valenza intema e perdorn larga 
misura superato ed anacronistico per il Partilo 
del nuovo corso. 

L'impresa del suo recupero, pur ancora non 
definitivamente vinta, consente cosi al partito 
dell'opposizione ed alla sinistra di potersi 
esprimere con un grande ed autorevole quoti
diano. 

Possiamo affermare un'altra e positiva pro
spettiva. Se aumentassimo dei 15* le nostre 
vendite, domeniche comprese, potremmo rag
giungere la quarta posizione fra i grandi quoti
diani, sponivi esclusi, collocandoci dietro •Re
pubblica», il •Corriere della Sera», la «Stampa». 

Due nuovi wttlinanall: 
Il Salvagente e Cuore 
È stato giusto politicamente e socialmente lan
ciare e sperimentare una iniziativa come quella 
del «Salvagente», una vera enciclopedia dei di
ritti, nata dall'idea di Tito Cortese e sviluppata e 
diretta da Carlo Ricchini, favorendo settimana 
dopo settimana un vero servizio di guida, di in
formazione, di difesa dei diritti dei cittadini, di
ritti che sono slati e sono ancora troppo spesso 
ignorati, negati o vilipesi. 

Avere creato questo settimanale venduto in 
180,000 copie ogni settimana rappresenta in
dubbiamente l'iniziativa editoriale più significa
tiva, più sistematica e più estesa mai avutasi in 
questo settore. 

Cuore è l'altro settimanale di successo, che 
non solo ha il suo pubblico di giovani, ma è 
apprezzato da tutti i lettori tradizionali e nuovi 
che il lunedi acquistano «Cuore» con l'Unità. 
Anche questa è un'altra nuova iniziativa, che 
impegna l'intelligente équipe di Michele Serra. 

i futuri 
ARMANDO SARTI 

Già In due giorni settimanali siamo 
al terzo posto 
cosicché possiamo dimostrare che in virtù di 
queste due iniziative ci collochiamo: a' cibato 

fià come terzo-quarto giornale nazionale ed al 
inedt (sempre esclusi gli sportivi), non uscen

do i primi due giornali nazionali, per l'aumento 
di vendite datoci da «Cuore* siamo al terzo po
sto. Anche alla domenica in virtù del costante 
aiuto dei nostri diffusori riusciamo ad essere 
ancora alleno o al quarto posto. Chissà se di 
fronte a questi dati positivi e di successo quella 
notevole area dì investitori pubblici che da lun
go tempo in modo specioso ci discrimina non 
si ravveda assieme a qualche seppur isoiato 
imprenditore privato o cooperativo. 

Una nuova Rinascita 
Entro quest'anno con la direzione di Alberto 
Àsor Rosa e con altri nuovi collaboratori rilan
ceremo con nuova formula e formato la glorio < 
sa testata. 

In questi quattro anni grazie all'impegno dei 
suoi direttori e redattori l'abbiamo tenuta in vi
ta con un prezzo economico elevatissimo. Di 
fatto, senza alcuna entrata pubblicitaria, abbia
mo dovuto coprirne le perdite che sono state 
complessivamente di oltre 9 miliardi. 

Abbiamo ampliato II nostro Interven
to ad altre testate 
È legittimo chiederci come mai, pur senza ave* 
re ancora superato tutte le difficoltà economi
che per l'Unità, e con l'impegno gravoso e nuo
vo di Rinascita, ci siamo impegnati in altre te
state e in altri settori dell'Editoria. 

Queste nostre partecipazioni societarie ri-
spondono innanzitutto a ragioni politiche, so* 
ciali ed editoriali ma anche ad obiettivi d'im
presa. Non sono infatti secondarie prospettive 
future di sinergie, fra più testate o fra diversi set
tori. È anzi auspicabile andare oltre lo stesso 
settore-editoriale. Ut nostra area, non solo poli
tica, ma tutta quella che si richiama e si identi-

: €ortw sHsbbe a rilevare lo 
ŝcorso anno nel presentare i 
dati della gestione 1987 l'a
zienda continua a dare segni 
negativi, confermando, anco-
ira una volta, la difficoltà che 
presenta il cammino verso !,'&• 

equilìbrio di gestione. 
i ^JffttA'-woJta nell'eserci-
•dojiw-goì^fu-^do significa
r v i risultati sul P ' a j ^ t r i m f t , 
Iniale l̂iflapzjaTio.-vCOit il perte-
'zlonamento del finanziamen-
Ito agevolato ai sensi delle.nor-
frne a favore dell'editoria^ pan 
[h^-arjtrJravraggiunto, sul ver-
jisatìftTdet tjstlltatf di esercizio, 
[quell'obiettivo di equilibrio 
i economico della gestione 
aziendale. ; " 
•' Gli sforzi compiuti in questi 
; ultimi anni da una parte con il 
|rinnsvamentp„del gioviale e 
;|Con,aJ^illiziafive editoriali, e. 
ifdail altra, con l'avvio del pro-
^coBitodì .razionalizzazione e di 
, ̂ organizzazione produttiva 
^a«*mdftte..DQa-hanno ancora 
dato quei segnali di inversione 

.idei trend negativoAHiedditivi-"'. 
: tó della geistiojie caratteristica. 
non favorendo conseguente
mente.. iUpuxesso di risana
mento aziendale. 
! Le previsioni operative del 

ALESSANDRO MATTIUZZI 

1989 indicano ancora perdite 
di gestione per lire 6 miliardi. 
È una cifra certo consistente, 
che tuttavia rappresenta il pro
seguimento di un trend positi
vo che dovrà impegnare fatti
vamente luffe le componenti 
aziendali produttive e gestio
nali. 

Nella tabella che pubbli
chiamo* veggono, evidenziati i 
risultati conseguiti negli ultimi 
due esercizi e le previsioni per 
il 1989. 

Risultati economici 

L'andamento economico del
l'editrice presenta rispetto al
l'esercizio precedente un mi
glioramento del risultato ope
rativo di lire 5 miliardi. 

I ricavi di gestione registra
no un aumento di complessi
ve lire 9 miliardi, dovuto, so
stanzialmente, ai ricavi pubbli
citari; a valori assoluti i ricavi 
delle vendite non subiscono 
variazioni. 

L'andamento delle vendite 
del giornale registra invece 
una flessione rispetto al 1987 
ci; circa 8 milioni di copie, do
vute sia alle mancate uscite 

per scioperi (17 giorni di cui 
12 feriali e ben 5 domenicali) 
e sia ad una riduzione delle 
vendite determinata dalla dif
fusione domenicale. 0 setti
manale Rinascita ha eviden
ziato nel 1988 un calo del ven
duto. 

A fronte della flessione del
le vendite fa riscontro il positi
vo andamento della pubblici
tà. • '•'• •• ' • 

I ricavi pubblicitari, registra
no un significativo incremento 
(passano da 13 a 21 miliardi) 
non raggiungendo ancora, co
munque, quella quota di red
dito che sarebbe necessaria 
ad equilibrare l'attività di ge
stione economica dell'editri
ce. 

Sul versante dei costi di ge
stione si riscontra un incre
mento di complessive lire 4 
miliardi. Gli oneri maggiori si 
registrano nei costi per retribu
zioni del personale (+3 mi
liardi). 

II confronto fra costi e ricavi 
editoriali rileva quindi un risul
tato operativo di gestione an
cora negativo; gli oneri finan
ziari sull'indebitamento della 
gestione si sono mantenuti ai 
livelli dell'esercizio preceden
te (5 miliardi). 

L'andamsnto economico della società Editrice «l'Unite Spa» 
dell'uWnio blennio 1987-1988 e le previsioni del 1989 

(Importo in L./milioni) 

Ricavi da vendita 
Ricavi da abbonamenti 
Ricavi da pubblicità . 
Ricavi diversi 

Costi complessivi al netto dei 
contributi della legge sull'editoria 

Risultato operativo di gestione 
(perdita) 

1987 

34.218 
8.898 

13,440 
1.331 

57.887 

74.410 

-16.523 

1988 

34.160 
9.026 

21.844 
1.813 

66.843 

78.075 

-11.232 

Previsione 
1989 

40.106 
9.000 

22.000 
3.500 

74.606 

80.290 

- 5.684 

fica nel nostro giornale- che va oltre il milione 
di lettori - e stata finora un pascolo gratuito ed 
•ingenuo» per altri settori di servizi, quali quelli 
assicurativi, finanziari e del tempo libero.. 

Ben lontana comunque da noi l'illusione di 
misurarci con altri gruppi editoriali che hanno 
esteso la loro influenza nei settori più disparati ' 
ma tutti finalizzati ad una comune impresa. 

Le nostre partecipazioni: 
Italia Radio 
Da tempo era necessario riprendere l'iniziativa 
nel settore-radiofonico con una impresa che si 
proponesse di assicurare un ruolo di ascolto e 
di estensione nazionale. Fra l'altro l'iniziativa, 
pur nella rispettiva autonomia, sì collega sia al 

?ramale che alla nostra impresa. Assieme alla 
ooperativa Soci starno intervenuti partecipare 

do ai nuovo capitale sociale. 

Editori Riuniti 
La Finanziaria dell'Unita, la Fi PI., si e proposta 
- a precise condizioni - di acquisire la maggio
ranza nella società ricapitalizzata anche con il 
concorso di imprenditori privati. 

Si 6 avviata una nuova gestione all'interno dr 
un.oculato programma editoriale, che richiede 
un opportuno rilancio di una casa editrice che 
tanto ha contato nella cultura e nella diffusione 
del libro. 

Paese Sera 
Malgrado il grande sforzo dei suol redattori e di • 
tutti i suoi lavoratori, questa gloriosa testata, da 
quarant'annl presente a Roma ed in altre citta, 
era giunta ad un punto quasi limite. 

Siamo intervenuti con altri imprenditori a-ri*. 
levare, con una società specifica, la testata e*a -
finanziare la società editrice. • 

È compito della direzione, affidata a due va-, 
lenti giornalisti quali Giorgio Rossi ed Aritojyo 
Caprarica, assieme alle cooperative edilrìo in
terne, assicurare in piena autonomia il rilancio ' 
di questa testata. Paese Sera a mio parere dt> • 
vrebbe diventare il quotidiano della Capitale, 
anche della sua società civile, contribuendo a 
risollevare questa citta «dall'obbrobrio morale.. 
ed amministrativo» In cui versa da anni. SÉèrXH 

Risultati f inanziari 
La situazione finanziaria del
l'azienda .risente di una strut
tura patrimoniale complessa e 
articolata che si è ulteriormenr 
te appesantita dai risultati eco
nomici conseguiti negli ultimi 
esercizi. 

La conformazi. ne patrimo
niale presenta un'ulteriore 
crescita degli impieghi immo
bilizzati netti (-FIO miliardi) 

dovuta alla rivalutazione del 
patrimonio immobiliare, ed 
insiste tuttora, la mancata co-
pertura dei disavanzi annuali 
consolidati a lutto il 1984 (35 
miliardi); immobilizzi che 
hanno fatto accrescere il ricor
so a fonti finanziarie esteme 
all'azienda. 

Il programma di capitalizza
zione dell'azienda ha raggiun
to nel 1988 l'obiettivo prefissa

to di lire 15 miliardi di capitale 
sociale versato, con un pro
gramma di raggiungere quota 
25 miliardi nel 1992. 

Sul versante dell'indebita
mento della gestione sono sta
te poste le basi per raggiunge
re l'obiettivo di consolidare le 
passività patrimoniali dai bre
ve al lungo termine a costì 
contenuti. Nel 1988 « stato 
perfezionato difatti un mutuo 

titonorna, cosse necessario fare, quelite 
questioni pW Urgenti da affrontare, quale è il 
piano, <ioc- l'identità strategica della città e del 
suo futuro», quali Il programma, quali le azioni 

.dajnlraprer i fe r ? ~ « « ? » ".- ; *» ^ : 

Quasi analoghesono stale le ragioni di un no- > 
stro - anche qui decisivo - intenerito su un» te-
slata che ormai da cent'anni i stampata per • 
contribuire, ora più che mai, a tenere in vita e 
ad espandere una limpida voce in una Regione ; 
a f«dUa<* infettata dalla mafia, entrata pelle ; 
strutture amministrative, finanziarie ed anche. 
giudiziarie per la sua póWza clientelare. ' 

La direzione affidala a Tito Cortese e ad An- ; 
tonto Del Giudice è certamente una garanzia in. 
termini di professionalità od Impegno sodalo* 
culturale:. 

ttncbrrJòlércW toh Wa'ric^Cenlòrrintj'crl'fe 
sul nostro giornale, in risposta a Enrico Deaglio 
della Rai. dichiara jhe un quotidiano In Sicilia 

mente contro la mafia -già e è. ed è «fora» di 
t r i t i o , ; » ^ » ; f • • . :- ••>••• 

nOonitetoCàUbiU . 
t questo l'unico giornale che si slampa ih una 
regione anch'essa drammaticamente invasa 
dalla mafia. Siamo intervenuti anche in questo 
caso per «jstenere una coraggiosa iniziativa 
che è stala supportata, in questi anni, da un 
editore locale. 

Altre parteerpazioni, modeste e di assoluta, 
minoranza, sono state acquisite in altre testate,; 
qualeil«talwo»dlOenovi. > , <; . - - • • , 

UCoopenOv§S<>d4elVim ''", 
In questo quadro di riferimento societario an
nuale voglio ricordare un solo elemento «iella 

tale sociale dell'Uniti c o n T ^ S f c h i pari al 
10,3* del totale. " " ., '„.,,. TT 

Alla data del 30 giugno di quest'anno i soci 
dèlia Cooperativa sono ben 26.000, con in pri
ma fila le regioni Emilia Romagna (circa 8.000 

isoci), Lombardia (circa £.000 soci) e Toscana; 
(circl"4.000aocl). 1 

25000 

20000 

15000 

10000 

/ 

L'andamento 
del capitale 
sociale 
(importi in £/lmilionì) 

10000 . 

^vffi/M 
«so fo77ié/ffim 

ObrlttJtfO 
• .tarasi 

'.- . " 
jtdJtsMhtath 

QMQIW 
,"1'* 17S0D 
15000 fe52É 

m 

12020 Y7/&jKfófólm/y// 

^^^OKU^yyMÈu^^é^^^y^ 

*ÌllÌflÌllll 
1984 1985 198S 1967 1968 1989 1992 

agevolato ventennale di lire 44 
miliardi - mutuo erogato in ti
toli obbligazionari Imi e perfe
zionato con il coinvolgimento 
della nostra società controlla
ta PIPI Spa - che ha sotio 
scritto i titoli obbligazionari 
emessi dalla stessa Imi per la 
relativa provvista. 

La FIP.L, nel quadro della 
propria attività di coordina-
mento finanziario del gruppo. 

è impegnata a fenderne di
sponibile il cOTtrovalore. 

La riduzione dell'indebita
mento a breve, passa, anche e 
soprattutto attraverso la gra
duale copertura dei passati di
savanzi di gestione (35 miliar
di) da parte del partito, obiet- \ 
tivo cKe ci consentire, assieme 
agli impfeghijderivanU dal mu
tuo agevolilo, di abbattere 
sensibilmente gli oneri finali-

ziari nètti a carico delta gesiìo-
ne.Oltre agli obiettivi di equili
briofinanziario prima indiali 

\ nel corso del 1989 l'azienda & 
vedi* impegnata a compierà, 
unitamente ad una norganìz; 

; za^neproduniva1.una decisa 
razionalizaazione dei costì 
strutturati aziendali, econoi» 
mie, senza le quali, potranno 
essere vanificati i risultati posi
tivi fin qiu raggiunti. 

Il quinquennio 1985-1989: salvatag-
glo, risanamento, riorganizzazione e 
sviluppo. 

Alla fine del 1984. malgrado l'impegno degli 
'[amministratori precedenti si era giunti ad una 
[condizione limite. Da un lato si era soverchiati 
dadebitLpiierosissimi e da costi strutturali non 
splp .ecge.5S.iyj (ajcuni sono rimasti e non sono 
ancora eìTmìhati) ma insostenibili e che ci po-
'hevano completamente fuori mercato. 

Dall'altro lato avevamo retribuzioni al dì sot
to del 30% dei minimi sindacali. Situazione non 
più sopportabile con un giornale redatto da 
personale retribuito coinè ri funzionàri di partito 
e non come i propri colleghi giornalisti. Una 
'carenza totale di pubblicità e perdite annuali 
ingenti La^oprawivenza era assicurata da 400 
milioni che ogni settimana venivano versati dal 

(partito come proprio contributo alle perdite. 
cioè venti miliardi all'arino. 

J Le tappe della risalita lunga e complicata so-
1nocosìrlassumib'Ìlt:; •'•' • -
'• ' I-Si èevttatauna situazione fallimentare. 

2-Si .è evitato di ridurre un grande giornale 
... naiojjalé.al ruolodi'UOi seppur dignitoso, 

boììeTfirio' 
3-Si è-nermalizzata tutta la gestione ammini

strativa e finanziaria.: 
'• 4 •* Con il contributo del Patito e della coope-
! * razione sì è avviata la capitalizzazione del

la società, pur se con ritardo ed ancora in 
'* • --mrsurainsLrfficieijIe.. . . 
;Ì S-*Si:60HO:«3nsolIcfate le passività pregresse 

conunmutijo,venJennale,, , 
6 rJ^vj(ato,.̂ òh^>èr.allp|ieYèdibI]e, di alienare il 

patrimonio immobiliare dell'Editrice costi-
luftòWle'due sedici Milano e Roma. 

, 7 - Riarruttiirata^adicErlmemé la sede de) gior
nale di Roma, conferendole una dignità 
funzionale ed operativa riconosciuta tra le 

; V** p|0-ictónee nel settore dei quotidiani. 
*-'Introdotto e previsto il completamento 
' ^nell'anno di un nuovo sistema editoriale. 

, , " ' fe ! Ì ' * ^ lM n t e ' c o m e vedremo, alle perdite di 
" Rinascita oscillanti sui due miliardi annui. 

IO-Normalizzate ed allineate ai contralti na« 
i <̂ JcùiaU tutto le retribuzioni; il che ha com

portato un aumento del costo del lavoro 
nel quadriennio 1985-89 dì circa il 50% pa
ri a complessivi 23 miliardi. 

11 - Realizzato seppur parzialmente un forte 
miglioramento nella produttività, che resta 
determinata, anche nell'editorìa, dalla 
principale condizione di un giusto numero 
di addetti: all'Unità, come gruppo, sì era in 
1200 nel 1980. 770 alla fine del 1984, 493 
nel 1985, 452 net 1988 ora cosi suddivisi: 
425 al giornale l'Unità, 16 a Rinascita, 5 al' 
l'Unità Vacanze e Cooperativa Soci, 6 per
sonale vario. 

12-Con le nostre forze costituita una società 
finanziaria, la Fi.P.1. che ci ha consentito di 
avviare una seppur limitata polìtica di 
gruppo partecipando ad altre testate nel 
settore editoriale. 

13-Ed infine, ragione essenziale della nostra 
impresa: un nuovo giornale, che come è 
stato ricordato anche recentemente dalla 
nostra direzione polìtica ha preceduto in 
parte il nuovo corso del Partito. 

Quando non s i attracca al la r iva del 
pareggio I costi sospingono al largo. 

I conti annuali della sola testata Unità, senza i 
17 giorni di scioperi nazionali registrati nell'an
no, a causa del rinnovo del contratto nazionale 
dei giornalisti (12 giorni feriali e ben 5 domeni» 
che), si sarebbero avvicinati al pareggio. Le 
mancate uscite ci hanno tolto delle entrate per 
quasi ire miliardi. Ma non sono solo mancati 
dei ricavi e delle vendite (domenicali compre
se). 

Nel 1988 gli stipendi, i salari e le collabora
zioni sono cresciuti con un incremento del 13% 
e pari a nuovi costi per 3 miliardi e mezzo. 

Questi effetti negativi sono stati contenuti 
grazie ad un vero balzo in avanti nelle entrate 
pubblicitarie aumentate di oltre sette miliardi 
(più del 50% dell'anno precedente). 

Per la pubblicità restiamo comunque ancora 
lontani, quasi a metà di quanto dovremmo ac
quisire se si considera il valore ed il venduto 
dell'Unità rapportato al resto della stampa ita-

Pareggio di gestione: 
obiettivo necessario 
e possibile nel 1990 

liana. Anche per il 1988, e per la prima volta 
dopo tanti anni senza alcun aiuto del nostro 
azionista principale (il Partilo) siamo riusciti 
da soli a coprire le perdite delle testate Unità e 
Rinascita. 

Nei primi mesi deli'89: sono ancora più i co
sti che ì ricavi. Quella agognata riva del pareg
gio, noni sarà purtroppo raggiunta nemmeno 
durante l'anno in corso. Le vendite, nei primi 
sei mesi dell'89, cioè nei suoi 141 giorni feriali, 
sono aumentate del H% per ogni numero, 
mentre aila domenica abbiamo registrato una 
riduzione dell'11*. 

Questi aumenti feriali sono consistenti ma 
non ancora sufficienti, tanto più se diminuisco
no le vendite domenicali. 

I costi d i un processo d i salvataggio e 
d i r iord ino. 

Non si vogliano tacere i ritardi e le lentezze che 
si sono riscontrati nel processo di riordino, di 
razionalizzazione e di sviluppo. Il cammino è 
stalo compiuto in modo graduale e diluito an
che per vincoli oggettivi (Tra ì quali la necessità 
dì ricostruire la base retnbutiva a tutti quei di
pendenti non contrattualmente retribuiti per 

lunghi anni prima del 1985). 
Per queste ad altre ragioni si sono cosi soste

nuti costi e indebitamenti derivati che abbiamo 
inteso quantificare rispetto ai costi di una gè* 
stìone ottimale e libera da ogni vincolo oggetti
vo e passato. 

I nostri costi nel quadriennio potevano esse
re inferiori di quasi il 14%, sempre che si fosse 
riusciti ad ottenere queste quattro condizioni: 
due esteme - più capitale sociale ed il rimbor
so del credito verso il Pei - e due inteme. Le 
due esteme sono cosi quantificabili: 
Due miliardi e mezzo di maggiori costi per la 
lenta capitalizzazione della società; 
Venti miliardi di maggiori oneri ed indebita
menti nel quadriennio, per il mancato versa* 
mento dei 35 miliardi di perdite consolidate 
prima del 1985 ed accollate dal Partito (come 
da decisione del Comitato centrale del luglio 
1984). Altri due ritardi sono stati determinati al
l'interno della azienda e si possono cosi quan
tificare; 
Quindici miliardi e mezzo per il costo di una 
duplicazione organizzativa, di sede e di funzio
ni tra Milano e Roma, onere comprensivo sia di 
costi di personale sia di costi generali relativi 
alle due sedi. 

Infine, oltre a quanto sopra determinato ben 
cinque miliardi derivano per soprannumero di 
personale indipendentemente dalla struttura 
organizzativa. 

Tutti questi oneri hanno pesato e pesano, 
come indebitamento finanziario, tuttora sull'E
ditrice. 

Anche nel 1989 abbiamo troppi costi 

Non ci mancano solo dei ricavi da vendile e di 
pubblicità, abbiamo da tempo troppi costi. 

Anche nel 1989 si registrano costi che non 
sono più copribili e che ci spingono fuori mer
cato senza possibilità di sostenere quelle inizia* 
live di potenziamento del giornale che abbia-
mo avviato e sostenuto, come Cuore e Salva
gente. 

L'Unità è sul mercato che ha regole obbliga
te ed invalicabili, senza contare che noi già, 
partiamo enormemente penalizzati dalla mari?, 
canza di pubblicità. 
Conseguire assolutamente 11 pareg

gio nel 1990. 

Non possiamo più gestire perdite, comunque 
motivate e determinate. 

Nel 1984 affermammo che a qualunque1 co
sto dovevamo salvare il giornale. Ora dobbia
mo ribadire che costi quel che costì» il pareg
gio della gestione editoriale de) quotidiano per 
il 1990 deve essere raggiunto. Esso è indispen
sabile, vitale e raggiungìbile. 

Il lavoro volontario e spesso il sacrificio che 
tanti nostri diffusori hanno fatto e fanno da an
ni, cosi come quello dei sottoscrittori che han
no versato per il giornale, non possono più 
coesistere con le perdite di gestione del giorna
le. 

Sappiamo che ci sono ragioni strutturali, an
che esteme al giornale, che ci penalizzano pe
santemente. E vero che nel 1985 riducemmo 
drasticamente le perdite che però risalirono 
nell'86. per poi esplodere con il nuovo giornale 
e ritornare a dimezzarsi nei 1988. 

Ora non vi è più margine di tempo e di spa
zio finanziario per gestioni ancora in perdita. 

Net-prossimi mesi del 1369. il nostro proces
so* eli «srÌTithifMioné sar* « dovrà essere: com
pleta Nell'interesse del giornate, decorre supe
rare condeCislone ógni resìdua forma di dupli
cazione relativa a sedi e funzioni/elevando il li
vello complessivo della razionalità e della effi
cienza produttiva e professionale. 

Le azioni che intendiamo produrre entro ot
tobre debbono determinare l'equilibrio della 
gestione caratteristica e specìfica già ad iniziare 
da dicembre di quest'anno. Perciò nel d-cenv 

- tire '89 l'equilibrio dovrà essere raggiunto svi
luppando azioni sia sui costi che sui ricavi. 

PHndpall astoni previste sul costi e 
Lsulrksjvt"-^,,v' 
* Riesame della struttura dei fascìcoli regionali 

che possono restare nelle attuali dimensioni 
solo con un intervento finanziario ed organiz-

.,: zativo del Partito, regionale e provinciale. 
-Con il nuovo sistèma editoriale si dovrà rea

lizzare un completo e razionale uso di tutte le 
risorse umane e tecnologiche teso ad elimi
nare i ritardi di chiusura. 

. - Devono essere dislocati con un ampio decen
tramento i centri di stampa ordinati vicino al
l'area dì vendita, ; 

<- Occorre completare l'accentramento produt
tivo e gestionale a Roma. 

-Completata ta fase di regolarizzazione con-
" ' traj.luale che. fra l'altro, ha comportato il rad

doppio dei costì delle.retribuzioni dalla fine 
defr84, occorre'favorire, anche attraverso i 
prepensionamenti, 1 necessari processi di ra
zionalizzazione nelle redazioni. -*t 

. -Nei prossimi mesi è necessario gestire un 
programma per entrate straordinarie di pub
blicità. 

-Occorre introdurre una polìtica de) prezzo 
del stornale domenicale di sostegno anche a 
L1S0O. 

Dì questo programma parleremo nelle Peste 
dell'Unità, con i nostri diffusori, con la Coope
rativa Soci e naturalmente con il Partito, Siamo 
comunque determinati ad Un obiettivo: jl pa
reggio per ogni testata e per ogni prodotto del 

. giornale, defcsettintanaleedeglt inserti. 

Kms^-"^ 26 
l'Unità 

Giovedì 
31 agosto 1989 
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Bilancio consuntivo del 1988 
CONTO PERDITE E PROFITTI DE «l'Unità» S.p.A. - Esercizio 1988 

PERDITE 
1) SCORTI E «IMANENZE INIZIALI 

• ) carta 165*237 048 
b) Inchiostri t altr* mattrltprlmt 
et material* vario tipografico ; 

4) prodotti In eoraotfilavorazfoM 
• j protoni llnltl 
I) allr* 

HMJBTOM 

2) S P I S I PER ACOUISTOMATMft t f laMf : 
a) carta 10473.402012 
bi incnfotlrl a altro materia prima 
ci Iona manca a divaria 018 720913 

l,,111*iWW 
I ) I K K M R ACQUISTI VARI Ì . M I . O O O . O M 

41 SPESE M R u. PUNZIONAMENTO beau 
OROANI«OC«TARI 

I ) t « t i « I R PRESTAZIONI LAVORO SU
BORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI: 
a) stipendi * paghe 

glornallatl 10 4 M «44 479 
operai 2 333989975 é 
Impiegati e « 9 3 » » 471 10472 30» 425 

b) trattamenti tntagratlvì 
tftJMWMI 
sparai 
Impiagati 

e) lavoro straordinario 
d) contributi previdenziali e assi 

stanziali T Ma 31» 206 
a) altre 4402 444 »7< 

TVTMIMW 

8 ) SPESE R t R P R E S T A Z I O N I W SERVIZI . 
a) collaboratori e corrispondenti — 

dipendenti 
bi agenzie di informazione 
a i lavorazioni prasao terzi 
d) trasporti 

„< i mMr-r 
gì fitti a noleggi passivi 
ni diverse 

7) IMPOSTE E TASSE DELL'ESER-
CBIO 

t ) INTERESSI E ALTRI ONERI SU 
DESITI OBBLIGAZIONARI 

t ) INTERESSI SUI DEBITI 
al verso banche 
bi verso enti previdenziali 
ci verso società controllanti 
di verso società contronote 
e) verso società collegato 
f| verso le oltre società del gruppo 
g) verso elln _ 

1l2.2ir.t1B 

6349335202 
435»» 304 

237 302007 
«4090510 

• H W B W 
*P r . iw. tw.7» 

I t ) SCONTI t ALTRI ONERI FINAN
ZIARI 

11) ACCANTONAMENTI 
a) tondo rlacfii e svalutazione erediti 
b) fondo oscillazione titoli 

( ci fondi per trettamento fine rampar 
* lo 

d) fondo imposta sul reddito 
• I fondo rischio svalutazione altri 

> beni 
l| fondo oontrlb Editoria in e/capita-

gfO) ««ri fondi 

I I ) AMMORTAMENTI 
a) immobili 
bi Impianti maechlneri attrezzature 
ci mobili e dotazioni 
d) automezzi 
e) testata 
f) altre Immobilizzazioni immetorioll 

fff,Ht,1M 

200000000 

1012 300320 

srettffw 
314 833,200 
1012O0.348 

^k 101.200 
StfH 

13) MINUSVALENZE DA ALIENAZIO
NI DI IMMOBILIZZAZIONI 833 01» 

14) PERDITE PER LE PARTECIPAZIONI 
IN SOCIETÀ 
al in società controllanti 
b) in società controllate 
ci In società collegate 
di in altra società 70 530 000 

7» 530 000 
11) ALTRE SPESE E PERDITE 84» 113 431 
1») SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO 

E INSUSSISTENZE DI ATTIVO 113.2»» 463 
TOTALE PERDITE W 021,848.780 

UTILE D'ESERCIZIO , 
TOTALE A PAREQOIO 80021844 700 

PROFITT I 

1) SCORTE E RIMANENZE FINALI 
e) carta 
bi Inchiostri e oltre motorie prime 
ci meterlale vario tipografico 
d) prodotti in corso di lavorazione 
e) prodotti Uniti 
f| altra 

2) RICAVI DELLE VENDITE 
a) pubblicazioni (1) 
bi abbonamenti 
ci pubblicità 
d) diritti riproduzione 
e) levorazione per terzi 
f) rese e scarti 
g) altri ricavi e proventi 

34 159 617 288 
9 025 697 711 

21 043 988 270 

1 399 151 214 
343201 302 

60 707432 
«4 441 45» 4M 

3 ) PROVENTI DEOLI INVESTIMENTI 
IMMOBILIARI 143 881100 

4) DIVIDENDI D E L I E PARTECIPAZIONI 
a) In aociata controllanti •-
bi In società controllate * 
ci in società collegata 
d) In altre società 92402 

8) INTERESSI DEI TITOLI A REDDITO FISSO 

8) INTERESSI DEI CREOITI 
e) verso banche 
b| verso società controllanti 
ci verso società controllate 
d) verso società collegate 
e) verso le società concessionarie di 

pubblicità 
f| verso clienti 
g) verso eltrl ^ 

" 4 P » 

1937 975.H1 

3 0101»» 
7) PLUSVALENZE DA ALIENAZIO

NE DI IMMOBILIZZAZIONI 

8) INCREMENTI DECM.I IMPIANTI E 
DI ALTRI BENI PER LAVORI IN
TERNI 

8) CONTRIBUTO DELLO STATO 8.244 802 777 

10) SOVVENZIONE DA PARTE DI 
TERZI 
(Stanziamento sta pane alti Pel • 
sottoscrizione citi militanti) 7 241 247 471 

11) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 7 2 0 4 1 3 1 2 4 8 

12) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 
INSUSSISTENZE DI PASSIVO 3.124 74» 80» 

TOTALE PROFITTI 8 3 8 0 3 8 8 2 8 8 8 
PERDITA D'ESERCIZIO 4.617 054.774 

TOTALE A PAREOOIO 44021,840,740 

( 1} Aggi corrisposti per le distribuzione e la vendita 
L 1147131» ti» 

CONTO PERDITE E PROFITTI di testata -
Esercizio 1988 

Quotidiano «l'Unità» 

PERDITE 
1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI. 

a) carta 
fai inchiostri e altre motori* prime 
ci materiale verio tfpogrofico 
d) prodotti in eorso di lavorazione 
e) prodotti llnltl 
I) altre 

1(29444 250 

14H.444.a4 

2 ) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME 
a) caria 10443 542 778 
b) Inchiostri e altre materie prime 
ci forza motrice e diverse 875.067420 

l!4"lP».4»4 

a 313 i»2.r»8 3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

4) SPESE PER PRESTAZIONI U V O R O SU
BORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI 
ai stipendi e paghe 

giornalisti 10 313 245247 
operai 2 333 440475 
impiegati 4541222402 14108457824 

b) trattamenti integrativi 
giornalisti 
operai 
impiegati 

ci lavoro straordinario 
et) contributi previdenziali e assi 

stenziali 
e) altre 

7 444 529 744 
3 504 437 416 

30137 424 494 

8) SPESE PER PRESTAZIONI D I SERVIZI 
a) collaboratori e corrispondenti non 

dipendenti 3949 231254 
b) agenzie di informazione 1 236 569 001 
ci lavorazione presso terzi 15 392113 387 
d) trasporti 6124 613 763 
e) postali e telegrafiche 137 262831 
I) telelonlche 1 798 108 385 
g) tini e noleggi passivi 1068 257 906 
hi diverse 1 963 899 367 

31 708 058114 

5 239335 282 
435 369 304 

8) INTERESSI SUI DEBITI 
n) verso banche 
fai verso enti previdenziali 
t ) verso società controllanti 
d) verso società controllate 237 392 007 
oi verso società collegate 48950 510 
f) verso le altre società del gruppo 
g| verso altri 1064 002 650 

7 035048 753 

7) SCONTI E ALTRI ONERI FINAN
ZIARI 

8) ACCANTONAMENTI 
a) (ondo rischi e svalutazione credili 
b) fondi por trattamento fine rappor

tando contr Edit In c/capitale 
altri fondi 

3) AMMORTAMENTI 
a) Immobili 
fa) impianti macchinari attrezzaturs 
ci mobili e dotazioni 
d) automezzi 
ei testata 
I) altre Immobilizzazioni Immateriali^ 

24» 341 47» 

1 826 046 303 
5 300 000 000 

315 ODO 000 

476 915 696 
314 633 209 
101 200 346 

232 161 209 
1 124 910 840 

233 01» 10) MINUSVALENZE 

11) ALTRE SPE8E 

l i ) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO 
E INSUSSISTENZE DI ATTIVO 813 283483 

S4»,11»431 

TOTALE PERDITE 95.343888.018 
UTILE D'ESERCIZIO -

TOTALE A PAREQOIO 84 383»»» 01» 

PROFITT I 

1) SCORTE E RIMANENZE FINALI 
e) carta 
bi inchiostri e altre materie prime 
e materiale vano tipografico 
di prodotti in corso di lavorazione 
ei prodotti Imiti 
I) oltre 

2) RICAVI DELLE VENDITE 
a) pubblicaziorl (11 
fai abbonament 
e) pubbl cita 
d) diritti di rlproduz one 
ei rese e scarti 
f) altri r cav e provent 

33 756 469 578 
8 237 943910 

21441590 960 

343 201 302 
69 797 632 

63 849 003 603 

3) INTERESSI DEI CREDITI 
a) verso banche 
bi verso società controllanti 
ci verso società controllate 
d) verso società collegate 
ei verso la società concess onar a d 

pubblicità 
f) verso ci ent 
g) verso altr 

4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIO 
NE DI IMMOBILIZZAZIONI 

S) INCREMENTI DEGLI IMPIANTI E 
DI ALTRI BENI PER LAVORI IN 
TERNI 

8) CONTRIBUTI DELLO STATO 6 254 602 777 

7) SOVVENZIONE DA PARTE 01 
TERZI 
(Stanziamento da parte del Pel e 
•oltoacrlzlone del militanti) 7 281 257 47» 

• ) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 1 024 720 275 

8) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 
INSUSSISTENZE OI PASSIVO 265 749 995 

TOTALE PROFITTI 01 274 997 307 
PERDITA D ESERCIZIO 14 049 001624 

TOTALE A PAREQQIO 95 363 984 015 

( 1 ) Aggi corrisposti per la d stnbuz one e la vend la 
L 11333665 116 

In applicazione della legge 5 agósto 1981 n. 416, pubblichiamo lo stato 
patrimoniale ed il conto perdite e profitti della Editrice l'Unità S.pA, ed i 
conti perdite e profitti del quotidiano «l'Unità», del settimanale «Rinasci
ta» nonché della collana periodica «Documenti», redatti secondo le dispo
sizioni del D.P.R. n. 73 dell'8-3-1983. 

STATO PATRIMONIALE DE «l'Unità» S.p.A. al 31/12/1988 

ATTIV ITÀ 

1) DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
a) denaro e valori esistenti in cassa 
bi depositi e c/c bancari a postali 
e) utolldl eredito a reddito fiaso 

2) CREDITI DI FUNZIONAMENTO 
a) verso soci per versamento cap 

soc ancora dovuti 
b) verso Pel per residuo ammorta

mento debito 
e) verso organismi Pei 
d) verso società controllata 

c/c finanziari 
crediti verao FIPI 
(mutuo logge 47/67) 

el verao la aoclotà cOneeealonarle di 
pubblicità 

I) Verso clienti 
g) per contributi dovuti dallo Stato 
h| altri crediti 

109 595 704 
430444641 

35000 

2510000000 

3) PARTECIPAZIONI 
al azioni propria 
bi azioni in altra società 
ci quòte dt comproprietà 

394964090 

6417094 634 

43 999000000 

1940 553.403 
t i 641269 272 
10691832040 
2869320942 

118.604 42» 483 

454(45020 

444.444420 

4) IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI 0 TECNICHE 
a) beni Immobili 20334255 221 
bi Impianti macchinari attrezzature 0346 662 549 
ci mobili e dotazioni 3230275331 
d) automezzi 670426 790 

3) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI: 
a) concessioni marchi di fabbrica e 

diritti vari 
b) diritti di brevetti Industriali 
e) diritti di utilizzazione delle opere 

dell Ingegno 
di avviamento tastate 
e) avviamento allr* attività 
fi costi e spese di utilizzo pluf 693 594.979 

annasare 

8) SCORTE E RIMANENZE 
al carta 702 568120 
bi Inchiostro e altra materie vive 
ci materiale vario tipografico 
d) prodotti In coreo di lavorazione 
ei prodotti finiti 
fi oltre -

7) RATEI E RISCONTI ATTIVI 1880848.870 
TOTALE ATTIVITÀ 166.444.424 000 

0) PERDITE ESERCIZI PRECIDENTI 1.331107 324 
0) PERDITA D'ESERCIZI01*94 9.617956 774 

TOTALE A PAREOOIO 14» 000.4441M 

CONTI D'ORDINI E PARTITE DI GIRO 
a) cauzioni dagli amminlatratorl e 

del dipendenti, 
b) titoli a cauzioni di terzi 
ci titoli* cauzioni prasao tèrzi 
di altri conti d ordina 24122,760.613 

Totale oerM d'ordine 20.122.749 81» 
TOTALE PARTE ATTIVA 108.873.284.888 

PASSIVITÀ 

1) DEBITI DI FUNZIONAMENTO 
a) verso fprnitori 
b) verao banche 
ci verso enti previdenziali 
d) verso Imi per rete mutuo 
e) verso società controllate 
fi verso società collegete 
g) verso altre società del gruppo 
hi verao altri sovventori 
1) verao clienti pel anticipazione su 

cessione Immobiliare 

610791156 
602 540023 
490 706219 
250641321 
871000 000 
104 491 314 

044.00» 742 

2) DEBITI DI FINANZIAMENTO 
a) debiti con garanzia reale (Mutuo 

Imi Legge 87/1987 art 12) 43099 000 000 
b) obbligazioni emease e non anco

ra estinte 
e) eltrl ; 

3) FONDI DI ACCANTONAMENTO: 
a) fondo rischio svalutazione crediti 
b) fondo oscillazione titoli 
ci tondi per voltamento una rappor

to 
d) fondo Imposte sul reddito 
e) fondo rischio svalutazione altri 

beni 
f) tendo contributi In conto capitala 
g) altri fondi 

43 94» 000 040 

503 514 240 

10144 107475 

315000000 
109T2.4Ì1724 

4) FONDI AMMORTAMENTO 
a) benHmmobili 
b) di Impianti macchinari e attrezza 

ture 
e) di mobili e dotazioni 
d) di automezzi 
e) di testata 
f) di altre Immobilizzazioni immate

riali 

3 066 843 210 
1 565 786 210 

336 460263 

8) RATEI E RISCONTI PASSIVI 6 475.484.632 
TOTALE PASSIVITÀ 142 048 6T1 270 

0) CAPITALE NETTO 
a) capital* acciaia 

azioni ordinarla 15 000 000 000 
altre azioni 

fa) riaerve 
riserva legale 
riserve statutarie e facoltative 816916 

e) fondo contributi editoria in c/capi-
tale 5300000000 

d) utili esercizi precedenti 
ei utile d esercizio -

OSIMI» 

t TOTALE PASSIVITÀ E CAPITALI 182.880 4 M 1 * * 

CONTI D'ORDINE E PARTITE DI GIRO 
a) cauzioni degli emmlnlatrateri a 

dal dipendenti 
b) titoli e cauzioni di terzi v -
e) titoli e cauzioni presso terzi 
d) altri conti d ordine 26122764 513 

Total* comi d'ordino 24122.744413 
TOTALE PARTE PASSIVA 144.973 2 M . 3 M 

CONTO PERDITE E PROFITTI di testata - Settimanale «Rinascita» 
Esercizio 1988 

PERDITE 
1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI 

a) carta 
b) Inchiostri a altre materie prime 
ci materiale vario tipografico 
d) prodotti In corto di lavorazione 
e) prodotti finiti 
f) altre 

3274274» 

1) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME 
a) carta 229009636 
bi inchiostri e altre materia prime 
cj forza motrice e diverse 40 653 593 

270243 424 

412 4 1202 3) SPESE PER ACOUISTI VARI 

4) SPESE PER PRESTAZIONI U V O R O SU
BORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI 
a) stipendi e paghe 

giornalisti 531223 232 
operai 
impiegati 152428 369 663851601 

fai trattamenti integrativi 
giornalisti 
opera 
impiegai 

e) lavoro straord nario 
d) contributi prevdenzlali e assi 

stanziali 243 769 462 
e) altre 98549 559 

1 0»61»0 621 

5) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI 
a) collaboratori e corrispondenti non 

dipendenti 244 165 538 
b agenzie di informazione 
e) lavorazione presso ter2i 989 487 845 
d) trasporti 128 917 316 
e) postali e telegraf che 5 989 320 
f) telelonlche 
g) l u e nolegg passivi 
h) d verse 44 657 789 

1 413 217 808 

6) INTERESSI SUI DEBITI 
a) verso banche 110000 000 
b) verso ent previdenzial -
e) verso soc età controllanti 
d) verso societàconlrollale 
e) verso società collegato 
I) verso lo altre società del gruppo 
g) verso altri -

7) IMPOSTE E TASSE DELL'ESER
CIZIO 

0) ACCANTONAMENTI 
a) londi rlsch e svalutazione crediti 
b) tondi per trattamento line rappor 

9) AMMORTAMENTI 
a) immobili 
b) mp antl macchinari e attrezzata 

re 
C) mob li e dotazioni 
d) automezzi 
e) testata 
I) altre mmobillzzazloni immateriali 

10) MINUSVALENZE 

11) ALTRE SPESE 

12) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO 
EIN8US8ISTENZE OI ATTIVO 

TOTALE PERDITE 3.417182 838 
UTILaVO'ESERCIZIO -

TOTALE A PAREGGIO S 417182 038 

PROFITT I 

1) SCORTE E RIMANENZE FINALI 
a) carta 
b) Inchiostri e oltre materie prime 
ci materiale vario tipografico 
d) prodotti In corso di lavorazione 
e) prodotti finiti 
I) altre 

403 147 710 
787 753 801 
402 397 99 

2) RICAVI DELLE VENDITE 
al pubblicazioni (1) 
bi abbonamenti 
ci pubbicltà 
d) diritti di riproduzione 
ei rese e scarti 
t) altri ricavi e proventi 

3 ) INTERESSI DEI CREDITI 
a) verso banche 
b) verso società Controllanti 
e) verso società controllate 
d) verso società collegate 
e) verso le società concessiona le d 

pubbl cita 
I) verso ci enti 
g) verso altr 

4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIO 
NE DI IMMOBILIZZAZIONI 

5) INCREMENTI IMPIANTI E DI AL 
TRI BENI PER LAVORI INTERNI 

8) CONTRIBUTI DELLO STATO 

7) SOVVENZIONE DA PARTE DI 
TERZI 
(Slanzlamenlo da parte del Pel t 
tottoacrlzlone del militanti) 

8) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

9) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 
INSUSSISTENZE DI PASSIVO 

TOTALE PROFITTI 
PERDITA D ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 

(11 Aggi corrisposti per la distribuzione e la vendita 
L 138 653 000 

1 

1 637 309 690 
1 779 903 245 

3 417 192 935 

Pubblichiamo il conto economico della 
collana «Documenti» come prescrìve la 
legge anche se nel 1988 non è stata rea
lizzata nessuna iniziativa 

CONTO PERDITE E PROFITTI 
della collana .parlodlca 

«DOCUMENTI» ESERCIZIO 19M 

PERDITE 
1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI. 

a) ctrtt 
b) inchiostri e altr* malaria prima 
cj material* vario tipografico 
d) prodotti in corto di lavorazione 
«) prodotti finiti 
t) •Uro . 

2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE 

a) carta 
b) inchiostro* altra malaria prima 
e) forza motrice • diversa 

3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

4) 8PESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
SUBORDINATO e RELATIVI CONTRI 
BUTI 
a) stipendi « paghe 

giornalisti 
operai 
Impiegati 

b) trattamenti Integrativi 
giornalisti 
operai 
impiegati 

e) lavoro straordinario 
d) contributi previdenziali ed 

e) altre 

5) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVI* 
ZI 
a) collaboratori • corrispondenti non di* 

b) agenzie di Informazione 
e) lavorazioni presso terzi 
d) trasporti 
e) postali • telegrafiche 
f) telefoniche 
g) fitti e noleggi passivi 
h) r -

8) INTERESSI SUI OEBITI 
a) verso banch* 
b) verso enti previdenziali 
e) verso società controllanti 
d) verso social* controllato 
e) verso societ* collegate 
i) verso la altro social* dal gruppo 
g) verao altri 

7) IMPOSTE E T A « « D B L L É M r t C t t K > . 

• ) ACCANTONAMENTI: 
a) fondo rischi o svalutazioni erediti 
b) (ondi per trattamento fino rapporto __ 

B) AMMORTAMENTI 
a) immobili 
b) impianti macchinari e attrezzature 
e) mobili e dotazioni 
d) automezzi 
e) testata 
f) altre Immobilizzazioni immateriali 

10) MINUSVALENZE 

11) ALTRE SPESE 

12) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E IN
SUSSISTENZE DI ATTIVO 

TOTALE PERDITE 
UTILE D'ESERCIZIO 

PROFITT I 

1) SCORTE E RIMANENZE FINALI 
a) carta 
b) inchiostri ed altro materia prima 
e) materiale vario tipografico 
d) prodotti in corso di lavorazione 
e) prodotti finiti 
0 altre 

2 ) RICAVI DELLE VENDITE 
a) pubblicazioni 
b) abbonamenti 
cj pubblici!* 
d) diritti di riproduzione 
e) rese e scarti 
f) altri ricavi e proventi 

3) INTERESSI DEI CREDITI 
a) verso banche 
b) verso società controllanti 
cj verso societ* controllate 
d) verso societ* collegate 
e) verso le societ* concessionaria di 

pubblicità 
t) verso clienti 
g) verso altri 

4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE OI 
IMMOBILIZZAZIONI 

5) INCREMENTI IMPIANTI E DI ALTRI 
BENI PER LAVORI INTERNI 

6) CONTRIBUTI DELLO STATO 
7) SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI _ 

8) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

9) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E IN
SUSSISTENZE DI PASSIVO 

TOTALE PROFITTI 
PERDITA D'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREQOIO 

Aggi corrisposti per ta distribuitone e la véndita L 

Il risultato nello dell* singole restale JWailoua rtapos» al rt-
eultato netto della Società Editrice par lo MgMonrj veci; 

PROFITTI 
per lavorazione a Ieri) 
perprov Inv immobiliari 
per dividendi patteclpailonl 
perprov a ricavi diversi 
per Insussistenza al passivo 

PERDITE 
per Imposte e tasse 
per le partecipazioni 

L 1 Mt.1li.ft14 
L. 14&M11.M 
L. n t M 
L U M . 4 1 M U 
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